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Determinazione n. 63/2017 

La 

in 

Sezione del controllo sugli enti 

nell'adunanza del 15 giugno 2017; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259; 

visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 2001, n. 200, art. 7, comma 2, con il quale 

l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (Ismea) è stato sottoposto al controllo della 

Corte dei conti; 

visto il bilancio dell'esercizio finanziario 2015 nonché le annesse relazioni del direttore generale e 

del collegio sindacale, trasmessi alla Corte in adempimento dell'art. 4 della citata legge n. 259 del 

1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Marco Pieroni e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione 

con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due 

Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Ente per 

l'esercizio 2015; 

ritenuto che dall'esame della gestione e della documentazione relativa al predetto eserc1z10 è 

risultato che: 

- il patrimonio netto ammonta ad euro 1.373.130.177, con un incremento di euro 10.257.853 

rispetto al precedente esercizio; 

- il conto economico presenta un utile di esercizio pari ad euro 10.257.853, in diminuzione, rispetto 

al precedente esercizio, nella misura del 42,92 per cento; 

- il costo complessivo per il personale dipendente ammonta ad euro 7 .836.666, in riduzione del 7 ,99 

per cento rispetto al precedente esercizio; 

3 
Corte dei conti- Relazione ISMEA esercizio 2015 



–    4    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

t,IOD. 2 

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma dell'art. 7 della citata legge n. 

259 del 1958, darsi corso alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio d'esercizio -

corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - della relazione come innanzi 

deliberata, che alla presente si unisce perché ne faccia parte integrante; 

P.Q.M. 

comunica, con le considerazioni di cui m parte motiva, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio dell'esercizio - corredato delle relazioni degli organi 

amministrativi e di revisione - l'unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del 

controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo 

alimentare (Ismea) per l'anno 2015. 

ESTENSORE PRESIDENTE 

.
JE_nrica Laterz'fj /\ 
?t .:... ·'[/ (f-", 

Depositata in Segreteria f 6 3nJ, 2017-
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PREMESSA 

In relazione alla gestione dell'"Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare" (Ismea) per 

l'esercizio finanziario 2015, la Corte riferisce al Parlamento ai sensi dell'art. 7 della legge 21 marzo 

1958, n. 259 sul risultato del controllo eseguito, con le modalità di cui all'art. 12 della legge 

medesima. 

La gestione dell'Ente ha già formato oggetto di relazione al Parlamento, da ultimo, per l'esercizio 

finanziario 2014, con la Determinazione della Sezione controllo Enti n. 96 del 4 ottobre 2016, in 

Atti parlamentari, Documento XV, Legislatura XVII, n. 444. 

Si segnala che, con l'obiettivo di razionalizzare e aumentare l'efficacia degli interventi pubblici per 

il finanziamento degli investimenti e l'accesso al credito e al mercato dei capitali delle imprese 

agricole e agroalimentari, l'articolo 1, commi 659 e ss., della 1. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di 

stabilità 2016)" ha disposto, a decorrere dal 1 ° gennaio 2016, l'incorporazione nell'Ismea delle 

società ISA S.p.A e SGFA s.r.l .. 

L'attuazione di quanto disposto nella legge di stabilità 2016, i cui effetti saranno dettagliati nel 

prossimo referto, è affidata ad un Commissario straordinario, nominato con d.m. 7 gennaio 2016, 

n. 84, prorogato per un ulteriore anno, e comunque non oltre la nomina degli organi ordinari di 

amministrazione, con d.m. 30 dicembre 2016, n.19075. 
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1- QUADRO NORMATIVO E RIFERIMENTO 

1.1 La legge istitutiva dell'Ente ed il processo evolutivo nell'ordinamento 

L'Ismea è un ente pubblico economico, sottoposto alla vigilanza del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, le cui competenze sono previste dall'art. 6, comma 5, del d.lgs. 29 

ottobre 1999, n. 419 (riordinamento del sistema degli enti pubblici nazionali) e ulteriormente 

specificate nel d.p.r. 31 marzo 2001, n. 200 (Regolamento recante riordino dell'Ismea e revisione de] 

relativo statuto), che ne disciplina la struttura organizzativa. 

Nei precedenti referti, cui si rinvia per i dettagli, sono state analiticamente esaminate dette 

disposizioni e le vicende normative che, attraverso l'accorpamento della Cassa per la formazione 

della proprietà contadina con l'Istituto per studi, ricerche e informazioni sul mercato agricolo, 

hanno condotto all'attuale assetto organizzativo dell'Ente. 

Sono state, parimenti, oggetto di illustrazione, le altre disposizioni legislative che hanno 

contribuito ad implementare le competenze dell'Ente stesso. In particolare, con la legge del 28 

dicembre 2015, n. 208 (stabilità 2016), art. 1, comma 659,al fine di razionalizzare e aumentare 

l'efficacia degli interventi pubblici per il finanziamento degli investimenti e l'accesso al credito e al 

mercato dei capitali delle imprese agricole agroalimentari, nonché al fine di razionalizzare e 

contenere la spesa pubblica, è stata disposta l'incorporazione di diritto nell'ISMEA della società 

Istituto sviluppo agroalimentare (ISA) S.p.a. e della Società gestione fondi per l'agroalimentare 

(SGFA) s.r.l.. 

Il comma 661 della medesima legge ha disposto tra l'altro l'adozione di un nuovo Statuto dell'Ente 

approvato con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze in data 21 ottobre 2016, n. 13823. 

In questa sede si ritiene utile ricordare, sinteticamente, le funzioni e i servizi intestati all'Ismea, 

come disciplinati dalle disposizioni vigenti al 2015. 

a) Servizi informativi e di analisi 

L'Ismea, secondo le previsioni del d.lgs. n. 419/1999 e dello Statuto, svolge servizi informativi in 

favore di imprese operanti nel settore agricolo, agroalimentare della pesca e dell'acquacultura. 

Cura la rilevazione, l'elaborazione e la diffusione di dati ed informazioni riguardanti i mercat1 

agricoli, forestali, agroalimentari, della pesca e dell'acquacultura, anche ai fini dell'attuazione degb 

adempimenti e degli obblighi derivanti dalle politiche e dai programmi comunitari, nazionali e 
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regionali e dal Sistema statistico nazionale; quindi svolge ricerche, analisi e servizi per la 

tracciabilità, la valorizzazione, la commercializzazione e la promozione dei prodotti agricoli, 

agrnalimentari ed ittici. 

L'attività di analisi e di informazione viene prevalentemente svolta a supporto delle pubbliche 

amministrazioni, nazionali e regionali, nonché di istituzioni private. 

L'Ente, in particolare, realizza specifici programmi di attività a supporto di amministrazioni 

centrali e territoriali, anche con riferimento all'attività di assistenza tecnica per la gestione di 

programmi comunitari relativi al Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale (FEARS) ed al 

Fondo europeo per la pesca (FEP). Contribuisce, inoltre, al funzionamento dell'Osservatorio sulle 

politiche strutturali in agricoltura, attraverso programmi di assistenza tecnica al Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali. 

Infine, nell'ambito delle politiche di cooperazione dell'U.E., lsmea è accreditato presso la 

Commissione europea per la realizzazione dei gemellaggi amministrativi (programmi Twinning). 

h) Riordino fondiario e sviluppo dell'impresa agricola 

La vigente normativa (art. 39 della 1. 9 maggio 1975, n. 153 e articolo 4, commi 3, 4 e 5 della 1. 15 

dicembre 1998, n. 441) intesta all'lsmea la funzione di organismo fondiario nazionale con 

l'obiettivo di favorire il processo di modernizzazione delle imprese agricole e di promuovere ed 

attuare gli interventi a favore dell'imprenditoria giovanile agricola, attraverso l'acquisto e la 

rivendita di terreni con patto di riservato dominio. 

c) Garanzie creditizie 

Nell'ambito delle sue funzioni istituzionali l'Ismea svolge servizi creditizi, assicurativi e finanziari 

in favore di imprese operanti nel settore agricolo, agroalimentare, della pesca e dell'acquacultura. 

Quindi costituisce forme di garanzia creditizia e finanziaria, al fine di ridurre i rischi produttivi e di 

mercato, favorire il ricambio generazionale, la competitività, l'internazionalizzazione e 

l'innovazione tecnologica, agevolando il rapporto con il sistema bancario e assicurativo, favorendo 

le imprese agricole nell'accesso al credito anche in assenza di adeguate garanzie personali o reali 

ottenendo, peraltro, una riduzione degli spread applicati dalle banche sui tassi di interesse e i 

confidi agricoli ampliando e migliorando le capacità di garanzia nei confronti delle imprese 

agricole. 
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d) Riassicurazione 

L'art. 127, comma 3, della 1. 23 dicembTe 2000, n. 388, assegnando ad Ismea le funzioni di 

riassicuratore pubblico, ha istituito presso l'Ismea il "Fondo per la Riassicurazione dei rischi Ì11 

agricoltura", con conseguente attribuzione all'Istituto di un ruolo operativo nella sperimentazione 

di nuovi strumenti assicurativi. Tale "Fondo di Riassicurazione" ha contribuito alla diffusione di 

polizze innovative, quali le polizze pluri:rischio e multirischio a tutela delle rese produttive. 

In data 26 luglio 2013 è stato ufficializzato il nuovo "Piano Riassicurativo Agricolo Annuale" e 

pertanto anche per anche per il 2015, come per il 2014 e 2013, il Fondo ha operato esclusivamente 

attraverso forme di riassicurazione non proporzionale di tipo stop foss ritenendo le stesse le più 

idonee alla copertura delle polizze sulla mancata resa. Il Piano Assicurativo 2015 ha infatti visto i] 

superamento delle garanzie multirischio e pluririschio istituendo di fatto un'unica categoria di 

contratti assicurativi che coprono la mancata resa quali/quantitativa della produzione a causa 

delle combinazioni degli eventi avversi ammessi alla copertura assicurativa agevolata. 
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2 - GLI ORGANI 

2.1 Norme di costituzione e funziomnnento 

Il d.lgs. 29 ottobre 1999, n. 419, artt. 6, commi 5 e 13, e il d.p.r. 31 marzo 2001, n. 200 

(Regolamento recante riordino dell'Ismea e relativo statuto) disciplinano l'assetto organizzativo 

dell'Ismea, enunciando esplicite disposizioni o rinviando, per quanto non previsto, alle norme del 

codice civile ed a quelle riguardanti le persone giuridiche private. 

Il Presidente, il consiglio di amministrazione ed il collegio sindacale costituiscono gli orgam 

dell'Ente; i componenti degli organi dell'Ismea durano in carica quattro anni e sono rinnovabilil. 

2.2 Il presidente 

Il presidente, nominato con decreto del Presidente della Repubblica (d.p.r. 17 ottobre 2014), 

emanato su proposta del Presidente del consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei 

ministri, adottata su proposta del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, ai sensi 

dell'articolo 3 della I. 23 agosto 1988, n. 400 e dell'art. 1, comma 1, lett. ii, della I. 12 gennaio 1999, 

n. 13, ha la rappresentanza legale dell'Istituto, convoca e presiede il consiglio di amministrazione, 

esercita le funzioni delegategli dal CdA e provvede, in caso di urgenza, alle deliberazioni di 

competenza del consiglio di amministrazione, da sottoporre a ratifica nella prima seduta successiva 

del consiglio stesso. 

A norma di regolamento, è previsto che, in caso di assenza o di impedimento, le funzioni di 

presidente siano svolte da un vice presidente, designato tra i componenti del consiglio di 

amministrazione. 

2.3 Il consiglio di amministrazione 

Il consiglio di amministrazione ha poteri di programmazione e di indirizzo e relativo controllo 

strategico (è stato nominato con d.m. 19 settembre 2014, n. 9.815 integrato con d.m. 13 novembre 

lAi sensi dell'art. 1, comma 661, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è stato nominato un commissario straordinario con le modalità 
di cui al comma 662 con d.m. 7 gennaio 2016, n. 84, prorogato per un ulteriore anno, e comunque non oltre la nomina degli organi 
ordinari di amministrazione (avvenuta con d.m. 30 dicembre 2016, n. 19075) ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui ai 
commi 659 e 660 del medesimo articolo 1. 
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20145, n. 17729); è composto, oltre che dal presidente, da quattro membri scelti fra esperti di 

amministrazione o dei settori di attività dell'Istituto, nominati dal Ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali, di cui uno, a seguito delle modifiche normative di cui al d.l. 3 novembre 2008, 

convertito, con modificazioni, dalla 1. 30 dicembre 2008, n. 205, art. 4, sexiesdecies, su designazione 

della Conferenza dei presidenti delle Regioni e delle Province autonome. 

Il consiglio di amministrazione in carica nel corso del 2015, ha tenuto n. 12 adunanze ed ha assunto 

n. 76 deliberazioni, adottando i fondamentali atti di indirizzo e di programmazione, nonché il 

bilancio preventivo, pre-consuntivo ed il bilancio di esercizio. 

2.4 Il collegio sindacale 

Il collegio sindacale svolge il controllo sull'attività dell'Istituto, a norma degli articoli 2403 e 

seguenti del codice civile sulla base del regolamento di amministrazione e contabilità; è composto 

da tre membri effettivi e due supplenti, iscritti nel registro dei revisori contabili, nominati con 

decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, un membro effettivo e uno 

supplente sono designati dal Ministro dell'economia e delle finanze. 

Gli attuali componenti del collegio sono stati nominati con d.m. del Mipaaf n. 9815 del 19 

settembre 2014. 

Il collegio ha esercitato la propna attività nel corso del 2015, tenendo n. 13 adunanze per le 

verifiche e gli adempimenti connessi al controllo di regolarità amministrativa e contabile previsti 

dalla legge. I componenti del collegio hanno, infine, costantemente partecipato alle adunanze del 

consiglio di amministrazione. 

2.5 I compensi agli organi 

L'indennità di canea del presidente e gli emolumenti spettanti ai componenti del consiglio di 

amministrazione e del collegio sindacale sono determinati con decreto del Ministro delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, di concerto, con il Ministero dell'economia e delle finanze. 

Nel 2015, in applicazione del decreto Mipaaf-Mef del 17 dicembre 2015, sono stati riconosciuti i 

compensi annui lordi evidenziati in tabella; sono riportati anche i compensi annui per il 2014 

determinati dal decreto Mipaaf-Mef n. 876 del 14 settembre 2004. 
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Tabella I • Compensi per organi 

Organi 2014 2015 

Presidente 185.305 147.000 

Consigliern di amministrazione 37.060 29.500 

Presidente collegio dei sindaci 29.648 23.500 

Componente effettivo collegio dei sindaci 24.707 19.600 

Componente supplente collegio dei sindaci 4.941 o 

Per la partecipazione alle sedute degli organi collegiali, è, altresì, prevista- ai sensi del citato 

decreto del 17 dicembre 2015, l'erogazione di un gettone di presenza, nella misura di euro 30, a 

fronte di euro 103 previsti dal decreto vigente sino al 2014. 

La spesa complessiva annua per il 2015, per la remunerazione degli organi, comprensiva anche 

degli oneri sociali e dei rimborsi spese, ammonta ad euro 394.676 (euro 394.848 nel 2014). 

Nella tabella sono esposti gli importi come da decreto, nel testo sono invece indicati gli importi 

liquidati nel corso dell'esercizio. 

Si precisa che l'Istituto non rientra tra gli enti per i quali trova applicazione l'art. 6 del d.l. n. 78 

del 2010 come da decreto ministeriale del Mef del 6 ottobre 2010. 
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3 STRUTTURA AMMINISTRATIVA E LE 

3.1 La struttura aziendale 

Il Regolamento di orgamzzaz10ne e funzionam.ento prevede che la responsabilità 

dell'organizzazione e dell'attività dell'Istituto sia affidata ad un direttore generale, il cui compenso 

dal 2014 è stato determinato in conformità alle disposizioni vigenti in materia di spending review in 

euro 235.001. 

Al direttore generale spettano, secondo i principi della normativa vigente, l'adozione degli atti che 

impegnano l'Istituto verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 

mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 

controllo. 

La struttura organizzativa dell'Ente è articolata m Direzioni, cui sono preposti, con 

provvedimento del direttore generale, dirigenti di adeguato livello professionale e capacità 

gestionale. 

3.2 Vorganizzazione indiretta: le società unipersonali dell'lsmea 

Le funzioni intestate all'Ente venivano svolte, smo al 31 dicembre 2015, anche attraverso una 

società unipersonale di scopo, interamente controllata, i cui rapporti con Ismea erano regolati da 

una convenzione di servizi, avente durata triennale. 

La Società gestione fondi per l'agroalimentare ( SGF A s.r.l.) 

La SG FA, società di scopo a responsabilità limitata al 100 per cento di proprietà dell'Ismea, 

istituita nel 2003, svolgeva sino al 31 dicembre 2015 attività di supporto al credito in favore di 

imprese operanti nel settore agricolo mediante la concessione di garanzie a fronte di finanziamenti 

bancari. In particolare alla SGF A erano state trasferite le attività del FIG (Fondo Interbancario di 

Garanzia), Ente soppresso con l'art. 10, comma 7 del d.l. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in legge 

14 maggio 2005, n. 80, che operava nel settore agricolo con garanzie sussidiarie di tipo mutualistico 

ed automatico a fronte di finanziamenti bancari. 
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Espletava, altresì, attività di serv1z10 di supporto alle decisioni, di consulenza o di assistenza 

tecnica a favore di enti o società che cedano prodotti, eroghino credito, rilascino garanzie o 

somministrino servizi alle imprese nel settore agricolo. 

Con riferimento all'attività di rilascio di garanzie di SG FA ed alla eventuale iscrizione della società 

nell'elenco di cui all'art. 106 del T.U.B, come da vigente normativa in materia di intermediari 

finanziari, su richiesta di Ismea, il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, 

si pronunciava (nota del 16 dicembre 2009), nel senso di ritenere, allo stato attuale, sussistenti le 

condizioni per l'esenzione di SGFA dall'obbligo di iscrizione nell'elenco generale di cui all'art. 106 

citato. 

La legge di stabilità 2016 ha disposto l'incorporazione di diritto della SGFA in Ismea, ed il 

subentro di quest'ultima nei rapporti giuridici attivi e passivi delle società incorporate, ivi inclusi i 

compiti e le funzioni ad esse attribuiti dalle disposizioni vigenti. 

3.3 Contratti collettivi ed altri accordi di lavoro 

Nel periodo considerato, il rapporto di lavoro del personale dipendente Ismea è stato 

regolamentato dal contratto collettivo di lavoro per l'Ismea, sottoscritto con le organizzazioni 

sindacali, per il triennio 2011/2013, in data 6 giugno 2011, integrato e modificato dall'accordo 

sottoscritto con le 00.SS. in data 27 aprile 2015. Il contratto si intende tacitamente rinnovato per 

un periodo di tre anni qualora non venga disdetto, per iscritto da una delle parti, almeno quattro 

mesi prima della scadenza. 

3.4 L'organico del personale Ismea 

L'organico del personale Ismea al 31 dicembre 2015, è di n. 132 unità (-2 rispetto al dato del 31 

dicembre 2014), tutte a tempo indeterminato. Il lieve decremento del numero delle risorse, rispetto 

al biennio precedente è effetto della cessazione del rapporto di lavoro da parte di tre risorse 

avvenute per adesione all'esodo volontario e dell'assunzione di un dirigente già in organico nella 

società controllata. 

Il dato relativo al personale in servizio, passato da 276 unità nel 1999 (anno di riordino dell'Ente) a 

132 unità nel 2015, registra una diminuzione di oltre il 50 per cento per l'intero periodo, fenomeno 
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che va ascritto alle procedure di esodo volontario agevolato e alla fisiologica cessazione del servizio 

del personale, non accompagnata da nuove assunzioni, se non motivate da urgenti ed effettive 

esigenze di servizio. 

Nella tabella che segue, viene descritto l'organico del personale al 31 dicembre 2015, in relazione 

alla qualifica ricoperta. 

Tabella 2 - 01·ganico pe1· tipologia al 31 dicembre 2015 

TEMPO INDETERMINATO 
AREA GRADINO 

2014 2015 
DIRETTORE 1 

DIRIGENTI 4 

QUADRI 5 

C4 9 

C3 22 

C2 45 

Cl 1 

rn 5 

B4 5 

B3 21, 

B2 4 

Bl o 
BO 1 

A4 6 

A3 1 

A2 1 

Al o 
TOTALE 134 132 

Nel corso del 2015, 2 risorse sono state interessate dal passaggio automatico al gradino economico 

superiore all'interno dell'area di appartenenza, così come previsto dall'articolo 14, comma 6, del 

vigente c.c.n.l. Ismea. 

3.5 Il costo del personale 

1 

5 

7 

9 

20 

43 

1 

5 

5 

27 

3 

o 
1 

4 

o 
1 

o 

Nell'anno 2015 il costo del personale, secondo quanto esposto nel conto economico, si è attestato ad 

euro 7.836.666 (euro 8.516.937 nel 2014). Il decremento del costo è imputabile, principalmente, 

all'indennità di preavviso e dei relativi oneri, sostenuta nel 2014,, a seguito del decesso del direttore 

generale e, ovviamente, non presente nel 2015. 
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Nella tabella che segue sono riportati i dati rnlativi al costo totale del personale, afferenti l'ultimo 

triennio, comprendente gli oneri posti a carico del datore di lavoro, disaggregati secondo la natura e 

al netto del costo per l'esodo di dipendenti, che per l'anno 2015 ammonta ad euro 142.600 

(eurol28.932 nel 2014). 

Tabella 3 - Spesa per il pel'sonale 

CONSUNTIVO 
Variazione 

VOCI DI COSTO 2014 2015 Variazioni 
percentuale 

2014/2015 

STIPENDI 4.715.434 4.718.189 2.755 0,06 

a) retribuzione ordinaria 4.414.395 4.496.576 82.181 1,86 

b) retribuzione variabile 165.528 82.068 -83.460 -50,42 

c) compenso stramdinario 135.511 139.545 4.034 2,98 

ONERI SOCIALI 1.707.555 1.568.071 -139.484 -8,17 

Accantonamento TFR 467.386 430.148 -37.238 -7,97 

ALTRI COSTI 1.497.629 977.658 -519.971 -34,72 

a) indennità di trasferta 108.654 76.397 -32.257 -29,69 

b) premio di produzione 482.859 683.310 200.451 41,51 

c) assicurazione 79.438 80.021 583 0,73 

d)competenze ed onorari 

e) buoni pasto 88.676 92345 3.669 4,14 

f) altri emolumenti 
(rimb.telelavoro.,ass. fam., ecc) -- 738.002 45.585 -692.417 -93,82 

g) bonus 1. n.243/04 

TOTALE GENERALE 8.388.004 7.694.066 -693.938 -8,27 ! 

3.6 La formazione del personale 

Il costo relativo al 2015, come da bilancio, per la formazione e l'aggiornamento del personale è 

stato pari a euro 18.872 (emo 21.829 nel 2014) e sono stati svolti n. 19 corsi (17 nel 2014) che hanno 

interessato n. 81 partecipanti (32 nel 2014). 

3. 7 Gli incarichi di studio e di consulenza 

Anche nel 2015 l'Ismea ha fatto ricorso a collaborazioni esterne, in particolare nel campo della 

consulenza legale e fiscale, per una spesa di euro 195.094 (euro 124.519 nel 2014). L'incremento è 

principalmente imputabile a spese non ricorrenti connesse al trasloco presso la nuova sede unica 

dell'Ente, ovvero al rafforzamento delle funzioni di controllo interno nonché quelle introdotte dalla 

1. 190/2012 e dal d.lgs. 33/2013 in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza. 
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3.8 Il controllo gestione e 

Il Regolamento di amministrazione e contabilità (artt. 18, comma 2 e l'art. 19, comma 4) prevede 

la verifica e l'analisi, nel corso dell'anno, degli scostamenti tra i dati previsionali e quelli di 

consuntivo e disciplina le modalità di esercizio della funzione di controllo della spesa. 

Al riguardo nel corso del 2015 è stata effettuata l'analisi dei flussi informativi e dei dati che 

alimentano l'attività di pianificazione e di controllo di gestione, al fine di avviare lo start-up 

operativo di tale attività. All'esito di tale analisi, il 21 settembre 2015, con determinazione 

direttoriale n.409, sono state approvate le linee guida per la pianificazione ed il controllo di 

gestione. Sempre in tema di Pianificazione l'Ismea ha definito un sistema incentivante per tutti i 

dipendenti e dirigenti legato alle performance individuali e dell'Istituto. 

Coerentemente è, inoltre, proseguita l'attività di verifica sul conseguimento degli obiettivi 

strategici che l'Istituto si è prefissato con la redazione del master plan 2015-2017. Nel documento in 

questione infatti sono state gettate le basi per una nuova riorganizzazione dell'Ismea basata su 

direzioni di business e di staff e nel quale vengono disposti gli obiettivi che le singole direzioni 

dovranno conseguire nel triennio 2015-2017. 

In tema di internal auditing è stato attuato un sistema di controllo per verificare la conformità dei 

processi alla regolamentazione interna ed alla normativa esterna, le cui risultanze, in termini di 

criticità evidenziate e di raccomandazioni e proposte migliorative, sono state condivise con tutte le 

direzioni coinvolte. 

Nel corso del 2015 sono stati formalizzati 5 rapporti sui processi di primo insediamento ed un 

rapporto sui sistemi informatici dell'Ente. 

3.9 L'organismo di vigilanza 

Nel corso del 2015, l'organismo di vigilanza, previsto dal d.lgs. n. 231 dell'8 giugno 2001 ed istituito 

presso l'Ismea nel 2003, ha svolto i propri compiti istituzionali, consistenti nella verifica, controllo 

e aggiornamento del modello organizzativo, nel monitoraggio ed esame delle determinazioni 

direttoriali e nel riscontro a campione delle procedure adottate e della loro efficacia a prevenire 

fatti illeciti sotto il profilo della responsabilità dell'ente; ha, altresì, prestato attività di consulenza 

rispetto a determinate questioni segnalate dai responsabili di direzione, rendendo specifico parere. 

L'organismo si è riunito 8 volte ed ha proceduto all'esame di n. 613 determinazioni del direttore 

generale. 
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Con determinazione del 15 luglio 2015, 11. 314 sono stati confermati per un ulterime triennio i 

componenti dell'Organismo di Vigilanza. Il Presidente ed il componente esterno percepiscono, 

rispettivamente, un compenso annuo di euro 20.000 ed euro 10.000. 

Con delibera n. 71 del 2015 del consiglio di amministrazione è stato approvato il nuovo modello di 

Organizzazione e Gestione ex d.lgs. n. 231/2001. 

3.10 Il responsabile della P1·evenzione e della corruzione e il responsabile della 

trasparenza 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017 è stato approvato dal consiglio di 

amministrazione in data 23 luglio 2015 con delibera n. 42, a seguito della determinazione del 17 

giugno 2015, 11. 8, con la quale l'ANAC ha definito, con riferimento anche agli enti pubblici 

economici, l'ambito di applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza. 

Con delibera del 27 ottobre 2015, n. 66, il consiglio di amministrazione ha nominato il Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione con funzioni anche di Responsabile della Trasparenza. 

Il Piano Triennale della Trasparenza è stato approvato con delibera n. 69 del 30 novembre 2015. 

Con delibera n. 71 del 2015 del consiglio di amministrazione è stato approvato il Codice di 

Comportamento, come previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
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4-

4.1. Servizi informativi e di mei·cato, analisi economiche e finanziarie di mercato e 
assistenza tecnica ai programmi nazionali e comunitari 

Nel corso del 2015, l'Ismea ha continuato a svolgere l'attività di rilevazione, diffusione dei dati ed 

informazioni di mercato, che costituisce uno dei principali compiti dell'Istituto, ai sensi dell'art. 2-

octies della 1. n. 952 del 4 agosto 1971 e art. 2 del d.p.r. n. 78 del 28 maggio 1987. 

L'attività è consistita nel monitoraggio dell'andamento dei prezzi alla produzione dei prodotti 

agricoli presso i principali punti di commercializzazione dei vari comparti agroalimentari e nella 

elaborazione delle informazioni per le analisi economico-finanziarie relative alle prospettive di 

sviluppo dei mercati agroalimentari. 

l'Ente, inoltre, ha fornito al Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali tutte le 

rilevazioni previste dalle specifiche convenzioni, necessarie per le attività di coordinamento delle 

politiche strutturali e dello sviluppo rurale e per la gestione delle misure di supporto al credito 

agrano. 

Nel corso del 2015, Ismea ha, altresì, proseguito l'attività riguardante la realizzazione dei reporl 

economico-finanziari, con particolare riferimento ai dati distinti per filiera e relativi alla dinamica 

dell'offerta, della domanda, degli scambi con l'estero, dei prezzi alla produzione e dei costi dei 

fattori produttivi, assicurando, in tal modo, anche un supporto all'Ufficio statistico del Mipaaf. 

Altrettanto significative, nell'ottica del miglioramento dei servizi di diffusione del patrimonio 

informativo di Ismea e dell'efficacia della divulgazione, sono state le attività di sviluppo del 

sistema operativo informatico di business intelligence DataWareHouse (DWH) e del sito. 

Con il sistema operativo DWH la banca dati Ismea che, quotidianamente, raccoglie ed elabora una 

grande quantità di dati finalizzati all'analisi dei mercati agricoli e allo sviluppo di servizi finanziari 

e assicurativi, è resa accessibile agli utenti finali i quali possono eseguire que1y, effettuare analisi e 

generare report. 

Nel 2015, inoltre, si sono concluse le attività relative alla rilevazione dei prezzi dei prodotti, 

aggiornando le metodologie di raccolta ed elaborazione dei prezzi medi e degli indici di prezzi. 

Nel corso dell'anno Ismea ha evidenziato, nel complesso, costi di produzione per i servizi 

informativi per euro 19.753.555 (euro 22.945.4.92 nel 2014,), secondo il seguente dettaglio, a parte il 

costo per il personale e gli organi: 

• euro 4,.699.770 per l'acquisizione delle informazioni (euro 5.197.220 nel 2014); 

• euro 346.415 per la loro elaborazione (euro 457.506 nel 2014); 
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• euro 168.236 per la loro diffusione (euro 297.778 nel 2014); 

euro 2.012.977 per la valorizzazione delle attività (euro 2.339.007 nel 2014); 

• euro 346.418 per altri servizi (euro 484.877 nel 2014). 

Al decremento dei costi di produzione per i servizi informativi è conseguito anche un decremento 

del valore della produzione. 

4.2 Servizi di riordino fondiario per la riqualificazione delle strutture produttive e 
agricole 

L'Ismea svolge, nella qualità di Organismo fondiario nazionale, compiti finalizzati al 

consolidamento e al potenziamento della struttura produttiva delle aziende, ai sensi dell'articolo 

30 della 1. del 26 maggio 1965, n. 590; persegue, altresì, l'obiettivo di favorire il ricambio 

generazionale e la nuova imprenditorialità in agricoltura, ai sensi del d.lgs. n. 185 del 21 aprile 

2000 (Titolo I Capo III). 

L'attività svolta nella qualità di Organismo fondiario nazionale si compendia nella assegnazione di 

terreni con patto di riservato dominio: nell'anno sono stati stipulati n. 165 atti di acquisto e 

assegnazione (101 nel 2014), per un valore pari ad euro 96.199.230 (58.155.992 nel 2014). 

L'attività ha, inoltre, riguardato anche la definizione di questioni connesse ad assegnazioni 

effettuate negli esercizi precedenti; in particolare, a seguito di inadempienza contrattuale degli 

assegnatari, i terreni ceduti rientrano nella disponibilità dell'lsmea (terreni c.d. "in magazzino") 

che provvede alla ulteriore cessione attraverso bando concorso o vendita per asta pubblica. I terreni 

in "magazzino" a fine esercizio sono n. 679 (631 nel 2014), per 19.753 ettari complessivi, distribuiti 

su tutto il territorio nazionale. 

Nel corso dell'anno, l'Istituto, per l'attività di riordino fondiario, ha evidenziato costi di 

produzione per euro 129.270.636 (euro 89.332.261 nel 2014), riguardanti, prevalentemente gli oneri 

per l'acquisto e la rivendita dei terreni. 

Il valore della produzione realizzato per i servizi di riordino fondiario ammonta ad euro 

103.186.423 (euro 66.701.315 nel 2014), con una incidenza del 83,3 per cento rispetto al valore della 

produzione complessivo. 

In ordine alle attività in materia di "subentro in agricoltura", previste dal citato d.lgs. n. 185/2000, 

già di competenza di "Sviluppo Italia S.p.a." ed assegnate all'Ismea dall'art. 4, commi 42, 43 e 44, 

della 1. 24, dicembre 2003, n. 350, si segnalano, nel 2015, l 7ammissioni alle agevolazioni; i contratti 

stipulati nel corso del 2015 sono stati 14, relativi ad ammissioni del 2015 e 2014. La diminuzione 

del numero di progetti ammessi alle agevolazioni è conseguenza dell'entrata in vigore, il 21 agosto 
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2014, del cl.I. n. 91/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 116/2014 che ha modificato le 

norme che regolano la concessione delle agevolazioni di cui al d.lgs. n. 185/2000. Quindi si segnala 

che, nel corso dell'esercizio 2015, si è completato il procedimento di comunicazione alla 

Commissione Europea del nuovo regolamento pel' la misura agevolativa relativa alla nuova 

imprenditorialità in agricoltura e lo stesso è stato trasmesso al Ministero dell'economia e delle 

finanze ed al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali per l'emanazione del Decreto 

Interministeriale. In data 18 gennaio 2016 i Ministeri competenti hanno definito il decreto 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2016, cheo ha recepito le modifiche apportate 

al d.lgs. n. 185/2000 dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 art. 7-bis. Si è successivamente provveduto, 

come previsto dall'art. 14 del decreto citato, alla predisposizione delle istruzioni applicative recanti 

criteri e modalità applicative per la concessione delle agevolazioni per gli interventi a sostegno delle 

imprese agricole condotte da giovani, all'invio ai ministeri competenti ed alla loro pubblicazione 

sul sito istituzionale dell'Istituto. 

4.3 L'attività di riassicurazione 

Il Fondo, gestito con obbligo di contabilità separata e di rendiconto, allegato al bilancio dell'Ente, 

provvede alla compensazione dei rischi agricoli coperti da polizze assicurative agevolate con il 

contributo pubblico sulla spesa per il pagamento dei premi. Tale funzione di riassicuratore 

pubblico per i rischi agricoli, già prevista dalla legge istitutiva dell'Ente, è stata in concreto 

disciplinata dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 127, comma 3 (legge finanziaria 2001 ), che ha 

istituito il '"Fondo per la riassicurazione dei rischi agricoli", e dal decreto del Ministro delle 

politiche agricole, alimentari e forestali del 27 febbraio 2008 che ha istituito il "'Piano riassicurativo 

agricolo nazionale". 

Anche per il 2015, come per il 2014 e 2013, il Fondo ha operato esclusivamente attraverso forme di 

riassicurazione non proporzionale di tipo stop loss ritenendo le stesse le più idonee alla copertura 

delle polizze sulla mancata resa. Il Piano Assicurativo 2015 ha infatti visto il superamento delle 

garanzie multirischio e pluririschio istituendo di fatto un 'unica categoria di contratti assicurativi 

che coprono la mancata resa quali/quantitativa della produzione a causa delle combinazioni degli 

eventi avversi ammessi alla copertura assicurativa agevolata. 

Il Fondo, inoltre, ha stipulato due trattati di riassicurazione, con due società, contro le calamità 

naturali in agricoltura. 
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Si segnala, infine, che il consiglio di amministrazione, con delibera n. 36 del 1 ° dicembre 2014, ha 

confermato per l'attività l'elativa al 2015, a fronte di un patl'imonio del Fondo di eul'o 150 milioni, 

la capacità massima di eul'o 120 milioni al "Consorzio Italiano di CoTiassicurazione" contro le 

Calamità Naturali in Agricoltura, destinando i rimanenti 30 milioni di euro alle attività extra 

Consorzio del Fondo di Riassicurazione. 

4.4 Servizi di supporto finanziario alle imprese 

Ismea svolge una significativa attività in materia di supporto finanziario alle imprese agricole, 

agroalimentari ed ai consorzi di garanzia che supportano tali imprese, al fine di consentire alle 

imprese stesse, prive di idonee garanzie, di ottenere credito da parte del settore bancario. Tale 

attività veniva svolta dalla società controllata SGFA, ai sensi dell'art. 17, comma 5-ter, del decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 102 attualmente incorporata in Ismea. 

Dal 4 giugno 2013 la società svolge inoltre l'attività di gestione del Fondo di Investimento nel 

Capitale di Rischio di cui al d.m. n. 182/2004 e al successivo d.m. n. 206/2011, finalizzata a 

facilitare l'accesso al mercato dei capitali da parte delle imprese agricole e agroalimentari mediante 

l'acquisizione di nuove quote o azioni di minoranze delle imprese stesse2• 

L'attività di garanzia riguarda la prestazione di garanzia sussidiaria (articolo 1, comma 512, della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311), di tipo mutualistico, che sorge automaticamente ed 

obbligatoriamente per ogni operazione di credito, e di garanzia diretta ( articolo 17, comma 1, del 

d.lgs. 29 marzo 2004, n. 102) che consiste nella concessione di fidejussione, cogaranzia e 

controgaranzia a fronte di finanziamenti bancari destinati ad imprenditori agricoli. 

Per tali garanzie, si configura la controgaranzia dello Stato, sancita dall'art. 10, comma 8, lettera 

b) del d.l. 14 marzo 2005, n. 35, convertito in 1. 14 maggio 2005, n. 80. 

In materia di garanzie, si ricorda, inoltre, che il d.m. 22 marzo 2011 recante ''criteri e modalità 

applicative per la prestazione di garanzie", ha introdotto la copertura di una quota (non superiore 

all'80 per cento), delle prime perdite registrate su un portafoglio di finanziamenti, nel limite 

massimo del 5 per cento del portafoglio stesso. 

2Jn particolare, l'art. 1 del Decreto Interministeriale del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e dell'Economia e delle 
Finanze del 22 giugno 2004, n.182 ha istituito il "Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio" ed ha attribuito all'Ismea i 
compiti di gestione di tale Fondo. Quindi con delibera n. 4,8 del 26 novembre 2012 il consiglio di amministrazione Ismea ha 
demandato a SGFA lo svolgimento dei compiti e delle competenze attribuiti all'lsmea dall'art. 1 del Decreto Interministeriale del 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e dell'Economia e delle Finanze del 22 giugno 2004, n.182. Il d.m.182/2004 è stato 
quasi interamente abrogato dal Decreto Interministeriale del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e dell'Economia e delle 
Finanze dell'll marzo 2011, n. 206, che ha introdotto il nuovo Regolamento recante regime di aiuti per favorire l'accesso al 
mercato dei capitali alle imprese agricole e alimentari. 
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Con determinazione del 20 febbraio 2014, sono state impegnate Tisorse per 6,2 milioni di euro in 

relazione alla richiesta di rilascio della garanzia di portafoglio presentata da Unicredit S.p.a. di cui 

alla convenzione del 21 febbraio 2014. 

Con determinazione del 9 novembre 2015, gli impegni derivanti dalla prndetta convenzione sono 

stati adeguati a euro 8,6 milioni di euro. 

Le commissioni di garanzia sussidiaria incassate a1nmontano a circa 11,4 milioni di euro (10,5 

milioni nel 2014). 

L'attività liquidatoria delle garanzie si è concretizzata nel pagamento di complessivi euro 7,3 

milioni (2,2 nel 2014) a fronte di 34 pratiche (23 nel 2014) esitate favorevolmente. 

Nel corso del 2015, SGFA ha conseguito recuperi su posizioni già liquidate per garanzia sussidiaria 

per un ammontare di euro 278 mila euro (381 mila euro nel 2014), a seguito di azioni di recupero 

intentate dalle banche nei confronti del debitore insolvente. 

V a rilevato, infine, che l'ammontare del contenzioso in essere per la garanzia sussidiaria è di 

complessivi 47,8 milioni di euro (51,5 nel 2014) e deriva da decisioni negative del garante in merito 

a richieste di liquidazione da parte di banche. 

La quasi totalità delle disponibilità finanziarie destinate all'attività di garanzia sussidiaria è, 

attualmente, investita in titoli obbligazionari emessi o garantiti dallo Stato. Il valore complessivo 

dei titoli iscritti in bilancio, ammonta a circa 418,5 milioni di euro, per un valore nominale 

complessivo pari a circa 411,3 milioni di euro. 

In relazione alle garanzie dirette, nel corso del 2015 sono state esaminate 449 posizioni (477 nel 

2014), per un totale di 1.254 (986 nel 2014) garanzie in essere, perfezionate a seguito del 

versamento delle commissioni, per un importo garantito pari 206,8 milioni di euro (166,7 nel 2013). 

Quale ulteriore servizio di supporto, si evidenzia che nel 2015 Ismea ha lavorato alla realizzazione 

del Fondo Credito volto a integrare l'offerta di credito a costo competitivo alle imprese agricole. 

4.5 Altre attività 

Anche nel 2015 Ismea ha continuato a svolgere le attività connesse al business plan on line che si 

pone come supporto alle amministrazioni regionali per la valutazione della sostenibilità economico

finanziaria degli investimenti delle imprese richiedenti contributi afferenti i programmi di sviluppo 

rurale (PSR). Tale strumento consente di elaborare i piani economico-finanziari dell'impresa 

relativamente ad un arco temporale che va dal penultimo esercizio finanziario, prima della data di 

presentazione della richiesta di finanziamento, fino all'esercizio a regime (3, 5 e/o 7 anni). 
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Possono usufruire del serv1z10, oltre alle imprese ed alle pubbliche amministrazioni interessate, 

anche le banche, i Confidi e le organizzazioni professionali. 

4.6 Stato del contenzioso 

Il difficile andamento economico del Paese, le avverse condizioni metereologiche e la flessione dei 

prezzi di molti prodotti agricoli hanno determinato un drastico ridimensionamento del reddito dei 

produttori. Non sono rimaste immuni da tale situazione le aziende assegnatarie Ismea con riflessi 

sulla difficoltà nell'adempimento contrattuale del pagamento delle rate di prezzo. Tale situazione ha 

sollecitato gli uffici preposti a potenziare le azioni previste nei casi di morosità, attivando strategie 

volte al sostegno delle aziende in difficoltà atte a prevenire l'avvio dell'azione legale ed il giudizio di 

risoluzione contrattuale. Queste azioni, oltre alla procedura consolidata del rinvio delle rate, hanno 

previsto un'attività di contatto diretto con le aziende, finalizzata alla ricerca di soluzioni dilatorie 

alternative. 

Il livello di default riscontrato sulle iniziative fondiarie ha, inoltre, determinato l'adozione di una 

procedura specifica per il monitoraggio degli utenti in ammortamento e per la gestione immediata 

degli inadempimenti, già a partire dalla prima rata di prezzo non pagata. 

A fronte dell'invio di oltre 1.000 diffide e altrettanti solleciti di pagamento, nel corso del 2015, si è 

registrato, da un lato, il recupero di circa 12 milioni di euro e, dall'altro, un fisiologico incremento 

delle posizioni in attesa di azione legale. 

Al fine di evitare livelli di default così significativi, all'implementazione del monitoraggio sulle 

posizioni attive, è seguita anche l'implementazione dei controlli in fase di origination. Con l'adozione 

delle nuove procedure nel 2015, sono state codificate - in fase di istruttoria tecnica - le verifiche di 

sostenibilità finanziaria basate sull'analisi dell'entità della rata rispetto al flusso finanziario atteso, 

anche tenendo presenti eventuali altri oneri di finanziamento gravanti sull'azienda. Gli effetti di 

questo ulteriore presidio potranno essere valutati più compiutamente nei prossimi esercizi. 
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5 - I RISULTATI CONTABILI DELLA GESTIONE 

5.1 Premessa 

Il bilancio d'esercizio dell'Ismea è redatto secondo le previsioni del codice civile (artt. 2224 e 2225 

e.e.); il conto economico è ripartito in "sezionali", che rispecchiano le funzioni svolte direttamente 

dall'Ente; il "totale consolidato" compendia la sommatoria dei risultati esposti. 

I "sezionali" riguardano le attività istituzionali fondamentali quali il riordino fondiario ed i servizi 

informativi; vi sono anche altri tre sezionali che riguardano talune attività di riordino fondiario 

gestite dall'Istituto per conto di soggetti pubblici (ESA, Regione Molise e Regione Toscana) 

esaurite ma per le quali tuttora permangono rapporti pendenti. 

Il sezionale "Servizi informativi", oltre a riportare i dati contabili relativi alla attività di raccolta, 

analisi e diffusione dei dati, espone i costi comuni anche per tutte le altre attività di istituto, 

svolgendo, quindi, una funzione di "service". 

Il sezionale ''Riordino fondiario" riporta valori e costi delle attività specifiche di riferimento. 

Sono allegati al bilancio Ismea il bilancio del fondo di riassicurazione, nonché i rendiconti di fine 

anno delle convenzioni in essere con le Regioni Calabria e Sardegna per la gestione di attività di 

riordino fondiario assegnate dalle Regioni stesse all'Ente. 

L'Ente non applica i principi contabili internazionali ( Intemational accounting standard - IAS, di 

cui al regolamento comunitario n. 1606/2002) in quanto la 1. 31 ottobre 2003, art. 25 (legge 

comunitaria), non ne prevede l'obbligatoria applicazione nei confronti degli enti pubblici 

economici. 

5.2 Il bilancio di previsione 2015 (budget) 

L'articolo 18, comma 1, del Regolamento di Amministrazione e Contabilità prevede che il consiglio . 

di amministrazione approvi il bilancio di previsione entro il 30 novembre dell'anno precedente 

all'esercizio a cui si riferisce. Tale bilancio è composto dal conto economico, dalla relazione sulla 

componente patrimoniale e dalla relazione finanziaria relativa al fabbisogno dell'esercizio; ha 

carattere autorizzatorio, costituisce limite agli impegni di spesa in termini di competenza e si ispira 

al principio di prudenza per la copertura finanziaria. 

Il budget Ismea per il 2016 è stato approvato dal consiglio di amministrazione con delibera del 30 

novembre 2015 n. 68, tenendo conto dei dati di preconsuntivo dell'esercizio in corso. 
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5.3 bilancio d'esercizio 2015 

Il bilancio 2015 è stato approvato dal Commissario Straordinario, con delibera n. 34 del 27 giugno 

2016, nei termini previsti dall'art. 7, comma 1, d.p.r. n. 200/2001. 

Con nota del 11 gennaio 2017, acquisito il parere positivo del Mef, il Mipaaf ha comunicato 

l'approvazione del bilancio in parola. 

Il bilancio, costituito dallo stato pat1·imoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, è 

corredato dalla relazione del direttore generale, che descrive adeguatamente i fatti più rilevanti che 

hanno inciso sulla gestione dell'Ente, dalle tavole di analisi dei risultati reddituali e dalla situazione 

patrimoniale e finanziaria, attraverso le quali si riclassificano i documenti contabili. 

Sul bilancio ha espresso parere favorevole il collegio dei sindaci con relazione in data 17 - 21 giugno 

2016. Con separate relazioni, in pari data, il collegio ha espresso parere sui bilanci allegati. 

Al fine di valutare l'andamento della gestione dell'esercizio 2015, si analizzano, nei paragrafi 

successivi, risultati della gestione patrimoniale, della gestione economica e della gestione 

finanziaria. 

5.4 La gestione patrimoniale 

Le risultanze dello stato patrimoniale sono esposte nella seguente tabella che riporta i dati del 2015 

e del 2014, consentendo gli opportuni raffronti. 
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Tabella 4 - Stato patrimoniale 

ATTIVO 2014. 2015 

A - CREDITI VS SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI o o 
B - IMMOBILIZZAZIONI: 
I • Immateriali 

1 - Diritto di brevetto industriale e diritti di utilizzazione opere ingegno 185.894 175.227 
4 - Concessioni, licenze, marchi e diritti simili (Software) 23.937 15.533 
6 - Immobilizzazioni in co1·so e acconti o o 
7 -Altre Immobilizzazioni immateriali (migliorie su beni di terzi) 7.532 55.875 

Totale 217.363 246.635 
II. Materiali 

1 - Terreni e fabbricati 1.380.628 1.239.973 
2 - Impianti e macchinario 147.307 189.057 
3 - Attrezzature industriali e commerciali o o 
4 - Altri beni 5.128 310.492 
5 - Immobilizzazioni in corso e acconti o o 

Totale 1.533.063 1.739.522 
][li] -Finanziarie 

1) Partecipazioni in: 
a) imprese controllate 52.449.998 52.449.998 
b) imprese collegate 14.303 14.303 
c) altre imprese 14.126.432 14.126.432 

2) Crediti o o 
a) verso imprese controllate 88.626.751 20.740.017 
b) verso imprese collegate o o 
c) verso altri 288.007 121.757 
3) altri titoli o o 

Totale 155.505.491 87.452.507 
Totale immobilizzazioni (B) 157.255.917 89.438.664 

C • ATTIVO CIRCOLANTE 
I • Rimanenze: 

1 - Materie prime sussidiarie e di consumo 119.627.969 135.726.718 
2 - Lavori in corso su ordinazione 17.791.802 8.257.309 

Totale 137.4,19.771 143.984.027 

II - Crediti 
1 - Verso clienti 

a) entro 12 mesi 266.903.101 276.491.726 
b) oltre 12 mesi 1.07 5.538. 759 1.083.881.667 

2 - Verso imprese controllate 
a) entro 12 mesi 406.945 458.136 

Crediti tributaria) entro 12 mesi 947.560 1.302.198 
..................... b) oltre 12 mesi o o 

4 ter - imposte anticipate o o 
a) entro 12 mesi 57.042 40.563 

5 - Verso altri 
a) entro 12 mesi 2.629.224 48.051.290 
b) oltre 12 mesi 5.125.820 4.846.358 

Totale 1.351.608.451 1.415.071.938 

IH • attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni o o 
IV • Disponibilità liquide 

1 - Depositi bancari 94.443.041 69.516.660 
2-Assegni o o 
3 - Denaro e valori in cassa 17.881 15.332 

Totale 94..460.922 69.531.992 
Totale Attivo Cfrcolante (C) 1.583.489.144 1.628.587.957 

O • RATEI E RISCONTI 6.822.252 6.198.815 
TOTALE ATTIVO (A+B+C+D) 1.747.567.313 1.724.225.4.36 
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PASSIVO TOTALE 2014, TOTALE 2015 
A· PATRIMONIO NETTO 
I - Fondo di dotazione 861.994.842 861.994.842 
II - Riserva da sovrapprezzo delle azioni o o 
III - Riserva di rivalutazione 2.658.648 2.658.648 
IV - Riserva legale o o 
V - Riserve statutarie 

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio o o 
VII - Altre riserve 2 -1 
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 480.247.085 498.218.835 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 17 .971.747 10.257.853 

Totale 1.362.872.324 1.373.130.177 
B - FONDI PER RISCHI E ONERI 

1 - Per trattamento di quiescenza e obblighi simili 1.001.760 408.161 
2 - Per imposte o o 
3 -Altri 3.909.918 3.723.739 

Totale 4.911.678 4.131.900 
C • TRAITATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 2.278.728 2.150.459 

D • DEBll.'fI 
Conto rettifica costi tra sezionali 

4 - Debiti verso banche 24 7 .828.430 234.847 .368 
5 - Debiti verso altri finanziatori (importi esigibili oltre l'esercizio successivo) o o 
6-Acconti 7.097.191 6.306.181 
7 - Debiti verso fornitori 17.070.909 17.982.911 
8 -Debiti verso imprese controllate 1.404.173 1.432.896 
9 -Debiti verso imprese collegate o o 
10 -Debiti tributari 242.385 416.856 
11 -Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale 297.060 516.271 
12 -Altri debiti 103.564.436 83.310.417 

Totale 377 .504.584 344.812.900 
E • RATEI E RISCONTI -1 o 
TOTALE PASSIVO (B+C+D+E) 384.694.989 351.095.259 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO 1.747.567.313 1. 724.225.436 
CONTI D'ORDINE: 
Beni di terzi c/o di noi 203.992 203.992 
Debiti per residui canoni leasing o o 
Debiti v/venditori per atti di assegnazione in corso 111.610.414 6.889.565 
Fidejussioni emesse 16.635.827 16.633.812 
Fondi per attuazione piani di settore • trasferimento alle imprese 5.108.079 5.355.027 
Fondi per attuazione decreto del Mipaaf del 21/12/2011 77.440 77.351 
Fondi per attuazione decreto del Mipaaf n. 738 36.892 20.442 
Fondi per attuazione decreto del Mipaaf e del Mef del 18/2/2007 21.915.791 15.025.833 
Fondi attuazione d.l. n. 185/2000 2.500.000 2.500.491 
Debiti per delibere assunte v/dipendenti per mutui e prestiti 125.000 o 
Debiti diversi 27.592 27.592 

TOTALE CONTI D'ORDINE 158.241.027 46.734.105 

Si indicano di seguito, m dettaglio, alcuni aspetti significativi dello stato patrimoniale, con 

l'indicazione delle variazioni rispetto al precedente esercizio. 
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ATTIVO 

2014 2015 

Immobilizzazioni Euro 157.255.917 Euro 89.438.664 

Le immobilizzazioni nel 2015 diminuiscono di euro 67.817.253 (-43,13 per cento), principalmente a 

motivo delle variazioni dei crediti verso SG FA inerenti le attività di gestione dei fondi di garanzia. 

2014 2015 

Circolante Euro 1.583.489.144 Euro 1.628.587.957 

L'attivo circolante si incrementa di euro 45.098.813 (+2.85 per cento). Relativamente alle singole 

componenti dell'attivo circolante, si osserva: 

Rimanenze: 

a) nella voce materie prime, sussidiarie e di consumo s1 registra un incremento di euro 

16.098.749 dovuto, prevalentemente, al valore del capitale residuo dei terreni retrocessi per le 

risoluzioni contrattuali intervenute nell'anno; 

b) nella voce lavori in corso di ordinazione si rileva, invece, un decremento di euro 9.534.493, 

dovuto alla chiusura e/o alla rendicontazione di alcuni programmi di attività del Ministero per le 

politiche agricole, alimentari e forestali. 

Crediti: si registra un incremento di euro 63.463.487. 

U ""fondo svalutazione crediti", che nell'anno 2014 registrava l'accantonamento complessivo di 

euro 120.445.74,3, alla data del 31 dicembre 2015 registra un incremento pari ad euro 16.763.902. I 

predetti importi di 120.445.743 e 16.763.902 non sono riportati nella tabella, in quanto i crediti 

sono rappresentati nello Stato Patrimoniale al netto della svalutazione, mentre nel conto 

economico è rappresentato il costo, cioè l'accantonamento al Fondo. Gli importi in argomento 

sono, invece, indicati nella Nota integrativa e rappresentano rispettivamente l'importo 

complessivo del Fondo al 31 dicembre 2014 e l'incremento del Fondo nel 2015. 

Con delibera del Commissario straordinario n. 30 del 31 maggio 2016, in coerenza al principio della 

prudenza, è stato modificato il criterio di calcolo del Fondo rischi su crediti, passando da un 

importo pari al 6,5 per cento del valore nominale complessivo dei crediti, ad un importo dato dalla 

somma di una componente generica, pari all'l,5 per cento dell'ammontare complessivo dei crediti, 
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e di una componente specifica calcolata in funzione della valutazione sull'esigibilità dei singoli 

crediti non in bonis, volto a fronteggiare il potenziale mancato recupero di parte di quei c:rediti, che 

alla data di redazione del Bilancio, presentano una differenza positiva tra il valore iscritto in 

contabilità e il valore di mercato del terreno cui tale credito si riferisce. 

La voce "crediti verso clienti entro 12 mesi" si è incrementata per euro 9.588.625 (+4 per cento), i 

crediti verso la società controllata aumentano di euro 51.191 euro(+ 13 per cento), ma la voce tra i 

crediti che registra il sostanziale incremento è quella relativa ai "credi-ti verso altri entro i 12 mesi", 

che aumenta di euro 45.422.066. Tale variazione è principalmente motivata dalla restituzione allo 

Stato della somma di euro 45.000.000 a valere sulle risorse destinate al Fondo di Investimento del 

Capitale di Rischio stabilita dall'art. 1, comma 914, 1. 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 

2016). 

Disponibilità liquide: Si evidenzia un decremento (-24.928. 930 euro; -26 per cento), rispetto al 

precedente esercizio. 

PASSIVO 

2014 2015 

Patrimonio netto Euro 1.362.872.324 Euro 1.373.130.177 

Si registra un incremento del patrimonio netto di euro 10.257.853, corrispondente all'utile di 

esercizio 2015, che si aggiunge agli utili degli esercizi precedenti. 

Si conferma l'entità del fondo di dotazione di euro 861.994.842, composto dalla dotazione iniziale, 

dagli apporti al fondo dal 2000 al 2003 da parte dello Stato e dagli incrementi derivati dal 

finanziamento derivato dalle convenzioni con le Regioni Toscana e Molise. 

2014 2015 

Fondi per rischi ed oneri Euro 4.911.678 Euro 4.131.900 

Il fondo presenta un decremento di euro 779.778 rispetto all'esercizio precedente. 

2014 2015 

T.F.R. Emo 2.278.728 Euro 2.150.459 
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Quanto al TFR si rngistra una lieve diminuzione, determinata dall'imposta sulla rivalutazione de] 

fondo al 31 dicembre 2015 accantonato presso Ismea ed alla liquidazione del trattamento a tre 

dipendenti cessati dal servizio nel 2015. 

Con Tiferimento alla previdenza complementare, si rileva che, alla data del 31 dicembre 2015 vi 

risultano iscritti 49 dipendenti (stesse unità nel 2014), di cui 36 aderenti al fondo "Ras Insieme" e 

13 al fondo "Unipol Insieme"; gli altri dipendenti continuano a preferire l'applicazione del regime 

ex art 2120 e.e. 

2014 2015 

Debiti Euro 377 .504.584 Euro 344.812.900 

Complessivamente i debiti diminuiscono di euro 32.691.684. La flessione è riferibile principalmente 

al pagamento delle rate 2015 del prestito erogato da Cassa Depositi e Prestiti (CDP), al minor 

valore del debito verso le Regioni per l'attività di gestione dei fondi di Garanzia, al minor valore 

degli acconti provenienti principalmente dal Mipaaf e dovuti all'ultimazione e rendicontazione di 

alcune commesse e dal minor valore del debito verso fornitori. 

Si riporta, altresì, la tabella di analisi dei risultati della struttura patrimoniale con le variazioni 

rispetto al precedente esercizio. 
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Tabella 5 La gestione patrimoniale: analisi della stmttura patrimoniale 

CONSUNTIVO CONSUNTIVO 
CONSUNTIVO Variazione AL AL 

V mfazioni percentuale 
31.12.2014 31.12.2015 

A- IMMOBILIZZAZIONI NETTE 
( al netto dei fondi di ammortamento) 
1 - Immobilizzazioni immateriali 217.363 246.635 29.272 13,47 
2 - Immobilizzazioni materiali 1.533.063 1.739.522 206.459 13,47 
3 - Immobilizzazioni finanziarie 155.505.491 87.452.507 -68.052.984 -43,76 

157.255.917 89.438.664 -67.817.253 -43,13 
B- CAPITALE D'ESERCIZIO 
1 - Rimanenze 137.419.771 143.984.027 6.564.256 4,78 
2 - Crediti commerciali 1.342.441.860 1.360.373.393 17 .931.533 1,34, 
3 - Altre attività ( escluse le 

9.166.591 54.698.545 4,5.531.954 496,72 
disponibilità liquide) 
4 - Ratei e risconti attivi 6.822.253 6.198.815 -623.438 -9,14 

1.495.850.475 1.565.254. 780 69.404.305 4,64 
5 - Debiti commerciali -17.070.909 -17.982.911 -912.002 5,34 
6 - Fondi rischi e oneri -4.911.678 -4.131.900 779.778 15,88 
7 - Altre passività ( esclusi debiti 

-112.605.245 -91.982.621 20.622.624 18,31 
v/banche) 
8 - Ratei e risconti passivi 

1.361.262.643 1.451.157.348 89.894.705 6,60 
C- CAPITALE INVESTITO (dedotte 

1.518.518.560 1.540.596.012 22.077.452 1,45 
le passività di esercizio) (A+ B) 
D-FONDOTFR -2.278.728 -2.150.459 128.269 5,63 

E - FABBISOGNO NETTO DI 
1.516.239.832 1.538.445.553 22.205.721 1,46 

CAPITALE (C-D) 
COPERTO DA: 
F - CAPITALE PROPRIO 
1 - Capitale di dotazione 861.994.842 861.994.842 o 0,00 
2 - Riserve di rivalutazione 2.658.648 2.658.648 o 0,00 
3 - Altre riserve 2 -1 -3 -150,00 
4 - Utile/Perdita esercizi precedenti 480.247.085 498.218.835 17.971.750 3,74 
Riserva di traduzione o 0,00 
5 - Utile/Perdita dell'esercizio 17.971.747 10.257.853 -7.713.894 -42,92 

1.362.872.324 1.373.130.177 10.257.853 0,75 

G - INDEBITAMENTO 
FINANZIARIO NETTO 
1 - Debiti finanziari a medio e lungo 

234.839.681 
termine 

221.704.646 -13.135.035 -5,59 

2 - (Disponibilità finanziarie) oppure 
Indebitamento finanziario netto a 

-81.472.173 -56.389.270 25.082.903 30,79 
breve termine alla chiusura 
dell'esercizio 

Il-TOTALE (F+G) come in E 1.516.239.832 1.538.445.553 22.205.721 1,46 

Al 31 dicembre 2015, come risulta dalla tabella precedente, il capitale investito, è di euro 

1.54,0.596.012 di cui euro 89.438.664 rappresentano le immobilizzazioni nette, cui vanno aggiunti 

euro 1.451.157 .348 per effetto del risultato positivo del capitale di esercizio al netto della passività. 

Rispetto all'esercizio precedente il capitale investito registra un incremento di euro 22.077 .452, in 

quanto il capitale investito era pari a euro 1.518.518.560. 
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In particolare: 

-le immobilizzazioni nette ( dedotti i fondi di ammortamento) registrano un decremento di euro 

67.817 .253, passando da euro 157.255.917 del 2014 a euro 89.438.664 del 2015; 

-il capitale di esercizio, che costituisce fonte interna di finanziamento di natura commerciale, è pari 

a euro 1.451.157.348 e presenta un incremento, rispetto all'esercizio precedente, di euro 89.894.705. 

Dall'analisi delle diverse componenti della struttura patrimoniale, emerge quanto segue: 

-i crediti commerciali, passando da euro 1.342.441.860 nel 2014 a euro 1.360.373.393 nel 2015, si 

incrementano di Euro 17.931.533; 

-le altre attività ( escluse le disponibilità liquide) si attestano a euro 54.698.545, con un incremento di 

45.531.594 principalmente connesso alla restituzione allo Stato della somma di euro 45.000.000 a 

valere sulle risorse destinate al Fondo di Investimento del Capitale di Rischio stabilita dall'art. 1, 

comma 914, 1. 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016); 

-i debiti commerciali, passando da euro 17 .070.909 nel 2014 a euro 17.982.911 nel 2015, s1 

incrementano di euro 912.002; 

-il fondo trattamento di fine rapporto, pari a euro 2.150.459 (2.278.728 nel 2014), subisce un 

decremento, rispetto all'esercizio 2014, di euro 128.269. 

Conseguentemente, il fabbisogno netto di capitale ammonta ad euro 1.538.445.553 e trova copertura 

con capitale proprio per euro 1.373.130.177 e con l'indebitamento finanziario netto e dunque al netto 

delle disponibilità liquide al 31 dicembre 2015, pari ad euro 165.315.376. 

La Tabella che segue espone l'andamento degli utili lsmea nell'ultimo quinquennio. 

Tabella 6 - Utili periodo 2011-2015 

DESCRIZIONE 2011 2012 2013 2014 2015 

Utili portati a nuovo 386.419.218 422.396.517 447.902.662 480.247 .085 498.218.835 

Utile d'esercizio 35.977.299 25.506.145 32.344.423 17.971.750 10.257.853 

UTILI PORTATI A NUOVO 422.396.517 447.902.662 480.247.085 498.218.835 508.476.688 

5.5 Il conto economico 

L'analisi degli aspetti più significativi della gestione economica viene preceduta dalle risultanze 

economiche di seguito esposte. 
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Tabella 7 - Conto economico 

VOCI DI CONTO ECONOMICO 2014 2015 
Consuntivo Variazione 
Variazioni 11ercentuale 

VALOIRE DELJLA PRODUZIONE 

1- Ricavi delle vendite e delle prestazioni 97.850.700 132.017 .320 34.166.620 34,92 

2- Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso o o o ---
di lavorazione, semilavorati e finiti o o o ---

3- Variazioni dei lavori in corso su ordinazione -10.742.846 -9.604.872 1.137.974 -10,59 
4- Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni o o o 
5- Altri ricavi e proventi: o o o 

-vari 2.802.568 1.780.734 -1.021.834 -36,46 

-contributi in conto esercizio o 
Totale Valore della Produzione 89.910.422 124.193.182 34.282.760 38,13 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

6- Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 61.443 68.700 7.257 11,81 

7- Per servizi o 
a) per l'acquisizione delle informazioni 5.197.220 4.699.770 -497.450 -9,57 

b) per l'elaborazione delle informazioni 457.506 346.415 -111.091 -24,28 

c) per la diffusione delle informazioni 297 .778 168.236 -129.542 -43,50 

d) per la valorizzazione delle attività 2.339.007 2.012.977 -326.030 -13,94 

e) altri servizi 484.877 346.418 -138.459 -28,56 

f) per l'acquisto e la rivendita di terreni 59.413.613 96.199.230 36.785.617 61,91 

g) altri servizi per attività di riordino fondiario 9.430.857 8.978.400 -452.457 -4,80 

77.620.858 112.751.44,6 35.130.588 45,26 

8- Per godimento di beni di terzi o 
a) affitto locali uffici 1.441.907 1.477.062 35.155 -2,38 

b) canoni di noleggio 57.959 60.248 2.289 -3,80 

1.4,99.866 1.537.310 37.444 -2,44 

9- Per il personale o 
a) salari e stipendi 4.715.434 4.718.189 2.755 0,06 

b) oneri sociali 1.707 .555 1.568.071 -139.484, -8,17 

e) trattamento di fine rapporto 467.386 430.148 -37.238 -7,97 

d) trattamento di quiescenza e simili o o o ... 
e) altri costi 1.626.562 1.120.258 -506.304 -31,13 

8.516.937 7.836.666 -680.271 -7,99 

10- -Ammortamenti e svalutazioni o 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 242.252 204.830 -37.422 -15,45 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 249.986 336.633 86.647 34,66 

e) altre svalutazioni delle immobilizzazioni o o o 
d) svalutazioni di crediti compresi nell'attivo eh-colante e 
delle disponibilità liquide 32.193.098 41.122.298 8.929.200 27,74 

32.685.336 41.663.761 8.978.425 27,47 
Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, 

11- di consumo e merci -9.757.196 -14.683.904 -4.926.708 50,49 

12- Accantonamenti per rischi o o o ... 
13- Altri a-ccantonamenti o o o ... 
14- Oneri diversi di gestione: o o o ... 

a) funzionamento organi sociali 394.848 424.919 30.071 7,62 

- consulenti legali 124.519 195-094 70.575 56,68 

- uso locali uffici 401.226 425.766 24.540 6,12 

- altre spese generali 648.985 738.317 89.332 13,76 

b) altri oneri di gestione ( fiscali) 182.922 181.394, -1.528 -0,84 

1.752.500 1.965.4,90 212.990 12,15 

Totale Costi della Produzione 112.379.744, 151.139.469 38.759.725 34,49 

Differenza tra valore e costi della produzione (A·B) -22.469.322 -26.946.287 -4.476.965 19,92 
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PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
15 - Proventi da partecipazioni o o o ... 
16- Altri proventi finanziari: 

- Interessi attivi bancari 211.846 20.082 -191.764 -90,52 
- Interessi attivi v/assegnatari 37.787.112 36.191.996 -1.595.116 -4,22 
- Crediti d'imposta o o o ... 
- Crediti diversi 128.339 129.449 1.110 0,86 

17 - Interessi e altri oneri finanziari: 
- Interessi passivi bancari -1.715.348 -1.671.751 43.597 -2,54 
- interessi passivi moratori -5.956 -6.562 -606 10,17 
- differenze cambi -8.097 132 8.229 -101,63 
Totale proventi e oneri finanziari 36.397.896 34.663.34,6 -1.734.550 -4,77 

RETTIJF.[CHE DI VALORE DI ATTIVI.TA' FINANZIARIE 
18- Rivalutazioni o o o ... 
19- Svalutazioni o o o ... 

Totale rettifiche di valm·e di attività finanziarie o o o ... 
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
20 - Proventi 

- proventi straordinari 31.422 13.182 -18.240 -58,05 
- plusvalenze o 902 902 ... 
- sopravvenienze attive 4.802.275 3.451.221 -1.351.054 -28,13 

21 - Oneri ... 
- oneri straordinari o o o ... 
- minusvalenze o -8.892 -8.892 ... 
- sopravvenienze passive -466.236 -398.364 67.872 -14,56 
Totale delle partite straordinarie 4.367.461 3.058.049 -l.309.412 -29,98 
Utile prima delle imposte 18.296.035 10.775.108 -7.520.927 -41,11 

22 - Imposte sul reddito dell'esercizio 373.980 500.775 126.795 33,90 
Imposte sul reddito dell'esercizio anticipate -49.692 16.480 66.172 -133,16 
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 17.971.747 l0.257.853 -7.713.894 -42,92 

Il conto economico dell'esercizio 2015, chiude con un utile prima delle imposte di euro 10.775.108 

(18.296.035 nel 2014), in flessione rispetto al precedente esercizio nella misura del 41,11 per cento. 

Il consuntivo espone un valore della produzione dell'attività complessivamente svolta di euro 

124.193.182 (Euro 89.910.422 nel 2014) registrando un incremento rispetto all'esercizio precedente 

di Euro 34.282. 760 ( circa 38 per cento). Questo incremento è da attribuire principalmente 

all'incremento del valore Terreno e/Acquisto del sezionale Riordino Fondiario (euro 93.121.584 del 

2015 contro euro 57.527.992 nel 2014). 

Il valore della produzione è così ripartito: euro 103.186.423 (Euro 66.701.315 nel 2014) per la 

gestione Interventi Riordino Fondiario; euro 20.727.851 (Euro 22.910.680 nel 2014) per la gestione 

Servizi Informativi; euro 273.246 (Euro 298.427 nel 2014) per gestione ESA, relativo a 

finanziamenti ex L. 590/1965, a favore di enti di sviluppo agricolo; euro 5.662 (euro O nel 2014) per 

il sezionale relativo alla gestione Regione Toscana. Il sezionale relativo alla gestione Regione 

Molise reca un valore della produzione pari a O. Inoltre, il valore della produzione consiste 

prevalentemente nei ricavi delle vendite e delle prestazioni per servizi resi e della variazione dei 

lavori su ordinazione che nel 2015 ammontano a euro 122.412.448, contro euro 87.107.855 del 2014. 
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Nel consuntivo 2015 vengono, inoltre, esposti costi della produzione per euro 151.139.469 (emo 

112.379.744 nel 2014) in aumento, rispetto all'esercizio precedente, per emo 38.759.725. 

Sono così ripartiti per Sezionali: 

Gestione Servizi Informativi Euro 

Gestione Interventi di R.F. Euro 

Regione Toscana Euro 

Regione Molise Euro 

Esa Euro 

I costi sono costituiti principalmente da: 

2014 

22.945.492 
89.332.261 

83.274 
16.313 

2.404 

2015 

Euro 19. 753.555 
Euro 129.270.636 
Euro l.508.616 
Euro 606.662 
Euro o 

-materie prime, sussidiarie e di consumo, relative a scorte di magazzino, materiale di cancelleria, 

acquisto merci per conto terzi per euro 68.700, di cui per acquisto merci euro 59.350 e per materiale 

di consumo euro 9.350; 

-servizi, per complessivi euro 112.751.446. Relativamente a1 Servizi Informativi, sono 

contabilizzate le spese per l'acquisizione delle informazioni la loro elaborazione e diffusione, le spese 

di formazione e aggiornamento per tale attività, nonché i costi relativi alla gestione delle attività di 

riordino fondiario e quelli relativi all'attività di imprenditoria giovanile (subentro). L'importo 

ammonta complessivamente a euro 7 .573.816. Relativamente alle attività di Riordino Fondiario, 

nei costi per servizi rientrano parcelle a notai per atti di compravendita, l'acquisto terreni, 

collaborazioni tecniche, spese legali per giudizi avviati nei confronti degli assegnatari morosi ed il 

costo del ribaltamento da parte del sezionale Servizi Informativi, per complessivi euro 105.177.630. 

Detto importo contiene i sezionali relativi alle convenzioni con le Regioni Toscana e Molise, che 

comunque ammontano ad euro O. Le spese legali sono in linea con l'intensa attività dell'Istituto, 

volta a tutelare l'Ismea dalla morosità degli assegnatari. 

-godimento di beni di terzi, per complessivi euro l.537.310; di cui euro l.477.062 inerenti i canoni di 

locazione dei locali uso ufficio, ed euro 60.248 inerenti i canoni di noleggio. Esistono 4 tipologie di 

canoni di noleggio relativi alle forniture di macchine fotocopiatrici, autovetture, software e 

telefonia mobile. 

-personale per complessivi euro 7 .836.666. 

-svalutazioni di crediti compresi nell'attivo circolante e nelle disponibilità liquide, per complessivi euro 

41.122.298. In tale valore è compreso l'accantonamento per rischi derivanti sia da potenziali future 

passività, eventualmente dovute a seguito di collaudi di programmi di attività afferenti ai servizi 

informativi, sia da possibilità di perdite in considerazione dell'entità dei crediti verso assegnatari. 
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Si ricorda che da questo esercizio il criterio di calcolo del Fondo rischi sui cTCditi rnlativi all'attività 

di Riordino Fondiario è cambiato, come dettagliato in precedenza. 

-·variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, per complessivi euro -

14.683.904. Tale variazione è determinata dalla somma algebrica dei movimenti di magazzino, 

relativi alle retrocessioni, rinunce agli effetti della sentenza e riassegnazioni, al 31 dicembre 2015. 

Le voci relative ad accantonamento per rischi ed altri accantonamenti sono pari a O. 

Nella tabella seguente vengono sintetizzati i costi produttivi per servizi. 

Tabella 8 - Costi J»er servizi 

Serv. R.F. 
Serv. R.F. Consuntivo Con1suntivo 

Costi Esercizio Esercizio Esercizio Variazioni 
Esel'cizio 2015 

2015 2015 2014 

Spese per l'acquisizione delle informazioni 4.699.770 4.699.770 5.197.220 -497.449 
Spese per l'elaborazione delle informazioni 346.415 346.415 457.506 -111.091 
Spese per la diffusione delle informazioni 168.236 168.236 297.778 -129.543 
Spese pe1· la valorizzazione delle attività 2.012.977 2.012.977 2.339.007 -326.029 
Altri servizi 346.418 346.418 484.877 -138.460 
Per l'acquisto e la rivendita di terreni 96.199.230 o 96.199.230 59.413.613 36.785.617 
Altri servizi per attività riordino fondiario 8.978.400 o 8.978.400 9.430.857 -452.457 

105.177.630 7.573.816 112.751.446 77.620.858 35.130.588 

-oneri diversi di gestione, per complessivi euro 1.965.490. Si riferiscono all'uso dei locali Uffici -

(manutenzione locali e impianti, compresa la vigilanza), nonché al funzionamento degli organi 

sociali, spese per consulenti legali, funzionamento e altre spese generali. Si segnala che nel costo per 

consulenze rientrano le spese per i consulenti amministrativi e fiscali, l'organismo di vigilanza, le 

spese per la sicurezza ecc .. Detti oneri vengono riportati nella seguente tabella. 

TaheHa 9 - Oneri diversi «lli gestione 

Sez.serv. Sez. l'Ìordino Consuntivo Consuntivo 
Voci di costo Esea-cizio fondiario Esercizio Ese1·cizio Variazioni 

2015 Esei•cizio 2015 2015 2014 
Organi sociali 424.919 o 424.919 394.848 30.071 
Compensi a terzi (Consulenti 

195.094 o 195.094 124.518 70.576 
legali) 
Manutenzione locali, impianti e 

425.766 o 425.766 401.226 24.540 
attrezza ture 
Utenze 192.464, o 192.464 234.028 -41.564 
Cancelleria e stampanti 24.440 o 24.440 18.926 5.514 
Altri costi amministrativi 521.413 o 521.413 396.032 125.381 
Altri costi di gestione 133.502 47.892 181.394, 182.922 -1.528 

TOTALE l.917.598 47.892 1.965.490 1.752.500 212.990 
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Nel complesso, gli oneTi diversi di gestione si sono incrementati di euro 212.990 rispetto all'esercizio 

precedente, principalmente per il trasloco presso la nuova sede unica dell'Ente, avvenuto a fine 

2015. 

Il raggruppamento del totale dei costi della prnduzione confrontati con quelli sostenuti 

nell'esercizio precedente, è evidenziato nella tabella seguente. 

Tabella 10 • Costi della produzione 

Sez. Sez. 
Toscana Molise Serv. Inf. Consuntivo Consuntivo 

Voci di costo Esa Interv. RF 

2015 2015 2015 2015 2015 2015 2014 

Acquisti di materie prime, 
sussidiarie, di consumi e di 
merci o o o o 68.700 68.700 61.443 
per se1·vizi o 105.177.630 o o 7.573.816 112.751.446 77.620.858 
per godimento di beni di terzi o o o o 1.537.310 1.537.310 1.499.866 
pe1· il personale o o o o 7.836.666 7.836.666 8.516.937 
ammortamenti e svalutazioni o 38.716.564 1.508.616 606.662 831.919 41.663.761 32.685.336 
variazione delle rimanenze o -14.671.450 o o -12.454 -14.683.904 -9.757.196 
accantonamenti per rischi o o o o o o o 
altri accantonamenti o o o o o o 1.752.500 
oneri diversi di gestione 47.892 o o 1.917.598 1.965.490 

TOTALE o 129.270.636 1.508.616 606.662 19.753.555 151.139.469 112.379.744 

I costi della produzione, che registrano un incremento rispetto al precedente eserc1z10 di euro 

38.759.725 (+34,49 per cento), attengono prevalentemente ai sezionali di riordino fondiario (euro 

129.270.636) e servizi informativi (euro 19.753.555); tali costi sono costituiti principalmente da 

servizi per euro 112.751.446 (euro 77.620.858 nel 2014). 

La gestione caratteristica evidenzia un peggioramento, rappresentando una differenza negativa tra 

costi e valore della produzione per euro -26.946.287 (euro -22.469.322 nel 2014). 

Il consuntivo, infine, espone proventi finanziari netti pari a euro 34.663.346 (euro 36.397.896 nel 

2014); sul saldo incidono, prevalentemente, gli interessi attivi verso gli assegnatari relativi alla 

attività di riordino fondiario e gli interessi passivi relativi ai prestiti concessi da Cassa Depositi e 

Prestiti. 

La composizione della voce è rappresentata nella seguente tabella. 
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Tabella 11 - Proventi ctl oucd finanziari3 

Sez. Inll:en'V. Sez. Sez. Se1'V. 
Consuntivo Cmns1um.1tivo 

Esa R..F*. Toscana Molise Inf. 
Descrizione 

Esea·cizio Esercizio Esercizio Esercizio Esercizio 
Esercizio Esercizio 

2015 2015 2015 2015 2015 
2015 2014!, 

Proventi da partecipazioni o o o 

Interessi attivi bancari e postali 106 8.748 614 204 10.410 20.082 211.846 

Interessi attivi su mutui/finanziamenti o 35.918.642 237.856 35.498 o 36.191.996 37.787.112 

Altri proventi finanziari o 129.449 129.449 128.339 

Interessi passivi bancari -100 -1.670.990 -100 -100 -461 -1.671.751 -1.715.34,8 

Interessi passivi moratori -6.357 o -205 -6.562 -5.956 

Diversi o 2 o o 130 132 -8.097 

TOTALE 6 34.250.045 238.370 35.602 139.323 34.663.346 36.397.896 

La Tavola di analisi dei risultati reddituali, nella quale è stato riclassificato il conto economico 

presenta i seguenti dati. 

Tabella 12 - Analisi dei :risultati :reddituali 

Descrizione 2014 2015 
Consuntivo Variazione 
Variazioni percentuale 

Valore della produzione totale 89.910.422 124.193.182 34.282.760 38,13 

Costi della produzione 112.379.744 151.139.469 38.759.725 34,49 

Valore aggiunto 18.732.951 22.554.140 3.821.189 20,40 

Risultato operativo -22.469.322 -26.946.287 -4.476.965 19,92 

Margine operativo lordo 10.216.014 14.717.474 4.501.460 44,06 

Proventi finanziari della gestione 36.397.896 34.663.346 -1.734.550 -4,77 

Risultato dell'esercizio prima delle imposte 18.296.035 10.775.108 -7.520.927 -41,11 

Imposte sul reddito d'esercizio 324.288 517 .255 192.967 59,50 

Risultato dell'esercizio 17.971.747 10.257.853 -7.713.894 -42,92 

3L'istituto, nel compimento dell'attività di riordino fondiario, provvede ad acquistare e rivendere contestualmente i terreni, 
attraverso il contratto di patto di riservato dominio, con dilazione del pagamento fino ad un massimo di 30 anni. A fronte di tale 
dilazione l'assegnatario riconosce all'Ismea un tasso di interesse esplicitato nel contratto di vendita. L'impOl'to complessivo degli 
interessi di competenza è contabilizzato nel raggruppamento C proventi e oneri finanziari alla voce Interessi attivi su 
mutui/finanziamenti. 
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Dalla riclassificazione si evidenzia quanto segue: 

-il valore aggiunto pari ad euro 22.554.140 (euro 18.732.951), registra un incTemento di euro 

3.821.189 rispetto all'esercizio precedente dovuto soprattutto al maggior valore delle variazioni 

delle rimanenze di magazzino; 

-il margine operativo lordo pari adeurol4.717.474 (euro 10.216.014), si è incrementato per il 2015 di 

euro 4.501.460. Tale incremento deriva in parte dalla variazione del valore aggiunto sopra 

menzionata, e per euro 680.271 dalla riduzione del costo del lavoro rispetto al 2014; 

-il risultato operativo pari ad euro -26.946.287 (euro -22.469.322 nel 2014), registra un decremento di 

euro 4.476.965 La differenza del risultato operativo registrato nel 2015 rispetto all'esercizio 

precedente è dovuta, da un lato, dalle cause che hanno determinato l'incremento del MOL, 

dall'altro, principalmente, al maggior accantonamento per la svalutazione dei crediti per Euro 

8.929.200 connesso al criterio adottato nel 2015; 

-i proventi finanziari netti pari ad euro 34.663.346 (euro 36.397.896 nel 2014) registrano un 

decremento connesso alla tipologia di ammortamento alla francese dei piani inerenti agli interventi 

di riordino fondiario ed all'anzianità di detti piani; 

-i proventi straordinari netti ammontano a euro 3.058.049 (euro 4.367.461 nel 2014); 

-il risultato dell'esercizio prima delle imposte registra un utile di euro 10.775.108 (euro 18.296.035 nel 

2014), che si decrementa rispetto all'esercizio precedente di euro 7.520.927, conseguenza delle 

variazioni dei risultati sopra esposti; 

-il risultato dell'esercizio dopo le imposte, infine, è pari a euro 10.257.853 a fronte di un utile di euro 

17.971.74 7 peri' ese1·cizio 2014. 

5.6 La gestione finanziaria 

I dati relativi ai flussi finanziari, a seguito dei nuovi principi contabili statuiti dall'organismo 

Italiano di Contabilità (OIC), sono esposti come nella tabella di seguito riportata. 

Si precisa che l'importo di euro 4 costituisce l'effetto dell'arrotondamento sui mezzi propri. La voce 

"aumento finanziamenti" fa riferimento a eventuali finanziamenti da soggetti terzi, di cui l'Istituto 

non usufruisce più da diversi esercizi. 

4] 

Corte dei conti - Relazione ISMEA esercizio 2015 



–    42    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

Ta]1ella 13 - Gestione finanziaria 

Descrizione 2014 2015 
A. FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE 
Utile (perdita) dell'esercizio 17.971.747 10.257.853 
Imposte sul reddito 324.288 517.255 
Interessi passivi (interessi attivi) -36.405.993 -34.663.214 
(Dividendi) 
Plusvalenze (minusvalenza) da alienazioni 8892 

Utile (perdita) dell'esercizio prima delle imposte sul 1·eddito, interessi, dividendi e 
-18.109.958 -23.879.214 

plus/minusvalenze da cessione 
Rettifiche per elementi non monetm·i che non han:mo avuto contropartita 
Accantonamenti ai fondi 467.386 430.148 
Ammmtamenti delle immobilizzazioni 492.238 54,1.463 
Svalutazioni per perdite durevoli di valore 
Altre rettifiche per elementi non monetari -57.042 -40.563 
Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale cii-colante netto 902.582 931.048 
Decremento (incremento) delle rimanenze -1.256.256 -6.564.256 
Decremento (incremento) dei crediti vs clienti -541.311 -17 .931.533 
Incremento (decremento) dei debiti verso fornitori -2.317.540 912.002 
Decremento (incremento) ratei e risconti attivi 615.119 623.438 
Incremento (decremento) ratei e risconti passivi 
Altre variazioni del capitale circolante netto -4.657.089 -65.707 .129 
Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto -8.157.077 -88.667.478 
Altre rettifiche 
Interessi incassati/pagati 36.405.993 34.663.214 
(Imposte sul reddito pagate) -827.612 -924.141 
Dividendi incassati 
(Utilizzo dei fondi) -1.306.388 -1.338.194 
Flusso finanziario dopo le altre rettifiche 34.271.993 32.400.879 
FLUSSO FINANZIARIO DELLA GESTIONE REDDITUALE (A) 8.907.540 -79.214.765 

B. FLUSSO FINANZIARIO DERIVANTE DELL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 
Immobilizzazioni materiali -21.740 -551.984 
(investimenti) 
Immobilizzazioni immateriali -227.391 -234.103 
(investimenti) 
Immobilizzazioni finanziarie -1.738.523 68.052.984 
(investimenti) 
FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DI INVESTIMENTO (B) -1.987.654 67.266.897 
C. FLUSSO FINANZIARIO DERIVANTE DELL'ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO 
Mezzi di terzi 
Incremento (decremento) debiti a breve presso banche 142.350 153.973 
Accensione finanziamenti 
Rimborso finanziamenti -12.988.749 -13.135.035 
Mezzi propri 
Aumento finanziamenti 4 
Cessione (acquisti) di azioni proprie 
Dividendi (e acconti su dividendi) pagati 
FLUSSO FINANZIARIO DELL'ATTIVITA' DIFINANZIAMENTO (C) -12.846.395 -12.981.062 
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILITA' LIQUIDE (A+B+C) -5.926.509 -24.928.930 
Disponibilità liquide iniziali 100.387 .435 94.4<60.922 
Disponibilità liquide finali 94.460.922 69.531.992 
INCREMENTO (DECREMENTO) DELLE DISPONIBILI TA' LIQUIDE -5.926.513 -24.928.930 
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Dai dati su esposti emerge che: 

-il flusso finanziario della gestione reddituale per l'ese1·cizio ammonta ad emo -79.214.765 contro 

euro 8.907.540 del 2014; 

-il flusso finanziario dell'attività di investimento passa da euro -1.987.654 del 2014 a euro 

67.266.897 del 2015; 

il flusso finanziario dell'attività di finanziamento passa da euro -12.846.395 del 2014 a euro -

12.981.062 del 2015; 

- le disponibilità liquide passano da euro 100.387 .435 ( disponibilità liquide iniziali) a euro 

94.460.922 (disponibilità liquide finali) con un decremento di euro 5.926.513. 
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6-

Il bilancio di eserc1z10 del Fondo di Riassicurazione, approvato con delibera del comnussano 

straordinario del 27 giugno 2016, n. 34, costituisce un allegato al bilancio Ismea; come 

precedentemente riferito, la gestione del Fondo, già assegnata a SGFA S.p.a., è stata assunta 

direttamente dall'Ente giusta deliberazione n. 28 del 31 agosto 2005. 

Il bilancio di eseTcizio è stato redatto secondo gli schemi e le modalità previsti per le compagnie di 

assicurazione dal d.lgs. 26 maggio 1997, n. 173, con il quale è stata data attuazione alla Direttiva 

91/674/CEE in materia di conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione; l'Ente, inoltre, 

ha tenuto conto di quanto disciplinato in materia di bilancio: dal codice civile, dal suddetto 

d.lgs. n. 173/97, dal Provvedimento IVASS n. 735 del 1 ° dicembre 1997, in merito al piano di conti 

che le imprese di assicurazione e riassicurazione devono adottare, dalle circolari e provvedimenti 

emessi dall'organo di vigilanza ISV AP. È stato, altresì, considerato il d.lgs. 7 settembre 2005, 

n. 209, avente ad oggetto il nuovo Codice delle assicurazioni private. 

Nell'esercizio in esame, il Fondo perviene ad un risultato tecnico operativo (risultato del conto 

tecnico del ramo danni) di euro 134.522 (euro 20.929 nel 2014): si perviene a tale risultato 

attraverso la somma algebrica dei premi annuali per euro 678.019, delle spese di gestione per euro 

547.241 e della riserva di stabilizzazione per euro 33.631; tenuto conto dei proventi da investimenti 

e degli oneri patrimoniali finanziari, risulta un utile portato a nuovo di euro 294.815 (utile pari ad 

euro 411.750 nel 2014). 

Per quanto riguarda la gestione patrimoniale, il Fondo evidenzia, nell'attivo, un dato complessivo 

di euro 130.947.422 (euro 130.735.201 nel 2014), che costituisce la sommatoria dei crediti e degli 

importi dei depositi bancari o postali (circolante). 

Il patrimonio netto è pari a euro 130.277.041 (euro 129.982.226 nel 2014), sono contabilizzati debiti 

per euro 545.242 (euro 618.694 nel 2014) e riserve tecniche per euro 125.139 (euro 134.281 nel 

2014); il passivo ammonta ad euro 670.381 (euro 752.975 nel 2014). 
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7 - GLI ALTRI BILANCI ALLEGATI 

I rendiconti delle convenzioni con la Regione Sardegna e con la Regione Calabria sono allegati al 

bilancio dell'Ente e con esso sono stati contestualmente approvati, quale parte integrante, con 

delibera n. 34 del 27 giugno 2016. 

I bilanci afferiscono alle attività in materia di riordino fondiario, affidate all'Ente in convenzione 

con la Regione Sardegna (delibera del CdA n. 47 dell'8 ottobre 2003) e con la Regione Calabria 

( delibera del Commissario straordinario del 15 marzo 2002). 

In entrambi i casi, i finanziamenti regionali erano stati assegnati ad un fondo oggetto di specifico 

bilancio annuale e di rendicontazioni sull'impiego di fondi affidati in gestione all'Istituto. 

Si tratta di attività ormai esaurite, salvi taluni rappOTti ancora pendenti. 

Il bilancio riguardante la convenzione con la Regione Sardegna presenta un risultato differenziale 

positivo pari ad eurol.279.057(euro 766.860 nel precedente esercizio); valore della produzione pari 

a O euro (euro 673.941 nel 2014), costi 947.308 euro (euro 1.038.610 nel 2014) e patrimonio netto di 

euro 66.675.712 (euro 65.396.656 nel 2014). 

Il bilancio che si riferisce alla convenzione con la Regione Calabria presenta un utile di euro 

157.693 (euro 180.745 nel precedente esercizio); valore della produzione per euro O, costi della 

produzione per euro 56.369 (euro 57.290 nel 2014) e patrimonio netto di euro 14.459.819 (euro 

14.302.126 nel 2014). 
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8 

8.1 Il bilancio d'esercizio di SGF A - Società gestione fondi per l' ag1·oalimentarn 

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato redatto nel rispetto delle norme previste 

dalla legislazione civilistica vigente. 

Il Collegio Sindacale ha espresso il proprio parere favorevole nella seduta del 29 febbraio 2016 con 

una relazione emessa ai sensi dell'art. 2429 e.e.; inoltre, in merito al controllo contabile effettuato, 

il collegio ha relazionato anche ai sensi dell'art. 2409-ter e.e. 

Il bilancio di esercizio viene altresì sottoposto a revisione volontaria da parte di una società di 

revisione che predispone successiva certificazione. 

In data 29 febbraio 2016, come previsto dal quinto periodo del comma 660 dell'art. 1 della l. 28 

dicembre 2015 n.208, il predetto bilancio è stato trasmesso al Mipaaf e al Mef per l'approvazione, 

intervenuta il 20 ottobre 2016. 

Lo stato patrimoniale del bilancio SGFA s.r.l. evidenzia un patrimonio netto di euro 57 .402.628 

(euro 57.244.652 nel 2014), con un incremento di euro 157.976 rispetto al precedente esercizio. 

Il valore della produzione ammonta a euro 15.997.693 (euro 14.973.117 nel 2014) mentre i costi 

della produzione sono pari a euro 22.541.681 (euro 24.102.937 nel 2014). 

Il costo del personale ammonta ad euro 813.553 (euro 1.077.339 nel 2014). 

I compensi e i rimborsi per l'organo ammnistrativo e per l'organo di controllo ammontano, 

rispettivamente, ad euro 101.912 e ad euro 126.922 (125.714 ad euro 123.491 nel 2014). 
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9 - CONCLUSIONI 

Nel corso del 2015, l'lsmea ha proseguito nello svolgimento dei suoi compiti istituzionali a favore 

delle imprese agricole e agroalimentari nonché l'attività di assistenza tecnica al Mipaaf con 

particolare riferimento ai temi della Politica Agricola Comune e ai Programmi di Sviluppo Rurale 

cofinanziati dal FEASR. 

Sotto il profilo organizzativo e gestionale, il 2015 è stato caratterizzato dall'introduzione di 

importanti novità. In primo luogo, al fine di assicurare un presidio continuativo sulle attività 

dell'Ente, è stata istituita presso la Direzione Generale, l'Unità Operativa di Pianificazione e 

Controllo, con il compito di effettuare il controllo di gestione, monitorando l'avanzamento dei 

programmi, e di verificare l'adeguatezza, l'affidabilità e la funzionalità dei processi e delle 

procedure. La funzione "Controllo di gestione" effettua verifiche mediante controlli ovvero 

accertamenti ispettivi. 

Il presidio sulle attività dell'Ente ha contribuito anche all'implementazione delle politiche per il 

personale favorendo l'introduzione di un sistema incentivante correlato alla valutazione e verifica 

dei risultati di gestione e degli obiettivi assegnati. La semplificazione della struttura della 

retribuzione della qualifica unica dirigenziale, con eliminazione della retribuzione di posizione parte 

variabile, l'attivazione del telelavoro, il trasferimento degli uffici in un'unica sede, sono stati 

ulteriori interventi adottati dall'Ente per la razionalizzazione e il contenimento dei costi (cfr. 

"Tabella 3 - Spesa per il personale"). 

Sul piano dei processi aziendali, a seguito della prima indagine conoscitiva effettuata alla data del 

31 dicembre 2014 sulle posizioni di riordino fondiario attivate nell'ambito dei regimi di aiuto 

ratione temporis, l'Istituto ha adottato azioni integrative e correttive dello strumento agevolativo. 

In linea con gli indirizzi strategici definiti nel Master Plan 2015/2017 ed in attuazione di quanto 

deliberato in materia dal consiglio di amministrazione, con riferimento alle nuove domande di 

intervento ed alla gestione delle posizioni esistenti (sia in bonis che non performing) sono stati 

approvati nuovi criteri e procedure per l'accesso allo strumento agevolativo, implementando 

applicativi informatici sia per la presentazione telematica delle domande di accesso che per il 

tracciamento delle posizioni e la rilevazione dei tempi di istruttoria, con conseguente recupero di 

efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa, i cui effetti saranno evidenziati nella relazione 

per il 2016. 

Con specifico riferimento alle politiche di bilancio, in coerenza al principio di prudenza, per il 2015, 

si è stabilito di modificare il criterio di calcolo della svalutazione dei crediti, passando dall'utilizzo 
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di un criterio forfettario, consistente nell'applicazione di un'aliquota predeterminata e pari al 6,5 

per cento, all'adozione di un procedimento analitico di valutazione dell'esigibilità dei singoli 

crediti. Tale criterio, adottato anche in considerazione dell'aumento del numero di terreni rientrati 

m magazzino a seguito di risoluzione contrattuale, ha determinato un incremento 

dell'accantonamento al Fondo rischi sui crediti pari a 8,9 milioni di euro rispetto al 2014. Per 

effetto di tale incremento, l'utile di esercizio è pari ad euro 10.257.853 (-7.520.927 rispetto al 2014) 

con un saldo tra valori e costi della produzione negativo per 26,946 milioni di euro (22,469 milioni 

di euro nel 2014,). 

La ripartizione del risultato di eserc1z10 è stata effettuata nella misura del 40 per cento per le 

attività del Fondo Credito e 60 per cento per le altre attività dell'Istituto. 

I ricavi delle prestazioni di servizi per programmi di attività commissionati dal Ministero 

ammontano ad euro 2.765.740 (di cui 450.364 terminati ed euro 2.315.378 in lavorazione) per 

programmi di attività iniziati nell'anno 2015, a fronte di euro 8.864.559 per programmi di attività 

iniziati prima dell'anno 2015 (il dato 2014 era di euro 11.783.952). 

I ricavi delle prestazioni di servizi per programmi di attività finanziati da altri Enti pubblici e 

privati ammontano ad euro 9.097.444 (contro euro 10.031.258 del 2014). 

Al 31.12.2015 il patrimonio netto dell'ISMEA ammonta ad euro 1.373.130.177 (euro 1.362.872.324 

nel 2014). 

L'attività di riordino fondiario ha comportato costi complessivi per 131,386 milioni di euro e ricavi 

per 103,465 milioni di euro da riferire, prevalentemente, ad acquisto e rivendita dei terreni. Anche 

l'esercizio 2015 registra un elevato livello di contenzioso. 

Strettamente correlato al contenzioso per mancato pagamento delle rate di prezzo è l'incremento 

del "'magazzino terreni" per il quale, anche in continuità con le azioni correttive adottate dall'Ente 

nel 2015, si raccomandano interventi specifici volti, da un lato, ad implementare i controlli sulla 

sostenibilità economico-finanziaria delle iniziative e, dall'altro, a definire criteri e procedure per 

una tempestiva dismissione dei terreni rientrati a seguito di risoluzione contrattuale. 
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1 STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCtO 

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato redatto nel pieno rispetto 

dellle norme previste dalla legislazione cìvilistica vigente. Ai sensi del disposto 

dell'articolo 2423 e.e. il documento è suddiviso nei seguenti capitoli ognuno dei quali 

tratta un argomento specifico: 

• gli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, previsti dagli artt. 2424 

e 2425 e.e. e inseriti prima della "nota Integrativa", forniscono le informazioni 

necessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria dell'Ente, nonché del risultato economico; 

• la Nota Integrativa analizza voce per voce i criteri con cui sono valorizzate le 

singole voci che compongono ìl bilancio ed è accompagnata eia tabelle volte ad 

una maggiore comprensione delle voci principali; 

• informazioni complementari sono riportate nel capitolo "I Risultati della 

Gestione'' dove, attraverso l'ausilio di tavole, sono commentati ì risultati 

reddituali della gestione economica per i cinque sezionali, individuati sulla base 

dell'ordinamento e delle attribuzioni dell'Istituto, ed analizzata la struttura 

patrimoniale e finanziaria. Gli schemi utilizzati pongono in evidenza valori 

ordinati in modo da fornire informazioni di natura economico-finanziaria e 

patrimoniale su ll'Ente nel periodo considerato. Il confronto con i risultati del 

precedente esercizio consente di evidenziare l'evoluzione della struttura 

patrimon iale e finanziaria verificatasi nel periodo in esame e di analizzare il 

flusso dei costi sostenuti e dei ricavi realinati nell'anno. Nello specifico: 

o la tavola relativa alla "analisi dei risultati reddituali", riclassificando il 

conto economico in forma scafare, evidenzia come la gestione economica 

si sia sviluppata nel periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2015 attraverso i più 

importanti indici di bilancio quali il Valore Aggiunto, il Margine Operativo 

Lordo e il Risultato Operativo; 

o la tavola di "analisi della struttura patrimoniale", riclassificando lo stato 

patrimoniale con riferimento alle attività di investimento, di esercizio e di 

finanziamento indica (in forma sca lare) le seguenti classi di valori: 

immobilizzazioni nette, capitale di esercizio, capitale investito, capitale 

proprio e indebitamento finanziario netto (oppure il totale delle 

dìsponibilità finanziarie nette); 

o la tavola del "rendiconto finanziario", infine, evidenzia come flussi 

monetari abbiano determinato le variazioni delle ''d isponibilità 

monetarie nette" nel periodo; 
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• segue il capitolo "Relazione sulla Gestione dell'esercìzio 2015" dove so.no 

tracciate le attività svolte dall'Istituto nel corso dell'anno in esame; 

• capitolo separato, in considerazione dell'importanza che riveste l'argomento, 

è riservato all"'Analisi delle R.isorse Umane"; 

• chiude il documento il capito lo "Evoluzioni e prospettive" in cui sono tracda,te 
1le linee che· l'Istituto seguirà per ìl futuro anche in base al contesto economico 

e normativo in cui si trova ad operare. 

Nell'ultima par e trovano spazio i seguenti bilanci allegati: 

• quello relativo· aHa e:estione della convenzione con l'a Regione Sardegna per la 

realizzazione della Misura 4.19 del P.O.R.; 

• quello relativo alla gestione della convenzione con la Regione Calabria per la, 

realizzazione della Misura 4.16 del P.O.R.; 

• quello de lia Società Gestione Fondi per l'Agroalimentare - SGFA, s.r.l . società 

unipersonale istituita secondo quanto previsto, dall'a rtkolo 17, comma Ster dell 

decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 1012; 

• quello relativo al Fondo di Ria,ssicurazione ex a.1'1:. 127 L. 388/2000. 

Ai sensi dell'articolo 2424, comma 2, si precisa che non sono riscontrabili elemen i 

dell'attivo o del passivo che possano ricadere sotto più voci dello schema .. 

L'attuale struttura del bUancio è quella approvata con delibera del Consigl io di 

Amministrazione 19 luglio 2006, n. 21. Della presente struttura di Bilancio è stata data 

comunicaz.ione al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali nonché al 

Min"stero dell'economia e deUe fìnan?e con no,ta prot. n. 6152 del 31 ottobre 2006. 

Si ricorda che, come nei precedenti esercizi, gli 1interessi delle rate dei piani 

d'ammortamento maturati nel corso dell'esercizio sono prudentemente allocati, nel 

Bilancio, nel:la voce "proventi ed oneri finanziari" del conto economico. 

Nella voce "partecipazioni" delle "immobilizzazìoni finanziarie" (B-111) sono state 

insedte, olt.re alle partecipazioni, I.e immobi lizzazioni nell'ambito delle convenzioni con 

le regioni per la gestiooe delle attività di riordino fondiario e di altre attività isti tuzionali, 

come ad esempio quella creditizia, e dei re lativi fondi. 

Per quanto riguarda la natura, dell'attività dell.'impresa, i fatt i di rilievo awenuti dopo 

la chiusura dell'esercizio e i rapporti con le imprese cootroilate e collegate si rinvia al 

contenuto dell capitolo inerente la rela.zione sulla gestitone. 

5 
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1.1 STATO PATRIMONIALE 
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2 N OTA INTEGRATIVA 

2.1 I CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri adottati nella valutazione delle voci di Bilancio, nelle r,ettifiche di valore e neli'a 

conversione di valori in va luta estera, sono stati det erminati nel rispetto del principio 

della prudenza e nella prospettiva di continuazione dell 'attività del'i;' lstituto, nonché 

nell 'osservanza delle norme stabilite dall'articolo 2426 e.e .. I criteri di val ,utazione 

adottati sono conformi al dettato normativo. 

l i presente bilancio,, costituito da stato patrimoniale, conto economico e nota 

integrativa, rappresenta in modo veritiero e conetto la situazione patrimoniale e 

finanziaria nonché ·1 risultato economico deWesercizio e corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili. 

l 'esposizione dei valori richiesti dall'a rticolo 2427 e.e. è stata elaborata in conformità 

al principio di chiarezza. 

Si ricorda che la struttura prevede l'attribuzione di tutti i costi a utilizzo "promiscuo" 

tra le varie att ività al sezionale "Servizi Informativi" che s.volge così le funzioni di 

"service" per tutte lie altre attività dell'Istituto. Il sezionale servizi informativi, pertanto, 

"fattura" l così detti costi a "uti11izzo promiscuo" al sezionale "Riordino Fondiario" 

secondo i criteri definit i a suo tempo con ili Collegio dei Sindaci. Sono invece attribuiti 

direttamente ad ogni specifico "sezionale" i "costi dì diretta imputazione". Ciò assicura 

maggiore trasparenza nella descrizione dei fatti contabili e gestionali. In particolare, 

per cakolare la quota di costi a utilizzo promiscuo che il sezionale "Servizi Informativi" 

fattura al sezionale "Riord ino Fondiario",. si è · enuto conto delle voci di costo sostenute 

per le attività relative al sezionale "servizi ìnformativi" negli ultimi tre anni, si è calcolata 

la media per ciascuna voce di costo nonché la differenza percentuale tra ta :re media 

triennale e ìli valore assunto nel 2.015 dal a medesima voce di costo. Quindi tale 

differenza perc:entuale è stata appli,cata ai costi medi triennali del riordino fondiario, in 

incremento o in diminuzione. Il risultato per il! 2015 è pari ad Euro 5.407.908,39', al 

netto dei costi straordinari, maggiorato del 13% delle spese genera li (nella misura, 

,quindi, riconosciuta da l MIPAAF per le a,tt iv"tà realizzate dall'Istituto) e dell'imposta sul 

valore aggiunto. 

lOr// 
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La Tabella seguente consente un esame ana,litico ed esaustivo dell.e modalità del 

rimborso sopra descritto. 
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Per l'anno 2015 si è stabilito di modificare il criterio di calcolo del Fondo rischi sui 

crediti, per la determinazione della ragion,evole a:ttesa di perdite su ,crediti verso gl,i 

assegnatari, passando dall'utìlizzo di un criterio forfettario consistente 

nell'applicazione di un a,liquota predeterminata. e pari al! 6,,5%, all'adozione d. un 

procedimento analitico di valutazione dell'esiglbiHtà, dei singoli crediti, cosl come da 

delibera del Commissario straordinario n.3.0 del 31 maggio 2016. 

Per maggiori dettagli si rimanda alla relativa tabella. 

Si fa presente infine che l'art. 25 del D.lgs. 127/911 stabilisce che sono obbligati alla 

redazione del bilancio consolìdato anche gli ent· pubblici che hanno per oggetto 

esclusivo o, principale un'attività commerciale art. 2201 del e.e.. Poiché l'attività 

principal.e dell'lsmea è relativa al Riordino, Fondiario che non rientra tra le attivlta 

commerciali, l'Istituto è esonerato dall'obbligo di cui sopra. 

11 
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Z.1.1 Voci dello Stato Patrimoniale 

2.1.1. 1 Immobilizzazioni 'lmmaterial i 

L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, acquisite entro il 31 dicembre 

1997 è stato effettuato a quote costanti secondo la prevista utllità futura ed è 

imp,utato, con il metodo diretto, in diminuzione del valore dei beni stessi. Le 

immobilizzazioni immateriali acquisite posteriormente alla data suddetta sono, state 

iscritte al costo, di acqulsìzione, comprensivo degli oneri accessori di diretta 

imp,utazione. 11 relativi importi sono stati esposti al netto delle quote di ammortamento, 

calcolate sistematicamente con riferimento alle aliquote indicate nelle relative tabelle, 

tenendo conto della loro residua possibilità di utilizzazione. 

2.1.1.2 Immobilizzazioni Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio ad costo di acquisto, 

comprensivo di tutti gli oneri accessori di diretta imputazione. Gli ammortamenti sono 

stati calcolati sistema icaimente con rlferimento alle aliquote indicate nelle relative 

tabelle, in relazione alla loro residua possibi ità di 1utilizzazione prendendo in 

considerazione l'utìlìzzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti. 

n particolare il valore degli immobil i comprende le riva lutazioni monetarie e il saldo 

attivo risultante dall'operazione è stato imputato alla voce "Riserve di rivalutaz·one" 

facente parte del Patrimonio Netto. Si ricorda che nell'esercizio 1991 è stata effettuata 

la r'va1lutazione dei cespiti immobiliari ai sensi e per gli effetti della legge 30 dicembre 

1991, n. 413 e che nell'esercizio 2008 la rivalutazione del ,cespiti immobilìari è stata 

effettuata ai sensi della DL n. 185 del 29 Novembre 2008. 

Per i beni entrati nel processo produttivo nel corso del 'esercizio, la quota di 

ammortamento, in base alla disciplina fiscale, è ridotta al 50%, ed è ritenuta congrua 

rispetto alla vita utile del bene. Ai soli fini fiscali, come consentito dalla normativa 

vigente, si è proweduto al ricalcolo degli ammortamenti degti immobili di via Caio 

Mario, 27 ,e vìa Fabio Massimo, 72. 

lii movimento delle immobilizzazioni materiali, con il dettaglio degli ammortamenti 

effettuati, è commentato nelle note illustrative al Bilancio sotto la specifica voce. 

2.1.1.3 Immobilizzazioni Finanziar ie 

Trattasi di investirnentì patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente 

nell'Ente. 

l ~ 
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Le partecipazioni nella società controllata sono valutate con il metodo del costo di 

acquisizione o di sottos.crizione, rettificato in diminuzione per perdite durevoli di 

valore. Il vafore originario viene ripristiinato negli esercizi successivi se vengono meno, i 

motivi della svalutazione effettuata. 

Si riferiscono a: 

• partecìpazìoni nella; società1 controllata1 (SGFA s.r.l. società unipersonale) e in 

imprese coll!egate (CIEM}. La partecipazione ìn, SGFA s.r.l.. è iscritta al valore 

di acquisto, men re la partedpazione nel CIEM tiene conto dell'abbatt imento 

del capitale sociale deliberato dall'assemblea dei soci nel corso del 2003; 

•· crediti verso la società controllata (SGFA s.r.l. società unipersonale) che sono· 

iscritti al valore nominale e si riferiscono ai fondi erogati dalle Regioni e dal 

MIPAAF per attività di gestione dei fondi di garanzia e dalla Regione Sardegna 

per attività relative alfa gestione del Fondo Capitale di Rischio. Detti importi, 

al netto degli interessi maturati, trovano compensazione alla voce "Altri 

debiti" oltre dodici mesi; 

• somme versate a titolo di depositi cauzionali su utenze di servizio e sui 

contratti di locazìone delle Sedi ISMEA. 

2.1.1.4 Rimanenze 

Materie prime sussidiarie e di consumo 

Rappresentano, per la maggior part,e del valore, i cosl detti "terreni rientrati nella 

disponibil.ità delf'Ente" a seguito di sentenza risolutiva del contratto dì vendìta con 

patto di riservato dominio (stipulato ai sensi dell'articolo 1523 del! C.c.) per 

inadempienze· contrattuali da p,arte dell'assegnatario. Tali terreni, come specificato 

nel la "Relazione sulla Gestione", sono destinati ad essere nuovamente collocati sul 

mercato fondiario· quando la relativa sen enza è divenuta inappellabile. Il valore nella 

voce di Bilancio c:onsiderata è determinato sulla base del capitale residuo alla data della 

sentenz,a. In minima parte,. rispetto ai "terreni rientrati nelle disponibilità dell'listituto'', 

detta voce comprende le rimanenze di cancelleria,. 

Lavori in corso su ordinazione 

Rappresentano la quot:a stimata dei contributi e/o corr ispettivi derivanti da decreti 

Ministeriali e/o altrì enti pubblìci e prìvati e/o contratti rela ivi alla produzione di 

servizi. Detta quota è valorizzata a Ila chiusura dell'esercizio per i, programmi non 

ultimati a quella data e comunque non rendicontati. 

13 
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2.1.1.5 Crediti 

I c;:redìti sono i!;,,c;rittl in bilancio al valore nomina le secondo quanto statuito a.nche dai 

principi contabili e sono valutati secondo iii valore di presumibile realizzo, ottenuto 

mediante rettifica del valore nominale con specifico fondo svalutazio,ne, determ·nato 

per riflettere il rischìo generico di inesigìbmtà, comprendono le fatture emesse e quelle 

ancora da emettere. 

l'J: dettaglio dei crediti è riportato nell'apposita sezione delle note illustrative del 
Bilancio. 

Nel presente !Bilancio sono esp,osti i crediti in re azione sla allla natura del creditore 

(crediti verso clienti, veno Imprese controllat,e), sfa in relazione al a scadenza 

distinguendoli in crediti a breve termine (scadenza entro i dodici mesi) e in crediti a 
medio-lungo termine (scadenza oltre i dodici mesi). Si fa p,resente che in questo 

raggruppamento sono presenti anche i crediti con scadenza residua superiore a .S anni. 

2.1.1.6 Attività Finanziarie che non cos ituiscono Immobi lizzazioni 

Per la peculiarità dell a sua natura giuridica, l'Ente non contabilizza attività fnanziarie 

che non costituiscano lmmobilizzazionì. 

2.1.1. 7 Disponibìlità liquide 

Esprimono l'effettiva disp·onibilità, incluse eventuali giacenze di cassa, e sono iscritte al 

lioro valore nominale. 

I saldì dei depositi bancari sono stati verificati in conformità ad appofll p,rospetti di 

riconciliazione. 

2.1.1.8 Ratei e Risconti 

In tale voce sono iscritte quote di costi· e proventi, comuni a due o più esercizi; l'entità 

dei quali varia in ragione del tempo. 

I ratei at ivi rappresentano la quota stimata dei proventi, maturati e non ancora riscossi 

alla data di chiusura de l:'esercizio·. 

I ratei passivi rappresenta,no la quota st imata di costi, maturati e non ancora pa,gati, 

alla data di chiusura dell'esercizio. 

I' risconti attivi costituiscono la quota di costi sostenuti nell'esercizio ,e da rinviare, per 

competenza, a quello successivo. 
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I risconti passivi costituiscono la quota di proventi ma urati, al:la data di chiusura 

dell'esercizio, da rimtare, per lii principio della competenza economica, a quello 

successivo. 

2.1.1 .. 9 Fondi per rischi ed oneri 

Si riferiscono ad accantonamenti effettuati allo sc.opo di co,prire perdite io relazione 

alle quali non ricorrono i requisiti della certezza fn rlferimento al quantum elo al.l'an. 

L'accantonamento tiene inoltre conto dei rischi e delle perdite di cui sì è venut· a 

cono.scenza anche dopo la chiusura dell'esercizio e fino alla data di redazione de 

presente Bilancio. 

2.1.1.10 Trattamento di Fine Rapporto di · avoro Subordinato 

Il fondo è determinato nel rispetto delle leggi vigenti in materia e dei contratf collettivi 

di lavoro applicati nell'Ente. 

Il fondo è adeguato ogni anno al fabbisogno maturato a fine esercizio a favore del 

pers.onale in forza a tale data, ed è al netto delle anticipazioni corrisposte. 

Il fondo, quindi, riflette le passività, maturate nei confronti di tutti i dipendenti, per 

accantonamento del trattamento di fine rapporto, naturalmente tenuto conto delle 

normative in .materia di previdenza complementare e T.f.R., descritte nell'apposito 

paragrafo. 

2.1.1 .11 Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nomlnale, rappresentativo del valore di estinzione. 

Nell presente Bilancio, sono esposti i debiti in relazione sia alla natura del debitore 

(debiti verso fornitori, verso mprese controllate, ecc .. ) e sia in relazione alla scadenza 

distiinguendoli in debiti a breve termine (scadenza entro i dodici mesi) e ·n debiti a 

medio-lungo termine (scadenza oltre i dod ici mesi). Si fa presente che ìn questo 

raggruppamento sono presenti anche i debiti con scadem:a residua superìore a 5 anni. 

l5 (\._/ 
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2.1.2 Conti d'ordine 

Il conto raccoglie gli impegni, i rischi ed i ber'II° altr,ui presso lsmea. 

Impegni, garanzie e rischi 

Glli impegni e le garanzie son.o indicati nei cont' d'ordine al loro valore contrattuale. 

Nion esistono altri impegni no,n risultanti dalla Situazione Patrimo,niale. 

Trai gli ìmpegni sono distinti quelli derivanti da : 

• beni di terzi press.o lsmea. Trattasi di beni materiali, prev.alentemente del 

Mipaaf, iscritti al valore di costo; 

• domande dì acquisto di aziende agricole destinate a imprenditori agr:icoli che 

ne abbiano fatta apposita richiesta, ritenute finanziabili anche se non ancora 

perfezionate mediante i relat ivi atti notarili definitivi di compravendita; 

• fidejussioni ,emesse (trattasi del potenzia le debito per fidejussioni emesse 

nei confronti degli asseg.natari}. Tale potenziale debito è iscritto a.I va l1ore 

nominale; 

• fondi per l'attuazione Decreto del Mipaaf n .. 6413 del 30/12/2010 - Piano di 

settore Cerea,liicolo. Traitta.si di fond· di, terzi 'la cui gestione è stata detegata 

ad lsmea. L'importo [scritto è parl alle disponibilità liquide dei conti correnti 

aperti per la gestione di detta attivlrtà; 

• fondi per l'attuazione Decre ·o del Mlpaaf n. 5339 del 05/12/2011- Piiano df 

settore Vegetali. Trattasi di fondi di terzi la cui gestione è· stata dellegata ad 

lsmea. L'importo iscritto è pari alle disponibilità liquide dei conti conenti 

aipertì per la gestione di detta a.t :ività; 

• fondi per l'attuazione Decre o· del Mipaa,f n. 5341 del 05/12/2011 - Piano dì 

settore Zootemic:o. Trattasì di fondi dli terzi la cui gestione è stata delega,ta 

ad lsmea. L'importo iscritto è pari alle disponibìlità liquide dei conti correnti 

aperti per la gestione di detta, attività; 

• fondi per l'attuazione O.ecreto del Mipaaf n. 6419 del 30/12/2010 - Piano di 

settore Olivicolo-oleario . Trattasi; di fond i di terz i la cui gestione è stata 

delegata ad lsmea. L'importo ìscritto è pari a1lle disponibilità liquide dei conti 

correnti aperti per la gestione di detta attivita: 

• fondi per l'a.ttuazione Decref del Mipaaf n.. 27326 del 21/12/2011 e n. 738 

del 17/12:/2012 - Fondi per lo sviluppo dell'imprenditoria giovanile in 

agricolt.ura. 1irattasi di fondi di terzi Ila cu· gestione è starla delegata ad lsmea. 

L' importo iscritto è pari alle disponibilità liquide dei conti correnti per la 

gestione dì detta attività; 

• fondo per l'attuazione Decreto del Mipaaf e del Mef del 18 febbraio 2007. 

Trattasi di fondi di terzi l1a cui gestione è stata delegata ad lsmea. L'importo 

l.6 rV 
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iscritto è pari alle disponiibilità liquide dei conti correnti apert i per la gestione 

di detta attìvità; 

• fondo per !:'attuazione delle misure agevolative dì cui al D. , n. 185/2000 -

Titolo I, capo lii - somme assegnate con delibera CIPE n. 37 /2012. Trattasi di 

fondi di terzì la cui gestione è stata delegata ad lsmea. L'importo iscritto è 

pari al le disponibilità liquide dei conti correnti aperti per la gestione di detta 

attività; 

2.1.3 Voci del Conto Economìto 

2.1.3 .1 Costi e ricavi 

Tutti i proventi e gli oneri sono rilevati ed esposti in Bilancio seguendo il criterio del:la 

competenza economica. fn particolare, per quanto riguarda i servizi resi in esecuzione 

delle attività concernenti i Servizi Informativi dell'Ente, i ricavi relativi sono valorizzati 

in relazione ai costi realmente sostenuti (per le sole attività fìnanziate a 

"rendicontazione", quali, principalmente, quelle realizzate su commissione del 

MIPMF), e in funzione della quantità di produzione svolta fino alla data di chiusura 

dell'esercizio. Per quanto riguarda gl.i Interventi di Riordino Fondiario, i ricavi sono 

valorizzati S,U lla base dei piani di ammortamento che fanno parte integrante dell'atto, 

di compravendita stipulato tra ISMEA e gli acquirenti ("assegnatari''). Relativamente 

agl i Interventi di Riordino Fondiario ex t itolo Il legge 590/65 (ex ESA),. detti ricavi sì 

riferiscono ad interessi su rate. 

Riguardo ai ricavi iscritti nel valore dellla produzione, si precisa che i contributi previsti 

dalla legge 1 novembre 2005, n. 231 di conversione del decreto legge 9 settembre 

2005, n. 182, nonché dell'articolo 1 comma 428 della legge 23 dìcembre 2005, n. 266 

nonché quello previsto dall'ex sezionale per l'attuazione dell'art. 52 comma 21 della 

Legge 28/12/2001,. n. 448 oggi conflu ito nel contributo per te attività istituzionali (art. 

1, comma 428 della L 23/12/2005 n. 266), sono appostat i nella voce "Al:trl ricavi e 

proventi vari" poiché gli stessi non sono stati stabilit i a copertura di specifici costi ma 

sono finalizzati alla realizzazione delle attività istituzionali così come previsto da!lle 

relative norme. 

Si fa inoltre presente che, su indica,:ione del Ministero dell'economia e delle finanze, 

con lettera prot. 0065803 del 02 ottobre 2012, a decorrere daH'eserdzio 2012, il 

rimborso del costo del personale distaccato presso 1,a Società. controllata da lsmea è 

stato contabilizzato nella voce "altri ricavi" del valore della produzione. 

17 (~ 
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2.1.3.2 Imposte sul reddito d'esercizìo 

Le imposte correnti sono calcolate sulla base deg i oneri d'ìmpusta da a·ssolvere, in 

applicazione della vigente normativa fiscale, e sono esposte nella voce "Debiti 

Tributari" al netto· degli acconti versati e delle ,ritenute subite. Qualora gli acconti 

versati e le ritenute subite rìsultino superlori ai debiti tributari, questi ultimi v,engono 

iscritti ad incremento della voc,e "Crediti Tributari". futuri benefici d'imposta, derivanti 

da perdite fiscali riporta1bili a nuovo o da elementi di reddito a deducibilìtà differita, 

non sono r".levati, nel rispetto del principio della prudenza, se non vi è la ragionevole 

·certez.za dell"esistenza negli esercizi futuri di un reddìto imponibilie non inferiore 

all'ammontare delle differ,enze che si andranno ad annullare. Sono state in particolare 

iscritte imposte ;anticipate per euro 54.945 (fmporto al lordo del!lo storno di imposte 

anticipate, relat ive agli anni precedenti per euro 5.253) derivantì da spese 

temporaneamente indeducibil i, n1ell'eserci:zio corrente,. poiché sussistono le· condizioni 

richieste daì principi contabili per la contablliz:za:z:ione del beneficio fiscale futuro, in 

particolare l'a ragionevole certezza che nel futuro l'istituto conseguirà imponibili fiscali 

tali da consentire l'assorbimento di dette perdite. Nel pres,ente eserc'zio non sono 

presen i voci di bìla,ncio che diano luogo all'fscrlzione di passività per imposte differite. 

1~ 
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RiconciUalione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscal:e teorico (IRES) 

Descrizione 

Risult.110 prima delle impo,te 

Onere ftsc.1le teorico (%) 
:Rigiro delle dlff,eien.ze temporanee da eserdzi precedenti 

Contributi sindacali 2014 pagai.i ne l 2:015 

Compensi cda 2014 retlificaU n~1 2:015 

lnte,essì di mora 2014 pagati nel WlS 

Differenze che non si ri11e rseranno negl! esercizi successivi 

2:0·% Spese telefoniche 

Spe~e automezzi indeduc.ibìll 

Spese rappresentanza indeducibili 

Spese varie indeduclbìll 

Ammortamenti impiant i telefonici indeducibili 

Ammortamenti fabbricati quota teinmi 

Saniioni 

IMU 
Soprawenienze pat.Sive indeducibili 

Interessi passivi indeducibili 

-deduzione lr11p su costo del lavoro 2015 

• 4% TFR trasferito aì fondi complementari 

• sopravven ienze attive non tassate 

Plusvalenze non tassate 

Dlfferem.e ri portabili nllgli eserdil ~uccess.ivi 

C.om pensi cda 2015 non pagatì 

Interessi di mora 2015 non pagati 

Contributi sindacali 2015 non pagati 

Imponibile fiscale 

-deduzione ACE 2015 

-Eccede11.<1 ACE non ulilin.H~ 2014 

11mposte correnti sul reddito d~ll'e,ercizio (27,50%) 

Determinazione dell'imponibile IRAP 

'Descrizione 

r;Jiffenm~a tra 11alore e ,osrl della produzione 
Co,ti per Il personale dipendente (al netto dei buoni, pasto) 

Collaboratori ~enza partita iva 

Collaboratori occasionali 

Lavoro inte rinale netto 

Accantonamento rischi su crediti 

Sop,avvenie nze attive tas~ate 

Soprawenieme passive deduribill 

Plusvalente tc1ssate 

Altri ricavi (personale dlstaccato a ter.ii) 

Minusva1ente da .i lienaz.ione 
Onere Oscale teorico (4,82%) 

Differe1111.e ,he non si rlverneranno negli esercii.I successivi 

Multe 

Va'rore 
1.553.041 

27,5 

1456) 

(41.967) 

(:U) 

(42.444 

15.002 

48.811 

1.563 
410 
160 

3. 79{> 

6.355 

22.483 

171.452 

1 

(93.92.9) 
(S.372) 

(177.111) 

(721) 

(7.100 

104.465 

55 

475 

104.995 

1.608.492 

(267.314) 

(122.478) 

1.218.700 

Valore 
974.296 

7.744.321 

964.267 
142.422 

1 .064.652 

291 .794 

176.513 

1235.042) 

1.822 

(451.972] 
(8.892) 

10.664.181 

6.3SS 

Imposte 

427.086 

335.149 

Imposte 

19' 
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De-dudol'! i IRAP 
Contrìbuti Qbbligatori INAIL 

Deduzione b.is,e cvneo fis.cale 
Dedu,zione contributi cuneo fiscale 

Deduzione costo residuo lavoro a tempo indeterm. 

lmponlbil'e Jrap 

liRAP corrente per l'esercizio{4,82%) 

(28.044 

(1,384.582) 

(l.447 .167) 

(4.408.273) 
(7.268.066 
3.436.343 

165.632 
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2.2 INFORMAZIONI SUlLO STATO PATRIMONIALE 

Nel procedere all'illustrazione del Ile singole voci di Bilando, si precisa che tutte le cifre 

esposte, ove non diversamente indicato, sono espresse in unità di Euro. A fianco a1llle 

singole poste sono indicati tra le parentesi tonde i dati di Bllancio de l precedente 

esercizio. 

2.2. ll Attivo 

A. Crediti verso Soci per Versamenti ancora dovuti Euro O (Euro O) 

Euro 89.438.664 (Euro 157.255.917) 

I movimenti, le variazioni ed i re1ativi ammortamenti sono riportati dettagliatamente 

nella presente nota. I.e immobilizzazioni nel total!e sì decrementano di Euro 67 .817.253; 

detto decrnmento si riferisce principalmente al'la variazione dei crediti verso SGFA per 

le attiviità di gestione dei fondi di ga1ranz.ia . 

I. Immobilizzazioni Immateriali Euro 246.635 (Euro 217.363) 

In tale raggruppamento, sono inserite le spese aventi utilità plurienna,li quali il 

miglioramento dei locali adibiti ad uso ufficì e l'utilizzazione di pacchetti personalizzati 

software. In particolare si precisa: 

• le spese per la realizzazione di prodotti audiovisivi, come per il 2014, 

nell'esercìz.io 2015 non hanno registrato variazioni e rimangono, pertanto pari 

aO; 
• le spese sostenute per il miglioramento dei locali adibiti ad uso ufficio, non 

subìscono variazio·ni nel corso dell'esercizio. 

Inoltre in questo raggruppamento sono comprese le spese per l'acquisto di pacchetti 

software standard e dì prodotti software persona lizzati. Nel 2015, detti costi, si sono 

decrementatl di Euro 10 .. 667 per i pacchetti personal izza,t i, e di Euro 8.404 per .i 

pacchetti standa.rd, diminuit i per ammortamento diretto, rispe t ivarnente, di Euro 

171.261 ed Euro 20.254. 

21 



–    70    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

Prospetticamente, la situazione a, 31 dicembre 2015 così si rappresenta: 

=rm c·osco l!IElrico Ammn. V.l:!rb! Vpri>..,.tilf)lj \'1lorf 
11mu l i 12.21)14 JI 12.2014 \..,_,,, 1-n l i Dtct\,11>:1•J I cr ODmJJ )I.Jl.2j) IS 

L'l _pr1n~::quisii. ..... n:RltD ilt.1K1ff<II 

. fmdaUi iWdDYisiY1 .<SollW 1$,1,?fi() o I o o o Q 

. Ou<'fi<lum it,;m 

JPe$t-•li:l:1~0vffi i SIU?I! %.S.1(1 UJI -O 61.M.! 10 UJIS S\5,.ffl 

. So'lllw"8rc: I 
"""°J•tui pe....,,b,1 10.-16<.Qa ·~130 ·~ o lfily;) ljl.;!61 11>-W 

. S(j·ft~~n:; 

pacch.<1d :i, lar.d:tnl l.Ml.$2 I..Qlu,;:I ll'UI llj JJ lG."4 IJ.S.13 

~ni11òunO ??Us.t o o -O o o 
C! Jççeynt1 

fOTJ\U. 11.m.1111 12mJIOl 217..162 l 2:l4.llll 10!.!IJO 2ol6.6,lS 

IL Immobilizzazioni Materiali Euro 1.739.522. ,(Euro 1.533.063 ) 

Le immobilizzazioni materia,H sono costituite da beni di propri,età dell'Istituto. 

movimenti, ,le variazioni ed i relativi ammortamenti sono riportati denagl: atamente 

nella sottostante ta,bella, che riassume le re ative variazioni intervenute nell' es.e rei zio: 

('nu ~~J1T.I VarillllÌOoil:OU Co111s!Qet1za 
CIE3'1TI alJI II I OU R:i..-i'ltlll•b:)flll! Pieçr,em,e,ruo 

I 
A 11101'ilm ll<l)l ' ll'20U 

11.0lflÌMOIIC L<iài,'< ltiS '[mrn.issj°oni F'Mtk, .amin~tc 2.0U 

I jl 

I 
i J • Tem!'lli ll'fabbri,;;mLi 
! 

1.300.628 o o o o 140.6~5 1.239.'IJJ 

Z- lllt)i.tnli e =h.in~oo 147.J07 t41.0ll o ·1.Cl65-.974 -I.M-9.247 92.54S 1119.0$1 

J. Altn.'1.>.l.llure ìadusl rin.-
Jr, r,,çomn:,,.i;,!i o o o (I e o 

4 • ,Ahribeni S.12.~ 1 41 0.~ ·l,C).l(,,.,Sl9 -1.~JS<I IOOAJ3 JIOA92 
I 

ITOTAl,..E 1.53).063 1 551.984 o ·2.7 12.493 · 2.703.61)1 lJ6.6U l.7J9_'i2l 

In particola·re, tra, e immobilizzazioni trovano collocazione i cespit ' materiali relativ· ai 

beni Immobili di proprietà dell'Ente. 

Gli immobìli s,ono stati rivalutati in pr,ecedenti esercizi per Euro 578.845 e nell'esercizio 

1991, ai sensi deglli artt. 24 e seguenti della Legge 431/1991, per Euro 212.506 e 

pertainto per complessivi Euro 791.351. Talle importo è stato accantonato nella Riserva 

di Rivalutazione per Euro 757.350 e riportato nei debit" verso l'erario per imposta 

sostituiva per Euro 34.001 e interamente liquidaito negli anni successivi. 

Nelil'esercizio 2008 gli stess· ai sensi dell'art. 11 della legge n. 342/2000, richiamato 

dall'articolo 15, comma 23, del D.lgs. n .. 185/2008 convertito con modificazioni dellia 

legge n. 2/2009 e avvalendosi della rivalutazione facoltativa dei beni d'impresa di e i 
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alla legge n. 342/2000, gfi stessi sono stati rivalutati per complessivi Euro 1.960.102. la 

rivalutazione è stata effettuata assumendo come valore di riferimento quello risultant,e 

dalla relazione tecnica redatta dall'lng. Ignazio Pecora il 25 maggio 2009, con il quale i.I 

perito ha assegnato: 

•· 
• 

lmmobìle si o in Via Caio Mario 27 

Immobile sìto in Vìa Fabio Massimo n 
Euro 1.861.044; 

Euro 944.224. 

Come detto, la rivalutazione è stata effettuata sul costo storico dei beni incrementata 

delle rivalut:azionì degli anni precedenti. La rivalutazione è stata eseguita 

esclusivamente sul suddetto costo rlvalutato lasciando invariato il fondo 

ammortamento. 

L'Istituto si è avvalso inoltre della possibilità di ottenere il riconoscimento fiscale 

differito del maggior valore attribuito al suddetto immobile ìn sede di rivalutazione ex 

D.L 185/2008, mediante il versamento dì un'imposta sostitutiva di IRES ed IRAP pari al 

3% del saldo attivo di rivalutazione (Euro 1.960.102 x 3% = 58.803). 

La Riserva dì Rivalutazione netta D .. 185/2008 pari ad Euro 1.901.299 è stata iscritta 

nel Bilancio 2009 tra le riserve di patrimonio netto, mentre il debito verso l'Era rio per 

impos.ta sostitutiva di rivalutazione del 3% di Euro 58.803 è stato interamente liquidato. 

Si attesta inoltre che la rivalutazione dei beni non eccede i limiti di valore indicati al 

comma 3 dell'art. 11 della legge n. 342/2000, richiamato dall'art. 15, comma 23, del 

D.L. 185/2008 convertito con modificazioni deHa legge n, 2/2009. 

Le immobilizzazioni risultano, alla data di ch iusura dell'esercizio 2015, ammortizzate 

per complessivi Euro 6.549.946 j( 8.916.914 nel 2014). 

li valore resid uo da ammortizzare è di Eu ro 1.739.522 (contro Euro 1.533.063 del 2014),. 

Nel prospetto che segue sono mustratì i movimenti delle immobilizzazioni materiali, 

specificando, per ciascuna voce il costo storico, le precedenti rivalu.tazioni, gli 

ammortamenti, le acquisizioni e le dismissioni awenute nell'esercizio nonché i l valore 

n.etto esistente alla chi usura dell'esercizio .. 
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lii. Immobilizzazioni Finanziarie 

t.a) Partecipazioni in imprese con.trollate 

iEuro 81.452.507' (Euro 155.505.491) 

Euro 52.449.998 (Euro 52.449.998) 

In questa voce sono comprese: a sottoscrizfone, al valore nominale, dell' ìntero 

Capitale sociale della Società SGFA s.r.l. per Euro 1.200.000, l'apporto recato dalla legge 

n. 80/2005 pel' Euro 49.999.9'98 per le finalità di cui all'art.17 d.lgs. 29 marzo 2004 n. 

102, Sono compresi altresì la quota parte del cofìnan:ziamento dl Euro 1.250.000 non 

ancora versato - previsto dalla convenzione st[pulata ,con la Regione Sardegna per 

"l'accesso al mercato dei capital i da parte delle imprese agricole" {"capìtale di rischio"). 

l.b)· Partecipa,zioni i,n imprese collegate Euro 14.303 (Euro, 14.303} 

le partectpazioni alle imprese collegate sono, rimaste invariate rispetto all'esercizio 

2014. 

Tale voce è rappresentata dal valiore di sottoscrizione de le azioni della società CIEM 

per Euro 14.303. 

1.d) Partecip·azione in alt,re imprese· Euro 14.126.432 (:Euro 14.126..432) 

In tale voce rlentra il credito verso i Sezionali dl. Bilancio e i Bilanci allegaU, relativi alle 

convenzioni regionalli. In particolare: 

• il credito verso il Sezionale Regione Toscana per Euro 6.800.000 (Euro 6.800.000); 

• il credito verso ìl Sezionale Regione Molise per Euro 1.500.000 (Euro 1 .. 500.000); 

• il credito verso i l bilancio "'Regione Calabria" per Euro 5.826.432 (Euro 5.826.432). 

Nel corso dell'esercizio 2015 non sono in ervenute variazioni. 

.2.a) Crediti verso impr,ese controllate Euro 20.740.017 (Euro 88.626.751) 

Tali crediti sono riferibH ' ai crediti verso la società contrnllata .SGFA s.r. l. .sodetà 

unipersonale e rappresentano i fond i ,erogati dal Mipaaf e dalle Regioni per attività di 

gestione dei fondi di garainzia e dalla Regione Sardegna per attività relative al ondo di 

investimento nel Capita, e dii rischio gestito da SGFA s.r.l., le variazioni s,ono 

rappresentate dagli interessi su detti fondi dedicatt lii relativo Debito verso il Mipaaf e 

le Regioni tr,ova allocazione nella, voce ".Altri debiti" entro 12 mesi. 

Z.d) crediti verso altri Euro 121.757 (E1Uro 288 .. 007) 
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Depositi cauzionali Euro 121.757 (Euro .288.007) 

E l'ammontare delle somme costituite fn depositi cauziona li per le ,utenze telefoniche, 

le utenze di energia elettrica: e per gl" immobili presi in locazione per gli uffici dell 'Ente. 

Il decremento rispetto all'anno precedente è di Euro 166.250. 

Quanto sopra d.escrìtto vìene riassunto nella seguente ta:bella,: 

IMMOBIIIJZZAZI0:>11 n 1 'li' .RI ' 

:p RTECIP,\ZIO,'lil 

\'~O .t'.tr-lU:S l'Ui\.::'tkOU.AU: 
\ IMi.SVC"°r"""1Ei:'lll.•-:!it..i ,,,.- e ll:'il1h~h\o 

'u,..-, Soodi,"«"111 .. .s<J'A"' 

rt.11 li PAR ua l'A1.m. 1; VERSO l~I PRt. · i,: O"IITHOU 1 . 

\D!,O l\ll'IIDF.. I.UC.ff 

P.ln flll:IMW: .-ti <~lflA&tl• ' i:ura hll'lliht.l 4"1 1:1·~ 

• . ..,,._ 
:S.1 .1,,.tN 

'~1°:', ,mr•..n,,..-n~=om• ",; r.,;, 1J-!;C.,T< 1----~:~!~~,'+-------"< 

~·llliM'Tfl,:~ 
R..t1 · nl' t ilkri 
ÀIJIIDftr~\1111 
BjJTITTA.tCMl"ti: P IIT[Cfli'AD{}..llo;I 

lOl'AU: PAlt11X1P~O:. I 

CllEDITli 

lt.'"p(I '1-Nl"""'-•MJ" •-pc:t~lp<t.:JfU d.lln1.d1 .. 1cm 11IJ~• 

Il 

1.m..;u 
'tiflH'ScJ,r:lì:Rtwi1MMll"'.stil-A-·r,t:r"1ndLill1p~nMC'fil.l-•IJi~ ~Ja.illl ~t.4'4.'i'. • 1----"'""""=+--="'"":i:,t 
l~)T;\I.E Clillllm \'ERSO , l ;PR _ "ùNTROU.Al ' 1~. , .~u.1111 

__ ,u.,1, F--~'"'""t--~=""' 
111 .,!'ò'I 

t-----+----il 
87 ,4.52.507' ~--~---""' 

CtRCOLANTE Euro 1.,629.1:05.211 (Euro 1.583.489.144) 

L'attivo dre-olante si incrementa di euro 45.616.067; tale aumento e prfncipalmente 

motivato dal l:a restìtuzfone allo Stato della somma di C 45.000.000 a valere sulle risorse 

dest inate: al Fondo di Investimento del Capitale di Rischio stabilita daWart. 1, comma 

914 legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016). 

L'at ivo cirnolante è formato da: 

Rimanenze Euro 143.984.1027 (IEuro 137.419.771) 

In tale voce, che si è incrementata di Euro 6.564 .. 2:56 s.ono compresi: 

1.1 Materie pr:ime, sussidiarie e di consumo 

scorte in magaizino di materiale di cancelleria Euro 30.104 (Euro 17.650) 
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capitale residuo terren i retrocessi 

Totale 

Euro 135.696.614 (Euro 119.610 .. 319} 

Euro 135.726.718 (Euro 119.627.969) 

Per detto aggregato si registra un incremento pari a Eurn 16.098.749 dovuto 

principalmente al valore del capita le residuo dei ter reni retroces.si per le risoluzioni 

contrattual i intervenute nell'anno. 

Si ricorda che il valore fina,le è il risul tato della somma algebrica tra gli iricrementì e i 

decr,ementi del ''magazzino'' . Questi ultimi, intervenut i dunrnte il corso dell' esercizio, 

sono dovuti al ripristino del rapport,o contrattuale con alcuni assegnatari che erano 

incorsi in una risoluzione contrattuale per morosità. 

Si fa presente altresì che le rimanenze sono state oggetto di .rettifica nell'esercizio 

corrente per EUr'O 882.705 quali proventi straordinari. Infatt i a causa dei ritardi con cu ì 

vengono trasmesse le sentenze l!' lstituto vien,e a conoscenza dell'esatto dato contabile 

solo dopo la chiusura dell'esercizio precedente a quel lo considerato. 

I.Z Lavori In corso· su ordinazione Euro 8 .257.309 {Euro 17.791.802) 

Le somme inserite ì,ri questa voce dl Bilancio rappresentano le quote di cont ribut i e/o 

di corrispettivi maturati per la produzione de! relativi servizi. Questi vengono st imati 

sulla base delle spese effettivamente sostenute e dell'attività real izzata e non ancora 

ultimata o rendkontata. 

Rispetto all 'esercizio precedente, il valore deì "lavori in corso su ordinazioneu per 

servizi informativi presenta una diminuzione di Euro 9.537.493. Detto decremento è 

motivato dalla rea lizzazione e dalla conseguente e/o rendicontazione dei programmi di 

attività delle Commesse MIPAAF. 

Il valore della produzione real izzato è stato, determinato secondo criteri di valutazione 

concordati con il Collegio dei Sindaci affinché gli importi cosi definiti non si discostino 

nella sostanza da quelN che saranno liquidati .. Come detto, il valore della prod·uzione è 

determinato secondo l'attività effettivamente realizzata e i costì effettivamente 

sostenuti. Questi ultimi hanno significato per la valoriuazione delle commesse di 

lavoro affidate dal M inistero delle Pol,it iche Agrlc,ole Alimentari e Forestali ed altri Entr 

pubblici,. come le Regioni. Ciò ìn quanto la liquidazione del corrispettivo awiene a 

rendicontazione. 

Il valore dei lavori ln esecuzìone per attività finanz iate dal MlPAAF ,e iniziate sia prima 

che ne corso deH'esercìzio 2015, indica le attività già svolte da ll'Istituto e considerate, 

ai fin i del presente Bilancio d'esercizio, prudentemente in via di definizione, in quanto 

non terminate o non rendicontate·. Le va1rlazloni delle rimanenze, che si riferiscono 
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esclusivaimente al Sezionale Servizì Informativi e per la sola gestione Commes.se, 

rispetto all'esercizio preceden e sono riportate nella tabeUa che segue: 

Se™zi in corso Se™zi in corno Totale 
Lavori n corso su ordinazicme di esecuzione di esecuzione wria:zioni dèlle 

a1 31 .12.2015 al 31.12.2014 rimanenze 

·• Rimanenze per alliliità finanziate dal 

MIPAF e iniziale prima dell'esercizio 2015 5.258.1366 16J;i69.306 -11 .310620 

- Rimanenze per aUi-.ita finanziate dal 
' 

MIPAF e iniziate nell'anno 2015 2.315.376 539.573 1.775.80-3 

- !Rimanenze per atu..ita finanziate da 

altri Enti pubblici a prl-..ati 683.247 682.924 323 

TOTALE 8.257.309 17.79U02 -9. 534. 49-3 

Crediti Euro 1.415.589.192. (Euro 1.351.608.451) 

I crediti si incrementano di Euro 63.980.741 e co,mprendono: 

11.1.a crediti verso clienti (entro 12: mesi): Euro 276.491.726, (Euro 266.903.101) 

La voce "Crediti verso, clìenf entro 12 mesi" è decrementata1 del "Fondo svalutazione 

Credit.i" di Euro 46.927.876. Rispetto alli'esercizio precedente, i crediti verso clienti 

entro 12. mesi si incrementano comp,less.ivamente di Euro 9.588.6,25. 

o· seguito si riporta nel dettaglio la composizione dei crediti entro 12 mesi di cui 

trattasi. 

~ALIS I CRIJlffl VJR~O CLlD'fl INl1l{l Ll lW'SI [ FQNlll. \ ' .. LVrA.l'.IOl>l lllll11 [ L',;. Illf!SSI 

' scnlllstbmllM 
: ;rin 

' IR'iitùtk'lc:..lffl1l 

fidtJlsJilllilll 

ùnhb, mu:) :11itim per poi" 

TOTALE 

TOfAI.E 

JOJ,1"4·1,2,)1 

ò-1.119.1 '9 

= m .161J11J 
12l.l&9 

I l',I 
U(i!l 

176".491,7H 

I credito re 1lativo al Sezionale "servili informa1fvi'', per fatture da emettere ed emesse, 

vantato principalmente nei confronti del MIPAAF, ammonta ad Euro 68.13.5.893 contro 

Euro 65.368.028 dell'ann.o p.recedente. Si precisa che detto importo e determinato 
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dalla ch iusura di diversi programmi di at tivit à e che il predetto valore dei crediti è 

decurtato delle anticipazioni iscritte in Bilancio alla voce "debit i diversi" del passivo. 

Per quanto riguarda la voce "frdejussioni", si precisa che il dato riportato nella t abell'a 

non si riferisce ai crediti verso gli assegnatari per fidej ussioni onorate, bensì ad una 

frdejussione onorata a favore dell'Associazione interregionale assegnatari Cassa 

Proprietà Contadina produttori agrobiologici. 

11.1. b O'Edli\lel'SO denti (oltre 12 mesi)- Euro 1.08,3.881.667 (Euro 1.075.538.7591 

La voce "Crediti verso clienti oltre 12 mesi" è decrementata del "Fondo svalutazione 

Crediti" di Euro90.281.769. Rispetto all'esercizio precedente, i crediti verso cl ienti oltire 

12 mesi si incrementano di Euro 8.342.908. 

Di seguito si riporta nel dettaglio la composizione dei crediti oltre 12 mesi (situazione 

al 2015 e situazione a 2014). Si, fa presente che 1nel raggruppamento dei mutui sono 

compresi sia i crediti derivant i da attì di compravendita effettuati in regime di aiuto 

1 0/2001 che ai credit i relat ivi al nuovo regime di aiuto XA 259/2009. 

DESCRIZIONE ("ltB)f!l AL 2015 DICUINI· l016 CRf.Dlll A L2fll 6 DI (\)I O,, 2017 AL:!011 CREl)ITI OL"f IL2021 

Mlfr I 1.:m .30.913 59.16SJ'l5 1.174.~.51 JOU).2 871 32_623 

FI A 'l.(,\M NIITI 120.?ll 22.!m 97.918 S7.17J 7-13 

TO l 1.ll3.4S IJIZ6 U3U89 l .174 .16MJ6 3 1.l90M6 811.87.) 71 

101''01 ~ -&I0.-110 4, .702 90.:!1ll 7b9 23.2-13.171 117.038. 

NE"l"ll I. IJ .611 SII s4.n9.li37 1.083.118 1.467 27 .0·46.8~S ~4.&34 .773 

NA.I.JS I CRIDITT1"lllSOCUtlmOLTREl1~ IEtl>i\'DI Al l'A7.JO ,ICRIDm t,,-.JU:· 1,\ 1, 10 14 

OOSCRIZ.IONb Rl:'Dl1 I A L 2014 l)I I El 21115 CREDITI AL2015 Dl IDA 2016A N.!I) CRl:Dln Ol.1 R ' 11 JO?O 

Ml l.206.&93.24-1 ìll.S.:J I.I 50.117. 918 296. 12.159 

Fl A ZIA IN · 1 154. 3 31 l?Q.91J, 71 ,4S4 

TO'I". LE 1.207.0 41. 17 S6.7JU46 I.I~ .l03 31 296.18).6 1 Sl.92$,l lii 

FO, O! mm 19.2649)5 ss.sos.1; 
I 

I ·m 1.m1.!i39.'>~• 5.l.0! 1. 1'11-5 I "J5..S38.7S9 ?77.118.678 798.410.979 
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Fondo svalutazione crediti Euro 137.209.645 (Euro 120.445.743) 

È opportuno segnala,re che il fondo in oggetto è riferito esclusivamente ai crediti 

commerciali deH' lstituto, i crediti per fidejussioni onorate sono riportati a,lla voce 

"crediti verso altri" e, sempre in detta voce sono svalutati prudenzialmente al 100%. 

In coerenza al princìpio di prudenza, per il 2015 si è stabilito di modificare il criterio di 

calcolo del Fondo rischi sui credìtl, per la determinazione della ragìonevole attesa di 
per dite su credif verso gli assegnatari, ;passando dall'utilizzo dì un criterio forfettario 

consistente nell'applicazione dì un aliquota predeterminata e pari al 6,5%, all'adozione 

di un procedimento analitic.o di valutazione dell'e·sigibilità dei singoli crediti, così come 

da delibera del Commissario straordina rjo n.30 del 31 maggio 2016. 

Infatti, i crediti vantati da ISMEA nei confronti degl" assegnatarì risultano in massima 

parte garantiti dal valore dei terreni oggetto di compravendita di cui l'iEnte, una volta 

risol,to il contratto, rientrerà in possesso·. L'ammontare massimo del mancato recupero 

che potrebbe potenzialmente gravare su ISMEA con riferimento a ta li crediti si riduce,. 

pertanto, alla semplice differenza (se positiva), tra il singolo credito iscritto in bilancio e 

il valore di mercato pro-tempore del terreno cui tale credito s i riferisce. 

Più in particolare, tale potenziale mancato recupero può essere ricondotto a due 

separate componenti : 

• l' ammontare· del rimborso delle spese amministrative e di gestione aggiunti 

all' iniziale prezzo di acquisto del terreno; 

• l'eventuale perdita di valore di mercato del terreno rispett·o al pr,ezzo di acquisto 

iniziale. 

Pertanto, nella stima degli accantonamenti al fondo svalutazic.me crediti, ISMEA ha 

proceduto con un'inìzìale individuazione dei sol i crediti che presentavano, al la data di 

redazione del bilancio, una differenza posit iva tra !.'importo del cr,edito iscritto in 

contabilìtà e H valore di mercato pro tempore del terreno cui tale credito si riferisce. 

I crediti per i quar tale differenza è negativa (o comunque nulla) non necessitano infatti 

di alcun accantonamento al fondo, non essendovi alcuna rischiosità connessa al 

potenziale mancato recupero del cred ito, interamente coperto dal valore di mercato 

del terreno. 

Per le posizionì per cui invece tale differenza è positiva , è stato applicato il seguente 

trattamento: 

• posi:tioni deteriorate dr classe 1: che non hanno adempiuto (o hanno adempiuto 

solo parzia lmente) al sollecito i,nviato aUa scadenza. del la prima rata· non pagata, e 

pe·r le quali si registra anche l' inadempimento su almeno una seconda rata. Per talli 
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crediti è stato appl icato un accantonamento pa,ri al 20% del differenziale esistente 

tra il va lore del cred ito iscritto in bilancio e i valore di mercato del terreno. Il rischio 

correlato, a tali posizioni appare, difatti, piuttosto basso, anche in considerazione 

del fatto che il contratto prevede la possibilità di pa,gare con 15 giorni di ritardo 

senza interessi di mora: pertanto, per tutti i credi,ti aventi rate in scadenza -

indicativamente - tra il 20 e ìl 31 dicembre, il rischio potrebbe non sussistere, in 

quanto la posizione potrebbe essere in realtà in bonis; 

• posizi,oni deteriorate di classe 2: che presentano un numero compreso tra 3 e 5 

rate non pagate. Per tali crediti è stato applicato un accantonamento pari al 30% 

del differenziale esistente tra il valiore del credito iscritto in bilancio e il valore dl 

mercato del terreno. Se da un lato si tratta, infatti, di crediti con un rischio maggiore 

rispetto a una posizione di classe 1, d'altro canto è necessario considerare che, nella 

prassi osservabile dagli andamenti storici dei rapporti con gli acquirenti, l'Ente ha 

avuto modo di rilevare come, sovente, l'accumularsi di un numero dli rate non 

pagate non superiore a 5 si traduca con più frequenza in un mero rita rdo nella 

corresponsione delle stesse o in una richiesta di dHazione del pagamento, piu tosto 

che in un inadempimento definitivo da parte dell'acquirente; 

• posizioni deteriorate di classe 3: che presentano un numero compreso tra 6 e llO 

rate non pagate. Per ta li crediti è stato applicato un accantonamento pari al 50% 

del differenziale esistente tra il valore del credìto [scritto in billancio e il valore dì 

mercato del terreno; 

• sofferenze: che presentano un numero oltre le 10 rate non, pagate. Per tali crediti 

è stato applicato un accantonamento pari al 100% del differenziale esistente tra il 

va lore del credito ,iscritto in bilancio e il va1!or,e di mercato del terreno. 

In un'ottica di maggior prudenza, è stato previsto, oltre a un accantonamento c.d . 

"specifico", vo!lto a fronteggiare il potenz.iale mancato recupero di parte del credìto 

dovuto all'esistenza di una differenza positiva tra l'importo iscritto in contabilità e il 

valore di mercato del terreno cui ta,lie credito si riferisce, un ultedore accantonamento 

c.d. "generico" (ossia un accantonamento da prevedere a.nche ove il valore di mercato 

del terreno e, quindi, deHla garanzia fosse sufficientemente capiente rispetto al credito 

residuo) che tenga conto della probabìlità composta che il terreno: 

o rientri nella disponibilità dell'Ente a seguito della risoluzione del contratto; 

o subisca una significativa perdita di valore per effetto della conclusione con esito 

negativo dell'iter procedurale di riassegnazione. 

Tutto ciò considerato, in ana logia con le practices bancarie in tema di apprezzamento 

del rischio di credito, l'accantonamento generico su indicato è stato individuato in una 

percentuale pari all'l,5% dell'ammontare complessivo dei crediti. 
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Tale rnetodologiia è stata, utiliuata per i credìti verso assegnatari afferenti ai sezionali 
del bilancio lsmea, nonché aì bilanci separati deHa Regione Sardegna e della Regione 
Calabria, fatta eccezione per i credili verso l'ESA per i quali è stato utilizzato in via 
esclusiva l'accantonamento generko, in considerazione del rapporto contrattuale con 
gli Enti. Per l'esercizio 2015 l' incremento del Fondo è pari ad Euro 16.763.902. 
Tale incremento è imputabile all' effetto combinato d' due elementi: da un lato, 
l'utilizzo del fondo svalutazione crediti per E,uro 23.900.153 e dall'altro, 
l'accantonamento a, fondo svalutazione credfti per Euro 40.664.056. 
L'accantonamento dell'esercizio è riferito per Euro 25.146.231 alla svalutazione dei 
crediti e degli interessi di mora entr,o ì 12 mesi e per Euro 15.517825 alla svalutazione 
deì crediti oltre i 12 mesi. Si evìden.zia che sul dato incide anche la svalutazione dei 
crediti operata, per effetto delle risol1..1zìoni: contrattuali perfezionate con sentenza nel 
corso dell'esercizio· considerato .. Dìfattì, l'utiliuo del fondo svalutazione crediti e del 
fondo di svalutazione degli interessi di mora e legali, compres" i servi2i informativi, è 
costituito per la quasi totalità dallo stralcio del valore del credito residuo e degli 
interessi di mora connessi, relativi ai terreni "retrocessì'' e rientrati in magauino, a 
seguito di riso luzione contrattuale. Il fondo di accantonamento ìn1teressi di nnora e 
lega.Il è pari al 100% degli interessi di mora e legali non liquidati. 

i:kl..1,,':U/lOflC Tel•I.; 111, f•I ,:u ' 11M.i.:1115. 
Hln t:::! mn'i .i,,.a_ 

-·--"'--"' lH•U.7:W '?,1 71fl,t'U ..... u 
fo1'11C115~~Mll!l lr.ii.r.:1w ,111mm o1 ·~ u a~u:w U.0) .,J.4 

• lli:t.uo dlf klirldo IV"illlutl2Jal'MI a1til.tJ -11.,0J..'81 .4i.UI --ll .00,. • • ......,.°"'....,.,.~- 6ìfl'lltn•.- .u,u u "'·~·~. 
I 
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o,u ........ i:1o1 1 ....................... ..., ,11..-u,.1d,...., •• P 1,H5 E .~Ui 

........,.,... o-< .-,.m........, !onoo I -e, 
:r .. .i r. .................. ua ai,i, 11.2111 ,l,l,.1'11.n'I' • -1•1.111 IJ7.lft.M 

Il fondo svalutazione crediti, pari ad Euro 137.209.645, include la componente di 
svalutazlon.e dei crediti POR Sicilia e commesse Mipaf, Ila svalutazione crediti per 
Interessi di mora e legali, nonché la componente di svalutazione crediti verso 

assegnatari per le attività dell'Istituto quale organismo fondiario. Quest'ultima è 
composta per Euro 20.914.523,24 daU'accantonamento generico e p,er Euro 
86.785. 768,53 dall'accantonamento specifico, cosl stratifìcato: 

•Euro 4.776.992,09 per le posizioni deteriorate di classe l; 
•Euro 15.329.638,22 per le posizioni deteriorate di classe 2; 
•Euro 43.098.974,04 per le posizioni deteriorate di clas:se 3; 
•Euro 23.580.164,19 per le sofferenze. 

11.2.a Crediti verso imprese controllate Euro 458.136 (Euro 406.945) 

Sono costitui ti dai crediti "commercia li" verso la società controll1ata, con esclusione dei 
cred'tì riportati nelle immobilizzazioni finanz:iar·e. 

Nel prospetto che segue, è riportata la relatìva analisf. 
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<lcscrvSonc Tohll 201~ Totalr 2014 

CREDITI V, CofA PER MENTI DA 1ETTl:RE- nnixm,o ~o 1i fi s, 1",'Jl'Onalc e vario 4~4.lilJ 405.357 
CREOln W~GFA PER FA R EMES & rirrhorso CQSI I r.,..,., varie 3.!IB 1.088 

I 

CREDITI V, i I PER MENTI DA 1ElTERE • rintiorso cosci fiss i t pe,so1111lc o O! 
CREDITI WI I P FA TTUREE!l.11'SS - riirt.orso co~li 6:;si e pcrsonali: Il o 
Totalt 4$8 .. 136 406.945 

I crediti verso SGFA sono relativi al riba ltamento dei costi fissi di funzionamento 

sostenuti da 1smea e al rimborso del costo del personale distaccato. 

Il 4bis.a Crediti tributari (entro 12 mesi) Euro 1.302.198 (Euro 947.560) 

Sono costituiti dal credito verso l'erario per IVA {Euro 735.031), dai saldi per crediti 

d'imposta IRAP e IRES 2015 (Euro 406.886} e dalle rìtenute d'acconto sugli interessi 

attivi dei conti correnti bancari (Euro 21.195). Nella voce sono compresi anche i crediti 

tributari e iva della liquidata società ISI (Euro 139.086). 

Il 4ter.a Crediti per imposte .anticipate (entro 12 mesi} Euro 40.563 (Euro 57.042} 

Sono costituiti dal credito verso l'erario per imposte anticipate IRES·IRAP. 

Il S.a Crediti verso altri (,entro 12 mesi): Euro 48.051.290 (Euro 2.629.224) 

L'incremento dì euro 45.422.066 è dovuto principalmente alla restituzione alto Stato 

della somma d i€ 45.000.000 a val1ere sulle risorse destinate al Fondo d'Investimento 

del Capitale di Rischio stabilita dall'art 1, comma 914 legge 28 dicembre 2015, n. 208 

(Legge di Stabilìtà 2016). 

Di seguito si riporta l'analisi di detti crediti. 

0.9Ctlzio,,o 
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('Rl!Dfl \'1:.MSO R)Uff LIA PER l'IQ«)RA MENTI I CORSO 
CREDITI DIVl;a51 

Totali! 2015 

1.3l J.411J 
O 7~ 

u ,g1,1 
261.Jlt? 
367.611 

$0.05 1 

4.0U.10 
-4.0~4.144, 

Totale 2014 

.399~9'1 

~.OSJI.U-7 
..-.os .l47 
2:.1>29.22' 
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Il 5.b Crediti verso altri (oltre 12 mesi): Euro 4.846.358 {Euro 5.125.820) 

Nei crediti verso altri, trovano collocazione i prestiti concessi al personale dipendente 

come evidenziato nella tabella sottostante. 

CRFDm O AL'l'IH ò l1l . 12 1 1201$ 

IJl!SCR!i!fa.._E cm!~i">11• n 11m Fflfte Ol.1RE 
11 

do l 21111 oktt il 
•1lCJJJ :t016 rc.1.r-~ml1?016 1120?1 202 1 

ICA 'l'fllllEIU:5UJ\ J() Ml}l I DI PE llfl ., M/11,79', 2JIAOI 1.204.~ }Ml Jj 

IDTAU,CRmrn 5.Dn.,~, B I MI! 4~:l ~.ll4~c-lSII l.i.GUIIJ .lii41.i!7$ 

CJU,JDITI VJ:R, O ALllU 01.ntE 12 t!lf,SJ l 14 

[lES<1111.JòNE dlll<>I•' C'.11U9Ttst OLTIU: <1112016 ol~ il 
olllO I~ 20U r., • .,,[>oo2òll d2ll!O li):!() 

!'APIT,\I . RESIDUO MU'tUl DU'!!Nl;JINl1 ;154.64i m.m ~12!1.8ll0 1.213.100 
TUTAUJ<;11mm S..'154..646 lii.il?~ !i.llS.IJlJtl, 1.1,0),l'l)l) 

Attjvità Finanziarie che non costituis.cono Immobilizzazioni Euro O (Euro O) 

l'ISMEA non contabilizza attivìtà finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 

Disponibilità Liquide Euro 69.531.992 (Euro 94.460.922} 

Il saldo delle disponibili tà finanziarie al 31.12.2015 è r--appresentato da: 

• Depositi bancari e postali 

• Assegni 

• Denaro e valori in cassa 

Euro 69.516.660 (Euro 94.443.041) 

Euro O (Euro O) 

).9?2.620 
J.911.112., 

(oompresi buoni pasto per il personale), Euro 15.332 (Euro 17.88 ) 

RATEI E RISCONTI 

Ratei attivi 

Euro, 6.198.815 (Euro 6.822.253) 

Euro 6.082.833 (,Euro 6.654.681)-

la voce presenta, un decremento rispetto all'esercizio precedente di Euro 571..848. 

Detto decremento è dovuto princip,a, men e al fatto che la magg"or parte dei pjani dl 

ammortamento stanno volgendo al termine. In considerazione del fatto che il plano di 

ammort'amento prevede il calcol'o degli 1'interessi "alla francese" e che gl i stessi sta,nno 

volgendo al termine i relativi interessi sono in d,iminuzìone. 

Il dato si riferisce agli interessi su rate derìvanti dalla restituzione del prezzo dei terreni 

oggetto di compravendit~ e finanziamenti dell'esercizio 2016 di competenza del 2015 

che ammontano, per gli Interventi di riordino fondiario, a Euro 5.867.935 per la 
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gestione ESA a Euro 113.635, per la Regione Toscana a Euro 88.930 e per la Regione 

Molise Euro 12.333. 

Risconti attìvl Euro 115.982 (Euro 167.572), 

Tale voce registra un decremento pari ad Euro 51.590 rispetto all'·esertizìo precedente 

per effetto dei minori costi di competenza dell'esercizio successivo. 

2.2.2 Passivo 

A. Patrimonio Netto Euro 1.373.130.177 (Euro 1.362.872.324) 

La voce si è incrementata di Euro 10.257.853 pari all ' utile di esercizio 2015 e all'e altre 

riserve. 

Il patrimonio netto risultante alla da.ta di ch iusura dell'esercizio in dettaglio e costituito 

da: 

I. Fondo di dotazione Euro 861.994.842 (Euro 861.994.842} 

Nella voce confluiscono i fondi recati dalle convenzioni regionali e dall'articolo 52, 

comma 21 della legge 28 dicembre 2001, n. 448. La voce esprime il fondo di dotazione 

dell'ISMEA. Di seguito si riporta lo schema riepilogativo: 

A Ll I RADO ID L FON PO DI OOTAZIO, E 

fmidodidotuion• 11m;ilc: 11::.C\u • • Esa) oon~m:•o ( ,uo r<11if-..,br olbilllnc d; apmura 

odo d1 do"m"" ptt lòndo ""!''"'""' Id o fncrgclt.:o 
l\1>pOf'IO 1'3'1Ullll110 ncuo '1)1 C'IJON!lc Monllgna 

tondo d, do1nion,: 2000 

fondo dido1,mone 2001 

foDdO d I dOl87.IOftC 2ùD2 
fpndo di do11lZionc 2003 

Pa1!0minio 0<110 11 so2ional< Rq:1>M ro,Qllo{ç~n,<o co flflanmiwnto ls • •l 

l'lltm11W1t0 nello al su,o no lc: ~jli:)M Mollso Coo~RSO cof.,Jn,lian-.,010 ,s • ) 

lvc.!o , , .. 11 ntl 

1.01~ 

7J 9.l ll6,. l ?ì O 

35, 



–    84    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEG ISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZlONI - DOCUMENTI - DOC. XV N . 540 

Il. Riserva da; sovrapprezzo delle azioni 

lii . Riserva di rivalutazione 

Euro O (Euro O) 

Euro 2.658.648 (Euro 2.658.648) 

In tale fondo, che non subisce variazioni rispetto all 'esercizio precedente, sono 

comprese: 

Ri,serve di rivalutazione monetaria Euro 2.480.144 

La voce accoglie il saldo attivo della rìvalutazione monetaria operata volontariamente 

nel 1986 daWex ITPA, ente proprietario degli immobiH, ora fuso· nell'ISMEA e la 

rivalutazione sugli immobili operata ai sensi del D.L. n. 185/2008. In particolare: 

• l'immobile di Via Fabio Massimo n. 72, Roma di circa mq .. 166 è stato valutato 

Euro 944.223. L'ultima variazione è dovuta alla rivalutazione a,i sensi de D.lgs. 

185/2008 di Euro 653.934 al lordo del debito verso l'erario per imposta 

sostitutiva per Euro 19.618 awenuta nell'esercizio 2008; 

• l'immobile di Via Caio Mario n. 27, Roma di circa mq. 345 è stato valutato Euro 

1.861.044. L'ultima variazione è dovuta aUa rivalutazione ai sensi del l).lgs. 

185/2008 di Euro 1.306.168 al lordo del debito verso l'erarto per imposta 

sostitutiva per Euro 39.185 avvenuta nell'esercizio 2008. 

Riserve di rivalutazione {L. 413/91) Euro 178.504 

Il Fondo rappresenta il sal1do attivo risultante dalla rivalutazione dei cespiti immobiliari 

eseguita nell'anno 1991 ai sensi degli artt. 24 e 25 della legge 30 dicembre 1991 n. 413. 

L'importo rivalutato degli immobili è stato dì Euro 212.505, che al netto dell'imposta 

sostitutiva versata di Euro 34.001, ha determinato un saldo attivo di Euro 178.504. 

IV. Riserva legale Euro O (Euro O) 

V, Riserva statutarie Euro, O (Euro O) 

Vf. Riserve per azioni proprie in portafoglio Euro o (Euro O) 

VII. Altre riserve Euro -1 (Euro 2) 

VIII. Ut ile eserdzi precedenti Euro 498.218.835 (Euro 480.24 7 .085) 

Trattasi dell'utile derivante dalle attività istituzionali del l'Istituto. L'incremento è 
dovuto all'utile d'esercizio relativo al Bilancio chiuso al 31 dicembre 2014 di Euro 

17.971.747. 

IX. Utile/Perdita dell'esercizio Euro· 10.257.853. (furo 17.971.747) 

36 V 



–    85    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGG E E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

E' l'utile complessivo di competenza dell'anno 2015. L'illustrazione di detto risultato è 
riportata nel successivo capitolo, paragrafo 3.1 - "La gestione economica'1 • 

Nella Tabella che segue, si forniscono le informazioni e i dettagli concernent i le 

variazioni nel,le poste del patrimonio netto: 

ll,,, çw,onc Fondo di Riscrv• Rice"•il u,m .11.., ri~u11a10 Tl'l11le 

dotillÌOn~ di m•,lut~oonc lq;alc pona1i3 nserv11.· d'('~ t"izio 

Ji't.J0\0 

Salii al 11112014 861.994.80 2.658.648 o -1,1 .902.66.i s 2.344 .4 16 1.344.900.575 

Dcc 1a1aziono u1i& 201 3D44AI<• -:U.344.416 o 
I U1 il, d',,scrt irio 20 14 l 17.971.747 17'1'11 749 

'~ 
1Saldi, al ,1111212 14 861 .994.842 2.65 .6411 o .um.241.oso 7 17.!171 . 41 1 l.361.&72.124 

De,,1u1aoonc ut ile 2014 17.971 ,747 · 17.971 .747 i o 
Utili d'e otcizio 201 !0.257 53 l0.2S7.1!53 
ISalihl 311121201 S 861 .1194.842 '.i .6!-8.648 o: 498 .lUUU7 7 10.257.85:l 1.37.l .1 30,117) 

Possibilità di utilizzo e distribuzione delle voci di pat.rimonio netto 

la possibilità di utilizzazrone e di distribuzione delle voci di patrimonio netto sono 

riporta,te nella sottostante tabella. 

Possibilità di Quota 
Utilizzazio ne eff. Utilizzazione eff. 

Oescritione Importo nei 3 es. prec. per nei 3 es. prec. 
utllino( • I d is ponibile 

oop. perdite per altre ragi oni 

capitate 86L 994.842 B o o 
R,se rva dl rivalutazione 2..658..648 B o o 
Altre riserve -1 B o 

°' 

Utili portati a nuovo 498.218.835 8,C o 
Totale l .362.87?.3Z4 

Quota non distrfbu ibile 864.653.489 
Re sidua Quota distrlbuibne 498.218.835 o o o 

B. Fondi per rischi e oneri Euro 4.131.900 (Euro 4.911.678) 

Tale raggruppamento, che rispetto all'esercizio precedente presenta un decremento di 

Euro 779.778, comprende: 

• Accantonamento per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Euro 408.161 (Euro 1.001.760) 

• Accantonamento per imposte future Euro O (Euro O) 

• Altri accantonamenti Euro 3.723.739 (Euro 3.909.918) 

Detto importo è stato accantonato per far fronte a rischi su : 
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• accantonamento per costi professionisti . L'accantonamento, pari ad Euro 

521.576 fa fronte a eventualli costi per fatture non pervenute da parte di 

avvocati e/o consulenti per attività di riordioo fondiario . Il fondo al 31 

dicembre 2014, parì ad Euro 6,76.915, è staito utilizzato per Euro 360.321 

nell'eserci.zio ìn ,esame e ricostituito per€ 204.983; 

• assistenza azi,ende in difficoltà (Euro 167.094), proveniente dal precedente 

Bi lancio della gestione ex-Cassa e contabilizzato senza variazioni; 

• fondo s,u valo,re terreni retrocessi al 31.12.2015 pari ad Euro 2.640.699 non 

ha avuto variazioni rispetto all'esercizio precedente. Il Fondo rappresenta 

l'accantonamento per poss1bfli mìnor' incassi sulle cessioni dei terreni 

,retrocessi e per minori introiti connessi all'incasso degli alltri credit i afferenti 

agli stessi assegnata,ri a cui sono stati retrocessi i terreni; 

• fondo, accantonamento per giudiz i in corso promossi da personaile con il 

quale Vlstituto ha intrattenuto rapporti di lavoro; detto fondo che al 31 

dicembre 2014 era pari ad Euro 425.210, è stato utilizzato nell'esercii:io in 

esame per Euro 30.840 per la regolarizzazione delle posizioni pregresse di n. 

1 risorsa I Fondo riporta quindi un saldo al 31 dicembre 2015 dì Euro 

394.370. 

C. Trattamento Di Fine Rapporto e Previdenza Complementare 

Euro 2.150.459 (Euro 2.278.728) 

Al 31 dicembre 2015 il numero dei dipendenti iscritt i alla previdenza complementa,re è 

compl,essivamente di 4'9 unità . Dì questf n. 36 aderiscono al fondo Ras Insieme e n. 13 

al fondo Unipol Insieme,. il resto del personale continua a preferire· l'applicazione del 

vecchio regime previsto dal 2120 e.e. 

Si riportano di seguito· 1:e movimentazioni del Trattamento di Fine Rapporto rilevate per 

l'anno 2015. 

lii! fondo accantonamento del Trattamento di fine rapporto copre i diritti maturati dal 

personale in organico al 31 dicembre 2015 relativamente a: 

• totaile fondo trattamento di fine rapporto accantonato presso l'Istituto al 31 

dicembre 20:ll.4 per Euro 2.278.72.8; 

• rivalu tazione calcolata a.pplicando, il coefficiente stat di riferimento dell' 1,5% sul 

fondo di trattamento di fine rapporto presente a · 31 dicembre .2014 presso 

l'Istituto, pari ad Euro 33.3.39. 

Hanno prodotto il, decremento del Fondo di TFR i seguenti eventi accadu i nel corso 

dell'anno 2015: 
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• imposta su rivalutazione del fondo· a.I 31 dicembre 2015 accantonato· presso ISMEA 

pari ad Euro S.667; 

• ,corresponsione del TFR a n. 5 dipendentl cessatì da servizio (al netto di Euro 84.554 

recuperati da ll1a Tesorer ia lnps) per Euro 154.474. 

• corresp,onsiione dell'anticipazione di TFR a n. 1 dipendente (a:I netto di Euro 7.634 

recuperati dalla Tesoreria lnps) per Euro l.465. 

Il Fondo accantonamento T:FR non comprende: 

• il TFR relat ivo ai d ipendenti che harino scelto di non aderire ai fondi di previdenza 

complementare e pertanto, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, il TFR 

maturato nel corso del 2015 è stato versato daH' lstituto presso la tesoreria INPS per 

Euro 245.507; 

• la qiuota di TFR maturato· che i dipendenti hanno dest'inato a favore dei fondi di 

previdenza complementare per Euro 145329. 

1. Trattamento di fine rapporto maturato nelli'anno 2015, 

Il trattamento di fine rapporto p,er l'anno 2015, calcolato suHe· retribuzioni complessive 

eroga!te nell'anno, è pari ad Euro 422.927 di cul: 

a} competenza anno 2:015 per Euro 407.024; 

bl riclassificazi.one anno 2014 pari ad Euro 26.118. 

Il trattamento di fine rapporto lordo come sopra determinato è così ( partito: 

• quota di HR i.nviato presso la Tesoreria liNPS per Euro 245.507 di cui 84.554 già 

recuperato a segu ito d i cessazione di rapporto di lavoro di n. S lavoratori 

dipendenti; 

• quota di TFR iiwiato al fondo aperto "Ras Insieme" per complessivi Euro 111.441 

re lativo a 11. 36 dipendenti; 

• quota di TFR inviato al fondo aperto "Unipol Insieme" per complessivi Euro 33.888 

relativo a n. 13 dipendenti; 

• contribut i FAP su TFR versato all'INPS pari ad Euro 29.089. 

2. Rival'uta2ione al n dicembre 2015 del Trattamento di fine rapporto press.o la 

Tesoreria INPS 

Sul TfR in essere presso la Tesoreria NPS, che al 31 dicembre 2015 è pari ad Euro 

.504.870, applicando il medesimo coefficiente ISTAT di riferimento ,(1,5%) prev"sto per 
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l;I fondo accantonament,o TFR in essere presso !':Istituto, è stato rilevato un ìncremento, 

a titolo di rivah;taz.ione, di Euro 24.190 al lordo dell'imposta sostitut iva di Euro 4.112. 

D. Debiti Euro 344.812.900 (Euro 377.504.584) 

Complessivamente i debiti si decrementano di Euro 32.691.684. Il decremento è 

riferibile principalmente al pagamento delle rate· 2015 del prestito erogato da Cassa 

Depositi e Prestiti (CDP), al minor vailor,e del debito verso le Regioni p·er l'attività di 

gestione dei fondi dì Garanzia,. al minor valore degli acconti provenienti princ'palmente 

dal Mìpaaf e dovuti all'ultimazi.one e rendfcontazione di alcune commesse e da minor 

valore del debito verso fornitori. 

Tale voce comprende: 

4,.a Debiti verso Banche (entro 12 mesO, Euro 13.142.722 (Euro 12.988.749) 

Il dato si riferisce alla quota capitale che andrà a rata nel prossimo esercizio del debito 

VS CDP. 

Va precisato che la linea di credito concessa nel 2011 (erogata anche nel 20121 ed 

ammontante, nel suo p,lafond, complessivamente· a 100.000.000 di Euro, prev,edeva 

l'erogazione dei fondi subordinata al; perfezionamento della singola compravendita da 

parte dell'Istituto .. La restituzione deHe somme a CDP awiene con le stesse modalità 

tempo.mli del finanziamento concesso da lsmea all'assegnatario e con la 

corresponsione a CDP di un tasso di interesse dell'1% su base annua. 

DEBITl 1 VERSO BANCHE ENTRO 12 MESI 

DIIJCJiiMno To1are ll01s Tol.116 2014 

DEllm} \ 7 Ull' MIJTUOC4', l'IT i\ U! lll'SlllUO QIJOf C'Al'IT,O. LE OIE ANIJRA' ,o. ,RA T.A Ni!IJ.'llSE..llOZIO SOCCl:SSIIQ 7~~!.1161 ,~.,, I 
lllllllTOWC1ll' 1'111~0CAPITAL.fllEStfl\.lOQU01' C FITAI.E(ll[AlllDRJ\'4 RATANFU.'lo!ìf.1<(11.IO~l XUSI\U S~ l.l 'l'l '1 IISS 
IJF.IIITQ\1(11' l'l\f$TITO fllff PIIÌ:,01 ~IIIRTAMENIDMORA F. VIIRJE 1.<itli 

TOTALE 13., 1.42.122 1i.'88.TO 

4.b Debiti verso !Banche (oltre 12 mesi)1 Euro· 221.704.646 (Euro 234.839.681) 

Il dato si riiferisce alla quota capitale complessiva, dedotta la quota capitale che andrà 

a rata nel prossìmo esercizio, dei mutui concessi da CDP. 
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DEBITI \ 'ERSO !I IL .01:lllE Il M 12 I! 

Ul5C'll1li:'.lll' dc'bttf1v1a• tBOO fnim;: '"" . .. .lllu .,~1, l!llt rn---lDJ& 111021 

omrro v c1.1, " Vn.lO ltlAl.l!ffl.lllt.01") n.,., • ., l..59l<òl .. ,,.,... j '](); 

,ommn t;QO' ~fTo Ptf.11.EIIC!lll'Of ' l lòl l'>U.l'I ! "I l~ cm .l<H)<.<0?2
1 i~ \ 'C"tlP l'OlS004r.l(D.\ IIE>TIH'Dlf 1& ,..., 

TOTAI.S: l ,t.t .. U.3'i IJ..J4t.'1J.? ULl ~ .... u.:n 

P t;BITI VEI! O 8Af. 11.-0 TRE IDI 11m 14 

lltSC1\lllO!<E 11ébtlll!OI•~ m hll'l 1c:lble oi~ do1lOLI 
. 1~ 1,11 ?,()1:5 tir:sat:IDO :tal\ ··= 

!)61UOV'IDP Ml/TlJOCAfflALEl'S lll<'O(' f IQ= 1.!lj!J,1!4L 7'.U .. :4 l..,..JOO 
IIHlff(l ~ !.DP PflllmlOCl, l'lTA~l"'ll(lUOf•t 161.21'1.Ll~ , ...... 161.~.m ).9.2\1~ 
TO'f,l.ll. 1,1.111 .. 10 U .. '911.'J!.49 l:l-<.1()1481 ·,1,1n,,., 

5. Debiti verso altri finanz:iatori Euro O (Euro O) 

6.a Acconti Euro 6.306.181 (Euro 7 .097.191) 

Il dato sì riferisce agli anticipi erogati da i clienti che nel 2015 si decrementano di Euro 

791.010. Detto decremento è riferibi le principalmente alla chiusura e/o 

rendicontazione dei Programmi di attività del MIPAAF. 

l'analisi di dettaglio è riportata, nella tabella che segue: 

Aotldpl da cll~ntl 

2015 2014 

,..,.a 
111!.I 

11mn< 
l?riWf HX 

f~l,6H . .JJI 

at .. 1 -
~·x 

IJl.60.TtJ 
u1.••t~it11t 

ntltipi clleotl 
MIPAF 
Regione Abrur,on -Sardegna · l.oll!ban.lia 
llCOOrtlod1 progamm,, HP F Pli lLI P MORRI 

S 7 ,i,1 1 
437570 
49'5.000 

f>.164.621 
437.510 
495. 

Totlll 11ntiti · d:nli •nli 6 O . 181 7.0 7.1. I 

7.a Debiti verso fornitori Euro 17.982.911 (Euro 17.070.909) 

La voce accoglie Euro 13.061.648 per "fatture da ricevere". Detto importo contiene il 

debito verso il sezionale "servìce" (Servizi Informativi) da parte del Riordino fondiario, 

per Euro 7.455.343. Il debito viene compensato dal credito dei servizi informat1vi per 

l'attività di service che ha svolto ai favore del Riordino Fondiario. 
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l'analisi di dettaglio è riportata nella tabella che segue: 

• !):;lii~\'/ flOLII 

• Ddi1.1 YJ wl.lN!n'ton 

-.. D.1Jll 't' ~'i'<IQU 

• O.bi, • I fi<v•on 
- Dtb•J Y/ mtcr,,s.1idon 

-.. Oebi11 ..,. , ~n.c,niC'OA ( callé~b.,mtlla~ 

• Dtb .. I dlrcn1 

Tot1lr,1Qll 

1.az6.l]J UBJl1II 

t07 .. •0 
U 3U5'!1 
1.7J]., •• 

.a.l.SH 
111.1.•1 

?UJII 

Fai.lwr 

tlC_e'Y\ltc 

-n 
101.7'2 

Totolo201• 

l'in•rcdl TcMllk 

lnY<tt 

l 11., •• 
840 8, 

l .1 5.J.16 
1.G«.ISS 
Ul.1'6 
21.1.U~ 

U SJ,!;7 

~-~~~b~,,~, ,~l~MEA;:;:;:.,;•~n~.Sen;;;..;,.·~~·~~~~~l--~~~~4-~ _;:.;.:.:::;;;:.,.~~7A~S~~~~l .-~~~~+..~-:.::::::::::::i,..~.:::~~ 
TOT LE IMSJJ I I ?.l.7SJl7 .. ,un I U'l1Ul9 '---~~~~-'-~~~....&..~~~~ 

9.a Debiti verso imprese controllate Euro 1.432.897 (Euro 1.404.173) 

Il debito, verso SGFA, è costituito prevalentemente dal fondo versato ad lsmea da parte 

delle Regione Sardegna relativo al cofinanziamento del fondo capitale di rischio. Nel 

2015 il dato subisce un incremento di Euro 28. 724. 

L'analisi di dettaglio è riportata nella tabella che segue: 

btlllTI VHISO ·~·~•us C(),,'TRO ·n;: 10T Li'. nrr: i.Il 

Z.OIS 2 t~ 

• l)d,i6 . .G.f 

~r 

I c,,,.,1.,,,~ .. .,,, ... .,,,,... /'()JIC:g/ol,rl<,}U,}l).]f)f)(, ' '-'-'"" , .111 -4fi.'6) JJ ]1j 

/)f'/)di w.~l /H.,. gu.ih'Hl( Corn,'t'lt.fJONi CiMi Rfgfrnri p~r R'UFfJ,P:i( 

Cofi•nruiamcu1a prn·r.ito tl(JIJ41 <0~1·~,r1itm-r t!'0 1.1 Ja Reg;oìr~ Sanl~gnu JNT ·.çapital, rJs,&.m· l .]J(J (Jf/0 /,JJ(),]SJ 

R;mJ,a,,; -~ MD<Hi> u i.n s. lii/ 696 

TP4lll• IA3l.lU, l,.41>4,1 7) 

12.a Debiti Tributari ,Euro 416.856 (Euro 242.385) 

li debìto è costituito dalle ritenute di acconto per IRPEF trattenute sulle retribuzioni 

erogate al persona.le e sul compensi corrisposti a terzi nel mese di dicembre 2015, 

nonché sulle imposte dell'esercizio 2015. 
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13.a Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale Euro 516.271 (Euro 

297.060) 

E' il totale del debìto dovuto all'INPS e INAIL per contributi previdenziali e assistenziali 

calcolati sulle retribuzion i corrisposte al personale dipendente nel mese di dicembre 

2015, e sui compensi di lavoro autonomo e assimilato corrisposti nello stesso periodo. 

Il debito risulta pagato alla scadenza di legge. 

14.a Altri debiti (entro 12 mesi) Euro 62.570.399 (Euro 14.937.685) 

Detti debiti si incrementano di Euro 47.632.714. Il principale aumento è legato 

all'iscrizione del debito vs la Tesoreria Generale dello Stato per Euro 45.000.000 ai sensi 

della legge di stabil ità 2016 come specificato in precedenza. 

l'analisi di dettaglio è riportata nella tabella che segue: 

I.TRI nmm ~l'RO Il ME I 

J~lflu>ionc d1 quotcd, 0111...,1.110 u prognrm'Ì 

drnmvlli l'ìr:,a,,,ìotidallo <Lesso _tiri" tcru e 

rilco I m ~cocd-rn141· 
• ,n IÌIIC11COJ."ble 

• "'linc,111\cn: si• !ULtO ilJ1.12.21lL~ 

Dthlll oJ tinl 1 .. ,0 Polirlflt A:riwlc • or l.ol• 

Dd:iti ,I A< ej!Ntarl: 

• D,,bilhl u cgnocan1Xrres111uooacs .....-., •u o/e v01colatt1 
• lkbn, I usc11na1an pcnncasn n osi • o • .,...,. conlrovcr,;ic le1ali 
• Och ,11 s i .,,egn~lari per'(.'""'"' da n,,111u111: (•••,s~1< 2 '""" o ccroàcamenl'< seisotc) 

1Jc:b~1v/ ,•tdn11cnpcr 1 ì&1ipo l;;1,od 20I01111nanhqv,dat1 

• Dcblh v/,o c-inaioripcr ru,1ic.,1d1 ... sç run.a.n per vcnd•• tcm11ip,crconl11J1li 
• lncass.1 non dcnLìtbtt- non app ··a:LI In! ~a pc o~ enc 

• O..bil i , I Coruomdi lx>nifoon per lcm:nmrntmi t ncllci: .. uomli) 

Dcllili ti. , I 
• ls n;l'll.)nc dcblo v/1.,.o, ·m dello toto p;:r F-c'R d1>1abd,11 :zou, 
• lkb,to v/l'ondo l'en,ionc RA · 

I bi11) ,. ondo P~n,.,nc l i ll'Ol 

• lxblii padc-pos;i,caullOnali- pcnft"ito n li;,ça~ di \'ia Fab,o M s ..,., 
1 

• Deb•• vi altri Sc1lm10h•blhno1 pcr 111,;:; , , •ltn sc:.oon•• cOòt11lllH per oo.nlo ism: 

• D,:bili • ISIOlo per n!cnu•c 10% >U C(l1"!1!11 icomp<>llèntJ con. ind.· ro,, .C,:,m.Tcc-n,Con, . 

- Debni,v/ L ' I' · IN,\ll,.INPGl:p,....b•om41u1onorm !'('rlil1111~ d ne v~n, 

- Dob111p<."l'lrall<flUl< smd•ç~ ecnsiq1uddqum1.o 

• 1~1,~, •"r><fliOO~k dÌJ><."l1dcnL< (buom p•sto,tr. fçn~ e tnn oDOml 

• Dd>li vldwc >pc,'•<>wm: =aie m e~'<!d<:n"' do = 11uon: 

• O:bw1 per u,al, miaon 

otlc In CkbitJ f D!ro I 1. mr:si 

l'() ALF. 10TAI.E 

2015 

Jl.SL7 
o 

32.517 

74'1.S:H 744.;S27 
4 . .50). 4 S03.262 

W .c,111 22J.61ti 

16.208 
.l'l().ll'>S f>.W9 

J5QSIO 

I 1.9 6.99,~ 

200.Zl 

2"59.520 

.1(14 

Jl,l.7il 

4.607 ~51 

7.S89 8.491 

o o 
S05.476 465.12'(1 

48.J-47. O 2.9 8.175 

6l.!!70.J9V "-9.\7.68!( 
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14.b Altri debiti (oltre 12 mesi) Euro 20.740.017 (Eum 88.626.751) 

L'analisi di dettaglio è riportata nella tabella che segue: 

i.; HmJmo ;nu; 1Ht1SI 

2.0 lS 2.014 

- Dcbdi tl"PAA l· ... ~'.!iiffl l di c:t.to re .. at1i1t- itàdi»,o1r,md.J .. .. - Slio.11.~ilffid:Uail~A 2.611.Rti J.71l.7bll 

· Dobiti V IIPAAl'G ronnc l·ondo OJGA · lklll< •ll'ido1• • SGFA J. ol5Q.)O') 4.011.81).1 

• o,,i,iti ,fR.ogòm< [ lllctii. anivito' di rann> · .. ~1,ooea llidoL.,o S<FA 
- Od't~t ;,•fR.q:K111c l"Jlll)ania a:iin •a" di f.ilnm - (] 1Dlci1m.l:&tr1 .11,. ·A 

ID.119 16.452.440 
OOS.144 l.537.723 

• Dobiu V/lkglonel..-,,ic, •ui,• · di Gu,onm. c .. 5,......., •R'ida1a • SCFA 286.637 ?.7 Q,q7 

• Dob~1VIRqiìoncMol • a11l•~•'d1 nmn, -Ck<1il-nealftd•1 .. SGFA $3 1.SO<I 2M9.99l 
• Ocbilj Vlltéi' ""r'llijlil olli•il•"df (h,.n,:!a • 1ioncalli;l_a10 • SG'A 1.8611.268 .57SM2 
• Deb~ivlR,:giono Sord•1•• ouivil•' di ,.,,,;, • ,.,,oonc •flicbt.a a S(J'A i!,.4;14.676 4 . .!J 179 

• lleb~i v/Rt-ponc Sito~,, •11wi1•' di Ouunzia • Ca: un•~ ~llicla1• • SGFA S.2119.209 -1!5310.620 

• Dro111 t l!e,ic,n<, • nlo.:,n• C.p~•lt: d, nschio · 1 lono '11<1.,1H SGl'A l.275.™ 1.264.695 

TOT: 20.740.11 17 il.8 .626.7! 1 

Si ricorda che dette attività sono state delegate alla nostra Società controllata SGFA 

s.r.l. e il relativo credito trova al loca:zione nella voce "Crediti verso imprese 

controllate". 

E. Ratei e risconti Euro O (Euro O) 

In tale voce vanno inseriti i risconti passivi, determinati secondo il principio della 

competenza economica, la cul esigibilità è rinviata all'esercizio successivo. Nel Bilancio 

dell'esercizio 2015 non viene esposto alcun Importo. 

Conti d' ordine Euro 46.734.105 {Euro 158.241.027) 

In tale voce si comprendono: 

Beni di terzi presso di noi Euro 203.992 (Euro 203.992) 

la voce accoglie prevalentemente il valore dei beni di proprietà del MIPAAF 

attualmente presso l'ISMEA per il funzionamento dei servizi previsti dalle Convenzioni 

stipulate con dette Amministrazioni. 

Atti di assegnazion;e In corso 

Fidejussionì emesse 

Fondi per trasferimenti alle imprese 

Euro 6.889.565 (Euro 111.610.414) 

Euro 16.633.812 (Euro 16.635.827) 

Euro 5.355.027 (Euro 5.108.079) 

Di seguìto sf riporta l'analisi di detti trasferimenti: 
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• Fondì O.M . 6413 del 30/12/2010 - Trasferimento imprese piani dl settore 

Cerealicolo Eur,o 402.325 (Euro 965.272} 

• Fondi D.M . 5339 del 05/12/2011 - Trasferimento imprese piani di settore 

Vegetali Euro 1.445,.762 (Euro 1.536.043} 

• Fondi D.M. 5341 del 05/12/2011 - Trasferimento imprese piani di settore 

Zootecnico Eurn 2.684.470 (Euro 

1.784.312) 

• Fondi D.M. 6419 del 30/12/2010 - Trasferimento imprese piani di settore· 

Olivicolo Olea 1r'o Euro 822.471 (Euro 822.452) 

• Fondi per l'attuaiione· del Decreto del Mipaaf 27326 del 21./12/2011 

Euro 77.351 (Euro 77.440) 

• Fondi per attuazione decreto del Mipaf n. 738 Conv,enzione del 17/12/2012 

Euro 20.442 (Euro 36.8.92). 

• Fondi per attuazione Decreto del Mipaaf e Mef del 18/10/2007 (subentro in 

agricoltura,) Euro 15.025.833 (Euro 21.915.791) 

• Fondi per a tuazione DL n. 185/2.000 - Titolo l - capo lii - Delibera Cipe n .. 

37/2012. (subentro in agricoltura) Euro 2.S00.491 (Euro 2.500.000) 

• Mutuì relativì all'art. 591 del DPR. n. 509/79 

• Altri debiti 

Euro O 

Euro 27.592 

(Euro 125.000} 

(Euro 27.592) 
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2.3 INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Come anticipato nel paragrafo relativo alla struttura del Bilancio, è stata effettuata 

l'attribuzione di tutti i costi ad utilizzo "promiscuo" tra le varie attività al seziona,!e 

"servizi informativi", che svolge le funzlon1i di "service" per tutte le altre attività 

dell'Istituto. Mentre sono state attribuite direttamente ad ogni "sezionale" i "costi di 

diretta imputazione". 

I criteri per la determinazione del rimborso per il sezionale "riordino fondiario", sono 

stat:i definit i con fl Collegio dei Sindaci. In particolare, sì è tenuto conto dei costi 

sostenuti per tale attività neglr ultimi tre anni, pari ad Euro 5.407.908 maggiorato del 

13% delle spese generali (nella misura, quindi, riconosciuta dal MIPAAF per le attività 

realizzate dall'Istituto) per un totale di Euro 6.110.936 a cui va sommata l'IVA. Detto 

importo è stato collocato tra i "ricavi per le vendite e prestazioni" del va'lore della 

produzione del Sezionale "Servizi Informativi"; il costo è attribuito alla voce "costi per 

servizi" del sezionale rìord ìno fondi.aria e ammonta ad Euro 7.455.343 comprensivo di 

IVA. 

A. Valore della produzione Euro 124.193.182 (Euro 89.910.422) 

Il valo,re della produzione è cosl ripartito per Seziona li: 

•Gestione Servizi Informativi E.uro 20.727.851 (Euro 22.910.680) 

•Gestione Interventi Riordìno Fondiario Euro 103.186.423 (,Euro 66.701.315} 

•Gestione Titolo 1111. 590/65 Euro 273.246 (Euro 298.427} 

•Gestione Regione Toscana Euro 5.662 (Euro O) 

•Gestione Regione Molise Euro O (Euro O) 

Non sono proseguiti i cofìna.nziamenti da parte delle Regioni Toscana e Molise. 

In questa voce trovano collocazione: 

• i proventi derivanti dalla realìzzazione sia deii programmi di attività ministeriali, sia 

quelli inerenti all'esecuzione di attivìtà commissionate da alt,ri Enti pubblfci o 

Organizzazionì private; 

• i corrispettiivi e/o i contributi derìvanti dalle commesse m]11iisteriali, determinati a 

seguito di collaudo effettuato da apposita commìssione di controllo o attestata 

dalla Direzione tecnica competente con ìl supporto della documentazione tecnico -

amministrativa che certifica Ja validità delle prestazioni rese, la congruità e 

l'inerenza dei costi sostenuti e l'effettività della spesa; 
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• i proventi derivanti da lle altre commesse di lavoro, determinatì secondo le norme 

contenute nei rispettivi contratti di forn itura dei servizi;. 

• i proventi derivanti dalla rivendita dei terreni agli agricoltori; 

• il cont ributo previsto daHa legge 11 novembre 2005, n. 231 di conversione del 

decreto legge 9 settembre 2005, n. 182, nonché dell'articolo 1 comma 428 della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266 per complessivi Euro 1.621.924 

• il contributo previsto dall'ex sezionalè per l'attuazione dell'art. 52 comma 21 della 

Legge 28/12/2001, n. 448 per Euro 722.138 oggi conflu ito nel contributo per le 

attività istituzionali (art. 1, comma 428 della L 23/12/2005 n. 266); 

• interessi sui finanziament i ai sensi degl1i articoli 12 e 13 legge 590/65; 

• i proventi derivanti dalla funz ione d i servite svolta dal Sezionale Servizi Informativi; 

• i proventl derivanti dalla gestione del fondo di Riassicurazione. 

Il valore della produzione è costituito da : 

• ricavi delle vendite e delle prestazlo,nl Euro 132.017.320 !Euro 97.850.700); 

• variazione dei lavori su ordinazione Euro -9.604.872 (Euro -10.742.846); 

detto importo si è decrementato per effetto dell'attività di rendic.onta,zione e 

chiusura di programmi awiatl nei precedenti esercizi; 

• altri ricavi e provent' per Euro 1.780.734 (Euro 2.802.568). 

Complessivamente, i ricavi delle prestazioni per servizi resi e della variazione dei lavori 

su ordinazione nel 2015 ammontano a Euro 122.412.4418, contro Euro, 87.107.855 del 

2014. 

Il valore della produzione in dettaglio, comparato con quello deWesercizio precedente, 

viene riportato nella tabella che segue: 
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B. Costi della produzione Euro 151.139.469 (Euro 112.379.744) 

I costi della produzione registrano un incremento rispetto all'esercizio precedente dii 

Euro 38.759.725. 

Sono così ripartiti per Sezionali: 

• 
• 
• 
.. 
• 

Gestione Servizi lnformatfvi 

Gestione Interventi di R.F . 

Regione Toscana 

Regione Molise 

ESA 

I costi sono costituit i principalmente da: 

Euro 19.753.555 (Euro 22.945.492} 

Euro 129.270.636 (Euro 89.332.261) 

Euro 1.508.616 (Euro 83.274), 

Euro 606.662 (Euro 16.313) 

Euro O (Euro 2.404) 

• Materie prime, sussidiarie e di wnsum.o, relative a scorte di magazzino, materiale 

di cancelleria, acquisto merci per conto terzi per Euro 68.700, dì cui per acquisto 

merci Euro 59.350 e per materiale dì consumo Euro 9.350; 

• servizi, per complessivi Euro 112.751.446. Relativamente ai Servizi Informativi, sono 

contabilizzate le spese per l'acquisizione delle informazioni la lo,ro elaborazione e 

diffusione, le spese di formazione e aggiornamento per tale attìvità, nonché i costi 

relativi alla gestione delle att ività di riordino fondiario e quelli relativi all'attività di 

imprenditoria giovanile (subentro) . L'importo ammonta complessivamente a Euro 

7.573.816. Relativamente alle attività di Riordino Fondiario, ne costi per servizi 

rientrano parcelle a notai per atti di compravendita, l'acquisto terreni, 

collaborazioni tecniche, spese legali per giudizi avviati nei confronti degli 

assegnatari morosi ed il costo del ribaltamento da parte del sezionale Servizi 

Informativi, per comptesslvi Euro 105.177.630. Detto importo con iene l sezional i 

relativi alle convenzioni con le Regioni Toscana e Molise, che comunque 

ammontano ad Eu o O. 'Le spese legali sono in linea con l'intensa attivita 

dell'Istituto, volta a tutelare l'ISM EA dalla morosità degli assegnatari. L'analisi dei 

costi per servizi è riportata nella tabella successiva. 

• godimento di beni di terzi, per complessivi Euro 1.537.310; di cui Euro 1.477.062 

inerenti i canoni di locazione dei locali uso ufficìo ed Euro 60 .. 248 inerenti i canoni 

di noleggio. Esistono 4 tipologie di canoni dì noleggio relativi alle forniture di 

macchine fotocopiatrici, autovetture, software e telefonia mobile. 

• personale per complessivi Euro 7.836.666. Gli effetti del costo del lavoro sono 

commentati nel capitolo 3 " I risultati delta Gestione" economica, pa,ragrafo 3.1. 

''Gestione Sezionale Servizi Informativi" . 

• svalutazioni di crediti compresi nell'attivo drco,lante e nelle disponibilità liquide, 

per complessivi euro 41.122.298. In tale valore è compreso l'accantonamento per 
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rischi derìvanti sia da potenziali future pa,ssività, eventualmente dovute a seguito di 

collaudi di programmi di attiv"tà afferenti ai servizi informa ivi, sìa da possibilità di 

perdite in considerazione dell'entità dei crediti verso assegnata;(. Si ricorda che da 

questo eserc·zio il cri terio di calcolo del Fondo rischi sui' crediti relativi all'att"vità di 

Riordino Fondiario, è cambiato, come dettagliato in pr,ecedenza. 

• variazi,oni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, per 

complessivi Euro -14.683,904. Tale variazione è determinata dalil!a somma algebrica 

dei movimenti di magazzino, relativi al e retrocessioni, rinunce· agli effetti della 

sentenza e riassegnazioni, a 31 dicembre 2015. 

• accantonamento per rischì, per complessivi Euro O. 

• AEtri accantonamenti, per complessivi Euro O. 
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Nella tabella seguente vengono sintetizzati i costi produttivi per serviz.i: 
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• oneri diversi di gestione, per complessivi Euro 1.965.490. Si riferiscono all'uso dei 

locali Uffici (manutenzione locali e impianti, compresa la vigilanza), nonché al 

fu,nz ionamento degli organi sociali, spese per consulenti legali, funzionamento 

Organismo di Vigilanza e altre spese generali. Si precisa che nel costo per 

consu enz·e rientra no le spese per i consulenti amministrafvi e fisca li, l'organismo 
di vigilanza, le spese per la sicur,ezza ecc. 

Detti oneri vengono riportati nella seguente tabella: 
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Nel complesso, gli oneri diversi di gestione si sono incrementati di Euro 212.990 

rispetto all'esercizio precedente. Tale crescita è principalmente imputabile al trasloco 

presso la nuova sede unica dell'Ente, awenuto a fine 2015. 

Il raggruppamento del totale dei costi della produzione confrontati con quelli sostenuti 

nell 'esercizio precedente, è evidenziato nella tabella seguente: 

.. J. •• Su 
hlt~r,•'R..F. T&.1-cu• Moll ·, tn..l11fof'.PWil 

Con_iunti'I.O Qll'\gJl'lhO .. 
\'O DI ) 'IO F.oè r (l>.f~ c-r.:t~o r .. rclzlo r.wettb f.lc rtl.ilò &•ttb.l 

101_, 101$ 201 201~ 201s 20 14 

·- cquo:11J1 n"Cn~ pnnr~ !iUS.· I 

sW1.1nc, d1coruu11Ve di r'!l?'R:1 o o 63.700 bs.700 61..13 
b· f'çr JtlVÌZJ o o o ..'i7:l 16 71.620. 8 
<. P .. i;od IUO dib~nidl lm:Ì o o o o I 37.310 1;19'1.Ul, 
d- Per il pcrsonolc o o o 7. 36 lb.937 .,. A,nmn nl 1e:s,wlutilD-'.)m o 71M64 1.508.61 .6fù SJl .91'> .)36 
f. V~.-.,,:ioo, dclknmmcrur o (14.6 14501 o o (12.-ll--l\ t'l. 5 .196\ 
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TO_'I' LE o H9.%71i.6J6 !.SO .616 606.Ml l~.7 ).$~!; ISI.IJ9.4M I H.l79.7·U 

C. Proventi e oneri finanziari Euro 34.663.346 (Euro 36.397.896) 

la voce, nel complesso, rappresenta il saldo dei proventi ed oneri finanziari registrati 

nell'esercizio 2015. 

Sul saldo relativo agli oneri finanziari netti incidono principalmente gli interessi attivi 

verso gli assegnatari riguardanti l'attrvìtà di riordino fondiario, gli interessi passivi 

relativi principalmente ai prestiti concessi da Cassa Depositi e Prestiti. 

E' opportuno evidenziare che la voce definita ''Interessi passivi bancari", in ossequio 

alla normativa comunitaria, accoglie anche le somme riferibili ad "oneri e spese per i 

servizi bancari" inerenti alla movimentazione deì conti. 

In particolare, la composizione della voce è rappresentata nella tabella in basso: 

scz.cs~ lnl<r'II. R..F. sczloscan• sezmolise Scf\ . lnf, Con su n IÌl'O ConS Ullll\'O 

~scriziono Esetciziò F.sercizio =,,zio Esercìzio trcizìo Esercizio f.sc:rdno 
2:015 2.01~ LDl5 2.0IS 2.0IS l0l5 2.014 

I 

- Ptu,en1i da panec1p3zjonì o o o 
- I.nit= Lamvì b,ncru, e postali IOci 48 614 204 l0.4IO' 20.002 211.W 
. lnieressi altÌ.'1 ~u l!'ill.,ifflaanzia..n, (J 35.91 .642 237. SO 3S.4% o Jò.191.996 l7.787.l 12 
I o ! - A lui provcn1i finanziari 129.4J9 129.449 I JJ'l 
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TOTALE 6 34.250.0-IS 238.370 lHOl 139.313 34.663J46 36.391.896 
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O. Rettifiche di valore di attività finanziarie Euro O (Euro O) 

Rispetto a,ll'esercizìo precedente non ci sono variazioni. 

E. P.roventi e oneri straordinari Euro 3.058.049 (Euro 4.367.461) 

La voce nel complesso esprime il totale dei proventi netti di natura straordinaria 

conseguiti dalla gestione per: 

• proventi straordinari e plusvalenze Euro 14.084 (Euro 31.422) 

Questa voce ,è costituita da espropri relativamente alla quota che per norma è 

attrjbuita all' lsmea. 

• soprawenienze attive Euro 3.451.221 (Euro 4.802.275) 

Rispetto aH'esercizio 2014 si ha un decremento di Euro .1.351.054. 

Di seguito si riporta l'analisi delle attuali soprawenienze attive: 
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Euro 8.892 (Euro O) 

Euro 398.364 (Euro 466.236) 

Nella tabella che segue sono riportate l'e suddivisioni delle sopravvenienze passive per 

i vari sezionali di bilancio. Comunque, le principali sopravvenienze passive riguardano 

il sezionale "servizi informativi" per Euro 317.122 e Il seziona le di Riord,no Fondiario 

per Euro 80.571. 

Le soprawenienze passive dei servizi informativi si riferiscono principalmente a: 

• fornitori e collaboratori per complessivi euro, 221.293 re ativi a!l!a Soc. AMA SPA per 

euro 145.669 relativo al costo per lo smaltimento dei rifiuti urbani relativo alla ex 

sede di Vìa Lanclsi per gli anni 201 , -2014 e all'incarico affidato all' Awocato 

Umberto Pistone nel corso dell'anno 2010 per la costituzione in giudizio promossa 
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dalla Unicredit Credit Management Bank nell'ambito dell'attività Ex - FIG. L'importo 

di euro 33.311 fa riferimento a costi non imputati nell'esercizio precedente. 

Di seguito si riporta l'ana:lisi dellie soptawenienze passive: 
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Imposte sul reddito, d'esercizio 

Le imposte dell'esercìzio sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti . I 

debiti per le singole imposte sono iscritti al netto degli acconti versati (euro 482.005) e 

delle ritenute di acconto subite (euro 2.707) 

In ossequio al principio contabile n. 25 enunciato dalla Commissione per la statuizione 

dei principi contabili nominata dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialist i e 

deglì Esperti Contabili, si è proweduto al calcolo della fiscali tà differita derivante dalle 

dlfferenz.e esistenti tra le regole cìvilistiche di determinazione dell'utile e quelle fiscal i 

che presiedono al calcolo del reddito d'impresa. 

Pertanto le imposte sul reddito del periodo sono state determinate tenendo conto 

dell'effetto delle imposte anticipate (imposte differite attive) nell'esercizio mediante 

imputazione nella voce "4~ter) "imposte anticipate" (imposte differite attive) inclusa 

nell'Attivo patrimoniale, in presunzione di una ragionevole certezza del loro recupero. 

La tabella di riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico è 

r iportata nel relativo paragrafo dei criteri di valutazione. 
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3 I RISULTATI DELILA GESTION'E 

Al fine di valutare l'andamento della gestione dell'eserdzio 2015, si analiziano nei 

paragrafi successìvì, i risultati della gestione economica, comprensiva del costo del 

personale, deUa gestione patrimoniale e della gestione finanziarfa. 

Nel la tabella che segue, sì riepilogano i valori più significativi della gestione confrontati 

con quelli de'll'esercizio precedente. 
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3 . 1 LA GESTIONE ECONOM CA 

li consuntivo dell'eserci:zio 2015 che riassume i risultati dell'attività delil'ISMEA, sii è 

chiuso con un utile dopo le imposte di Euro 10.157.853 dopo avere registrato un valore 

della produzione di Euro 124.193.182., ammortamentì per euro 541.463, altri 

accantonamenti per Euro O, svalutazìone di crediti e altre svalutazioni per Euro 

41.122.298, oltre ad imposte e tasse per Euro 517.255. 

La gestione economica conferma le condizioni di equilibrio economico-finanzìa rio

patrimoniale come ev"denziato nella Tavola dì analisi dei risultati reddituali. 

• Il valore aggiunto pari ad Euro 22.554.140 (Euro 18.732.951), rappresenta la 

differenza fra il valore della produzione e· i consumi di materie e acquisti di S·ervizi 

esterni, registra un incremento di Euro 3.821.189 rispetto all'esercizio precedente 

dovuto soprattutto a11 maggior valore· delle variazioni delle rimanenze di magazzino. 

Si fa presente che detto dato non risulta influenzato dalle azioni legali con sentenza 

intervenute nel 2015, ma relative agli esercizi precedenti, in quanto le stesse 

trovano allocazione nel proventi e oneri straordinari per euro 882.705. 

• Il margine o,perativo lordo pari ad Euro 14.717.474 (Euro 10.216.014), rappresenta 

il saldo della gestione dell'attività ordinaria dell'Istituto. Il M.O.L,. che deriva dalla 

differenza tra il valore aggiunto ed ili costo del lavoro, si è incrementato p,er ìl 2015 

di E.uro 4.501.460. Tale ìncremento deriva. in parte dalla variazione del vailore 

Il 

,, 

. 

Il 
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aggiunto sopra menzionata, ed per Euro 680.271 dalla riduzione del costo del lavoro 

rispetto c1 'I 2014 .• 

• Il risultato operativo pari ad Euro -26.946.287 (Euro -22.469.322), è determinato 

sottraendo dal M.O.L gli accantonamentì e gli ammortamenti dell'esercizio. H 

risultato operativo registra un decremento di Euro 4.476.965. Come detto nel 

valore aggiunto il dato non prende in considera,zione le azioni legali con sentenza 

intervenute nel 2015, ma relative agli esercizi precedenti, che trovano allocazione 

nei proventì e oneri straordinari per euro 882. 705. La differenza del risultato 

operativo registrato nel 2015 rispetto all'esercizio precedente è dovuta, da un lato 

dalle cause che hanno determinato l'incremento del MOL, dall'altro principalmente 

al maggior accantonamento per la svalutazione dei crediti per Euro 8.929.200 

connesso al criterio adottato nel 2015. 

• I proventi finanziari netti ammontano a Euro 34.663.346 (Euro 36.397.896). Si 

riferiiscono prindpalmente agli interessi sulle rate dei pianl di ammortamento 

relativamente agli interventi di rordino fondiario al netto degli interessi passivi sui 

prestiti concessi da Cassa Depositi e Prestiti. Il decremento, come spiegato in 

precedenza, è connesso alla tipologia di ammortamento alla francese dei piani 

inerenti agli interventi di riordino fondiario ed all'anzianità di detti piani. 

• I proventi straordinari netti ammontano a Euro, 3.058.049 (Euro 4.367.461). 

• Il risultato dell'esercizio prima delle imposte registra un utile di Euro 10,775,108 

(Euro 18.296.035), con un decremento rispetto all'esercizio precedente dì Euro 

7 .520.927, conseguenza delle variazioni dei risultati sopra esposti. 

• Il risultato deWeser,izio dopo le imposte, infine, è pari a Euro 10.257.853 a fronte 

di un utile dì Euro 17 .971.747 per l'esercizio 20141. 

Si propone di destinare l'utile d'esercizio a nuovo. l'utile d'esercizio riportato a nuovo 

sarà destinato per il 40% al fondo credito e per il 60% alle altre attività d'Istituto. 

l'andamento della gestione economica è ra.ppresentato dalla tabella seguente 
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La Tabella evidenzia come: 

• il valore della produzione totale deH'attività complessivamente svolta ammonta a Euro 

124.193.182 (Euro 89.910.422) registrando un incremento rispetto all'esercizio precedente 

di Euro 34.282.760 (circa 38%). Questo incremento è da attribuire principalmente 

all'incremento del valore Terreno e/Acquisto XAI del sezionale Riordino Fondiario (euro 

93.121.584 del 2015 contro euro 57.527.992 nel 2014). 

• I consumi di materie e acquisti di servizi esterni ammontano a Euro 101.639.042 (Euro 

71.177.471) registrando un incremento rispetto all'esercizio precedente di Euro 30.461.571 

(circa 43%). Tale incremento è dovuto al maggior valore delle variazioni delle rimanenze, al 

maggior valore dei costi della produzione per servizi del sezionale Riordino Fondiario (euro 

89.332.261 nel 2014 contro euro 129.270.636 del 2015) e al minor valore delle 

riassegnazioni (euro 1.269.192 nel 2014 contro euro 1.090.046 del 2015) al netto dello 

nuove stipu le. 

La declinazione dei costi per sezionale di bilancio e per voci è riportato nel paragrafo seguente. 

3.1.1 Gestione Sezionale Servizi Informativi 

'la gestione dell'esercizio 20 5 si chiude con utile di Euro 1.035.786 a fronte di Euro 332 

dell'anno 2014, dopo avere effettuato ammortamenti per Euro 540.125, altri accantonamenti 

per euro O e svalutazione di crediti e altre svalutazioni per Euro 291.794, conseguito proventi 

e oneri finanziari netti per Euro 974.296 e contabilìzzato imposte d'esercizio per Euro 517.255 

• ìl valore della produzione passa da Euro 22.910.680 del 2014 a Euro 20.727.851 dell'anno 

2015 per effetto principalmente della chiusura di alcuni programmi/convenzioni lavorati (su 

tutti la Rete Rurale Nazionale 2007-2013); 

• i consumi di materie e acquisti di servizi esterni passano da Euro 11.995.994 nel 2014 ad 

Euro 11.084.970 nel 2015 e comprendono: 

o costi per oneri diversi di gestione (costi fissi di gestione), detti costi ammontano per 

l'esercizio 2015 a Euro 1.917.598 a fronte di Euro 1.664.819 del 2014, registrando un 

incremento rispetto all'esercizio precedente di Eu ro 252.779. 

o costi per il godimento beni di terzi, detti costi ammonta no nell'esercizio 2015 a Euro 

1.537.310 rispetto ad Euro 1.499.866 del 2014. Tale variazione risente delle penali 

connesse al rilascio degli immobili delle vecchie sedi lsmea e al trasloco nella nuova 

sede unica dell'Istituto; 

o costi per servizi, detti costi ammontano per l'esercizio 2015 a Euro 7.573.816 contro 

Euro 8.776.388 del 2014 Rispetto all'esercizio precedente registrano un decremento 

di Euro 1.202.572. Detto decremento è conseguente alla riduzione di tutte le 

sottovoci di costo inerenti l'esecuzione di commesse; 

S9 ri,/ 
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o costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie di consumo e di merci o/ netto delle 

variazioni delle rimanenze, detti costi ammontano per l'esercizio 2015 a Euro 68. 700 

a fronte di Euro 61.443 dell'anno 2014. Rispetto all'esercizio precedente registrano 

un incremento di Euro 7.257. 

• il valore aggiunto, passa da Euro 10.914.1686 del 2014 a Euro 9.642.881 nel 2015 per 

l'effetto combinato della riduzione del valore della produzione e dei costi della produzione 

per servizì. 

• il costo del lavoro è pari a Euro 7.836.666 rispetto a Euro 8.516.937 dell'esercizio 2014. li 

decremento del costo è imputabile, principalmente, all'indennità di preawiso comprensiva 

dei relativi oneri intervenuta nel 2015 a seguito del decesso del Direttore Genera le. 

Nella tabella seguente sono riportati i dati re lativi al costo del personale, afferenti l'ultimo 

triennio, ivi compresi gli oneri posti a carico del datore di lavoro, disaggregati secondo la 

natura. Per maggiore omogeneità i dati indicati nel triennio sono stati riportat i al netto del! 

costo dell'esodo che per l'anno 2013 è stato di euro 337.930, per l'anno 2014 di euro 

128.932,26 per l'anno 2015 è stato di euro 142.600. 

Stipendi 

a) relnbuzione ordinaria 

b) retribuzione varìablle 

e) compenso straordinario 

Oneri Sociali 

Accantonamento TFR 

AJbi costi 

a) indennità di trasferta 

b) premio dì produzione 

e) assicurazione 

d)oompetenze ed onorari 

e} buoni pasto 

f) alhi emolumenti (rimb.telela',()ro .. ass. fam.,el 

g) bonus legge n.243/04 

4.669.832,63 4.715.433,74 

4.332.753,44 4.414.394,93 

174.765,77 165.528,00 

162.313.42 135.510,81 

1.492.626,83 1.707.555,38 

42.0.057,71 467.385,92 

780.92-6.4,7 1.497.629,45 

107.710,30 108.653,90 

454.665,19 482.859,35 

80.216,.58 79.437,64 

90.796,56 88.676,16 

47.537,84 738.002,40 

·" . { ' .: " l : ( ,· : : . ' 

4.718.189,41 

4.496.576,31 

82.068,00 

139.545,10 

1.568.070,61 

430.148,21 

9n.&ss.44 

76.396,95 

683.310,32 

80.020,69 

92.345,44 

45.585,04 
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Si riportano, di seguito, le voci che hanno influenzato in misura sostanzialmente la 

differenza di costo del personale tra gli anni 2014 e 2015: 

Incrementi 

o costo sostenuto a regime delle sei nuove risorse assunte nel corso del secondo 

semestre del 2014 circa 70.000 euro; 

o incremento di costo sostenuto per il rientro in servizio di due risorse in aspettativa 

ai sensi dell'art. 30 de'I vigente CCNL lsmea per euro 120.000; 

o costo sostenuto per 1: as.sunzione di una risorsa dell'area dìrigenziale di euro 211.000 

circa; 

o costo dovuto all'aumento previsto contrattualmente per gli stipendi base ai sensi 

dell 'art. 40 del nuovo CCNL, per euro 10.000 circa; 

o incremento di costo dovuto ad minori assenze per malattie di lungo periodo, 

aspettative per maternità e congedo parentale per circa 30.000 euro; 

o incremento del costo del premio di produzione intervento a seguito dell'applicazione 

del nuovo accordo sindacale sottoscritto in data 27 aprile 2015, che ha rimodulato 

la determinazione e l'erogazione del premio per euro 120.000 circa. 

Decrementi: 

o minor costo per cessazione anticipata del rapporto di lavoro durante l'anno 2015 di 

tre risorse per complessivi euro 40.000 circa; 

o minor costo per assenza di tre risorse cessate nel corso dell'anno 2014 (di cui una 

per decesso), comprensivo anche del costo dell'indennità di ferie non godute, per 

complessivi euro 330.000 circa; 

o decremento del costo per indennità di incarico previste per gli esperti di funzione a 

seguito dell'applicazione dell'accordo sindacare sottoscritto in data 27 aprile 2015 

per circa 80.000; 

o assenza del costo st:raordinarlo sostenuto nel 2014 per l'indennità di preawiso e 

relativi oneri dovuti a seguito del decesso del Direttore Generale per complessivi 

euro 915.000; 

o minor ricorso delle trasferte esterne per circa euro 32.000; 

• li margine operativo lordo è positivo per Euro 1.806.215 (contro Euro 2.397.749 del 2014), 

ed è pari a circa il 9% del valore della produzione. La variazione di detto margine risente dei 

fattori esposti nel valore aggiunto e nel costo del lavoro; 

• il risultato operativo è posit ivo per Euro 974.296 (contro un valore dell'esercliio 

precedente di Euro -34.812). Il miglioramento di detto risultato è condizionato dalla 

svalutazione dei crediti verso l'ICE e quota parte del credito verso il Mipaaf per la commessa 

RRN effettuata nel 2014; 
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• i proventi finanziari netti della gestione ammontano a Euro 139.323 (contro Euro 262.267) 

e nìsultano pari circa aU' 1% del valore dellla produzione (1,1% ne:I 2014); 

• il risultato dell'esercizio prima delle imposte registra un utile di Euro 1.553,041 (Euro 

324.320 nel 2014); 

• ìl risultato dell'esercizio dopo le imposte, ammonta a Euro 1.065.786 a fronte di Euro 332 

dell'anno precedente. 

3.1.2 GESTIONE DI TUTTI I SEZIONALI RELATIVI AD INTERVENTI DI RIORDINO 

FONDIARIO 

(Titolo li legge 590/65, Regione Toscana, Regione Molise e Fondo ex-articolo 52, comma 21, 

Legge 28 dicembre 2001 n." 448) 

La gestfone dell'esercizio 2015 si chiude con un utile dopo le imposte di Euro· 9.222.067, dopo 

avere effettuato ammortamenti per euro 1.338, svalutazione crediti per Euro 40.830.504, 

nonché ottenuto proventi finanziari netti per Euro 34.524.023. 

Come risulta dalla tavola di ;ma,Usi dei risultati redditual'i: 

• Il valore detla produzione totale registra un incremento rispetto all'esercizio precedente di 

Euro 36.465.589, passando da Euro 66.999.742 del 2014 a Eu ro 103.465.331 dell'anno 

2015. Detto incremento è da attribuire principalmente al maggior valore del terreno conto 

vendite passato da euro 61.615.471 del 2014 a euro 99.747.177 del 2015, nonché al maggior 

va lore dei terreni riassegnati; 

• i consumi di materie e acquisti di servil:1 esterni subiscono un incremento, passando da 

Euro 59.181.477 nel 2014 ad Euro 90.554.072. del 2015 (comprese le variazioni delle 

rimanenze) e comprendono; 

o costi per servizi, detti costi ammontano per l'esercizio 2015 a Euro 105.177.630, a 

fronte di Euro 68.844.470 nel 2014. Detto incremento è da attribuire sopra,ttutto al 

maggior valore del terreno conto acquisto, oltre ad una leggera contrazione del costo 

per ;;altri servizi di riordino fondiario" (Euro -452.457); 

o costo per oneri' diversi di gestione che ammontano ad Euro 47.89'2; 

• il valore aggiunto, risulta pari a Euro 12.911.259 nel 2015 a fronte del valore nell'esercizio 

precedente pa ri ad Euro 7.818.265. 11 l'ìncremento è condizionato· dal maggior valore delle 

variazionf delle rimanenze di maganino, dal maggior valore dei terreni riassegnati e dal 

maggior valore del terreno conto vendite. 

• il costo del lavoro è pari a Euro O. P.er effetto del'l'atUvita di service detti costi' sono stati 

imputati al sezionale Servizi informativi. Si ricorda che detti costi nel sezionale riordino 

fondiario, t rovano la loro allocazione nella voce "altri servizì di riord ino fondiario". 
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• il margine operativo lordo è positivo per Euro 12.911.259 contro Euro 7.818.265 del 2014. 

Il M.O.L. deriva dalla differenza tra il valore della produzione e i costi della gestione 

caratteristica di competenza dell'esercizio, per cui risente dell'attività di service realizzata 

nel sezionale Servizi informativi; 

• il risultato operativo, è negativo per Euro -27.920.583, è peggiorativo rispetto all'anno 

2014 che chiudeva con Euro -22.434.510. Detto risultato risente dell'effetto combinato del 

maggior valore: 

o delle variazioni delle rimanenze di magazzino, passate da Euro 9.750.674 del 2014 a 

Euro 14.671.450 del 2015, 

o dei terreni riassegnati, 

o del terreno conto vendite, 

o dell'accantonamento a fondo svalutazione crediti secondo i nuovi criteri adottati nel 

2015; 

• I proventi finanziari netti della gestione ammontano a Euro 34.524.023 a fronte di Euro 

36.135.629 per l'anno 2014, ottenuti dagli interessi attivi bancari, dagli interessi attivi verso 

assegnatari e dai crediti diversi al netto degli interessi passivi relativi ai prestiti erogati da 

Cassa, Depositi e Prestiti. I proventi finanziari netti si decrementano principalmente per 

effetto dell'esaurimento dei piani di ammortamento relativi agli assegnatari che si riflettono 

in una minore quota interessi; 

• I proventi straordinari netti della gestione ammontano a Euro 2.618.627 (contro Euro 

4.270.296 del 2014). Si ricorda che in detto raggruppamento sono ricomprese le azioni legali 

con sentenza intervenute nel 2015, ma relative agli esercizi precedenti, per complessivi 

euro 882.705. 

• il risultato deWesercizio è pari a Euro 9.222.067 a fronte di Euro 17.971.415 registrato nel 

2014. 

63 



–    112    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZlONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

3.2 LA GESTIONE PATRIMONIALE 

Al 31 dicembre 2015, come risulta, dalla tabella che· segue, il capitale investito,. è di Euro 

1.540.596.012 di cui Euro 89.438.664 rappresenta le immobilizzazioni nette, cu,f vanno aggiunti 

Euro 1.451.157.348 per effetto del risultato positivo del capitale di esercizio al netto della 

passività. Rispetto all'esercizfo precedente il capitale investito registra un incremento di Euro 

22.077.452, in quanto il capitale investito era pari a Euro 1.518.518.560. In particolare: 

• le immobilizzazioni nette (dedotti i fondi di ammortamento) registrano un decremento di 

Euro 67.817.253; passando da Euro 157.255.917 del 2014 a Euro 89.438.664 del 2015; 

• il c.apit.ale di esercizio, che costituisce fonte interna di finanziamento di natura 

commerciale, è pari a Euro 1.451.157.348 e presenta un incremento, rispetto all'esercizio 

precedente, di Euro 89.894.705. 

Dall'analisi delle diverse componenti della struttura patrimoniale, emerge quanto segue: 

• i crediti commerciali, passando da Euro 1.342.441.860 nel 2014 a Euro 1.360.373.393 nel 

2015, si incrementano di Euro 17.931.533; 

• le al'tre attività (escluse le dlsponibiUtà liquide) si attestano a Euro 54.698.545, con un 

incremento di 45.531.594 principalmente connesso alla restituzione allo Stato della somma 

dì Euro 45.000.000 a vallere sulle risorse destinate al Fondo dì 1lnvestimento del Capitale di 

Rischio stabilita dall'art. 1, comma 914 legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge dì Stabilità 

2016}; 

• i debiti commerciali, passando da Euro 17.070.909 nel 2014 a Euro 17.982.911 nel 2015, si 

incrementano di Euro 912.002; 

• il fondo trattamento di fine rapporto, pari a Euro 2.150.459 (2.278.728 nel 2014}, subisce 

un decremento, rispetto all'esercizio 2014, di Euro 128.269. 
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La Gestione Pntrimoniale: analisi della fmttura patrimoniale 

A - IMMOBlUZZAZIONI NETTE 
(a l nello dei fondi di arrn rtam:nto} 

I • lnm:>bilir.zazi<lni imrrntcriali 
2 • bm111bilizzazioni nuteriali 
3 - 1.nm:)bilizzazioni finanziarie 

B - CAPIT DI ERCIZIO 

I · Rin nenle 
2 • Crediti cornrerciali 
J - A ltrc am ila (esclu ·e le disponibilità liquide 
-1 - Raiei e risconti alt ivi 

5 • Debiti COllTirrciali 
6 - Fondi rischi e oneri 

7 - A [Lr:c pa · ivit (esclusi debiti \ I anche) 

• Ratei e risconti pas i i 

B) 

D-FONOOTFR 

E- FABB ' G. O NEITO 01 PITALE( -D) 

COPERTO DA: 

• CAPITALE PROPRIO 
1 ·Capitaledidota7ionc 
2 • Riserve di ri alutazione 
3 - A lu-e · ·erve 

4 - UtileiPerdit.a esercizi precedenti 

Rise a di traduzione 
5- tile/Perdita delreserctzio 

G· DEBITAM - OFINA ZIARJONEITO 
l • Debili finanziaria m:dio e lungo termine 

2 - (Disponi filità fii:1anziarie) oppure ln debitao'l!nto 

finanziario netto a breYe termine alla chiusura 

delre. ercizio 

H-TOT, 

Al AL 
A 31.12.2015 AL 1.122014 

246.635 217.363 

1.739.522 1.533.063 
87.452.507 155.505.491 

89.438.664 157.25.S.917 

143.984.027 I 7.419.771 

1.360.373.39 1.342441.860 

54.698..S4S 9.166.591 
6.198. 15 6.822.25.3 

1.565.254. 780 1.495.850 475 

(17.070.909) 
(4.911.678) 

( 11 2.605.245 

1.451.157.34 1.361.262.643 

1..540.596.012 t5 18.Sl8. 60 

(2. l 50.459) (2.278.728) 

1.516.239, 32 

861 .994.842 

2.658.64 
(1) i 

498.218.835 480.241.086 

10.257.85) 17.971.747 

1.373.130.177 
I 

l J62 872.325' 

221 .7 .646 234. 39.681 

( 6..3 9.270) _ { 1.472.173) 

I .538A45.553 J .516.239.833 

Variazioni 

29272 

206.459 
(68.052.984) 

(67.817.253) 

6.564.256 
17.931.53) 

4.S.531.954 
(623.4)8) 

69.404.305 

l9l2.002) 
779.77 

20.622.6241 

! 

9.894.705 

22.077.452 

12 .269 

22.205.721 

o 
o 

(3) 

17.971.749 

o 
(7.713.894) 

10.257.852 I 

(13. BS.035} 

25.0 2.903 

22.205.720 
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3.3 LA GESTIONE FINANZIARIA 

Si segnala che coerentemente con i principi contabìli statuiti dall' Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC) è stato redatto il prospetto, di seguito riportato, inerente il rendiconto 

finanziario {OIC 10). 

Descrizi on e 

A. RU$SO fin nzfarlo della gestione reddltuale 

U lile {perdita} dell'eserci:zio 

Imposte i;.ul reddito 

Interessi passili (fn111ressl a tti ) 

(01\idendi) 

Plus1al11m:e da aliene!lloni induse nelfa woe A5 

Plusvalenze da aliena:ZIOni I cui rfca lA non $Ono isailltbiri al n. 5 

Ml11usvalenze da allena:tioni incluse nella \Ote 814 

Minusvalenze da alienazioni 

Totale (plusvalenze) I m inusvalenze dulv;intl da çnslone rclatilll! a: 

di cui itnmobiliz2azlon materiali 

di cul lmmobilimllionì imma1etlati 

di cu mmob ìzzazionl firum2iarie 

1. UIIID (perdita) dell'eserçlzlo prima delle lm~te sul redcllto, 
· lntercssl,d vldendJ e plusiminus1r.11 lenze c:t., cessione 

Rettlflcha per el' m enti non monetar, che iiòll ham10 .wto contrqpartila 

Accantonamenb al bnai 

i'mmorlam nti delle lmmobilfzza2ionl 

S..alutazioni per perdile dure1.<Jli d i wlore 

/>ll1e rell:ifid\e per elemen non monetari 

2. Rus110 llna nzlar ro prima delle variazioni del ccn 

Varlazfoni del çJpilale çlrcolante 1141tlO 

Oeuem enlol(inaemenlo) delle rim anen.ze 

Deaementol(inaemenlo) del crediti vs dienti 

lncremenlll/(decremento) del debiti verso fQrnitorl 

OecremenlO/(lncr menlO) ralei e risconti alti 

, lnerem enlol(decremenlO) ratei e risconti passtlA 

A11n1 vari;,Zionl del capllal'e dro,!;,!'lte riet10 

3. Russo finanziarlo d®O I Vllrfazlonl del ccn 

Altre re ttilk he 

Interessi incassatil(pagati) 

(Imposte sul reddlk> pagar ) 

Dillldandl ,ncassati 

(Utili.zm del fondi) 

4. Russo roanilarlo dopo le altre rettiflehè 

FLUSSO RNANZIARIO 0G.LA GESTIONE REDDm.lALE jA) 

' 

2.015 2.014 

10.257.853,00 17.971. 747,00 

SJ!7.2S5,00 324.288,00 

-34.663.214,00 -36.405.993,00 

i 

I 

8.892,00 

-23.879.214,00 , 
. I 

-Ul.109.958,00 

430.148,00 467.386,00 

54 .463,00 492.238,00 , 

-40.563,00 -57.042,00 

931.048,oo I 902.582,00 

-6.564.256,00 ·1.256.256,00 

·17.931.533,00 -541.311,00 · 

912.002,00 -2.317.540,00 

623.438,00 615.119,00 

·65.707.129,00 -4.657.089,00 

· 88.667 .478,00 • 8.157.077,00 

34.663. 214, 00 36.405.993,00 
·924.141,00 ·827.612,00 

0,00 

-1.338,194,00 -1.306.388,00 

32.400.879,00 34.271. 993,00 

• 79. 214.765,00 8.907.540,00 
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Descrizione 2.015 2._014 

B. Russi fln;uulari derlvanti dalrattività di investimento 

Immobilizzazioni materiali -551.984,00 -2L740,00 
(lnllllslimenli) -551.984,00 ·21.740,00 
Pre220 di realizzo dlsinwslimentl 

,lmmobilim,!ioni immateriali ·234.103,00 
I 

· 227.391,00 
(lnllllstimenli) -234.103,00 · 227.391,00 
Pre= di realizzo dislnvestimenti 

lmmobili'22a2ioni, finanziarie 68.052.984,00 -1. 738. 523,00 
(lnwstimenU) 68.052.984,00 · L 738.523,00 
Pmzzo di realil2tl disinwslimenli 

lmmoblllmi2ioni flnaoziarie non immoblli22ate 
I 

( lnws ti menti) 

Prezzo di reallZ21> disin...eslimenli 

Acquisi:zlone o cessione di società oon1rollate o di rami d 'a:zlenda al neno delle 
disponibilità IIQUlde I 

R.USSO RNANZJARJO DEl..l'ATTTVITA' DI INVESTIMENTO (B) 67.266.897,00 -1.987.654,00 

I 

C. Russi finanziari derivanti dalratth,1tà di finanziamento 

Meni di terzi 

Incremento (decremento) debiU a brew wrso banche 153.973,00 142.350,00 , 
Accensione finan2iamentl 

Rimborso ~nanl:iamenb -13.135.035,00 -12.988.749,00 
Mezzi propri 

A.Jmeruo di capitale a pagamento 4,00 
C~sìone (acquislO) dl a2ionì proprie 

rn.,;dendl (e acconti su divide11di) pagati 

FLUSSOflNANZJAAJO DEl.t'ATI'IVITA' DIANANZJAMENTO(C I • 12.98L062,00 ·12.846.395,00 
I 

INCREMENTO (DECREMENTO) DEJ.:lE DlSPONIBILITA' llQUIDE (A+•B+-C) ·24.9'28.930,00 ·5.926.509,00 

Disponlbili la liqulde inizia li 
I 

94.460.9.22,00 100. 387.435,00 
Disponibilità hquide finali 69.531.992.00 94.460.922,00 
INCREMENTO (DECREMENTO) DEL.l.E DISPONtBIUTA' UQUIOE -24.928.930,00'j ·S.926.S.13,00 

Da detta analisi risulta che: 

• Il flusso finanziario della gestione reddituale per l'esercizio ammonta ad euro -79.214.765 

contro euro 8.907.540 del 2014 

• Il flusso finanziario detl'attività di investimento passa da euro -1.987.654 del 2014 a euflo 

67 .266.897 del 2015 

• Il flusso finanziario dell'attività di finanziamento passa da euro -12.846.395 del 2014 a euro 

-12.9181.062 del 201s 
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• Le disponibilità liquide p.assano da euro 100.387.435 (disponibilità liquide iniziali) a euro 

94.460.922 (disponib ilità liquide finali) con un decremento di euro 5.926.513. 

Premesso che i crediti esposti in bi lancio sono tutti liquidi, certi ed esigibili, sotto il profilo 

finanziario si osserva che l'fndice di liquidità, dato dal rapporto tra le attività liquide nel breve 

periodo (326.343.913) e le passività nel breve periodo (102.368.237), è di 3,19. 

Si precisa, inoltre, che dalla comparazione dei crediti e debiti a medio termine risulta un indice 

di copertura pari 4,12. Tale indice commisurato per le stesse poste a lungo termine è pari ai 

4,63. 
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4 RELAZIONE SULLA GESTIONE DELL'ESERCIZ IO 2015 

Il contesto macroeconomico in cui ha operato l'Istituto è stato segnato da un'inversìone di 

tendenza delll'economia italiana. Dopo un periodo di crescita negativo del prodotto intemo 

lordo (PIL) protrattosi per diversi anni, i dati lstat hanno attestato una crescita del Pll 2015 del 

nostro Paese pari a +0,8%. Tale dinamica dovrebbe ulteriormente consolidarsi nel 2016, in 

previsione di un'accelerazione della crescita all'l,4%. 

Specifiche misure dì detassazione nel settore agricolo previste dalla legge di stabilità per il 2016 

e fattori congiunturali decisamente più favorevoli, riconducib ili a un rafforzamento dei consumi 

interni e ad una positiva evoluzione dell'export, migliorano le prospettive anche nel settore 

agroalimentare, come confermato dagli indici sulla fiducia degli operatori elaborati da lsmea 

per l'agricoltura e per l'industria alimentare. 

Il 2015 è stato caratterizzato anche per l'avvio della nuova Politica Agricola Comune (PAC) che 

prevede per l'ltalla importanti risorse finanziarie, pari a 41,5 miliardi articolati tra I e Il Pilastro, 

nella misura, rispettivamente, del 75% e del 25%. 

Con riferimento al Il pilastro, relativo agli interventi di Sviluppo Rurale, nel 2015 sono stati 

approvati dalla Commissione Europea tutti i 21 PSR previsti dalle Regioni e Province Autonome, 

che favoriranno una ripresa degli investimenti nel settore agricolo. Inoltre, sono stati approvati 

due Programmi nazionali: la Rete Rurale Nazionale(RRN), a.pprovato ìl 26 maggio 2015 e il 
Programma Nazionale di Sviluppo Rurale (PNSR) approvato il 20 novembre 2015. 

Dall'analisi del contesto di riferimento del settore agricolo e agroalimentare e dei possibi li 

scenari fu uri a livello nazionale e internazionale, nel 2015 è stato adottato il Master Pian 2015-

2017. Si t ratta del Documento trienna le di programmazione che definisce gli obiettivi e le linee 

guida per la riorganizzazione delle attività e individua gli interventi di. natura procedurale ed 

operativa per migliorare i margini economici e di efficienza dell'Ente. Nel Master Pian sono stati 

declinati gli obiettivi da conseguire nel triennio 2015-2017 in termini di riduzione dei costi, 

valorizzazione degli asset, incremento di ricavi e snellimento delle procedure. 

E proprio grazie a questa intensa attività di pianificazione e di riorganizzazione,. che il 2015 si 

caratterizza positivamente per l'Istituto: i risultati, compresi quelli relativi ai servizi informativi:, 

finanziari e tecnologici, confermano la va lidità delle iniziative int raprese, anche in termini di 

riqua lificazione e formazione delle risorse interne. Fondamentale contributo all'innovazione 

organizzativa e al rilancio delle attività dell'Ente, è stata anche l'adozione di un nuovo sistema 

incentivante correlato al raggiungimento degli obiettivi declinati nel Master Pian, 

caratterizzato dalla condivisione di compiti ed obiettivi e dalla definizione di un sistema di 

responsabilità. 

Per quanto riguarda le attività relative al riordi no fondiario, nel corso dell'esercizio, a seguito 

della prima indagine conoscitiva effettuata alla data del 31 dicembre 2014 sulle posizioni di 
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riordino fondiario, sono state definìte azioni integrative e correttive delle modalità e criteri di 

accesso allo strumento agevolativo. 

In particolare, in linea con gli indirini strategici definiti nel Master Pian 2015/2017 ed in 

a:ttuazione di quanto deliberato in materia da l Consiglio di Amministrazione, con riferimento 

alle nuove domande di intervento ed alla gestione delle posi2ioni esistenti (sia in bonis che non 
performing) sono state approvate: 

• nuove procedure 

• linee gulda comportamentali 

• nuovi criteri per lo smaltimento del Magazzino terreni 

• nuovi criteri per ta concessione del premio di priimo insediamento 

• nuove modalità di accesso allo strumento agevolativo 

È stato inoltre implementato e messo in produzìone un applicativo dì tracciamento, delle 

posizioni (trocker) che consente - per ogni pratica - di individuare il funziona.rio istruttore, la 

fase procedurale, la tempistica. 

In attuazione della "trasparenza", intesa non solo come mero diritto di accesso agli atti ma 

come accessibilità tota,le alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell'Ist ituto, 

allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istftuzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche, le informazioni contenute nel tracker sono rese disponibili 

anche all'utente esterno. 

Nel corso del 2015 è stato progettato e collaudato anche il nuovo porta!le per la presentazione 

delle domande di primo insediamento. Il portale consente all'utente, previa registrazione, di 

inserire tutte le informazioni tecniche ed amministrative necessarie per l'istruttoria della 

pratica. 

La piattaforma si interfacda, con ìl fascicofo aziendale e permette l'acquisizione, in modalità 

dematerializzata, della domanda e la protocollazione informatica e automatica della stessa. 

Con l'accesso al portale, l' utente può inoltre ricevere informazioni sullo stato di lavorazione 

della sua pratica. 

Si precisa che il portale è stato progettato e sviluppato per consentire agli utenti esterni di 

accedere, attraverso un'unka piattaforma, a tutti i servizi finanziari erogati dall'ISMEA. 

Il livello di .default riscontrato sulle iniziative fondiarie ha, inoltre, determinato l'adozione di 

una procedura specifica per il monitoraggio degli utenti in ammortamento e per fa gestione 

immediata degli inadempimenti, già a partire dalla prima rata di prezzo non pagata. 

A fronte dell'invio di oltre 1..000 diffide e alt rettanti solleciti di pagamento, nel corso del 2015, 

si è registrato, da un lato, il recupero di circa 12 milioni di euro e, dall'altro, un fisiologico 

incremento delle posiz!on.i in attesa di azione legate. 

Al fine di evitare livelli di default così significativi, all'implementazione del monitoraggio sulle 

posizioni attive, è seguita anche l'implementazione dei controlli in fase di origination. Con 

l'adozione delfe nuove procedure nel 2015, sono state codificate - in fase di istruttoria tecnica 

- le verifiche di sosten ibil ità finanziaria basate sull'analisi dell'entità della rata rispetto al flusso 
70 

Il---



–    119    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

finanziario atteso, anche tenendo presenti eventuali altri oneri di finanziamento gravanti 

sull 'azienda. 

Gli effetti di questo ulteriore presidio potranno essere va lutati più compiutamente nei prossimi 

eserci,zi . 

Nel 2015, nonostante la continua riduzione della spesa pubblica che ha interessato anche i 

capitoli del Ministero vigilante, ISMEA, in attuazione dei suoi compiti. istituzionali, ha altresì 

proseguito le attività di monitoraggio prezzi e consumi, quali la rete di rilevazione relativa ai 

prezzi alla produz(one, ingrosso e dettaglio, dei costi di produzione, i pane( delle aziende 

agricole, paneJ sulle industrie di trasformazione, panel sugli acquisti domestici. Ha dato, inoltre, 

corso ad altre commesse ministeriali come i piani di settore, gli osservatori nonché i progetti 

relativi a, specifici segmenti agricoli, che rappresentano uno strumento fondaimentale di 

conoscenza posto a servizio degli stakeholders. 

Per quanto riguarda l'assistenza tecnica sulla nuova Politica Agrìcola Comunitaria, nel mese di 

ottobre, ISMEA ha siglato con ìl Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali l'accordo 

di cooperazione per la gestione delle attività di base della Rete rurale nazionale per un importo 

di 29,5 milioni di euro sino al 30 settembre 2023. A queste risorse,. sulla base della 

progettazione esecutiva attualmente in corso con il partenariato pubblico e privato, si 

aggiungeranno ulteriori finanziamenti per progetti specifici articolati su base biennalie. 

Sul fronte del PNSR, con riferimento alla misura gestione del rischio, risulta ancora in vìa di 

perfezionamento con il Ministero vigilante l'atto di approvazione del Piano di assistenza tecnica 

proposto da ISMEA che destinerà ulteriori importanti risorse finanziarie all'Ente. lii Piano 

include quanto già eseguito dall'Istituto, per motivi di necessità ed urgenza, ed autorizzato in 

anticipata esecuzione dalla l'Autorità di Gestione nel corso del 2015. 

Il profilarsi di sist.emi d'integrazione delle informazioni amministrative provenienti dalle 

aziende agricole rappresenta un'opportunità alternativa che potrebbe contribuire alla 

riduzione sostanziale del costi di rilevazJo,ne, azione che, comunque, va perseguita 

proseguendo il percorso intrapreso negli ultimi anni. 

Tra le iniziative di razionalizzazione dei costi di gestione, programmata e attuate nel 2015, con 

un effetto positivo anche in termini di migl ioramento dell'efficienza dei processi azienda li, va 

annoverato il trasferimento delle attività e del persona le, in precedenza dislocato in due unità 

immobiliari, in un'unica sede. Le operazioni di trasloco si sono concluse nel mese di novembre. 

Nelle successive pagine, la descrizione analìtica dei risultati raggiunti nel corso dell'esercizio 

2015. 
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4.1 EVENTI CARA TI E RIZZANTI L' ESERCIZIO 

4.1.1 Organi di Gestione, Amministrazione e Controll,o 

Nel corso del 2015 non si sono verificate varia,zionr nella composizione degli Organi di indirizzo 

e di controllo dell'lsmea. 

4.1.2 Atti decisionali più significativi 

Qualì atti decisionali più significativi, intervenuti nell'esercizio in esame, si riportano di seguito 

le Delibere del Consiglio di Amministrazione e le Determinazioni del Direttore Generale: 

• con delibera del Consiglìo di Amministrazione n. 1 del 30 gennaio, 2015 è stato nominato il 

Responsabile della prevenzione della corruiione; 

• con delìbera del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 30 gennaiio 2015 è stato approvato il 

"Regolamento Attuativo'1 relativo alle agevolazioni per l' insediamento dei giovani in 

agricoltura; 

• con Determinazione Direttoriale n. 94 del 24 febbra io 2015 è stato conferito incarico alla 

Deloitte per la revisione delle procedure e !a1 creaz.ìone dei modelli di "governance" e di 

''compliance" dell'Istituto; 

• con deliberai del Consiglio di Amm'nistrazione n. 13 del 25 febbraio 2015 è stato approvato 

il nuovo modello organizzativo dell'Istituto; 

• con Determinaiione Direttoriale n. 132 del 12 marzo 2015 è sta o ,conferito incarico alla 

società Gabetti Property Solutfon Agency SpA finaliziato all'individuazione di soggetti 

interessati alla locazione degli immobili di proprietà dell'Istituto e per la redazione 

dell'Attestato di Prestazione Energetica; 

• con delibera, del Consiglio d i Amministrazione n. 19 del 1 aprile 2015 è stato approvato il 

nuovo contratto di lavoro dei dirigenti ISMEA per il triennio 2015/2017; 

• c,on Determinazione Direttoriale n. 186 del 1 aprile 2015 è stata costituita un'unità di 

progetto per la messa in opera del fondo credito; 

• con Determinazione Direttoriale n. 202 del 15 aprile 2015 è stata awiata la procedura di 

gara nazionale per l'affidamento dei servizi di trasloco e di allestimento del Data Center 

neNa nuova sede dell'Istituto; 

• con Determinazione Direttorìale n. 214 del 2.8 aprile 2015 è stato approvato il nuovo 

Manuale Operativo degli Acquisti; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 21 del 12 maggio 2015 è stata approvata 

la relazione del Direttore Generale sull'attivftà di r iordino fondìario ed è stato dato mandato 

al Direttore Generale di predisporre lo schema deHe nuove procedure per la riassegnazione 

dei terreni; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 23 del 12 maggio .2015 in ambito all'attività 

di riordino fondiario è stato stabilito di procedere all'affidamento dei ''servizi legali" 

attraverso le modalità previste dall'art. 30 del Codice degli Appalti mediante una procedura 

competitiva . Con la stessa delibera ,è stato stabilito di awfare una procedura selettiva per 
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reperire una risorsa con profilo dirigenziale per responsabilità attinenti ad attività 

amministrative, legali e di gestione del personate; 

• con Determinazione Direttoriale n. 276 del 10 giugno 2015 sono state approvate le nuove 

procedure per le attività di riordino fondiario riferite all'insediamento di giovani in 

agricoltura - regime di aiuto SA/40395; 

• con delibera del Consiglio dì Amministrazione n. 30 del 25 giugno 2015 è stato approvato il 

bilancio di esercizio 2014 dell'Istituto comprensivo dei r,elatlvi allegati; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 25 giugno 2015 è stato riattivato 

l'esodo volontario per il personale dell'Istituto con il relativo adeguamento del budget 

2015; 

• con Determi,nazione Direttoriale n. 314 del 15 luglio 2015 è stato nominato il nuovo 

Organismo di Vigilanza dell'Istituto; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 40 del 23 luglio 2015 è stato approvato lo 

stato di attuazione al 30 giugno 2015 del Master Pian 2015/2017; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 42 del 23 luglio 2015 è stato approvato il 

Piano triennale di Prevenzione alla Corruzione 2015-2017; 

• con delibera del, Consiglio di Amministrazione n. 48 del 6 agosto 2015 è stato approvato lo 

schema di accordo orizzontale tra il Mipaaf e l'lsmea per la rea lizzazione delle attività della 

Rete Rurale Nazionale 2014-2020 e il relativo allegato tecnico; 

• con Determinazione Direttorìale n. 395 del 4 settembre 2015 sono state approvate le nuove 

procedure di riassegnazione in tema di riordino fondiario; 

• con Determinazione Direttorìale n. 409 del 21 settembre 2015 sono state approvate le 

nuove linee guida per la pianificazione e il controllo di gestione; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 61 del 27 ottobre 2015 il Consiglio ha dato 

mandato al Direttore Generale a partecipare all'Assemblea di SGFA del 27 ottobre 2015 e 

di nominare quale Amministratore Unico il dott. Giovanni Razeto; 

• con delibera del Consigl,io di Amministrazione n. 66 del 27 ottobre 2015 ha nominato il 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Responsabile della Trasparenza 

dell'Istituto; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 68 del 30 novembre 2015 ai sensi dell'art. 

18 comma 3 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'Istituto, è stato 

approvato il bilancio consuntivo 2015 e il budget 2016; 

• con delibera del Consiglio di Amministra,zlone n. 69 del 30 novembre 2015 è stato approvato 

il Piano Triennale per la trasparenza e l'integrità 2015-2017; 

• con Determinazione Direttoriale n. 532 del 26 novembre 2015 il sig. Massimo !annone è 

stato nominato Responsabile Accesso Civico ai sensi dell'art. 5 del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 

33. 
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4.1.3 Convenzioni 

Di seguito si riportano le princ 1ipali convenzioni approvate nel corso de 2015: 

• con delibera del Consiglio dl Amministraz,ione n. 4 del 30 gennaio 2015 è stata approvato lo 

schema di Accordo di collaborazione tra ISMEA e ENEA, finalizzato all'awio di attività 

relative allo sviluppo ecocompatibile e per le politiche climatiche applìcate in agricoltura; 

l'atto è stato sottoscritto nel luglio 2015; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 30 gennaio 2015 è stato approvato 

lo schema di Accordo di collaborazione tra ISMEA e l' Istituto di Biometereologia del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche (IBIMET), per l'awio di programmi di ricerca e di fornitura 

di servizi finalizzati al rec,epimento delle nuove conoscenze circa gli impatti che gli eventi 

meteorologici estremi e i cambiamenti climatici hanno sul settore agricolo in ambito 

nazio.nale; l'atto è stato formalizzato nel febbraio 2015; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 30 gennaio 2015 è stato approvato lo 

schema di ,convenzione tra lsmea e Mipaaf per l'affidamento all'Istituto dell1o svolgimento 

delle attività di monitoraggio finalizzate alla valutazione dell'efficacia del programma 

comunitario ''Frutta nelle scuole", per l'anno scolastico 2014/2015; 

• con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 17 del 1 aprile 2015 è stata ratificata la 

delibera d'urgenza del Presidente del 12 marzo 2015 re,lativa alla sottoscrizione 

dell'Accordo quadro tra ISMEA, Regione Basilicata e la Ferrero Trading Lux final izzato alla 

realizzazione del Progetto di promozione, sostegno e sviluppo della corilicoltura in 

Basilica,ta; con l!a medesima delibera si dà mandato al Presidente per la sottoscrizione del 

medesimo accordo con le altre Regioni interessate. Ad aprile 2015 è stato· sottoscritto 

l'Accordo con la Regione Toscana e a maggio 2015 quello con la Regione Lazio; 

• con delibera del Consiglio dì Amministrazione n. 18 del 1 aprile 2015 è stata ratificata la 

delibera d'urgenza del' Presidente del 13 marzo 2015, relativa alla sottoscrizione 

dell'Accordo ai sensi dell'art.15 della legge 241/90 tra l'ISMEA, Regione Toscana e Mipaaf 

per l'attivazione degli strumenti finanziari nazionale nel PSR 2014-2020 e l'utifi,zzo sinergico 

delle misure a favore dei giovani agricoltor i; 

• con dellibera del Consig,io di Amministrazione n. 27 del 12 maggio 2015 è stato approvato 

lo schema di Convenzione Quadro tra ISMEA, AGEA e gli Organismi Pagatori per la gestione 

del fascicolo aziendale nell'ambito dell'anagrafe delle aziende agricole; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazione n.36 del 25 giugno 2016 è stato approvato 

lo schema dì Protocollo di Intesa tra ISMEA e CERVED, finalizzato a definire una serie di 

iniziative aventi ad oggetto l'analisi, la valutazione, la misurazione e la previsione della 

rischiosità delle imprese del settore agricolo, agroalimentare e della pesca. L'atto è sta,to 

sottoscritto nel luglio 2015; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazione n.37 del 25 giugno 2016 è stato approvato lo 

schema di Convenzione tra ISMEA e I' ABI, che definisce le linee guida e le regole procedurali 

relativamente alle modalità di attivazione degli interventi previsti sul Fondo Credito in 
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favore delle imprese agricole,. nonché lo schema di Accordo di adesìone della, Banca ai sensi 

dell'art.3 della convenzione, in, relazione al, finanziamenti erogati ai sensì del D.lgs. 29 marzo 

2004, n.102 art. 17 comma 4; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 45 del 23 luglio 2015 è stato approvato lo 

schema di Convenzione tra l'lsmea e SG Marketing Agroalimentare Sri per l'affidamento 

all'Istituto del servizio di monitoraggio degli acquisti domestici dei prodotti freschi dei 

settorì ortofrutta, carnì ed ittico. L'atto è stato formalizzato ad agosto 2015; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazìone n. 48 del 6 agosto 2015 è stato approvato lo 

schema dì Accordo dì cooperazione orizzontale tra il Mipaaf e l' ISMEA per la realizzazione 

delle attività del Programma Rete Rura le Nazionale 2014-2020; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 57 del 24 settembre 2015 è stato 

approvato lo schema di Convenzione tra l'lsmea e Mipaaf per lo svolgimento del 

monitoraggio dell'efficacia del programma "Frutta nelle scuole" per l'anno scolast.ico 2015· 

2016; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 58 del 24 settembre 2015 è stato 

approvato lo schema di Convenzione tra l'lsmea e l'ISTAT finalizzato al miglioramento della 

qualità delle informazioni statistiche prodotte in termini di tempestività, accuratezza, 

completezza e fruibilità, nonché alla razionalizzazione del sistema di statistiche agricole 

destinato all'utenza finale; 

• Con delibera del Consiglio di Amministraz ione n. 62 del 27 ottobre 2015 è stato approvato 

lo schema di Conveniione t ra l'lsmea e Mipaaf • Dipartimento delle polìtiche competitive, 

della qualità agroalimentare e della pesca (SISP) per lo svolgimento delle attività relative al 

"sistema informativo per il settore della Pesca anno 2015"; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazione n.65 del 27 ottobre 2015 è stato approvato 

lo schema di Protocollo di Intesa tra ISMEA e l'Unione Italiana Vini finalizzata all'avvio di 

iniziative aventi quale oggetto il settore vitivinicolo. 'atto è stato formaliHato nel 

novembre 2015; 

• Con delibera del Consiglio di Amminìstrazione n. 72 del 21 dicembre 2015 è stato approvato 

lo schema di Convenzione tra l'lsmea e Mipaaf per la promozione e lo sviluppo 

dell'imprenditoria giovanile. L'atto è stato formalizzato nel dicembre 2015; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 73 del 21 dicembre 2015 è stato approvato 

lo schema di Convenzione tra l'lsmea e Mipaaf per la promozione e lo sviluppo 

dell'imprenditoria femminile. L'atto è stato formalizzato nel dicembre 2015; 

• Con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 74 del 21 dicembre 2015 è stato approvato 

lo schema di Protocollo di Intesa tra l'lsmea e l'Associazione Italiana Allevatori. L'atto è stato 

formalizzato nel dicembre 2015. 
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4.2 ATII SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA D'ESERCIZIO 

La legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)" ed, in particolare, l'art. 1, commi 659 e 660 

ha disposto che : Al fine di razionalizzare e aumentare l'efficacia deglì interventi pubblici perii 

finanziamento degli investimenti e l'accesso al credito e al mercato dei capitali delle ìmprese 

agricole e agroalimentari, nonché' al fine di razionalizzare e contenere la speso pubblica, lo 

sodetà Istituto sviluppo agroolimentore (ISA) Spa e la società gestione fondi per 

l'agroalimentare (SGFA) s.r.l. sono incorporate di diritto, allo data di entrata in vigore della 

legge, neWlstituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), che conserva la natura 

di ente pubblico economico. A partire da l primo gennaio 2016 L'ISMEA è dunque subentrato 

nei rapporti giuridici attivi e passiv.i delle società ISA ed SGFA, ivi inclusi ì compiti e le funzioni 

ad esse attribuiti da lle di,sposizioni vigenti. La legge di stabilita ha poi stabilito che il personale 

a tempo indeterminato in servizio presso le medesime società e da esse dipendente alla data 

del 15 ottobre 2015 fosse trasferito, a domanda, al le dipendenze di ISMEA ed inquadrato in 

base al contratto collettivo nazionale di la,voro applicato dallo stesso. La norma prevede che 

l'inquadramento del personale dipendente a tempo indeterminato di ISA Spa sia disposto con 

provvedimento del commissario straordinario assicurando che la spesa massima sostenuta per 

if medesimo personale non ecceda, quella pr,evista alla data del 15 ottobre 2015 e garantendo 

l'allineamento ai livelli retributivi del contratto collettivo nazionale di lavoro applicato 

dall'ISMEA. Il Comma 661 dell'art. 1 dispone che ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui 

ai commi 659 e 660 sia nominato un commissa rio straordinario con le modalità di cui al comma 

662. Il commissario, entro centoventi giorni dalla data della sua nomina, predispone un piano 

triennale per il rilancio, la razionalizzazione e lo sviluppo delle attfvità finalizzate al 

finanziamento degli investimenti e all'accesso al credito, al mercato dei capitali delle imprese 

agricole e agroalimentari e alla gestione del rischio, delle politiche per l'internazionalizzazione, 

la promozione, la competitività e l'innovazione tecnologica, anche finalizzata alla tracciabilità' 

dei prodotti, delle filiere agricole e agroa limentari e delle start-up e delle reti di, imprese, 

nonché delle attività di monitoraggio dei prezzi dei prodotti agricol i, dei costi dei fattori di 

produzione e dell'andamento congiunturale dell'economia agricola e agroalimentare e delle 

filiere; predispone altresì lo statuto dell'ISMEA e gli interventi di incremento dell'efficienza 

organizzativa ed economica finalizzati alta riduiione delle spese di gestione pari ad almeno il 

10 per cento. Il commissario prowede altresl all'adozione del bilancio di chiusura delle società 

incorporate ferme restando le responsabilità' dì gestione dei predetti organi. U Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali, con uno o più decreti di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, tenuto conto delle proposte del commissario, approva il piano 

degli interventi necessari ad assicurare il contenimento della spesa dell'ISMEA e adotta lo 

statuto dell'ISMEA. Il Comma 662 prevede che ìl commissario di cui al comma 661. sia nominato 

con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, entro t renta giorni dalla 

data di entra,ta in vigore della legge, e duri in carica un anno, prorogabile, per motivate 
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esigenze, una sola, volta . Con il medesimo decreto sono stabiliti il mandato del commissario, 

che si sostituisce al presidente e al consiglio di amministrazione di ISMEA, assumendone le 

funzioni e i poteri statutariamente previsti, e l'ammontare del suo compenso. Il Ministro delle 

politiche a.gricole alimentari e forestali può nominare anche due sub commissari, che 

affiancano il commissario nell'esercizio delle sue funzioni, fissando il relativo compenso, che 

non può comunque eccedere 1'80 per cento di quello del commissario. Il compenso per il 

commissario e i sub commissari non può comunque eccedere il 50 per cento della spesa 

cumul,ativamente prevista per gli organi statutari sostituiti o soppressi. 

'Il comma 663 dell'art.1 dispone infine che il contributo ordinario annuo a carico dello Stato in 

favore di ISMEA sia soppresso e l'Istituto versi annualmente all'entrata del bilancio dello Stato 

la somma di 1 milione di euro. 

Con Decreto Ministeriale n.84 del 7 gennaio 2016 è stato nominato iii Prof. Enrico Corali come 

Commissario Straordinario dell'ISMEA. L'incarico ha durata annua le ed è prorogabile per 

motivate esigenze una sola volta . Successivamente con i Decreti Ministeriali n. 272 e 274 del 

13 gennaio 2016 sono stati nominati rispettivamente il Dr. Gabriele Beni e il Sig. Franco Laratta 

come sub commissari dell'Istituto. Entrambi rimarranno ìn carica sino alla scadenza del 

commissario straordinario. Di seguito sono riportati i principali atti successivi alla chiusura di 

esercizio. 

• con delibera del commissario del 7 marzo 2016 {decorrenza 1 aprile 2016) è stato 

inquadrato il personale in servizio presso l'incorporata ISA spa, e trasferito a domanda 

alle dipendenze di ISMEA in base al CCNL ISMEA - Contestualmente è stata avviata una 

procedura di esodo volontario per il personale dipendente fina lizzata a favorire il 

ricambio generazion.ale in base alle intese sottoscritt,e co11 le Organizzazioni Sindacali 

il 25 febbraio 2016; 

• con delibera del commissario del 10 marzo 2016 viene approvato lo schema di 

convenzione tra ISMEA e CREOITAGRI Italia s.c.p.a.; 

• con delibera del commissario del 10 marzo 2016 viene approvato lo schema di intesa 

tra ISMEA e SVIMEZ - A.ssociazione per lo sviluppo dell'industria nel mezzogiorno; 

• con delibera del commissario del 14 marzo 2016 viene approvato lo schema di 

convenzione tra il MIPMF, il Dipartimento dell'Ispettorato Centrale della tutela della 

qualità e della repressione frodi di prodotti agroalimentari e ISMEA; 

• con delibera del commissario del 30 marzo 2016 sono approvate le variazioni in 

aumento al bilancio di previsione per l'anno 2016 conseguenti agli impegni di spesa 

assunti dal MIPAAf (DM 88734 28061 6246); 

• con delibera del commissario del 30 marzo 2016 è approvato lo schema di convenzione 

tra ISMEA e ACI Agroalimentare; 
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• con delibera del commissario del 30 marzo 2016 sono stati approvati i nuovi criteri per 

l'attuazione del regime di aiuto denominato "agevolazioni per ['insediamento in 

agricortura"; 

• con delibera del commissario del 6 aprile 2016 è stato approvato lo schema di 

convenzione per l'utilìzw da parte delle autorità, dì gestione dei PSR del Business Pian 

online della Rete Rurale Nazjonale 2014 -2020 - Regione Piemonte; 

• con delibera del commissario del 27 aprile 2016 è stato approvato il Protocollo d'Intesa 

tra ISMEA. e la Fondazione Qualivita; 

• con delibera del commissario del 2 maggio 2016 è stato approvato il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione 2016- 2018; 

• con delibera del commissario del 31 maggio 2016 è stato autorizzato Vimpostazione 

del nuovo bilancio 2016 nonché l'applicazione a partire da l consuntivo 2015 della 

nuova metodologia di calcolo del Fondo rischi. 

4.3 ATTIVITÀ ISMEA: ATIIVITÀ PER lA COMMITTENZA PUBBLICA E SERVIZI 

A LE IMPRESE 

In questo paragrafo si riporta la descrizione delle molteplici attività svolte dall'Istituto suddivise 

in attività r ivolte aH'a committenza pubblìca e attività riguardanti ì servizi erogatì alle imprese 

agricole. Le attività rivolte al la committenza pubblica possono essere suddivise in: 

• Servizi informativi e di mercato 

• le commesse Mipaaf 

• l'assistenza tecnica alla gestione di programmi naziona li comunitari e di cooperazione 

(Rete Rurale Nazionale} 

• Le attività internazionali e i gruppi di lavoro. 

I servizi per le imprese agricole possono essere suddivisi in: 

• fondi di garanzia (diretta e mutualistica) 

• fondo di investimento nel ca1pitale di rischio 

• servizi assicurativi 

• strumenti di valutazione dei bilanci, dei business pian e del rischio reddlto (Business 

Pian online} 

• servizi di riordino fondiario 

• subentro in agricoltura. 
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4.3.1 Servizi informativi e di mercato 

Prima di procedere alla descrizione degli strumenti informativi è utile ricordare il ruolo svolto 

dal Datawarehouse (OWH) che ha consentito di integrare le diverse basi di dati di origine 

interna e di fonte esterna e al tempo stesso di ridurre i tempi di diffusione delle informazioni, 

nonché di elevare il livello di qualità dei dati per la possibilità di maggiori controlli automatici 

già nel momento della raccolta dei dati. Inoltre, è stato possibile mettere a disposizione degli 

utenti interni ed esterni, oltre alle informazioni elementari, anche elaborazioni standard che si 

aggiornano automaticamente .. La costruzione di un Datawareh,ouse, infatti, è il processo 

d'integrazione di basi di dati indipendenti in un singolo repository dal quale gli utenti final i 

possano facilmente ed efficientemente eseguire query, generare report ed effettuare analisi 

per la successiva diffusione. 

L'ampia disponibil ità di dati, organizzati e resi coerenti tra loro sia nel tempo sia nello spazio, 

consente inoltre di effettuare analisi approfondite dei dati, ossia di business intel/igence, 

permettendo di trasformare il dato in informazione per i decisori aziendali. 

Nel 2015, si sono concluse le attività relative alla rilevazione dei pre:zzi dei mezzi correnti di 

produzione aggiornando le metodologie di raccolta ed elaborazione dei prezzi medi degli input 

produttive e degli indici dei costi. 

1lnoltre, è terminata la fase di sperimentazione per la messa a punto di un sistema di raccolta 

dati dei costi di produzione delle principali colture e del latte. tn particolare per il latte, è stata 

costru ita una metodologia per il calcolo del costo del latte alla stalla e per l' individuazione di 

un indice di valore, aggiornato mensilmente. 

Sono sta i, poi, messi a punto strumenti per la navigazione dei dati in forma multidimensionale 

attraverso interfacce user-friendly che consentono di estrarre dati e informazioni, secondo le 

esigenze degl! utenti. Questi strumenti hanno riguardato, tra gli altri, il settore del biologico e 

delle denominazioni di origine. Inoltre, sono stati predisposti report per la visualizzazione di 

informazioni agli utenti, quali ad esempio; 

• Repo.rt per certificazione della qualità; 

• report per la predisposizione di analisi settoriali; 

• report personalizzati per la pubblicazione da parte di setttmanali di settore. 

E' proseguita l'attività di aggiornamento dei dati già organizzati e allo stesso tempo 

l'integrazione di ulteriori dati, quali ad esempio: 

• Anagrafe zootecnica; 

•Statistiche estimative su superfici e produzioni; 

• Commercio estero regionale (per specifici prodotti); 

•Statistiche sull'agroalimentare di fonte Eurostat. 
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Inoltre, l'attività si è anche focalizzata sulla predisposizione di nuov;i applicativi per la raccolta 

dei dati che consentono una immediata archiviazione degli stessi per poi essere elaborati, 

integrati e gestitii nel DWH. Tra questi, va citato l'applicativo per la raccolta dei dati sui costi di 

produzione del latte. 

Nel declinare in dettaglio il panorama completo dell'intero set di strumenti informativi che 

ISMEA pone al servizio delle Istituzioni e delle imprese agricole ed agroalimentari, si è pensato 

di articolare il paragrafo in due parti : una per la descrizione degli strumenti e dell'attività di 

monitoraggio del mercato agroalimentare, la seconda per illustrare le attività di analisi. Si 

evidenzia che tali attività e strumenti consentono all'Istituto di predisporre e mettere a 

disposizione utili approfondimenti per il supporto alle decisioni, ed alcuni di tali strumenti 

saranno descritti nel paragrafo "Strumenti di Valutazione dei Bilanci, dei Business Pian e del 

Rischio Reddito (Business Pian On-Une)". 

Le attività descritte sono quelle contemplate dall'Accordo di Programma 2014-2016 siglato con 

il MiPAAF, e dal relativo Programma operativo Agriquote (ivi comprese commesse afferenti a 

precedenti Accordi di programma che sono state prorogate). 

4.3.1.1 Rilevazione e diffusione di dati e di Informazioni di Mercato 

La rilevazione dei preui alla produzione è stata quotidianamente realizzata, durante il 2015, 

secondo f dettami del Sistema di Qualità, presso i principall punti di commercializzazione dei 

diversi comparti agroalimentari, compresa la rilevazione dei prezzi validi aì fini dei rimborsi per 

glì anfma li abbattuti e la relativa attività di brokeraggio informativo, istituzionale e non. 

La continuità1 del lo svolgimento dell'attività di rilevazione di dati e di informazioni ha consentito 

di assicurare i seguenti compiti istituzionali: 

1. alimentazione della base dati ISMEA, quantificabile in circa 350.000 prezzi all'origine e 

all'ingrosso, e oltre 10 milioni di prezzi al dettaglio acquisiti nell'arco del 2015, controllati 

ed archiviati, per le successive elaborazioni e per la produzione delf'"lndice mensile dei 

prezzi all'origine dei prfncipali prodotti agricoli'' e dell'"lnd ice mensile del prezzi dei 

mezzi correnti di produzione in agricoltura"; 

2. diffusione gìornalfera sul sìto internet deì dati dal principali punti di commercializzazione 

nazionali,. oltre alla fornitura diretta di dati e informazion i mediante brokeraggio; 

3. diffusione dei prezzi validi ai fini dei rimborsi per gli animali abbattuti tramite il sito 

ISMEA, l'attivftà di brokeraggio informativo e la pubblicazione del bollettino 

quindicinale. Al 31 dicembre sono stati pubblìcatì sul sito 24 numeri del bollettino 

contenenti i prezzi validi per i rimborsi degli an1mali abbattuti; 

4. forni tura dei dati al MiPAAF per la determinazione del valore delle produzioni 

assicurabili. con polizze agevolate (L. 388/2000), pubblicati con Decreto Ministeriale n. 

5450 del 10/3/2015. Sullla base di successive richieste da parte dei Consorzi di Difesa, 

sono stati forniti al Ministero i va lori dei prodotti e delle varietà ulteriormente segnalate, 
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con le quali si è proceduto, da parte dell'Amministrazione, aWemanazione di un 

successivo decreto integrativo, DM n. 13075 del 1/7 /2015; 

5. fornitura quindicinale al MiPAAF dei prezzi all'origine e dei votumi minimi scambiati dei 

vin i da tavola di pregio, ai sensi del DM 12/03/02; 

6. trasmissione settimanale al Mi PAAF di una serie di prezzi giornalieri in ottemperanza del 

Reg. CE 877 /2.004 (in applicazione del Reg. CE 22.00/96); l'attività consiste nella raccolta 

dei prezzi giornalieri di 34 prodotti ortofrutticoli, monitorati per 70 varietà complessive 

su 55 punti di rilevazione (nella fase di scambio "franco magazzino partenza''), per un 

totale di 12.0 prezzi giornalieri (nel periodo di massima concentratione di prodotti 

presenti sul mercato); le rilevazioni quotìdiane vengono opportunamente assemblate e 

trasmesse con un invio riepHogativo settimanale al MiPAAF, mediante posta elettronica. 

L'attività, nel 2015, si è concretizzata con l' invio al Mi,PAAF di 52 rilevazioni; 

7. trasmissione settimanale al M iPAAF de1 prezzi dei prodotti lattiero-caseari e del latte 

crudo alla stalla (richiesta del MiPAAF prot. lsmea n. 3863 del 17/06/05 ai sensi del Reg. 

Ce 562/05). Al fine di soddisfare l'esigenza del MiPAAF, viene effettuata un'apposita 

elaborazione e ponderazione dei prezzi rilevati da ISMEA, secondo la nota metodologica 

predisposta ad hoc per tale esigenza, successivamente inviati al MiPAAF; al 31 dicembre 

2015 sono stati inviati 50 elaborati; 

8. trasmissione settimanale al MiPAAF dei prezzi degli animali vivi del comparto bovino per 

la fornitura dei dati alla Commissione Ue, in base al Reg CE 22.73/02; al 31 dicembre 

2015 sono stati inviati 51 elaborati; 

9. trasmissione settimana le al MiPAAF delle quotazioni all'origine e all'ingrosso degli ovini 

per la fornitura dei dati alla Commissione Ue, in base al Reg. 315/02; al 31 dicembre 

2015 sono stati inviati SO elaborati; 

10. trasmissione al MiPAAF dei prezzi all'origine degli oli vegeta li su base settimanale, ai 

sensi del Reg CE 826/2008, al 31 dicembre 2015 sono stati inviati 49 elaborati; 

11. rilevazione giornaliera dei dati di commercializzazione dei prodotti ittici dai principali 

mercati nazionali; 

12. raccolta del,le informazioni di base sulle dinamiche di mercato e la successiva redazione 

e pubblicazione delle News Mercati settimanali per ciascuna filiera; 

13. trasmissione settimanale dei prezzi di un paniere di prodotti ittici rilevati presso i 

mercati all'ingrosso che fanno parte della propria Rete di rilevazione, nell'ambito del 

Progetto Comunitario EUMOFA (Osservatorio di mercato per i prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura). 

Il processo dì rilevazione dei prezzi è stato svolto, come già sottolineato in precedenza, nel 

rispetto dei requisiti del Sistema Qualità e, in tale ambito, sono state svolte tutte le attività 

propedeutiche alla Veriflca di Sorveglianza del Sistema Qualità da parte dell'ente di 

certificazione Bureau Veritas; tale verifica, che si è svolta il 9 aprile 2015 con esito positivo, ha 

consentito la riconferma del certificato ottenuto ai sensi delle norme ISO 9001:2008. 
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Parallelamente alla rilevazione dei prezzi all'origine, l'Istituto ha assicurato anche il 

monitoraggfo dei prezzi dei prodotti agroalimentari ne.Ile fasi ingrosso e dettaglio. 

Per quanto riguarda gli indici dei prezzi nelle diverse fasi della filiera agroalimentare, sono stati 

correntemente elaborati, nel 2015, gli indici mensìl i dei prezzi: 

• dei mezzi correnti di produzione degli agricoltori, per voce di spesa e per comparto 

agricolo; 

• dei prezzi alla produzione dei prodotti venduti daglì agricoltori. 

Gli indici, elaborati su base mensile, sono stati analizzati nei Report trimestrali lsmea Tendenze, 

prodotti sia per J'agroalìmentare in generale {Agrosserva)' che per i principali settori 

agroalimentari. 

I report (43 nel 2015) sono stati pubblicati sul sito lsmea e i principali risultati sono stati 

divulgati con comunicati stampa. 

Il trimestrale sull'agroalimentare nel 2015 è rappresentato da Agrosserva, un nuovo format di 

divulgazione sull'agroalimentare, scaturito da una sinergia tra Unioncamere e lsmea 

formalmente sancita tramite protocollo. 

Nell'ambito delle previsioni di campagna, sono state svotte le seguenti attività di previsione: 

• produzione dì olio d' olìva; 

• produzione di vino, in collaborazione con l'Un 'one Italiana Vini; 

• produzione. del pomodoro da industria, in collaborazione con le Unìoni del settore 

Ortofrutticolo (Italia Ortofrutta, Unaproa e Aci Confcooperative). 

I risultati sono confluiti in var i report pubblicati sul sìto lsmea. 

le reti di rilevazione sono state supportate da Osservatori e Pane/ ,permanenti allo scopo di 

focalizzare specifici aspetti del settore agricolo ed agroalìmentare. Essi sono rappresentati da: 

• Panel per il monitoraggio delle aziende agricole; 

• Panel per il monitoraggio dell'industria di prima trasformazione; 

• Panel per la rilevazione dei consumi domestici; 

• Osservatorio sul prodotti tipici e sui sistemi di qualità e garanzia nell' agroalimentare. 

Per quanto riguarda il Pane/ aziende agricole, nel 2015, sono state effettuate le quattro in.dagi ni 

congiunturali trimestrali previste, presso un campione di circa 900 aziende agricole, individuate 

nell'ambito della lista delle imprese attive dell'lnfocamere (Registro delle imprese). 

l risultat ,1 delle inda,gini sono stati dTffusi tramite quattro contributi sulla congiuntura agdcola 

divulgati nel rapporto lsmea/Unioncamere "Agrosserva". 

Nel,l'ambito· del panel aziende agricole, inoltre, sono state condotte delle indagini di 

approfondimento sulle intenzioni di investimento in agricoltura nel breve· periodo (risultati 

divulgati nel rapporto Agrosserva di novembre) e sull'accesso al credito delle imprese agricole 

(rjsultati divulgati sul sito lsmea}. 
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Per quanto riguarda l'indagine Pane/ industria alimentare, le quattro rilevazioni del 2015 sono 

stata effettuate nei periodi programmati; i risultati sono statì elaborati entro il mese successivo 

alla conclusione del field dell'indagin.e e divulgati tramite quattro contributi sulla congiuntura 

dell'industria alimentare nazionale inseriti nel rapporto lsmea/Unioncamere "Agrosserva". 

Attraverso ìl panel, inoltre, sono stati sviluppati i seguenti approfondimenti : evoluzione 

dell'offerta (innovazione di prodotto e/o processo), andamento della domanda (grado utilizzo 

impianti, produzione asslcurata, ordini nazionali ed esteri) e andamento della 

commercialìnazione (consolidamento della posizione concorrenziale aziendale e andamento 

del fatturato complessivo dell'anno). 

Relativamente al Pane/ per la rilevazione dei consumi domestici, nel corso del 2015, le 

elaborazioni dei dati relativi ai consumi domestici, previo controllo di coerenza, sono confluite 

dei seguenti output: 

• report trimestrali lsmea Tendenze (vari numeri); 

• rapporto trimestrale Agrosserva lsmea/Unioncamere; 

• elaborazioni dati settimanali per le Commìssioni Uniche Nazionali (CUN), per i prezzi 

dei suini e dei conigli. 

4 .3.1.2 Servizi di analisi economiche, fìnanz iarie e di mercato 

Nel 2015 è p,roseguito anche il supporto da parte dell'ISMEA al MiPAAF, con particolare 

riferimento: 

• ali' elaborazione del bUanci di approvvigionamento del vino ufficiale dell'lta lia, trasmessi 

all'Eurostat e/o alla Commissione europea; 

• alla trasmissione sistematica dei dati mensili di produzione dell'Olio in ottemperanza al 

decreto del Capo del Dipartimento delle Politiche Europee e Internazionali e dello 

Sviluppo Rurale del Mipaaf n.2565 del 17 aprile 2014. 

I risultati delle molteplici analisi svolte nel corso del 2015 sono stati oggetto di numerose 

presentazioni ed interventi in occasione di convegni, fiere ed eventi di varia natura, istituz.ional i 

e non. 

Annualmente l,'ISMEA aggiorna la catena del valore dei prodotti agricoli freschi destinati al 

consumo e quella dei prodotti dell'industria alimentare. La catena del valore è uno strumento 

analitico che ha ìl fine di ,quantificare la suddivisione del valore dei beni prodotti dal settore 

agricolo e dall'industria alimentare e acquistati dai consumatori finali, tra coloro che, 

direttamente ed indirettamente, entrano a far parte del processo produttivo e distributivo. La 

metodologia di elaborazione della catena sviluppata dall'ISMEA si basa sull'utilizzo delle tavole 

intersettoriali dell'economia italiana dell'ISTAT ed è costantemente aggiornata e migliorata 

anche in fumione delle nuove disponibilità di dati di base, al fine di renderlo uno strumento di 

conoscenza del settore agroalimentare sempre più approfondito, preciso e accurato. 
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4.3.2 Le commesse Mipaaf 

Al fine di consentire una più agevole comprensione del complesso quadro delle Commesse con 

il MiPAAF, il presente paragrafo è stato organizzato in 4 sezioni, in ciascuna delle quali sono 

state riportate e sinteticamente descr'tte tutte le commesse con il Ministero, con la seguente 

articolazione: 

• Commesse da Accordo di Programma e da Convenzione "DG Pesca" 

• Piani di Sett,ore 

• Progetti specia'li 

• Co.nvenzioni con le regioni. 

4.3.2.1 Commesse da Accordo di Programma e da Convenzione "DG Pesca" 

Importo rommessa € 
Com mena Descrizione slntetic.a Anno Scadenza ( corrispettivo Iva 

lnelusa) 

Agriquote Sel'\lizio di monitoraggio e 2011 31/12/2015 3.956.665 
informaziooi di mercato 

Agriquote Servizio di monitoraggio e 2012 31/U/2015 2.000.000 
Informazioni di mercato 

Agri quote S rvirio di monitoraggio e 2013 31/12/2015 3.000.000 
informalioni di mercato 

Atto Serviiio di monitoraggio · 
Integrativo 

I informa~ioni di mercato 
2013 3l/12/201S 710.939 

Agriquote 

Agdquote Servizio di monitoraggio e 2014 31/12/2015 2.787.094 
informazioni, di mercato 

I Agriquote Servizio di monitorc1ggfo e 2015 30/06/2016 2.380.348 
informnionl di mercato 

Le commesse sopraelencate hanno consentito la realiuazione delle attività di monitoraggiio dei 

mercati e l'assicurazione del servizi informativi lsmea, descritti al Par. 4.3.1 "Servizi informativi 

e di mercato". 

Commessa Descrfzlone sintetica Anno Scadenza 
Importo commessa € 

(contrib11to) 

Atto Servizio di analisi ed 
31/12/2015 

elaborazione dati 
2011 1.000.000 

Esecutivo 

Atto Servizio di analisi ed 
31/12/2015 

! Esecutivo elaborazione dati 
2010 4.000.000 

I 
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Queste commesse hanno consentito la rea lizzazione delle attività di analisi ed elaborazione dei 

dati economici del settore agroalimentare e di supporto alle decisioni, descritti ai Par. 4.3.1 

"Servizi informativi e di mercato". 

' Commes.sa Descri:iione slnt.etica Anno Scadenza 
Importo commessa € 

(contributo), 

Sistema inrormativo 

SISP Settore Pesca e 2014 30/06/WlS 263.000 

Acquacoltura 

Sistema Informativo 

SISP Settore Pe~ca e 2015 30/06/2016 256.000 

Acquacoltura 

Queste due convenzioni hanno consentito la realizzazione delle attività di monitoraggi.o del 

settore della pesca e dell'acquacoltura e la relativa analisi economica, descritti al Par. 4.3.1 

"Servizi informativi e dì mercato". 

4.3.2.2 Piani di Settore 

Comme~sa Descrizione rntetica Anno 

' 
Scadenza Importo 

I commessa 

Piano di settore olivicolo· Servizi multidìsclpHnari 2011 30/06/2016 1.050.000 

oleario (Contributo) per il settore 

Piano di settore olivicolo· Ser.1izi multidisciplinari 2011 30/06/2015 2.465.000 

, oleario {Trasferimenti) per il settore I 

Piano di settore cerealic:olo Servizi multidisciplinari 2011 31/12/2016 2.400.000 

(Contributo) per li settore 

Plano di settore zootecnico Servizi multidisciplinari 2011 31/12/2016 4.024.000 

(Contributo) per il settore 

Piano di settore cereaHcolo Serviti multidisciplinari 2011 31/12/2016 4.715 .000 

(Trasferimenti ) per il settore 

Piano di settore produzioni Servizi multldisciplin.iri 2011 31/12/2016 700.000 

' vegetali (Contributo) i per il ~ettore 

Piano di settore produzioni Servizi multidisciplinari 2011 31/12/2016 3.800.000 

vegeta li !Trasferimenti} per il settore 

Piano di Settore Olivicolo-Oleario 

Nell'ambito del programma delle azioni affidate all'lsmea per il Piano di settore olivicolo

oteario, nel 2015 sono state realizzate attività relative alle seguenti azioni: 
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Azione 5.2 -Analisi costi di produzione e formazione del valore lungo la filiera. 

Per quanto riguarda la fase dì prima trasformazione, è stata svolta un'indagine sui costi di 

produzione e i ricavi dei frantoi-oleari. Il documento è stato pubblicato sul sito dei piani di 

settore ed è scaricabile al seguente link: 

http://www.pianidisettore.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/tDPagina/697#cf2813 

Azione 6.1 Promozione prodotti olivicolo-oleari. Bando pubblico, valutazione e trasferimenti 

risorse. Gestione della gara e dei .beneficiari deJJ'azione. Partecipazione alla commissione 

nominata dal Ministero per la rendicontazione delle attività previste nei progetti approvati e 

finanziati. 

Azione 8.1 Interventi di razionalizzazione delle informazioni statistico-economico di 

settore e sito web dedicato. 

Nell'ambito di questa azione il Mipaaf, con decreto del Capo del Dipartimento delle Politiche 

Europee e Internazionali e dello Sviluppo Ru rafe n.2565 del 17 aprile 2014, ha affidato ad lsmea 

la stima mensile dei dati di produzione su lla base dei dati Agea. 

L'area, web dedicata al settore olivicolo-oleario, realizzata nel sito www.pianidisettore.it è stata 

costantemente alimentata fornendo puntuali aggiornamenti sullo stato di attuaz.ione delle 

azioni del piano, sui risultati delle attività rea,l:izzate da lsmea, ,e dagli altri soggetti coinvolti nel 

Piano di settore e del le sezioni informative relative alla normativa, alla qualità ecc. 

Inoltre, nell'area dedicata alle informaz.ioni di mercato è possibHe accedere direttamente 

all'Osservatorio di mercato realizzato dall'lsmea sul sito dedicato (www.ismeaservizi. it), dove 

sono resi progressivamente fruibil i i dati statistici e gli studi sul settore dell'olio d'oliva. 

Piano di Settore Cerealicolo 

Nell'ambito del programma delle azioni affìdate all'lsmea per il Piano di settore cerealicolo, nel 

2015 sono state realizzate attività relative alle seguenti azioni: 

Azione 2.1 Studio della domando delle industrie 

L'azione ha previsto la realizzazione di un'indagine sul campo finalizzata a individuare le 

specificità tecnico-qualitative della materia prima richieste da ll' industria. L' indagine è stata, 

realizzata nel 2014 attraverso interviste dirette a molini e mangimiflci e a giugno 2015 è stato 

prodotto il report finale. I risultatì principali del lavoro sono stati presentati il 28 ottobre 2015 

al Mipaaf. 

Azione 2.2 Progettazione, sviluppo e consolidamento della Rete Nazionafe di qualità cerealicola 

(RQC) 
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la Rete Nazionale Qualità Cereali è divenuta operativa già nei 2012 e ha proseguito l'attività 

nel 2015. In data 8 giugno 2011 lsmea ha emanato un bando allo scopo di finanziare l'acquisto 

di attrezzature da parte dei Centri di .stoccaggio per il controllo qualitativo della granella; 

conseguentemente sono stati ammessi al finanziamento le due proposte progettuali 

presentate da ATS Filiera Italiana Trading Seminativi Spa e AgriReteService Soc. Coop. capofila 

della costituenda ATS "Rete Qualità Cereali". 

Il monitoraggio qualitativo realizzato dal CREA presso i centri di stoccaggio finanziati è 

proseguito anche nel 2015 e i risultati sono stati pubblicati oltre che sul sito web del CREA che 

ha il coordinamento tecnico-scientifico della Rete, anche sul sito web dedicato ai piani di 

settore, a livello di provincia e di varietà, e al link del sito web www.1smeaservizi .it in forma 

aggregata: 

http://www.ismeaservizi.it/flex/ cm/pages/Serve BLO B.ph p/L/IT /I DPagina/ 4138#Menu 

http://www. pian idisettore. it/fl ex/ cm/pages/Serve BLO B. php/L/IT /ID P agina/191 

Nel 2015 sono state redatte le linee guida da fornire alle Regionì in maniera da stimolare, 

semplificare e uniformare l'inserimento nell'ambito dei PSR regionali di fondi e azioni atti a 

favorire l'adesione di nuovi centri di stoccaggio da far conflu ire nella RQC. Le Linee guida sono 

state presentate il 28 ottobre 2015 al Mipaaf. 

Azione 3.2 Analisi della catena del valore lungo la filiera di prodotto 

Dopo aver realizzato nel 2014 la definizione dei costi agricoli di produzione del frumento tenero 

e del frumento duro, nel 2015 è stato predisposto ìl questionario i.n formato access di 

rilevazione dei costi di produzione delle industrie molitorie condividendo la metodologia con 

l'associazione di categoria (ltalmopa). L'obiettivo dell'indagine è quella di definire i costi e ricavi 

di produzione lungo tutte le fasi della filiera al fine di definirne i margini. 

Azione 4.2 Raccordo delle reti e dei sistemi di rilevazione nazionale. Unificazione sistemi 

e centri di diffusione, con database specifici. Coordinamento statistiche di settore. 

Progetti di diffusione delle informazioni; reo/izzozion.e del sito web cereali 

Nel 2015,. l'azione ha visto l'alimentazione dei contenuti, della specifica area web del sito 

dedicato al settore cereali, www.pianidisettore.it pubbl icato a novembre 2013. In particolare, 

a) Aggiornamento ai report di "analisi desk'' relativamente all'industria molitoria, 

pastaria, mangimistica e dei prodotti da forno. 

b) Aggiornamento della sezione dedicata alla "normativa". 

e) Aggiornamento dei dati qualitativi risultanti dal monitoraggio CREA realizzato 

presso i Centri di Stoccaggio. 

d) Mappatura dei centri di stoccaggio in Italia. 

Azione 6.1 Censimento strutture di stoccaggio. 
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A seguito della realizzazìone del «Censimento delle strutture di stoccaggio dei cereali in Italia» 

presentato al Mipaaf e agli operatori a febbraio 2014, si è provveduto nel 2015 alli:'I mappatura 

dei Centri di stoccaggio sul sito www.pianidisettore.it, consultabile sul sito web alla pagina: 

http://www.pia n id isettore.it/flex/FixedPages/Common/CentriStoccaggio. php/L/IT 

Nel 2015 sono state redatte le Linee guida da fornire alle regioni in maniera da stimolare, 

semplificare e uniformare l'inserimento neH'ambito dei PSR regionali di fondi e azioni atti a 

favorire interventi per il miglioramento delle strutture di stoccaggio dei cereali. Le linee guida 

sono state presentate il 28 ottobre 2015 al Mipaaf. 

Programmi d'intervento per la Zootecnia 

Nell'ambito del programma delle azioni affidate all' lsmea per gli Interventi per la zootecnia, nel 

2015 sono state realizzate attività relative all:e seguenti azioni: 

Strumenti Finanziari per le Imprese 

Nel corso del 2015 è proseguita regolarmente l'attività di erogazione dei contrìbuti in regime 

di de minimis per le imprese zootecniche, i:ntrodotta dal 2013 ad abbattimento della 

commissione di garanzia dovuta dalle stesse. 

A fine 2015 l'uti lizzo del fondo è stato di circa 418 mila euro di contributi (su un totale di 

commissioni lorde pari a 630 mila euro) per un tota le di 81 garanzie rilasciate per complessivi 

12,9 milioni di euro circa, corrispondenti a finanziamenti pari a circa 23 milioni di euro. 

Osservatorio Economico per il settore zootecnico 

Nel 2015 l'osservatorio economico dedicato alla zootecnia da carne, raggiungibile sul sito 

www.ismeaservizi.it:, ne!lle sezioni lfnka:bili dalla sezione Informazioni di mercato del sito 

www.pianidisettore .it ha garantito l'aggiornamento costante delle informazioni dl mercato per 

gli operatori deHe fi liere zootecniche. È inoltre proseguita l'attività di rilevazione e analisi dei 

costi annuali e per partita per gli allevamenti di bovini da ingrasso. I risultati dell'indagine sui 

costi annuali sono stati divulgati attraverso il sito dedicato www.pianidisettore.it, mentre per 

quanto riguarda i costi per partita, le rilevazioni periodiche si sono concluse e sono in corso le 

procedure di validazione ai fini della pubblicazione. 

Con specifico riferimento al settore suino e cunicolo, l'Osservatorio ha continuato a garantìre 

anche nel 2015 la fornitura dei dati di mercato insieme a BMTI in occasione delle rìunionì delle 

Commissioni U'niche Nazionali. I dati sono pubblicati in una sezione apposita dell'area web 

dedìcata a ciascun settore setto:ri (Report merca,ti CUN), all'interno del sito www.ismeaservizi.it 

e raggiungibile anche da sito www.pianidisettore.it. 

La filiera del bovino da latte 

Nel 2015 è stata awia.ta l'attività di monitoraggio continuativo dei costi di produzione del' latte 

bovino. In pa rticolare, sulla scorta di una metodologia ad hoc, è stato defin"to un camp.ione 

rappresentativo della realtà produttiva nazionale interpellato, a mezzo di interviste dirette, al 
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fine di rilevare in modo puntuale i fabbisogni dei principali input produttivi per la stima del 

costo variabile medio unitario. 

tn quest'ambito è stata inoltre realizzata un'attività di coordinamento e supporto a favore del 

tavolo di filiera istituito presso il Mipaaf per l'individuazione di sistemi di indicizzazione del 

prezzo del latte alla stalla. 

Progettazione di un'area web dedicata alfa filiera del bovino do latte 

stata progettata, nel corso del 2015 un'area web dedicata al comparto del bovino da latte 

che sarà prossimamente visibile sul sito www.pianidisettore.it. L'area web sarà alimentata con 

i risultati delle indagini realizzate nell'ambito dell'azione "La filiera del bovino da latte". 

Proposte progettuali per il settore delle produzioni vegetali 

Sistemi di qualità e procedure di certificazione semplificate 

Nell'ambito delle proposte per il settore delle produzioni vegetali è stata contemplata una 

specifica azione volta a supportare, in continuità con quanto svolto attraverso il Piano di settore 

delle produzioni florovivaistiche, un intervento teso all'implementazione dei Sistemi di qualità 

certificati nelle produzioni dei tre compartì, del florovivaismo: fiori e fronde, vì,vaismo e piante 

in vaso. 

Compagno informativa e supporto promozionale per ìl riso italiano 

Con l'obìettivo di sostenere la valorizzazione della produzione risicola nazionale, di diffondere 

la conoscenza delle varietà nazionali, del loro impiego culinario, delle loro caratteristiche, del 

loro legame con il terri torio, della tradizione produttiva e di promuoverne il consumo, nel corso 

del 2015 è stata affidata l'att ività di progettazione e realizzazione della campagna informativa 

e di promozione a supporto della produzione risicola nazionale in oggetto. 

Osservatorio economico della filiera pataticolo 

Al fine di ottemperare alle esigenze informative della filiera, nel 2015 è stato reso fru ibile 
attraverso il sito web www.ismeaservizi.i t nella sezione dedicata all'ortofrutta, l'Osservatorio 
della filiera pataticola alimentato dai dati di mercato del DWH lsmea e dalle informazioni 
periodiche rilevate, su incarico di lsmea da UNAPA (Unione Nazionale Associazioni Produttori 
di Patate) sul territorio nazionale e da CEPA (Centro documentazione Patata) sui mercati esteri. 

4.3 .2.3 Progett i speciali 

Commessa Descrizione sintetica Anno Scaden.za 
Importo 

commess.i € 

Tutela internazionale del Supporto alla tutela dei 

prodotti DOP e IGP Marchi e monitor11ggio dì 2015 31/12/2016 220.500 

{contrìbuto) mercato 
I 

Monitoraggio Programma 
Indagine su efficienza ed 

com unitario Frutta nel lE! 2015 30/09/2015 456.280 

scuole (corrispett1vo) 
efflcacla programma 
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I 

I, Scadenza Commessa Descrizione sintetica Anno 
Importo 

commessa C 

varoriuazione e tutela I 
Elaborazione anallsì dati I 

sui controlli delle 
produzioni OOP/IGP 

produ zioni a Indie.azione 
2.013 28/02/2015 303.395 

(contributo) 
geografica 

' Progetto per la 
Elaboratlone e analisi dati 

valorizzazione deUe 
sul controlli delle 

produzlon a indìc;izlone 
produzioni a. indicazione 

2015 29/02/2016 353.325 

geografica agroalimeniari e 
geografica 

I 

vinicole (contributo) 
' 

Studio delle dimensioni 

DIMECOBIO I (corrispettivo) economiche del settore 
I 

2014 31/05/2015 299.660 

delragricoltura biologica 
I 

Studio delle dimensioni 

DIMECOBIO Il (corrispettivo) eco11omiche del settore 2015 07/01]2017 580.000 

dell'agricol tura blolog)ca 

Sistemi di qualità cenificati 
Supporto per la I 

(corrispettivo) 
valorizzazione delle 2015 31/12/2016 397.000 

produz_ionl di qualità 
I 

EXPO 2015 - Iniziative di 

programmi speciali 
Supporto per gli eventi del 

inform.izione e 
MiPAAF a EXPO 

2015 30/06/2016 912.560 

comunicazione al 

consumatore (corrispettivo) 

Studio su nuovi strumenti 
Analisi propedeutic;.1 I 

per la competiti vità delle 
all'individuaiione di nuovi 

imprese del settore 
strumentì fln,miiari per il 

2015 29/02/2016 180.000 

dell'acquacoltura e pe.sca 

marittima c:orrispettivo 
settore i ttico 

' 

Programma di supporto per 
Supporto per 

l'orga11izzatlone 
la me5$a a sistema dei dati 

sistemat.izi,na dei dal del 
2015 29/02/2016 123.000 

economici del settore ittico 
seuore ittico 

Progetto "Tutela legale internazionale dei prodotti DOP e IGP'' 

Il progetto prevede una serie di attività relative al Supporto legale ed alla registrazione dei 

marchi/deposito delle denominazioni e al Monitoraggio dei mercati. 

Sul fronte del Monitoraggio del mercato nazionale si è svolta la consueta indagine annuale sulle 

Dop e lgp attraverso l'Osservatorio lsmea, conclusasi con la predisposizione del Rapporto 
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realizzato in collaborazione con Qu.alivi,ta, presentato il 17 febbraio 2016 con uno specifico 

evento. 

Per quanto riguarda il deposito delle denominazioni, nel 2015 si è proceduto alla registrazione 

di 33 denominazioni al WIPO. 

Monitoraggio Programma Frutto nefle scuole 

li progetto di monitoraggio relativo al programma Frutta nelle scuole (anno scolastico 2014-

2015) è stato svolto da ISMEA al fine di verificare: 

se l'attuazione del Programma ha determinato una maggiore propensione al consumo 

di frutta e verdura da parte dei bambini e delle relative famiglie direttamente coinvolte 

dal Programma (attività di va1,utazione del programma); 

2) le moda lità con le quali ogni singola scuola ha operato per il raggiungimento degli 

obiettivi del Programma medesimo (attività di valutazione del processo). 

L'attività di valutazione del programma e del processo sì è quindi conclusa con la realizzazione 

di un report fornito al MiPMF contenente l'analisi dei risultati delle diverse indagini svolte. 

H "Progetto per il miglìoramento dell'efficienza e l'efficacia dei controlli sulle produzioni a 

indicazione geografica", ha consentito la ricognizione e la catalogazione dei controlli svolti sia 

sulle produzioni vinicole che su quelle agroalimentari, offrendo una panoramica delle tipologie 

di sanzioni comminate e la re lativa stratificazione territoriale. 

Valorizzazione e tutela delle produzioni o ìndicazione geografica (2014 e 

2015) 

I Progetti per la "Valorizzazione e la tutela delle produzioni a indicazione geografica" hanno 

consentito la ricognizione e la catalogazione dei controlli svolti sia sulle produzioni vinicole che 

su quelle agroalimentari, offrendo una panoramica. delle tipologie di sanzioni comminate e la 

relativa stratificazione territoriale (nel ,caso del progetto del 2015 l'analisi è stata estesa alle 

produzioni vinicole e da agricoltura biologica. 

DIMECOBIO I e Il - Studio delle dimensioni economiche del settore 

delf'agricoltura biologico. 

Con i progetti DlMECOBIO I e Il, lsmea cura la raccolta, l'elaborazione e l'analisi dei principali 

indicatori economici del settore coordinando la messa a sistema dei dati e approfondendo 

alcune tematiche di interesse per il comparto. 
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Sistemi di qualità certificati 

Il programma di attivftà ha consentito a lsmea di promuovere e supportare alcuni progetti volti 

alla valorizzazione di produzion i di qualità; nello specifico è stato dato seguito alle seguenti 

att ività; attivazfone di un processo di certificazione con la creazione di un marchio identificativo 

per il settore florovivaistico; supporto delle produzioni DOP/IGP con iniziative di valorizzazione 

e promozione; ideazione e realizzazione del marchio istituzionale per il Made in ltaJy. 

Iniziative di programmi speciali informazione e comunicazione al 

consumatore 

Attraverso ta le programma, lsmea ha supportato il MiPAAF nell'organizzazione e nella 
realìzzazione di iniziative ed eventi nell'ambito di EXPO 2015. 

Studio su nuovi strumenti per la competitività delle imprese del settore 

dell'acquacoltura e pesca marittima 

Il settore ittico necessita, al pari dell'agricoltura di nuovi strumenti finanziari. Con tale progetto 
lsmea ha condotto una ricognizione dei fabbisogni del settore, analizzando una serie di 
indicatori di natura economico-finanziaria propedeutici all'individuazione di veri e propri 
strumenti adatte al sette ittico ed alle sue peculiarità. 

Programma di supporto per la messa a sistema dei dati economici del 

settore ittico 

Il programma di attività ha avuto come obiettivo la sistematizzazione dei dati economici di 
settore al fine di consentirne una rapida ed efficace consultazione attraverso il sito web lsmea . 

4.3.2.4 le Convenzioni con le Regioni 

Commessa Desc,lilone sintetica Anno Scadenza 
Importo 

comm.es.sa € 

' l.AORE Sardegna 
Monitoraggio e analisi filiere locali 2014 08/05/Z017 

(c:onuibuto) 
87.840 

Veneto (contributo) , Monitoraggio e analisi filiere locali 2013 30/05/2015 60.500 
I 

La convenzione con la regione Sardegna 

Il Protocollo d'Intesa lsmea-Agenzia LAORE Sardegna ha lo scopo di alimentare il sistema 

informativo dell'Osservatorio del latte ovicaprino ist ituito presso l'Agenzia LAORE e forn isce 
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dati finalizzati all'Osservatorio della filiera ovicaprina, attraverso report settimanali e 

trimestrali sulle dinamiche di mercato del latte ovino e caprino, in Italia e nei Paesi esteri 

competitor, e dei prodotti lattiero-caseari. 

lo convenzione con la regione Veneto 

La Convenzione con la regione Veneto, ha previsto la realizzazione di una serie dì attività di 

monitoraggio di mercato (prezzi, costi, congiuntura), volte ad approfondire aspetti peculiari 

del.la realtà produttiva del Veneto. 

Le attività ed i serv;z; realizzati per l'utenw privata 

Nel 2015 è proseguita l'attività sperimentale di vendita dl servizi agli utenti privati, avviato 

attraverso la piattaforma web con l'obiettivo di consolidare il ruolo dell'Istituto nel mercato 

delle informazioni del settore agroalimentare e di. diversificare il portafoglio dei servizi nel 

medio periodo, rendendo sostenibile tale attività anche iin presenza di una consistente 

riduzione dei finanziamenti da parte del Mipaaf. 

Il servizio prevede a due modalità di vendita (utenti corporate, identificati e utenti reta il, 

indifferenziati) e a due tipi di prodotti (BO e Report). 

Gli utenti: 

Corporate - quelli identificati (Istituti di credito, insegne della Gdo, Associazioni industriali, 

Consorzi di tutela, ecc.) possono avere a disposizione un'area riservata in cui avranno la 

disponibilità di uno o più prodotti personalizzati; 

Retail - quelli indifferenziati accederanno ai servizi attraverso la sottoscrizione di un 

abbonamento annuale che consentirà loro di visualizzare/scaricare il materiale (dati/report) di 

una più filiere. 

I prodotti: 

BO, fruibili attraverso report dati e/o indica,tori (dashboard) - anche attraverso navigazione 

personalizzata dei cubi dati nel caso degli utenti identificati (prezzi/costi, import-export, 

acquisti domestici, dati economici di sintesi di riferimento del settore); 

Report, realizzabili per ambiti di analisi/settore (Tendenze, REF, ICF, Mercati esteri, ecc.). 

Le attività di comunicazione e divulgazione 

Nell'ottica del miglioramento dei servizi di diffusione del patrimonio informativo di ISMEA e 

dell'efficacia della divulgazione, va segnalata la redazione del piano di comunicazione 2015-17, 

presentato alila DG nel mese di settembre. 1n sintesi, gli obiettivi strategici del PdC possono 

essere così schematizzati: 

Riposizionamento dell' immagine di lsmea, ispirata ai valori guida: trasparenza, utilità, 

efficienza, innovazione e serietà; 

Promozione di una maggiore conoscenza dell'Istituto presso tutti i target di riferimento. 
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Da, un punto di vista strettamente operatìvo, la declinazione degll obiettivi strategici nelle 

attività di comunicazione può essere individuata attraverso i seguenti assi principali: 

iniziative a sostegno dell'identità, dell'immagine e della, reputazione dell' lsmea; 

azioni volte ad assicurare la trasparenza degli atti e a garantire l'accesso alle 

informazioni ai cittadini/utenti e la tutela dei da,ti personali; 

interventi strutturali volti a garantire il presidio continuativo e interconnesso dei 

principali canali dì comunicazione: web-social, media relation (stampa, blog, ecc.), 

eventi; 

iniziative a sostegno della condivisione interna degli obiettivi e delle attività. 

Tra le azioni e gli strumenti a sostegno del PdC; sono statl individuate attività dedicate 

all'esterno, quali: 

corporate identity (immagine coordinata, materiali di presentazione, brochure, ecc.); 

attivltà di Media relation (definizione dei flussi redazionali, accreditamento presso nuovi 

organi di informazione, confezione delfe news, press kit, ecc.); 

- siti internet {ismea e ismeamercati) e comunicazione via web (app, webinar, ecc.); 

- social' media (facebook, twitter, youtube, linkedin, ecc.); 

eventi e fiere df settore; 

- urp e customer care. 

Gli ambititi presidiati dalla comunicazione nel 2015 

Nel corso dell'anno le attività della comunicazione sono state rivolte ai seguenti ambiti: 

Comunicazione istituziona le ISME.A: Sito web (p.e. restyling del sito istituzionale), Comunicati 

stampa, Eventi, Media relation; 

Comunicazione operativa: Siti web di servizio, Dati e analisi web, Sodai network; 

Comunicazione a sostegno della RRN : Campagne di comunicazione {p.e. campagna non 

convenzionale), Giornale online (pianeta Psr). Social network, E.venti e fiere, ecc; 

Comunicazione per altri programmi (sostegno all'imprenditorialità giovanile e femminile in 

agricoltura): Study visit (p.e. Texas), Scambi di esperienze, Eventi e fiere (p.e. Anuga), 

Formazione. 

I principali "numeri" del 2015 

L'attività svolta nel corso dell'anno può essere sinteticamente rappresentata da a.lcuni numerì: 

Web - ismea.it: 820mila sessioni (+5%) - 2,9milioni di pagine visitate (-5%); ismeaserviz.it : 

590mila sessioni {+37%) - 2,3milioni di pagine visitate (+20%); 

Social media - social network corporate: 2mi la, follower twitter (circa 600 tweet), circa Smfla 

visualizzazioni you tube (29 video caricati); social network Rm: fan page facebook RRN, 

RRgiovani e l'account twitter: oltre 3 mila di fan, e altrettanti folfower; 
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Media relation -65 comunicati stampa, 8 eventi organizzati da lsmea (anche in partnership con 

altri soggetti, di cu i 4 in Expo), 5 conferenze stampa; 

Campagne di comunicazione - la campagna di comunicazione non convenzionale della RRN "La 

Campagna è un luogo in Comune" ha raggfunto circa 25.000.000 di contatti. Inoltre, lsmea ha 

vinto 2 premi internazionali : 

"CAP Communication Award" , premio sulla migliore comunicazione della Pac, Bruxelles 

gennaio 2015, conferito al giornale della Rete Rurale Nazionale "Pianeta Psr" 

Premio Euromediterraneo 2015, assegnato dal!' Associazione Italiana della Comunicazione 

Pubblica e Istituzionale (aderente alla Federazione Europea delle Associazioni di 

Comunicazione Pubblica) e da Confindustria a "Campagna in Comune" 

Altro - giovani agricoltori: realizzazione di 3 video su best pratices, organizzazione di 1 study 

visit, organizzazione di partecipazione a fiere internazionali, ecc. 

4.3.3 Assistenza tecnica alla gestione di programmi nazionali comunitari e di 

cooperazione 

L'ISMEA ha fornito in maniera sistematica serviz i di assistenza agli organi centrali per le attività 

di coordinamento delle politiche strutturali in agricoltura e per la gestione delle misure di 

supporto al credito agrario. Per il 2015 le attività hanno riguardato in particolare il supporto al 

Ministero, alle regioni e alle province autonome per la chiusura della programmazione 2007-

2013 e per l'awio della nuova programmazione 2014-2020. In quest'ambito si segnalano le 

attività svolte in seno al programma della Rete Rurale Nazionale (RRN) volte a migliorare la 

capacità gestionale delle amministrazioni impegnate nella gestione dei fondi comunitari ed a 

favorire la diffusione di buone prassi tra gli operatori. L'Istituto si è particolarmente impegnato 

a realizzare azioni per gli aspetti relativi al monitoraggio e valutaz ione, all'ambiente, alla 

cooperazione e alla competitività, alla comunicazione, con una particolare attenzione ai 

giovani. 

Nell'ambito del programma della Rete Rurale Nazionale, l'lsmea, nel corso del 2015 ha 

supportato il Ministero sulle tematiche relative alla nuova programmazione, assicurando allo 

stesso tempo la realizzazione di attività e servizi previsti dal Piano di attività annuale. 

Di segu ito si riporta un elenco con le attività della RRN più significative a cui l'Istituto ha 

partecipato nel 2015: 

• Supporto al negoziato sulla riforma per lo svil uppo rurale; 

• Attività di analisi per la valutazione degli impatti della riforma sul I e Il Pi lastro su i 

principali settori dell'agroalimentare e per l'identi.ficazione delle problematiche legate 

alla demarcazione tra i due pilastri; implementazione del Data Base sulle posizioni 

negoziali della PAC; 
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• Nell'ambito dell'analisi dell'integrazione tra primo e secondo pilastro della PAC e 

demarcazione con OCM, anche in funzione dell'individuazìone di una classificazione 

univoca delle voci di spesa afferenti aUo svìluppo rurale e all'OCM, finalizzata alla 

messa a punto di un sistema, sono state realizzate le seguenti attività; 

• Supporto aNe AdG e agli OPR per perfezionare il sistema dei controlli dello sviluppo 

rurale e sulle buone prassi a liveHo nazionale, al fine di migliorarne ('.efficacia e 

l'efficienza, nonché aggiornamento del Data Base delle principali osservazioni degli 

organi comunitari di controllo; 

• Elaborazione di linee guida per l'introduzione dei costi standard per l'erogazione degli 

aiuti e individuazione di una metodologia per il c.alcolo di tali costi per almeno due 

misure/tipologie di spesa dei PSR; 

• Analisi delle procedure e della tempistica di attuazione delle principali misure dello 

sviluppo rurale in alcune regioni italiane, al fine di individuare problematiche e/o 

buone prassi utili per la messa a punto dei programmi 2014-2020; 

• Supporto tecnìco al Gdl Agea-Regioni per analisi della verificabilità e controllabilità 

delle mlsU,re presenti nelle proposte di PSR 2014-2020; 

• Attfvità di supporto alle Adg in tema di consurenza aziendale; 

• Monitoraggio dell'avani:a1mento finanziario dei fondi per lo sviluppo rurale per totale 

Italia, PSR e miisura; 

• Supporto al MiPMF per l'analisi propedeutica alla definiz"one di un piano di azione per 

la riduzione del tasso dì errore rilevato dai controlli della Corte dei Conti sui fondi 

FEASR; realizzazione, messa on-line con accesso riservato e aggiornamento continuo 

dell'archivio documentale con le principali osservazioni degli organi comunitari di 

controllo; 

• Business Pian on lìne (BPOL): prosecuzione del confronto nei tavoli di lavoro con le 

Regioni e gli OP interessati al servizio e con gli operatori, tra cui ordini e organizzazioni 

professionali, un;versit:à e· banche; completamento, dell'attività di supporto ecnko per 

il funzionamento dei prototipi regionali; 

• Realizzazione di una valutazione ex-ante a livello nazionale per l'util.izzo, degli strumenti 

finanziari nei piani di sviluppo rurale. L'attività a favore delle· Autorità di gestione per 

la redazione della valutazione ex-ante ai sensi dell'art. 37.2 del reg. 1303/2013 si è 
conclusa con la pubblicazione, sul sito RRN, de documento "Strumenti finanziari nello 

sviluppo rurale 2014-2020 • valutazione ex ante nazionale" (disponibile al link: 

http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/15194); 

• Prosecuzione delle attività del Gruppo di Lavoro ''Cambiamenti climattci" e analisi delle 

proposte di PSR 2014-2020 (misura, 10.1 e altre misure interessate) a,r fine di 

individuare gli impegni/interventi destinati alla mitigazione e adattamento ai 

cambiamenti climatici; 
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• Prosecuzione e conclusione del progetto per la definizione di modelli di governance 

per la gestione delle politiche agroambientali sul territorio da parte di organismi 

collettivi pubblico-privati; 

• Attività di supporto al Comitato di validazione delle Buone Prassi e Innovazione per la 

selezione buone prassi giovani: Concorso "Nuovi Fattori di successo"; 

• Animazione della Comunità di Pratica YOURural NET, alimentazione della mailing rete 

di reti tra i giovani agricoltori e fidelizzazione deì contatti raccolti mediante invio 

informazioni, documenti, sezioni del giornale on line; Completamento e messa on line 

della APP della Comunità di Pratica YOURuralNET; 

• Progetto Ruraland: gestione piattaforma corsi on lìne; 

• Attività propedeutiche alla creazione di un Itinerario che colleghi le aree rurali a livello 

transnazionale attraverso la collaborazione tra Reti europee (Polonia, Slovacchia, 

Austria, Slovenia e Regione Friuli, Veneto, Marche, Umbria e Lazio) con l'obiettivo di 

valorizzare i prodotti enogastronomici e le tradizioni culturali/religiose delle aree rura li 

toccate dal percorso; 

• Campagna di comun icazione della RRN tramite strumenti di marketing non 

convenzionali; 

• partecipazione alle attività promosse dalla Rete Rurale Europea (RRE): per l'evento di 

chiusura del 3 giugno della RRE è stata ideata e creata una sez.ione sul sito contenente 

ì1 prodotti di punta della RRN "The best of' (www.reterurale.it/bestof); 

• newsletter Pìaneta PSR: pubblica,zione di 6 numeri. li giornale on line è stato 
identificato come una delle tre migliori esperienze di comunìcazione a Hvello europeo 

e rìceverà "t he Award CAP Communication" il 29 gennaio 2015 

(http://ec .. eu ropa.e u/ag ri culture/ ca p-co mm un i ca ti on-

netwo rk/ awards/wi nners/2014/ pdf /nomi nees-com m un i ca tion-to-sta keh olders-

2.pdf); 

• Ruraland: realizzazione di convegni e seminari. 

Nell'ambito dell'Osservatorio sul le Politiche strutturali sono state realizzate specifiche attività 

di supporto al MiPAAF per le attività di coordinamento sull'a materia agriturismo e alla 

predisposizione del programma naziona le per la gestione del rischio. In riferimento 

all'agriturismo, è stato pubblicato il portale web www.agriturismoitalia .gov per la 

comunicazione dell'immagine c;oordìnata dell'agriturismo italiano a livello nazìonalie e 

internazional.e e la gestione di un repertorio nazionale delle aziende agrituristiche. li lancio del 

portale è awenuto in un apposito evento organizzato a Expo 2015 il 4 ottobre 2015. 

È stata inoltre pubblicata la guida aggiornata dedicata al marketing dell'agriturismo. In 

riferimento alla gestione del rischìo sono stati realizzati specificì studi per l'attuazione delle 

sottomisure relative ai fondi mutualistici di cui all'art. 38 e all'art. 39 del reg UE 1305/2013. In 

particolare per 110 strumento di stabilizzazione del reddito sono state realizzate una serie di 

analisi e simulazioni sulle ipotesi di funzionamento a livello nazionale anche in collaborazione 
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con le organizzazioni di produttori. È stato inoltre predisposto uno specific,o applicativo per 

favorire il funzionamento dei fondi mutualistici nella fase di acquisizione delle informazioni 

reddituali delle imprese agricole aderenti. È stato fornito supporto a'i MiPAAF per la 

predisposizione del programma nazionale sulla gestione del rischio 2014-2020, nonché per la 

predisposizione del Decreto per il riconoscimento dei fondi mutualistici. 

Nell'ambito delle attività di supporto al MiPAAF per lo sviluppo del sistema cooperativo è stata 

realizzata una nuova indagine sulle politiche commerciali dell'e cooperative. In continuità con 

quanto già realizzato nelle precedenti annualità, l'indagine ha riguardato le Strategie 

commerciali e di marketing e le potenzialità di espansione dell:e cooperative agroalimentari di 

piccola e media dimensione sui mercati esteri. 

Nell'ambito delle attività previste dalla legge 296/2006 relativa alla Misura ''Promozione dello 

spirito e della cultura d'impresa", al fìne dì favorire la formazione professionale in agricoltura, 

lsmea ha aggiudìcato n. 2 Bandì Nazionali per i,I miglioramento e l'aggiornamento professionale 

dei giovani nel mondo dell'agricoltura. Per entrambi i Bandi le finalità generali sono: 

. , sviluppare corsi di, formazione e di informazione per accrescere le capacftà 

professionali dei giovani imprenditori e dei neo imprenditori agricoli, con l'obiettivo di 

awicinarli alle innovazioni tecnologiche, di sensibilizzarli alla gestione sostenibile delle 

risorse naturali, alla salvaguardia dell'ambiente e alla gestione etico~sociale 

dell'impresa agricola; 

• favorire il miglioramento e la qualita delle conoscenze e delle competenze 

professionali deglf Imprenditori; 

• consolidare ta consapevolezza del ruolo multifunzionale dell'agricoltura anche con 

,riferimento alla relativa funzione ambientale, etica e sociale; 

• agevolare la diffusione e l'implementazione dei processi organizzativi aziendali per il 

rafforzamento delle competenze di base e professionali; 

• mieliorare la qualità della vita nelle zone rurali; 

• promuovere la diversificazione delle attività economiche. 

Nel 2015 è continuato il presidio dell'organizzazione e gestione di, 10 lotti di formazione in 20 

regioni dedicati ai giovani imprenditori, per oltre 300 corsi d'aula. 

Nell'ambito dei Programmi di pubblicizzazione dell'ex-Osservatorio per l'Imprenditorialità 

giovanile in agricoltura ora Promozione dell'Imprenditorialità Giovanile in Agricoltura, lsmea 

continua a realizzare le diverse azioni di comunicazione previste, tra cui : 

• organìzzazione convegnì, eventi, seminari e workshop; 

• partecipazione a fiere e manifestazioni nazionali ed internazionali; 

• stampa materiale promozionale; 

• campagna di informazione sulle riviste di settore; 

• campagne di comunicazione radio, web,. social, etc. 
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In particolare, per quanto riguarda i progetti internazionalì lsmea, al fine di aiutare i giovani 

imprenditori agricolì a favorire la vendita dei prodotti all'estero, il progetto, al fine favorire gli 

scambi di esperienza e l'internazionalizzazione delle imprese agricole giovanili, ha selezionato 

8 giovani agricoltori titolari di aziende agricole, per partecipare ad un programma di formazione 

e scambio di esperienze con altri imprenditori nello Stato americano del Texas. 

Un'altra iniziativa ha riguardato la partecipazione di aziende agricole selezionate, condotte da 

giovani, alla fiera internazionale di Anuga. 

LA GESTIONE DEL RISCHIO 

Nel percorso che ha portato alla definizione del quadro normativo delta nuova 

programmazione 2014-2020, la sempre maggiore attenzione dedicata alla gestione del rischio 

delle imprese agricole, in considerazione del progressivo incremento della frequenza e 

dell'intensità degli stati di crisi, riconducibili a fenomeni awersi di natura climatica, sanitaria e 

di mercato, ha fatto sì che questa trovasse uno spazio adeguato nelll'ambito dello sviluppo 

rurale e, nello specifico, nel Regolamento 1305/2013. 

A livello nazionale, tale attenzione ha guidato la definizione della strategia di intervento del 

Programma di sviluppo rurale nazionale, PSRN, giunto aH'approvazione il 20 novembre 2015. 

Nel frattempo, tuttavia, sullo sfondo dell'esigenza di proseguire nell'innovazione e nel 

rafforzamento del sistema di protezione per le imprese agricole offerto dalle polrzze 

assicurative agevolate, il quadro normativo nazionale ha iniziato ad evolversi nel corso del 2015 

proprio nell'ottica dì dare attuazione alla sotto misura 17.1, in coerenza con i regolamenti della 

nuova programmazione 2014-2020. 

In tale conte.sto, proprio in linea con gli obiettivi con cui si stava caratterizzando il redigendo 

PSRN e considerando il ruolo che avrebbe ricoperto lsmea nell'ambito dell'Assistenza tecnica 

per il supporto all'attuazione di tali obiettivi, l'Autorità di Gestione ha richìesto all'Istituto di 

dare seguito ad una serie di attività per l'attuazione della sotto misura 17.1. 

Il contesto di riferimento 

L'evoluzione del quadro normativo nazionale di cui si è fatto cenno in premessa, è iniziata con 

il Decreto Ministeriale 162/2015 del 12 gennaio 2015, che istituisce nell'ambito del Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), il Sistema Integrato di Gestione del Rischio (SGR), 

relativo al sostegno concesso: 

• a norma degli articoli 37, 38 e 39 del Regolamento (UE) n. 1305/2013; 

• ai sensi dell'articolo 49 del Regolamento {UE) n. 1308/2013; 

• ove applicabile, dal decreto legislativo n. 102/04, e successive modifiche e integrazioni. 
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Il sistema è integrato, inoltre, dalla banca dati sui rischi in a,gricoltura gestita da lsmea e istituita 

ai sensi del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e forestali del 18 luglio 2003. 

Il DM 162/2015 prevede, che nert'ambito del sistema di gestione del rischio ISMEA, awalendosi 

dei servizi e delle informazioni del SIAN, sulla base delle scelte effettuate dell'agricoltore, 

elabori e fornisca al sistema SGR: 

• a. il Piano assicurativo individuale; 

• b. ìl Piano di mutualizzazione individuale; 

• c. il Piano di stabilizzazione del reddito aziendale. 

Ciò in coerenza con le misure previste dal Regolamento (UE} N. 1305/2013 che coprono: 

a) i contributi finanziari per il pagamento dei premi di assicuraz.ione del raccolto, degli 

animali e delle piante a fronte del rischio di perdite economiche per gli agricoltori causate 

da avversità atmosferiche, da epi·zoozfe o fitopatie, da infestazioni parassitarie o dal 

verificarsi di un'emergenza ambienta le; 

b) i contributi finanziari versati ai fondi di mutualizzazione per il pagamento di 

compensazioni finanziarie agli agricoltori ìn caso di perdite economiche causate da awersità 

atmosferiche o dall'insorgenza1 di focolai di epizoozie o fitopatie o da infestazioni parassitarie 

o dal verificarsi di un'emergenza ambientale; 

e), uno strumento di stabil izzazione del reddito, consistente nel versamento di contributi 

finanziari ai fondi di mutualizzazìone per il pagamento di compensazioni finanziarie agli 

agricoltori a seguito di un drastico ca lo di reddito. 

Tali strumenti sono attivati in ambito nazionale tramite il programma nazionale PSRN ma, nelle 

more della sua approvazione, I' AdG MiPMF ha attribuito a ciascuna Amministrazione coinvolta 

nerr'ambito del Sistema di Gestione del Rischio alcune deleghe istituzionali. 

In particolare, ,con Decreto del 7 maggio 2015 prot. 9377 l'AdG ha conferito a ISMEA le deleghe 

concernenti: 

• Le attività propedeutiche alla gestione della domanda di sostegno (piano 

assicurativo/polizza}; 

• L' istruttoria di ammiss'bìlìtà della, domanda dii sostegno (limitatamente ai parametri 

contributivi e al calcolo della spesa ammissibile); 

• Il monitoraggio concernente le polizze assicurative e l'informatizzazione dei risarcimenti 

e delle perizie. 

Inoltre, con nota MiPAAF prot.n .11840 del 15/6/2015 sono state autorizzate le spese sostenute 

per l'assistenza tecnica a partire dal 10 marzo 2015 per le attività urgenti e inderogabili 

necessarie all'avvio del SGR con riferimento alla sottomisura 17.1. 
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Va aggiunto, infine, che nella seduta del CdA del 12/5/2015, è stata presentata una specifica 

relazione su tali attivi,tà e che con Delibera n.24/15 è stato dato mandato al Direttore Generale 

di porre in essere gli atti propedeutici all'attuazione delle attività previste. 

Le attività realizzate nel 2015 

A fronte, dunque, del DM 162/15, del Decreto del 7 maggio· 2015 prot. 9377 e detla nota l'AdG 

n. 11840 del 15/6/2015, ISMEA ha provveduto a svolgere una serie di attività propedeutiche 

all'attuazione della sotto misura 17.1, di seguito descritte. 

Tra le attività realizzate nell'ottica dell'attuazione della sotto misura 17.1, vanno annoverate: 

• l'individuazione dei prezzi per la determinazione del valore delle produzioni assicurabili 

con polizze agevolate; 

• la definizione della metodologia e l'individuazione delle rese benchmark; 

• ìl supporto alla definizione del Piano assicurativo individuale, documento di base per 

l'accesso at!e agevolazioni della misura 17.1, la cui implementazione e gestione è stata 

delegata all'ISMEA dal citato decreto di delega dell'AdG, sulla base di quanto previsto dal 

DM 162 del 2015. 

ln particolare, il decreto affida a ISMEA la "definizione del modello, ricezione dei documenti, 

confronto con i benchmark di resa, determinazione dei valori assicurabili tramite l'applicazione 

dei prezzi unitari massimi, interscambio datl con Consorzi di difesa ed Enti assicurativi". 

Il PAI è l'elemento cardine del Sistema di gestione del Rischio (SGR), il cui scopo è 

principalmente quello di verificare che un medesimo agricoltore non benefici di doppio 

pagamento per la medesima sottomisura, operazione/tipologia di intervento o di una sovra

compensazione rispetto ai limiti posti dai regolamenti. In questo senso, il PAI è stato progettato 

per gestire tutte le misure di sostegno connesse alla gestione del rischio, comprese quelle a 

carico dell'OCM vitivinicolo e del D.Lgs. 102/2004. La presente proposta di assistenza tecnica 

fa tuttavia riferimento alle sole attività riferibili al regolamento 1305/2013 e pertanto 

ammissibili al finanziamento dell'assistenza tecnica del PSRN, assicurando una chiara 

demarcazione delle attività anche ai fini della successiva rend icontazione delle spese. 

• La definizione e il calcolo i parametri, contributivi e, sulla base degli stessi, della spesa 

ammissibile a finanziamento relativa a ciascuna domanda di sostegno. In particolare, al fine 

di verificare la congruità dei premi assicurativi ammessi a finanziamento, ed evitare 

distorsioni, ISMEA calcola annualmente dei parametri contributivi sulla base dei quali è 

determinata la spesa ammissibile di ciascun benefi.ciario. I criteri sono fissati nel piano 

assicurativo annuale in maniera distinta per colture e produzioni zootecniche. Tali parametri 

sono applicati a ciascuna domanda di sostegno al fìne di individuare la spesa ammissibile 

individuale di ciascun beneficiario. 
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L'assìstenza tecnìca svolta nel corso del 2015 ha contemplato anche una serie di attività di 

supporto al MiPAAF per l'elaborazione dei documenti preparatori e l'adozione degli atti 

amministrativi propedeutici o comunque connessi a!l'esecuzìone delle funzioni delegate ad 

ISMEA, quali, ad esempio: 

• elaborazione dei contenuti tecnici del Decreto minìsteriale prezzi, per la parte riferita 

alle agevolazioni del PSRN, ai fini della determinazione dei valori assicurabili con polizze 

agevolate; 

• pubblicazione, t ramite idoneo atto ammin.ist rativo, della metodologia per la definizione 

della resa media individuale e delle rese medie unitarie standard, per la parte riferita alle 

agevolazioni del PSRN; 

• supporto per la definizion·e del Piano assicurativo agricolo annual1e, per la parte riferita 

alle agevolazioni del PSRN; 

• coordinamento del Comitato di consultazione della Conferenza Stato-Regioni per la 

verifica delle rese, in applicazione del DM n.162 del1 12 gennaio 2015 ed in particolare per 

quanto previsto all'art. 14, comma 6 e 8, per la parte riferita alle agevolazioni del PSRN; 

• supporto alle verifiche istruttorie sulle polizze (data informatizzazione, coesistenza, 

coerenza, rese medie; etc.) e del PAI e nell'elaborazione delle check lfst; 

• determinazione della spesa ammessa a finanziamento {verifica finale capienza plafond); 

• gestione del riesame delle pratiche, per quanto di competenza. 

4.3.4 le attività internazionali ed i Gruppi di lavoro 

Il patrimonio informativo ed il know-how in possesso deWlstituto, hanno consentito a lsmea di 

essere coinvolto in numerose iniziative e progetti di portata internazionale. Di seguito se ne 

riporta l'elenco con una breve descrizione degli obiettivi e dei contenuti. 

Twinning Algeria 

Si tratta uno dei due progetti di gemellaggio in partenariato - capofila il Ministero Agricoltura 

francese, nei quali l'lsmea è coinvolto sia nel ruolo di "mandateci body'' che nella rea.lizzazione 

delle attività, attraverso la messa a disposiz_ione di esperti. 

Dopo la conclusone del primo (dicembre 2014), il secondo progetto, "Twinning Algeria -

OZ/13/ENP/AG12'' ha lo scopo dì supportare le ist ituzioni competenti algerine - Ministero 

dell'Agricoltura e INRA- neJ l'organkizazione e strutturazione di un sistema di riconoscimento 

delle produzioni a IG. Per le azioni a carico di lsmea è previsto un corrispettivo di Euro 

173.146,25 (su 24 mesi). 
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lsmea Focal Point AMIS-FAO 

Nell'ambito del G20 del 2011 è stato lanciato il progetto di un AGRICULTURAL MARKET 

INFORMATION SYSTEM - AMIS -volto a migliorare la trasparenza del mercato internazionale 

delle principati commodity ed attenuare gli effetti della eccessiva volatilità dei prezzi. l' AMIS è 

ospitato presso la FAO, sin dal prìmo meeting organizzativo avvenuto il 15 e 16 settembre 2011, 

durante il quale sono state definite le modalità, di funzionamento, la struttura, gli obiettivi e le 

funzioni. 

lsmea è coinvolto come Foca/ Point nell'ambito del Global Food Market lnforma,tion Group, che 

si riunisce du.e volte l'anno con lo scopo di fare il punto sulla situazione del mercato 

internazionale, in termini di attese sulla produzione e sulle dinamìche dei prezzi, e per 

affrontare temi inerenti la sicurezza alimentare, intesa nel senso della necessità di garantire 

l'approvvigionamento alimentare. 

Comité mixte prodotti ortofrutticoli 

Nell'ambito del settore ortofrutta è nata una collaborazione tra Italia, Spagna e Francia che ha 

dato origine al Comitato misto per l'ortofrutta la cui attività, oltre a prevedere incontri periodici 

per confronti sulla filiera ortofrutticola, si concretizza nello scambio settimanale di prezzi di una 

serie di prodotti nelle tre fasi di scambio, nei tre paesi. Nel corso del 2015 lsmea ha coordinato 

lie attività di scambi dati. 

Allo scopo di condividere il proprio patrimonio informativo e le proprie conoscenze, lsmea è 

chiamato a far parte di diversi Gruppi di Lavoro, sia a livello nazionale che di respiro 

internazionale, su vari temi legati owiamente all'agroalimentare. 

Protocollo con ISTAT 

Il Protocollo d'tntesa con ISTAT (siglato il 9 maggio del 2012) prevede la collaborazione tra 

lsmea e lstat su aree di interesse comune nell'ambito del settore agroalimentare, come ad 

esempio ì prezzi all'origine dei prodotti agricoli, i prezzi dei terreni, il commercio estero, ecc. Al 

fine di esaminare i vari temi sui quali i due enti presentano ambiti comuni di indagine, sono 

stati attivati i gruppi di lavoro inerenti i Prezzi origine, i Prezzi terreni ed i Prezzi grande 

distribuzione. Inoltre, si sono attivate le procedure per il r innovo del protocollo in quanto 

scaduto a maggio 2015. 

OIV 

L'OIV (Organizzazione internazionale della vite e del vino con sede a Parigi) è definita come 

organismo intergovernativo d'l tipo scientifico e tecnico, di competenza riconosciuta 

nell'ambito della vigna, del vino, delle bevande a base di vino, delle uve da tavola, delle uve 

passa e degli altri prodotti della vigna . 
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Dal 2007 lsmea, è presente ai gruppi di lavoro Economia e Congiuntura, Statistiche, Mercati e 
Consumo e Uva da tavola, con un proprio esperto nominato dal MiPAAF. 

COI 

II Consigflo oleicolo fnterna;z:ionale, con sede a Madrid, cr·eato nel 1959 sotto il patrocinio delle 

N'azioni Unite, è l'unica orga·nfzzazione intergovernativa mondiale che riunisce i produttori, i 

consumatori e gli operatori del settore dell'olio di oliva e dell'e olive da tavola Da 2011 11smea 

è p,resente, con un proprio esperto con nomina del Mipaaf, ai gruppi d" lavoro Statistiche e dal 
2.012 a quello di Economia. 
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4.3.5 Fondi di garanzia: garanzia diretta e garanzia mutualistica 

La famiglia delle garanzie, è costituita dai prodotti che ISMEA offre alle imprese operanti nel 

settore agricolo, agroalimentare ed ai consorzi di garanzia (confidi) che supportano le stesse 

imprese a livello locale. 

4.3.5.1 Garanzia diretta o a prima richiesta 

Si ricorda che in data 9 settembre 2011, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto del 

22 marzo 2011 emanato dal Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di concerto 

con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, recante norme regolamentari per il rilascio di 

garanzie dirette lsmea. 

Il nuovo decreto è entrato in vigore ìl 6 aprile 2012 dopo l'emanazione delle "Istruzioni 

Appli.cative" da parte del Garante approvate con determinazione del Direttore Generale del 14 

febbraio 2012 n.106. 

L'attività di rilascio della garanzia a prima richiesta è stata autorizzata come regime di non aiuto 

dalla Commissione Europea. 

Con lettera del 5 novembre 2012 ISMEA ha notificato alla Commissione Europea - ai sensi 

dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea - il metodo 

di calcolo per il rilascio delle garanzie di cui all'art. 17, commi 2 e 4, del decreto legislativo 29 

marzo 2004, n. 102 e successive modificazioni e integrazioni. La Commissione Europea, dopo 

aver esaml,nato le informazioni trasmesse dalle autorità italiane, ha comunicato la propria 

decisione del 11/03/2013 C (2013) 1427 finale di non sollevare obiezioni nei confronti della 

misura Aiuto N. SA.35660 (2010/N) notificata da ISMEA, in quanto la stessa non costituisce un 

aiuto di Stato. 

Essendo un regime di non aiuto a fronte di ciascuna garanzia rilasciata, l' impresa garantita è 

tenuta al pagamento di una commissione di garanzia finalizzata alla copertura del rischio e del 

premio di rischio, nonché alla partecipazione alle spese amministrative. La quota di 

commissione di garanzia destinata alla copertura del rischio (commiss.ione di rischio) è 

commisurata alla rischiosità rilevata in capo all'impresa richiedente ed alle caratteristiche 

dell'operazione da garantire. 

Il premio di rischio rappresenta la remunerazione da riconoscere allo Stato in relazione al 

patrimonio impegnato per ciascuna operazione e, in base a quanto stabilito dalla Commissione 

Europea con Comunicazione 2008/C 155/02, deve essere fissato in misura almeno pari a 400 

punti base del capitale che il Garante è tenuto ad accantonare a fronte degli impegni di garanzia 

assunti:. 

La quota di commissione di garanzia destinata alfa partecipazione alle spese amministrative, 

definita in misura fissa dal Garante, è pari allo 0,12% dell'importo garantito. E' stato introdotto 

un costo di istruttoria, da porre a carico dei soggetti richiedenti (ossia Banche - qualora si tratti 
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di fideiussioni-o Confidi-qualora si tratti di cogaranzia), pari a euro 100 percia,scuna richiesta. 

Tale somma è destinata alla copertura, dei costi dì istruttoria sostenuti da questa Società. 

A fronte degli impegni assunti per garanzia a prima richiesta dall'ISMEA., sussiste una garanzia 

di ultima istanza da parte dello Stato, regolamentata con decreto del Ministero dell' economia 

e delle fina nze (MEF) del 24 marzo 2006. 

Per tale ragione, le banche, in conformità del parere rt!asciato darla Banca d'Italia con lettera 

27 giugno 2007, sono autorizzate a ponderare a zero il patrimonio dì vigilanza per la quota dì 

finanziamento garantita a prima richièsta dall'l·SMEA ed a considerare a zero la medesima 

quota ai finì della concentrazione del rischio. Sì ricorda inoltre che la garanzia a prima richiesta 

è pienamente operativa dal 2008 e si articola in tre distinti prodotti: fideiussione, cogaranzia e 

controgaranzia .. 

4.3.5.1.1 Accordi e Convenzioni 

Accordi PSR 2007 /2013 

I Regolamenti comunitari che hanno disciplinato la Politica di sviluppo rurale per i periodo 

2007~2013, prevedono che gli aiuti erogati nei PSR possano essere concessi, oltre che nella 

forma tradizionale di contributi a fondo perduto, anche attraverso l'utilizzo di strumenti d1 

ingegneria finanziarìa, tra cui i fondi dì garanzia. 

Le seguenti Regioni hanno dato corso agli interventi previsti nei PSR per il cofinanziamento del 

fondo dì garanzia lsmea mediante specifici prowedimenti normativi nei quali hanno 

individuato lo stanziamento di somme di competenza delle singole misure di ai uto, 

provvedendo al relativo versamento tramite Agea già dal 2010: 

• Molise 

• Sicilia 

• Campania 

• Basilicata 

• Lazio 

• Puglia 

In vista della chiusura degli interventi, alla luce della Decisione C (2015) 1399 con la qua le l1a 

Commissione Europea, in data 5 marzo 2015, ha approvato i nuovi orientamenti in merito alla 

chiusura dei programmi d i sviluppo rura le, si è proweduto ad individuare le risorse che possono 

essere retrocesse alle sei regioni, in quanto non rendicontab ili secondo le ultime linee guida. Si 

è proceduto alla restituzione di tali ri,sorse nel corso· dell'esercizio in esame. Su lla base di tali 

previsioni, la spesa ammissibile per i versament i a fondi di garanzia è stata determinata nel 

modo seguente: 
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a) per le garanzie che possono essere considerate chiuse (garanzie estinte per escussione da 

parte delfe banche owero per l' integra:le rimborso del finanziamento da parte del 

beneficiario), è considerato spesa ammissibile l' intero valore nominale delle garanzie 

rilasciate; 

b) per le garanzie ancora aperte (importi garantit i relativi a finanziament ì o quote di 

finanziamento non ancora rimborsati dal1 beneficiario); costituisce spesa ammissib ile: 

• la quota del valore nominale della garanzia estinta per effetto del parziale rimborso del 

sottostante finanziamento bancario; 

• l'importo delle somme destinate a copri re il rischio re lativo alle garanzie impegnate e 

non ancora estinte. Si tratta di una percentuale del totale delle garanzie in essere 

sufficiente a coprire il ri,schio di "perdita futura" .. 

Lo stato attuale delle risorse regionali è pertanto il seguente: 

RISORSE CAPITALE CAPITALE 

REGIONE Ml,SURA ' VERSATE RESTITIJITO RESIDUO 

MOUSE 121 1.050.000,00 583.405,75 466 .594,25 

MOLISE 122 100.000,00 100.000,00 . 

MOLISE 123 1.200.000,00 1.200.000,00 -

MOUSE 311 1.300.000,00 1.300.000,00 . 

TOTALE 3,tiSD.000,00 3.183.405,75 466.S94,2S 

BASILICATA 121 3.000.000,00 2.978.400,00 21 .600,00 

BASILICATA 123 9.270.000,00 9.270.000,00 -

BASILICATA 311 2590.000,00 2.273.941,75 316.058,25 

TOTAlE 14,860 .. 000,00 14.522.341,75 337,658,25 
-

CAMPANIA 121 500,000,00 - 500.000,00 

CAMPANIA 122 250.000,00 250.000,00 . 

CAMPANIA 123 1.000.000,00 I 1.000.000,00 . 

1CAMPANIA 311 500.000,00 500.000,00 -
TOTALE 2.250.000,00 1.750.000,00 500,000,00 

LAZIO 121 2.000.000,00 1.817.2 24,10 182.775,90 

LAZIO 311 500.000,00 430.000,00 70.000,00 

TOTALE 2.500.000,00 2.247.22.4,10 252.775,90 

SIClllA 121 31 .833.333,00 30.252.855.43 1.580.477.57 

SICILIA 123 2.866.450,00 2.866.450,00 . 

SICILIA 311 2.929.166,99 2.880.534,02 48.63 2,97 
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I 

I RISORSE CAPITALE CAPITALE 

REGIONE MISURA VERSATE RESTITUITO RESIDUO 

TOTALE 37 .628 ,949,99, 35.999.839,45 1.629.110,54 

PUGLIA 112 3.000.000,00 2.613.680,23 I 386.319.77 

PUGUA 121 1.000.000,00 . 1.000.000,00 

PUGUA 123 1.000.000,00 771.()08,56 2:2.8.991,44 

TOTALE s.000.000,00 3,384.688,79 1,615.311,21 
i' 

Accordì con regioni extra PSR e confidi 

Con riferimento alle garanzie in favore delle imprese agricole, risultano definlti altri accordi non 

legati ai PSR con le seguenti Regioni e Comuni: 

• Molise (servizi finanziari ISMEA) 

• Sicilia {cofinanziamento garanzie dirette) per Euro 3 milioni 

• Sardegna (cofinanziamento garanzie dirette) per Euro 3, 75 milioni 

• lombardia (accordo SGFA- Federfidi) 

• Comune di Scicli per euro 100 mila 

In particolare, le convenzioni stipulate con le Regioni Sardegna e Sicilia prevedono il 

cofinanziamento paritetico del Fondo dì Garanzia Na:i:ionale da parte delle Regioni stesse. Si 

precisa che le Regioni Sardegna e Sicilia hanno anche provveduto al' versamento del,la loro 

quota che costituisce patrimonio segregato per 11 rilascio di garanzie sul territorio regionale. Al 

31 dicembre 2015, risultano inoltre attivati i seguenti accordi con i Confidi relativi all'attività di 

cogaranzia: 

.i!CRIFIDI NUORO Nuoro 

.i!GRIFIDI REGCIO DIILIA R~IIBIO Emilia 

ASCOMFIDI PUlMON'Tt: Tortfl.o 

CJA AGRICREDITO \ll'tER!JO Viterbo 

Co.se. FIR GREEN Porug1a 

COFIDI SVILUPPO IM PRJ;sE Pòtirnz~ 

COFITER lrol~tu 

CO MMERflO I ~GUSA Ràgi,s, 

COf< FAR'l:ICIA NATO FIDI PIEMONTE E KDIID OVEST Tori rio 

CO~FCREDITO N•poll 

CO~FESERFIDI - ILIGUS,\ RilGu,o, 

CC NFID[COOP MAHç HE A.IKOtl;.) 

CONflOJ FIDEO COHFCOMMERC!O Paj~m,o 

CDNFlOl Peli L'IMPRESA P•INltlO 

CONFIDI S~RDECNA Ygliarl 

CON~lP.\ Slr:m., .. 

COOP6AATIYI\ ~RTIG. DI PAVLA Paria 

COOPERFIDI SH'.IW, c,ornl~ 

CREDITAC:R I ITAUA Roma 

H .D ERFI DI SICILIA P.al~nno 
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FIDIAI.TAITALIA SCPA Vil~.SC 

PIOICO~l 1978 .Alt.:C;.'Sàndrra 

FlDIC0"1 A.SV1F1DI ANTAU Lodi 

j:JHASCOM- 1.'AQUILA L',O.qu~, 

IHl'EllCON.FlOIMEO hlt:rmo 

INTEllFIDI VARESE v ...... 

ITAI.OONPIDI SOrttllCCI 

I.UCAIUA 1'101 Potem;a 

MULTIPLA CONFIDI A.ogw:a 

l.llltFJDI f.Mll, IA - ROMACHA l!Glog,.. 

UHIPIOI IMPR.ESE SICILIA P~lrrmo 

U~IONFIOICAL.ABlllA Coknu 
UNIO NFIDI PIEMONTE Tor-ìno 

UNIOtlFlDI SICILIA · IIAGUSA R,lj!USO 

Con riferimento ai seguenti Confidi, è stato sottoscritto un accordo di partenariato, con il quale 

la SGFA mette a disposizione la piattaforma informatica per la presentazione delle richieste di 

rilascio delle garanzie sulla base di accordi con le banche del territorio. 

CREDITAGRI ITALIA Roma 

COFAL Milano 

COOPERFIDI ITALlA Bologn.i 

AGRlFIDI MODENA REGGIO FERRARA Modena 

AGRIFIDl COSENZA Cosenza 

Contestualmente all'inoltro della richiesta, i predetti soggetti possono rilasciare all' impresa 

agricola richiedente, con beneficia,rlo espresso ISMEA, una garanzia la cu,j efficacia, è 

condizionata al perfezionamento della garanzia fideiussoria ISMEA in favore della banca 

concedente il finanziamento garantito. 

A tutto il 2015 risulta sottoscritto un unico accordo inerente il rilascio di controgaranzie, quei:Jo 

in favore di Gepafin Spa, società istituita al fine di gestire il Fondo di Garanzia della Regione 

Umbria. 

Convenzioni con il Mipaaf 

Nel corso del 2011 sono state sottoscritte da lsmea t re convenzioni con il MìPAAF che 

riguardano la gestione delle attività per favorire l'accesso al credito delle imprese giovanili, 

delle imprese operanti nel settore oleìcolo·oleario e delle imprese operanti nel settore della 

zootecnia. 

In particolare, il Ministero ha fornito le seguenti risorse finalizzate all'abbattimento del costo 

della commissione di garanzia per un massimo di Euro 7.500,00 (dal, 2014 di Euro 15.000,00) 

per azienda, in regime di "de minimis" : 
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• per il FONDO GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI: € 4.695.583,00 

• per il FONDO SETIORE ZOOTECNIA:€ 2.900.000,00 

• per il FONDO OLIVICOLO OLEARIO: € 1.000.000,00 

Quanto al "Fondo giovani imprenditori agril;:oli" alla fine dell'esercizio, risultano liquidate n. 

279 richieste di contributo; pertanto lo stato di utilizzo delle risorse a disposizione risulta come 

segue: 

Oescriiione 

FONDO INIZ!AlE 

_c:ontributi concess_i __ 

FONDO RESIDUO AL 31/12/15 

Importo 

4.695.583,00 

(l .3_41.804,74 

3.353.778,26 

Quanto al "Fondo aziende settore olivicolo-oleario" alla fine dell'esercizio, risultano liquidate 

n. 21 richieste di contri.buto; pertanto lo stato di utilizzo dell'e risorse a disposizione risulta come 

segue: 

Descrizione 

I FONDO INIZIALE 

, Contributi concessi 

FONDO RESIDUO AL 31/12/15 

Importo 

1.000.000,00 

(76.867,97) 

923.132,03 

Quanto al "Fondo aziende settore zootecnico" alla fine dell'esercizio, risultano liquidate n. 81 

richieste di contributo; pertanto lo stato di utilìzzo delle risorse a disposizione risulta come 

segue: 

4.3.5.1.2 

I 

OescrlzJone 

FONDO INIZIALE 

lliduzione stanziamento 

Contributi çoncessi 

FONDO RESIDUO Al 31/12/15 

Importo 

2.900.000,00 

(900.000,00) 

(418.168, 21) 

1.581.831, 79 

Garanzia di Portafoglio (Tranched Cover) 

La garanzia di portafoglio (Tranched Cover) di cui all'art. 13 del D.M. 22 marzo 2011 copre una 

quota (non superiore all'80%) delle prime perdite registrate su un portafoglio di finanziamenti, 

nel limite massimo del 5% del portafoglio stesso. Tale strumento consente di accrescere 

l'effetto moltiplicatore delle risorse finanziarie del Fondo dì garanzia e, quindi, di aumentare il 

volume di credito erogato a favore del le imprese agricole a parità di impegni per garanzie 

rilasciate. 
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Con riferimento alle attività di rilascio della garanzia di portafoglio, nel corso del IV trimestre 

2015, in esecuzione della convenzione sottoscritta in data 21 febbraio 2014, è stata rilasciata 

ln favore di UniCredit S.p.A. una garanzia autonoma a prima richiesta ai sensi delle Istruzioni 

Applicative dell'articolo 13 del D.M. 22 marzo 2011, a copertura delle perdite che si 

registreranno sulla tranche junior del portafoglìo di Euro 171.893.543,00 consolidato dalla 

Banca al 30 giugno 2015. 

La garanzia copre fino all'importo massimo complessivo di Euro 8.594.677,15. 

A fronte della garanzia rilasciata il Garante ha impegnato, a va lere sul, Fondo patrimoniale 

destinato al rilascio di garanzie a norma dell'art. 17 commi 2 e 4 del Decreto Legislativo 29 

marzo 2004, n. 102 e s.m.i., risorse per complessivi Euro 452.127,07. 

4.3.5.1.3 Elementi Quantitativi 

la situazione del portafoglio garanzie dirette alla data del 31 dicembre 2015 è la seguente: 

Esito Importi richleS1i 
I 

Definite 483.500.500 

In istruttoria 3.865.858 

Istruite 349.999 

In attesa accenazione 2.419.998 

In attesa erogazione 11.499.579 

In attesa commissione 5.399.613 

Totale complessivo 507.035.548 

Il numero delle richieste pervenute nel corso dell'esercizio è di 449 per un totale garantito 

complessivo sino al 31 dicembre 2015 pari a 507 milioni di euro (433,5 milioni di euro nel 2014) 

mentre le garanzie in essere, cioè quelle per le quali sono state versate le commissioni, sono, 

1254 (986 nel 20 4) per un totale garantito pari a 206,8 milioni di euro (166,7 nel 2014) . 

In merito a ciò si segnala che sono proseguite le attività volte all'incremento dell'operatività 

del fondo di Garanzia mediante: 

• l'invio di circolarì esplicative alle banche operanti sul territorio nazionale; 

• la diffusione di note informative sul sito dell'ISMEA; 

• la partecipazione a convegni, seminari, riunioni concernenti tematicrie attinenti 

ìl credito alle imprese agricole; 
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4.3.5.1.4 

• la defini:i:ione dì accordi di programma finalizzati all'erogazione degli strumenti in 

coHaborazione con Enti pubblici; 

• la sottoscri,zione dì convenzioni con i confìdì del settore agricolo; 

• la gestione di fondi di garanzia attivati con le risorse derivanti dai PSR; 

• la gestione di fondi di garanzia attivati con le risorse provenienti dal Mipaaf e 

destinate ai giovani Imprenditori agric"oli, alle aziende operanti nel settore 

oleicolo-oleario e alle aziende operanti nel settore della zootecnia. 

Dotazione Finanziaria 

Si ricorda che a fronte degli impegni assunti per garanzia, il garante impegna una quota del 

proprio patrimonio commisurata al valore della garanzia stessa. Una volta impegnato, l'intero 

patrimonio,. non si può procedere ad ulteriori rilasci fintanto che non si libera parte del 

patrimonio. Il patrimonio si libera con il progressivo ammortamento dei finanziamenti garantit i 

owero con la chiusura dell'operazione per perdita {in questo ultimo caso si riduce il fondo rischi 

nazionale e solo in caso di incapienza di questo fondo, si riduce il patrimonio del garante). 

La somma disponibile, per i rifasci in favore dì imprese operanti nel settore agricolo e 

agroalimentare, ammonta a complessivi 28,7 milioni di Euro al netto deglì impegni già assunti 

pari a, circa 21,3 milioni di euro. 

Si segnala che risultano inoltre, come patrimoni segregati interamente impegnati, ulteriori 4,8 

mil[oni di Euro versati dalle Regioni di cui ai successivi paragrafi, per il rilascio di garanzie in 

favore delle imprese beneficìarie dei contributi del PSR 2007-2013, ubicate nei rispettivi 

territori regiona li. 

Infine risultano disponibili, come patrimoni segregati, ulteriori 6,7 milioni di Euro versati dalla 

Regione Sardegna e dalla Regione Siciliana in favore di imprese ubicate nei rispettivi territori 

regionali, per particolari finalità diverse dal completamento del piano di spesa relotivo ai 

contributi PSR. 

4.3.5.1.5 Ulteriori sviluppi 

Ai sensi dell'art. 1, commi 659 e ss., della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 

2016), la SGFA - a far data dal 1 • gennaio 2016 - è stata incorporata di diritto nell'ISMEA che 

subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi in capo alla ex SGFA, ivi inclusi i compiti e le 

funzioni a questa attribuiti dalle disposizion!i vigenti. Inoltre sempre ai sensi dell'a,rt. 1, comma 

914 della sopra citata Legge di Stabilità 2016, è stata stabilita la restituzione allo Stato della 

somma pari a Euro 45 milioni, a valere sulle risorse destinate al Fondo di Investimento nel 

Cap·talle di Rischio. 
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4 .3.5.2 Garanzia Mutualìstica o Sussidiaria 

In merito alla garanzia mutualistica che garantisce attualmente, ed in via automatica, le 

esposizioni classificate come ex articolo 43 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n.385 

(credito agrario), ad eccezione di quelle di durata non superiore a diciotto mesi erogate a tasso 

ordinario, si fa presente che l'ammontare delle esposizioni complessivamente garantito dalla 

garanzia mutualistica al 31/12/2015, si attesta a,ttorno al 13,2 miliardi di Euro. 

Si ricorda che la garanzia mutualistica protegge la banca dal rischio di perdita per una misura 

che varia dal 75% della perdita, nel caso di finanziamenti a lungo termine destinati ad 

investimento, al 55% della perdita in tutti gli altri casi. 

I finanziamenti a medio-lungo termine sono garantiti con un massimale di importo pari a 

.550.000 Euro, mentre per i finanziamenti a breve termine, il massimale si riduce a 775.000 

Euro. 

A fronte della garanzia, che riveste carattere di obbligatorletà, l'impresa è tenuta ali pagamento 

di una commissione di garanzia secondo le aliquote riportate nella seguente tabella: 

Our-ata del Finanziamento, Aliquota 

Breve Termine A,gevolilto 0,30% 

Medio Termil'le 0,50% 

L11ngo T~rmlne 0,75% 

È altresì dovuta (a carico della banca) una commissione una tantum pari allo0,05% dell'importo 

erogato, a t itolo di contributo spese amministrative. L'aliquota anzidetta si eleva per un anno 

a,llo 0,15% nel caso di banche che, nell'anno precedente, abbiano maturato un saldo negativo 

tra commissioni versate e garanzie incassate. 

La garanzia è liquidata dall'ISMEA a conclusione del le procedure attivate dalla banca per il 

recupero del credito. Essa infatti riveste carattere di sussidiarietà e per questo si differenzia 

dalla garanzia a prima richiesta, che, al contrario, è liquidabile sin dal primo inadempimento 

del debitore garantito. la garanzia mutualistica consente alle banche di mitigare il rischio dì 

portafoglio e dì limitare le perdite derivanti daHe esposizioni nel comparto agroalimentare. 

4.3.5.2.1 Elementi Quantitativi 

Nell'anno 2015, sono state segnalate complessivamente 23.400 nuove operazioni per un 

importo complessivo di nuove garanzie pari a circa 1,9 miliardi d i Euro. 

Tali nuove operazioni si sono andate a sommare a quelle già garantite negli anni: precedenti, 

sicché il tota le delle garanzie ln essere attualmente {dati 2015) ammonta, a circa 13,2 mìlìardi 

di Euro. 
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Dal punto di vista delle liquidazioni delle garanzie per le operazioni non rimborsate dalle 

imprese, nel 2015, sono stati liquidati complessivamente 7,3mi!ioni di Euro a fronte dì 34 

richieste di garanzia deliberate favorevolmente. 

4.3.5.2.2 Dotazione Finanziaria 

Il sistema della garanzia mutualistica poggia sull'autoflnam::iamento talché la nuova operatività 

consente al fondo di garanzia di costituire le risorse necessarie per fronteggiare il rischio in 

ingresso. 

Alle somme per commissioni di garanzia mutualistica (che per il 2015 ammontano a circa 11,4 

mil ioni di Euro). si aggiungono ì ricavi dalla gestione fina·nziaria che nell'anno 2015, ammontano 

a circa 8 milioni di Euro (af lordo delle imposte). Si segnala che tale ultimo importo è fortemente 

dipendente dalla situazione deì tassi di mercato che ne influenzano il valore complessivo. 

Pertanto, a fronte dei rischi sopra indicati per complessivi 13,2 miliardi di Euro ,(di cui 12,5 

miliardi per operazioni in regolare ammortamento, 647,7 milioni per operazioni per le quali 

risultano awiate procedure esecutive e 47,3 milioni per operazioni per le quali è stata avanzata 

richiesta di intervento da parte delle b,mche), sussistono dotazioni finanziarie a presidio per 

circa 493 milioni di Euro. 

4.3.6 Fondo Di Investimento nel Capitale dr Rischio 

L'articolo 66, co. 3, deUa L. 27.12.2002, n. 289 (Finanziaria 2003) ha istituito un regime dì aiuti 

al fine di facilì tare l'accesso al mercato dei capitali da parte delle imprese agricole e 

agroalimentari. Con il D.M. Pol itiche Agricole Alimentari e Forestali n.182 del 22.06.2004, 

modificato dal D.M. Politiche Agricole Al imentari e Forestali n.206 del 11.03.2011 pubblicato 

nella G.U. n.286 del 09.12.2011,. è stata data definitiva attuazione a ta le regime di aiuti, 

attraverso l'ìstituzione del "Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio". 

Il D.M. 182/2004 ha affidato la gestione del Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio a 

lsmea o a una società di capitali dalla stessa aWuopo costituita. Inizialmente la gestione del 

Fondo era quindi stata demandata a lsmea Investimenti per lo Sviluppo S.r.l. Dal 1 febbraio 

2013, a seguito della messa in liquidazione dì lsmea Investimenti per lo Sviluppo S.r.l., l'attivìtà 

di gestione del Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio è passata in capo ad lsmea, quindi 

dal 4 giugno 2013, lsmea ha affidato a SGFA la gestione del Fondo di Investimento nel Capitale 

di Rischio. 

Fino al 31 dìcembre 2015, il Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio è stato ìstituìto presso 

SGFA come patrimonio separato conformemente con le disposizioni di legge applìcabili. 

A livel lo comunitario, il regime di aiuto relativo al1 capitale di rischio è stato autorizzato con 

Decisione C(2010)7917 della Commlssìone europea dell' 11/11/2010 (Aiuto di Stato N 

136/2010), che ha dichiara,to la compatibillità della misurai con il mercato interno ai sensi 

dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera cl, del TFUE. La base giuridica su cui si è fondata ta 
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menzionata decisione era rappresentata dagli Orientamenti sul capitale di rischio adottati con 

Comunicazione della Commissione 2006/C 194/02. 

Questi ultimi sono stati tuttavia sost ituit i, con effetto dal 1 luglio 2014, dagli "Orientamenti 

sugli aiuti di Stato destinati a promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio" 

(Comunicazione della Commissione 2014/C 19/04) (d i segufto, gli "Orientamenti 2014" ), che, 

ad oggi, pertanto, rappresentano la normativa comunitaria di riferimento. 

4 .3.6.1 Convenzioni 

Le Regione Sardegna ha aderito ad un accordo con ISMEA al fine di sostenere gli strumenti tesi 

ad agevolare l'accesso delle imprese agricole al mercato dei capitali e del credi o mediante il 

cofinanziamento del patrimonio necessario per gli interventi nel capitale di rischio delle 

imprese. 

Per effetto di tale accordo, lsmea si è impegnata a stanziare un importo pari a quello deliberato 

dalla Regione Sardegna e ammontante a Euro 1,25 milioni. 

4.3.6.2 Elementi Quantitativi 

Operatività del FCR 

Ai sensi dell'art. 3 del DM 206/2011 le operazioni finanziarie effettuate dal FCR pos.sono essere 

di natura diretta ed indiretta. 

Le operazioni finanziarie dirette consistono in: 

a} assunzioni di partecipazione mìnoritarie in piccole e medie imprese operanti nel settore 

agricolo, agroalimentare, e nel settore della pesca e dell'acquacoltura; 

b) prest iti partecipativi. 

Le operazioni finanziarie indirette consistono nell'acquisizione di quote di partecipazione 

minoritarie di altri fondi privati che investono nel capitale di rischio di piccofe e medie imprese 

operanti nel settore agricolo, agroalimentare, della pesca e dell'acquacoltura. 

Ai sensi della normativa di riferimento, il Fondo di Investimento nel Capitale di Rischio deve 

essere gestito con criteri commerciali, quindi orientati al profitto e non assistenziali . 

A tal fine il O.M. 206/2011 prevede la costitu1zlone di un Comitato Consultivo degli lnve.stitori, 

al fine di garantire anche la presenza di investitori privati nel processo decisionale, 

Richieste di intervento ricevute nel 2015 

La pipel ine del FCR sino al 31 dicembre 2015, conta 72 contatti e richieste d'intervento così 

articolate: 

13 domande formali; 

5 iniziat ive, illustrate al Comitato Consultivo per informativa, ritenute non ammissibili; 
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6 iniziative rigettate dopo li primo contatto per mancanza dei requisiti di ammissibilità; 

48 iniziative in attesa di eventuale domanda formale, di cui 6 illustrate al Comitato Consu ltivo 

per informativa. 

Le iniziative così delineate coprono diversi settori produttivi del comparto agro-alimentare con 

una léggera preminenza di attività legate al settore vitivinicolo e a quello ortofrutticolo. Le 

tipologie d'intervento rich ieste riguardano in particolar modo il riassetto e la riorganizzazione 

societaria, l'innovazione di processo e l'ampliamento produttivo, anche attraverso investimenti 

in energie alternative, e l' internazional izzazione d'fmpresa. 

Comitato consultivo degli investitori 

Nel corso del 2015 si è tenuta una riunione del Comitato Consultivo degli Investitori. 

4.3.6 .3 Ulteriori svi luppi - Operazioni ind irette 

In seguito al primo esperimento di gara del 2014, conclusosi con esito infruttuoso, nel 2015 è 

stata, avviata una nuova procedura di gara aperta comunitaria per le operazioni indirette ai 

sensi del D.M. 206/2011. 

,In particolare, la procedura era volta a selezionare 2 diversi soggetti ciascuno dei qual i 

autorizzato al a gestione di un distinto "FIA italiano riservato" di cui all'art. 1, comma 11 lett. m

quater) del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e s.m.ì., chiamato a realìzzare investimenti 

partecipativi nel capitale sociale di piccole e medie imprese operanti nel settore agricolo, 

agroalimentare e nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il Bando è stato pubblicato in 

GUUE n. S36 del 20 febbraio 2015 e in GURI - 5 serie specia,le - n. 24 del 25 febbraio 2015. 

La predetta gara - tenuto conto del paragrafo Vl.3) n. 4 del Bando di Gara che stabiliva il diritto 

della SGFA di non aggiudicare la gara in presenza di una sola offerta, vatfda e visto, altresl, il 

Disciplinare di Gara che all'art. 18 n. 8 riservava il diritto alla SGFA di non aggiudicare la gara 

nel caso in. cui nessuna delle offerte presentate· venisse ritenuta idonea o conveniente, a,i sensi 

dell'art. 81, comma 3, del d.lgs. n. 163 del 2006 - non è stata aggiudicata. 

L'esito della procedura è stato pubblìcato in GUUE n. S13 del 20 gennaio 2016 e in GURI - S 

serie speciale - n. 8 del 22 gennaio 2016. 

4.3.7 Strumenti Assicurativi 

Il Piano Assicurativo 2015 ha apportato diversi ed importanti cambiamenti allo scenario 

normativo rispetto all'anno precedente. Innanzitutto, vi è stata una riduzione della 

contribuzione massima a carico delle polizze con soglia per le colture dall'80% al 65%. 

Le avversità assicurabili in maniera agevolata sono state suddivise in tre categorie: 

• Avversità. catastrofali - Gelo e brina, Siccità, Alluvione; 

• Awersità di frequenza - Grandine, Eccesso di pioggia, Eccesso di neve, Vento forte; 
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• Avversità Accessorie: Colpo di sole e vento caldo, Sbalzi termici. 

Il Piano Assicurativo 2015 ha visto il superamento delle garanzie multirischio e pluririschio 

istituendo di fatto un'unica categoria di contratti assicurativi che coprono la mancata resa 

quali/quantitativa della produzione a causa delle combinazioni degli eventi avversi ammessi 

alla copertura assìcurativa agevolata. Tali combinazioni sono quattro e prevedono: 

a) Tutte le avversità catastrofali più tutte le avversità di frequenza più tutte le awersità 

accessorie; 

b) Tutte le avversità catastrofali più tutte le avversità accessorie; 

c) Tutte le avversità di frequenza più almeno una delle avversità accessorie con 

eventualmente la possibilità di inserire il solo evento gelo e brina; 

d) Tutte le avversi à catastrofali. 

Il PAAN 2015 ha poi stabilito che il parametro contributivo dovesse essere pari alla tariffa media 

dell'anno in corso per ogni combinazione comune/prodotto/tipologia, di, polìzza. 

Al fine di promuovere la sottoscrizione da parte degli agricoltori di polizze che coprono la 

maggior parte delle avversità, con particolare riferimento a quelle catastrofali, è stato 

introdotto il seguente meccanismo di salvaguardia : 

1 - nel caso in cui la spesa ammessa a contributo delle polizze agevolate di cui ai punti a), b), 

d), sia inferiore al 90% del premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 90% del premio 

assicurativo; 

2 - nel caso in cui 1a spesa ammessa a contributo delle polizze agevolate di cui al punto c), sia 

in.feriore al 75% del premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 75% del premio 

assicurativo. 

11 Fondo di riassicurazione in un'ottica di continuità con le scelte strategiche effettuate gli anni 

precedenti, pur potendo riassicurare tutte le combinazionìi di eventi previste dal PAAN 2015 ha 

deciso di coprire esclusiva mente le combinazioni a, b, ed, ossia solo le combinazioni contenenti 

le awersità catastrofali. La Mission principale del Fondo è infatti supportare la diffusione di 

strumenti assicurativi innovativi nel quadro della normativa vigente. Non c'è dubbio che tra le 

combinazioni di eventi proposte dal Piano Assicurativo 2015 le uniche awersità aventi dawero 

caratteri:stiche innovative siano le avversità, catastrofali in quanto di più recente assicurazione 

e dunque non supportate da un'adeguata base dati. Per questo motivo il Fondo ha deciso che 

nella campagna 2015 non avrebbe riassicurato la combinazione c prevista dal Piano 

Assicurativo 2015. 

Anche nel corso dell'esercizio 2015, come per l'esercizio passato, si sono avuti fenomeni 

meteorologici estremi. 

Alle prime gelate in aerali limitati lungo l'Adriatico del 21 e 23 marzo, hanno fatto seguito 

prolungate piogge con danni ai frutteti in fioritura (albicocche e susine). Successivamente 
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l'andamento meteo primaverìle ha portato violente grandinate nell'arco subalpino ed in 

pa,rticolare nel trentino e nel cuneese a metà maggio, e nerre provincie di Mantova e Verona 

collìna il 19 maggio ed il 20 giugno. 

Da quel momento si è innescata un' alta pressione con un ,caldo estivo da record sia per 

intensità che per durata. Infatti da quindici anni a questa parte il record dell'anno più ca ldo di 

sempre è sta,to superato per ben tre volte (dati NOAA - USA). 

La fine dell 'estate, che ormai da vari anni si colloca mediamente 2 settimane dopo ferragosto, 

ha portato la prima vera grande perturbazione al 5 settembre colpendo con l'awersità 

grandine prevalentemente le province di Modena e Ferrara con danni quasi total i nelle fasce 

interessante dalla meteora. Stesso discorso si è verificato in pari data nelle province di Vercellì 

e Novara per i danni da grandine e vento sul prodotto riso. 

Nel Centro e Sud Ita lia non si sono avute perturbazioni significative e gli indennizzi sono stati 

complessivamente limitati. 

Anche nell'esercizio 2015 i danni da grandine hanno superato i due terzi dei danni complessivi 

denunciati, comportando oltre 1'80% dell' importo degli indenniz.zi pagati. Ciò a causa delle 

limitate coperture delle garanzie catastrofa li nei contratti di assicurazione prescelti nel 2015, 

non di certo per gli effetti defta severa siccità descritta precedentemente, in particolare su 

alcune colture come il mais. 

4.3.7.1 Elementi quantitativi 

Nel corso degli ultimi ann i, il Fondo di Riassicurazione ha contribuito attivamente alla 

sperimentazione e diffusione delle polizze innovative quali polizze pluririschlo e polizze 

multirischio a tutela delle rese produttive. Nel grafico seguente si riporta la distribuzione delle 

polfzze agricole agevolate negli anni dal 2003 al 2015. le poliize a copertu ra della mancata resa 

relative alle combinazioni a, b, e d, riassicurate dal Fondo sono state messe a confronto con le 

polìzze multirisch io degli anni precedent i. La percentuale di polizze caratteriuate da un elevato 

grado di innovatività scende rispetto al 2014 in quanto le incertezze relative alle modifiche 

apportate al PAAN 2015 hanno determinato un orientamento da parte degli agricoltori verso 

scelte assicurative più tradizionali . 
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Nelfa tabella che segue è invece riportato l'andamento dei volumi delle assìcurazioni agricole 

agevolate che, come si evince, sono cresciuti da € 3,8 miliardi di valore assicurato nel 2005 a 

cìrca t: 7,4 miliardi di va lore assicurato nel 2015 (dati provvisori). Le incertezze relative alle 

modifiche apportate al PAAN 2015 hanno determinato una leggera contrazione dei volumi 

ri spetto al 2014. 
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Nel contempo, come illustrato dal seguente grafico, si registra una riduz ione e una 

stabilizzazione dei costi assicurativi medi, si;esi da una tariffa medìa per le colture pari al 8,30% 

nel 2003 a cì.rca il 6,83% nel 2015. 
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Per quanto riguarda l'attività del Fondo di riassicurazione, il 2015 è stato l'ottavo anno in cui il 

Fondo di Riassicurazione ha partecipato al Consorzio Italiano di Coriassicurazione contro le 

Ca lamità Naturali in Agricoltura. Nel 2015 il Fondo ha sottoscritto due trattati stop loss, uno 

con il Consorzio Italiano dì Coriassicurazione contro te ca lamità naturali in agricoltura e un 

secondo con la compagnia Great Lakes Reinsurance Ltd, entrambi per la riassicurazione di rischi 

afferenti alla campagna estiva 2015. In un sistema di riassicurazione di tipo stop loss ìl 

riassicuratore riceve una percentuale concordata del premio, ma il suo intervento è comunque 

eventuale e di importo aleatorio in quanto è definito sulla base del superamento di un dato 

parametro detto priorità, entro un dato limite definito, come portata. la riassicurazione non 

proporzionale consente dunque una, maggiore stabilità e la possibi lità di tratta re meglio rischi 

di tipo catastrofale caratterizzati da bassa frequenza ma da alta intensità di danno. Un sistema 

di riassicurazione non proporzionale determina però una brusca contrazione dei premi per il 

riassicuratore ìn quanto si applica un unico tasso sull' intero monte premi protetto dalla 

cedente. I premi per il 2015 sono pari a€ 678.019, in leggera diminuzione rispetto all'esercizio 

precedente. Al contempo però il nuovo sistema riassicurativo ha garantito una protezione 

maggiore per il Fondo con sinistri nel 2015 pari a ( 5.398, relativi però alla campagna estiva 

2010 riassicurata in quota. 

In nessuno dei due trattati stop loss stipulati daJ: Fondo di riassicurazione è stata infatti superata 

la priorità. Si riportano i dati principali relativi ai due trattati di riassicurazione sottoscritti dal 

Fondo nel 2015. 

Great lakes Ltd 

Capacità allocata per il trattato 2015: € 9.000.000; 

• Esposizione Fondo di riassicurrazione: { 9.000.000; 
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• Prforìtà: 110% dì loss Ratio; 

• Portata: 90% d. Loss Ratio; 

• Prodotti e provìnce in cui opera : Esclusivamente le polìz.ze corrispondenti al l'art. 3 

comma 2 lettere a), b) e d) del Piano Assicurativo Agricolo 2015 stipu'late su tutto il 

territorio nazionale; 

• Pagamento del premio minimo al 30/09/2015: e 240.000(60% EPl*ta,sso di 

riassieurazfone); 

• Tasso di riassicurazione: 4,00%. 

Consorzio di coriassicurazione 

,Esposizione Fondo di riassicurazione:€ 8.775.000; 

• Priorìtà: 110% di Loss Ratio; 

• Portata: 90% di loss Ràtio; 

• Prodotti e province in cui opera: Esclusivamente lie polizze corri,spondenti all'art. 3 

comma 2 lettere a), b) e d} del Pìano Assicurativo Agricolo 2015 stipulate su tutto il 

territorio nazionale; 

• Pagamento del premio minimo al 30/09/2015: € 244.200(60% EPl*ta.sso dì 

riassicurazione); 

• Tasso di riassicurazione: 5,.50%. 

noltre, il Fondo ha ricevuto€: 26.870 come premio a congua1glio rellati:vamente al trattato stop 

l.oss sottoscritto con il consorzio per la campagna, autunno vernina 2014/2015. 

Infine, per quanto riguarda il consorzio di coriassìcurnzione, nella tabella, che segue si riporta ili 

piano di riparto degli Enti consorziati con le relative capacità e quote esclusivamente per I.a 

camp,agna estiva 2015: 

Piano di riparto 2015 

Compagnie partecipanti Esposizione massima 
Quote di; riparto 

2015 

ARA 1857 • Assicurazioni Rischi Agricoli VMG 1857 S.p.A. 1.100.000 7,02% 

Società Svizzera di Assicurazione contro la Grandine 1.100.000 7,02% 

ITAS Mutua 440.000 2,81% 

FATA Assir.:urnzioni Danni S.p.A. 1.100.000 7,02% 

Socie·tà Reale Mutua di Assicurazioni 880000 , 5,61% 

ltalian;i A.ss.icurazion i S.p.A. 440.000 ' 2,81% 

Socfetà Cattolica di A:sskuraiione - soc. cooperati.va 1.100.000 7,02% 

Groupama Assicu razioni S.p.A. 880.000 5,61% 

Unipol Assicurazioni S.p.A. 1.100.000 7,02% 

VH Italia 110.000 0,70% 

Fondo di r1a!>sicurazione/lSMEA 8.775.000 47,37% 

Tot.al e 17.025.000 100,00% 
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La percentuale di riparto del Fondo nel consorzio rimane invariata rispetto al 2014. 

4.3.8 Strumenti di Valutazione dei Bilanci, dei Business Pian e del Rischio Reddito 

(Business Pian On-Une) 

1111 business pian on-fine (BPOL) è uno strumento, elaborato nell 'ambito del programma della, 

Rete Rurale Nazionale (RRN), come supporto a!l le Ammiìnistrazioni Regionali per la valutazione 

della sostenibilità economico·finanziaria degli investimenti per i quali le imprese chiedono il 

contributo a valere sui Piani di Sviluppo Rurale. 

IL BPOL consente: di elaborare i piani economico-finanzia ri dell'azienda relativamente ad un 

arco temporale che va dal penultimo esercizio finanziario prima della data di presentaiione 

del a richiesta di finanziamento fin,o al!l'esercizio a regime (3, 5 e/o 7 anni). 

Lo strumento assolve, sostanzialmente, a due finalità, finora inesplorate, del sistema. dell'e 

imprese agricole: 

• da un lato consente di appilicare tecniche d i ana lisi tipicamente aziendalìsttche volte a 

valutare performance di efficienza ed efficacia; 

• dall'altro consente di misurare le performance finanziarie, sia fn termini storici che 

previsionali, delle imprese agricole in conta,bilità semplificata, e, quindi, prive di 

Bilancio, che rappresentano oltre 1'80% del panorama delle imprese agricole italiane. 

BPOl è un servizio informatico accessibile dal web attraverso gli strumenti di navigazione più 

comuni. Operando su piattaforma WEB, non rkhiede installazioni ne revisioni di versione ed è 

indipendente dal sistema operativo insta ll'ato sul computer locale. 

Il BPO è rivolto: 

- alle imprese (che possono predisporre il loro piano di investimento da, sottoporre 

all'Amministrazione pubblica e/o alla banca per la valutazione della sua so.stenibilità e 

finanziabilità); 

- ai consulenti {che predispongono il piano, per le imprese e ne curano i rapporti con gl'i 

altri soggetti); 

- alle banche (che possono utiliz,zare il servizio sia come utenti nella fase di valutazione 

sia laddove intendano predisporre direttamente il piano per le ·mprese che rivolgono 

loro richieste di finanziamento); 

alle Amministrazioni pubbliChe (che possono val!utare la sostenibilità del piano 

delli'lnvestimento per il quale è stato chiesto loro il contributo}; 

- ai Confidi (che curano le pratiche finanziarie delle imprese che garantfscono); 

- alle Organizzazioni Professionali (che possono svolgere un'attivrtà, di consulenza 

particolarmente efficace per le imprese assodate}. 
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Al fine di soddisfare una utenza più ampia rispetto a, quel,la relativa ai piani di sviluppo rurale 

lsmea ha predisposto degli strumenti specifici (Business tools) per il monitoraggio finanziario 

dell'impresa e la valutazione deUe iniziative imprenditoriali. Nel 2015 è stata predisposta una 

integrazione dei Business Tools con gli strumenti finanziari lsmea (Primo insediamento e 
Subentro) ed il Fondo di garanzia (rating e lettera di Garanzia). 

4.3.9 Servizi Di Riordino Fondiario (Interventi Come Organismo Fondiario) 

4 .3.9.1 Elementi quantitativi 

Nel 2015 sono stati stipulati n.165 atti di acqu isto e a,ssegnazione con patto di riservato 

dominio. Il valore complessivo per l'acquisto dei terreni relativi al bilancio ISMEA è pari a 93 

milioni di Euro circa. Per tali investimenti risulta confermato il buon andamento dei dati 

strutturali conseguenti alle assegnazioni, in quanto si riscontra un'amplez.za media pari a circa 

36 ettari per azienda, un investimento medio di 564.362,53 Euro per assegnazione e un costo 

medio per ettaro pari a 15.672,94 Euro. 

Nella tabella e nei grafici sottostanti si riportano: 

• la ripa rtizione degli interventi suddivisi per Regioni 

• il grafico rappresentante le aziende interessate 

• il grafico rappresentante le superfici ìnteressate 

• il grafico rappresentante gli importi erogati 

fnterventl divisi per Regioni 
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Aziende Interessate 
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Sono state, ino tre, lavorate complessivamente n. 441 nuove iniziative di acquisto e n .. 624 

iniziative di assistenza post assegnazione, che include le procedure relative alla permuta., a1I 
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trasferimento dei diritti, espropri e servitù, rinvii rate, autorizzazioni ad agire sul fondo, riscatti 

anticipati e cancellazione di riservato dominio. Queste ultime hanno consentito di 

accompagnare le scelte dell'imprenditore nell'attuale delìcata congiuntura economica. 

Acquisto e rivendita terreni 

Nel corso del 2015, come già detto, sono pervenute n. 441 nuove domande di insediamento 

giovani agricoltori connesse all'acquisto df aziende agricole, esaminate in relazione al regime 

di aiuto SA 40395. 

Complessivamente sono state istruite 367 iniziative, di cu i 53 istruite positivamente. Sono in 

fase di valutazione conclusiva 74 iniziative. 

Assistenza post-assegnazione 

Nell'ambito dell'attrvltà di assistenza post-assegnazione svolta nell'anno 2015 (permute, 

trasferimenti di diritti, rinvio rate, autorizzazioni per miglioramenti fondiari, atti d'obbligo, 

ecc.), sono state sottoposte ad istr,uttoria tecnica e definite n. 147 istanze di rinvio rate, n,. 8 

permute, n. 61 richieste di trasferimento diritti e n. 152 nulla osta per autorizzazioni ad agire 

sul fondo. 

Espropri e servitù 

li settore Espropri e Servitù ha confermato nel 2015 un buon andamento per le procedure 

attivate, con il conseguente incasso degli indennizzi. 

Nel 2015 sono stati definiti n.88 procedimenti di esproprio/asservimento/dìritto di superficie 

che hanno portato nelle casse dell' Istituto Euro 646.216,51, comprensivi sia della quota 

incassata a titolo proprio che di quella portata a decurtazione del residuo prezzo d'acquisto dei 

terreni. Sono stati inoltre incassati Euro 9.296,40 a t itolo forfettario di rimborso spese da parte 

degli Enti esproprianti ed asserventi. 

Nel 2015 sono pervenuti n.51 nuovi procedimenti espropriativi in corso di istruttoria. 

Concei/azione patto di riservato dominio 

Nel 2015 sono state stipulati complessivamente 168 atti di cancellazione del riservato dominio 

di cui: 

• 93 per fine piano ammortamento; 

• 75 per riscatto anticipato per un va lore complessivo di 7,9 milioni di Euro; 

Inoltre, sono stati incassati 382 mila euro per rinunce a sentenza con contestuale riscatto del 

fondo. 

Costituzione di forme di garanzia creditizia e finanziaria alle imprese 

agrìcole ed alle loro forme associative 
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Nell'esercizio 2015 non è stata stipulata alcuna fidejussione, mentre è stata ,onorata n .. 1 

fideiussione per un ·mp,ort,o complessivo pari a Euro 2.015,51, di cui Euro 85,84 a, t itolo d" 
interessi". 

Terreni rientrati nelle disponibilita dell'Istituto 

Nel secondo semestre 2.015, al fine di .agevolare la riassegnazione sul mercato fondiario dei 

terreni rientratì nelle proprie disponibilità, l'Istituto ha proceduto allla pubblicazione di un'asta 

pubblica (per compless·vi 51 terreni), d" un'asta ad offerta libera (per comp:lessivi 30 terreni) e 
dì un bando di gara (per complesslvi 23 terreni) i cui effetti si sono manifestati ne li'esercizio 

successivo. 

I terreni in' magaz.zino" a fine esercizio sono n. 679, per 19.753,29 ettari complessivi, distribuiti 

su tutto ìl ter:ritorio nazlona.le come di seguito riportato: 

REGIONE N. INIZfATIVE 
SUPl:FIFICtE 

IHA) 
Sicilia 191 3429,89 

Puglia 141 3678,58 

easmc:ata 93 3914,15 

Lazio 47 1049,54 

Emilia Romagna 43 935,53 

Cala bria 4:2 1006,57 

Campa,nia 30 320,19' 

Toscana 29 2713,30 

Sardegna 19 846,.88 

Umbria 14 418,07 

Abrauz.zo 8 344,39 

Marche 7 859,41 

Liguria s 14,79 

Lombardia s 99,18 

Pìemonte 3 84,77 

Molise 1 24,56 

Veneto B.49 

TOTALE 679 19.753,29 
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Distribuzione del magazzino per regione 

51cdra • PL1gl1a 

Basilicata • L~t,o 

• Em11Ja Romagna Ca lab11a 

• Campania • Toscana 

• Sardegna • Umbria 

• Abri.mo Marche 

• Liguria • lombard1a 

Piemonte • Molise 

• Veneto 

Il difficile andamento economico del Paese, l'aumento dei costi di produzione dei mezzi tecnici 

hanno determinato un drastico ridimensionamento del reddito dei produttori. Non sono 

rimaste immuni da tale situazione le aziende assegnatarie lsmea con riflessi sulla difficoltà 

nell.'adempimento contrattuale del pagamento delle rate di prezzo. Tale situazione ha 

sollecitato gli uffici preposti a potenziare le azioni previste nei casi di morosità attivando 

strategie volte al sostegno delle aziende in difflcoltà atte a prevenire l'awio dell'azione legale 

ed il giudizio di risoluzione contrattuale. Queste azioni, oltre alla procedura consolidata del 

rinvio rate hanno previsto un'attività di contatto diretto con le aziende, finalizzata alla ricerca 

dì soluzioni dilatorie alt ernative. 

Nel corso del1 2015 si è intensificata l'attività di monitoraggio degli utenti in ammortamento 

finalizzata al recupero delle posizioni incagliate anche a seguito della delibera del CDA del 12 

maggio 2015 che ha imposto, per tutte le posizioni in ammo,rtamento con due o più rate 

scadute e non pagate, di inviare una diffida di pagamento. Nel corso dell'anno sono state 

inviate n. 1.301 lettere di diffida, all'esito delle quali si è riscontrata una significativa attività di 

recupero del ,credito e di pianificazione dei rientri. Sono, infatti, rientrati 12,2 milioni di euro. 

Il numero de.i soli giudizi di risoluzione contrattuale awiati dal 01/01/2015 al 31/12/2015 è 45. 

Di questi 45, al 31/12/2015 non è rientrata in bonis nessuna posizione. Nel corso del 2015 si è 
verificato una consistente movimentazione del magazzino dovuta alla conclusione di 

procedimenti legali che hanno portato ad un incremento di n. 45 aziende retrocesse, a cui si 

aggiungono due retrocessioni bonarie. Di contro sono state stipulate n. 4 riassegnazion i 

relative a bandi ed aste effettuati negli anni precedenti. 

Al 31/12/2015 risultano in fase di stipula atti di riassegnazione, vendita all'asta e vendita per 

contanti n. 56 iniziative per un valore complessivo del terreno pari a circa € 15,2 milioni. 

Sono in corso accertamenti tecnici, fina lizzati alla perizia dei fondi, per 76 posizioni. 
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4.3.9.2 Dotazione finanziaria 

Come si evince chiaramente dalla nota integrativa al Bilancio d'esercizio, per la realizzazione 

dell'attività dl riordino fondiario, cosi come per le altre proprie attività istituziona11i, l'ISMEA 

dispone del proprio patrimonio, rilevabile dai bilanci d'esercizio, e delle risorse finanziarie 

individuate sul mercato. 

4.3.9.3 Ulteriori Sviluppi 

Dal 25 febbraio 2015, data di pubblicazione sul sito della DG COMP della Commissione, è attivo 

un nuovo regime di aiuto denominato Agevolazioni per l'insediamento di giovani ìn agricoltura, 

registrato presso la Commissione Europea con il numero SA 40395. Conseguentemente il 

Consiglio di amministrazione ha approvato i nuovi criteri di attuazione del regime SA 40395 e, 

nel mese di novembre 2015 sono stati approvati i nuovi criteri che hanno previsto 

l'introduzione della modalità di presentazione delle domande tramite Bando a sportello. Il 

Bando è stato avviato nel mese di aprile 2016 e verrà concluso nel mese di giugno 2016. Sono 

stati stanziatf 60 milionf di euro equamente ripart.iti in due aree geografiche. 

4.3.10 Subentro In .Agricoltura 

Al fine di rendere agevole la lettura dei dati relativi al Subentro in agricoltura si ritiene 

opportuno ricordare che la misura del subentro in agricoltura persegue Vobìettivo di favorire il 
ricambio generazionale e la nuova imprenditorialità in agricoltura, ed è finalizzata ad 

incrementare H livello di competitività delle aziende agricole, attraverso la concessione di 

agevolazioni per progetti di sviluppo o consolidamento dell'azienda oggetto del subentro, il cui 

investimento previsto massimo è di ( 1.032.000 IVA esclusa. 

Queste condizioni sono state applicate alle domande presentate entro il 21 agosto 2014 a 

seguito de 11a entrata in vigore del decreto legge 91/2014, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 116/2014 che ha modificato le norme che regolano la concessione delle agevolazioni di 

cui al Tit olo I, Capo 1,11 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n .. 185. Le modifiche introdotte dalla 

legge 116/2014 prevedono la presentazione di progetti per lo sviluppo o il consolidamento di 

iniziative nei settori della produzione e della trasformazione e commercializzazione di prodotti 

agricoli anche da parte di giovani imprese agricole attive da almeno due anni alla data di 

presentazione della domanda di agevolazione. L'investimento ammissibile è stato innalzato a 

1,5 milioni dì euro ed i mutui agevolati per gli investimenti, a un tasso pari a zero, potranno 

essere concessi sino al 75% della spesa ammissibile. 

le domande di accesso alle agevolazioni presentate prima del 21 agosto 2014 annoverano 

come destinatari giovani imprenditori agricoli, anche organizzati in forma societaria, che 

presentano Iniziative nei settori della produzione, trasformazione e commercializzazione dei 
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prodotti agricoli, che intendono subentrare !nella conduzione di un'azienda agricola 

assumendone la responsabilità civile e fiscale della gestione. 

Il subentro, inteso come cessione dell'intera azienda agricola dovrà awenire entro 3 mesi dalla 

data della deliberazione di ammissione alle agevolazionì. 

la domanda di ammissione alle agevolazioni può essere presentata anche a, subentro awenuto 

da non più dì 12 mesi rispetto al'la data di spedizione della domanda, ovvero, nel caso di 

subentro mortis causa del conduttore uscente, purché li progetto sia spedito nei sei mesi 

successivi al decesso. 

In ogni caso il cedente deve avere· il legittimo possesso dell'azienda da almeno 2 anni al 

momento della presentazione della domanda, o nei 2 anni precedenti il subentro se questo è 

awenuto prima della presentazione della domanda. 

Le agevolazioni concedibili da ISMEA, calcolate ai sensi della normativa comunitarie in termini 

di Equi,11a lente Sovvenzione, consistono in: 

1 agevolazioni a copertura dell' investimento presentato (IVA esclusa), quali: 

• contributo a fondo perduto (ca.30-40%); 

• mutuo agevolato (ca. 50-60%); 

2 contributo di primo insediamento (massimo€ 25.000); 

3 contributo sulle spese di assistenza tecnica (erogazione di servizi). 

Per gl.i investimenti in attività di dlversìfica2:ione del reddito agricolo (es. agriturismo, energia 

da fonti rinnovabil i) le agevolazioni sono concesse in regime de minimis. Al mutuo concesso da 

ISMEA, a tasso fisso e rate semestral i costanti, si applica un tasso agevolato pari al 36% del 

tasso di riferimento pubbl icato sulla Gazzetta Ufficiale della CE (ad oggi inferiore allo 0,5%). Il 

tasso di interesse applicato aUe iniziative determinate nel corso del 2015 è stato pari allo O,S% 

annuo, nel rispetto della normativa di, riferimento (art. 72 Legge 289/2002 e Regolamento 

Attuativo delle agevolazioni per il subentro in agricoltura), considerato che non risu lta possibile 

concedere mutui a tasso agevolato ad un valore di tas.so inferiore allo 0,5% annuo. n mutuo 

contratto ha durata massima di 15 anni, nel caso di interventi nel settore della produzione 

agricola, e di 10 anni nel caso di interventi nel settore della trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricol i. 

4.3.10.1 Elementi quantitativi 

Nel 2015 non sono pervenute nuo'.le domande, ma si è preceduto a valutare le domande 

presentate entro ìl 21 agosto 2014 a seguito della entrata in vigore del decreto legge 91/2014, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 116/2014 che ha modificato le norme che regolano 

la concessione delle agevolazioni di cui al Titolo I, Capo UI del decreto legislativo 21 aprile 2000, 

n.185. 
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L'attività di istruttoria, ìl cui step conclusivo è rappresentato da una determinazione di 

ammissione o di non ammissione, ha riguardato 65 domande che sono state determinate nel 

corso dell 'anno, di cui 17 ammissioni alle agevolazìonl, per un impegno dì spesa di 10,3 €/Min. 

LOMBARDIA 2 { 1.227.150,00 

TOSCANA 1 ( 686.301,00 

CAMPANIA 4 ( 2.879.350,00 

EMILIA ROMAGNA 1 € 549.110,00 

MARCH E 1 ( 711.356,00 

PIEMONTE 1 € 314.272,00 

PUGLIA 1 231.513,00 

SICILIA 3 € 1.175 .096,00 

VENETO 3 ( 2.476.768,00 

I contratti stipu lati nel corso dell'anno sono stati 14 relativi ad ammissioni del 2014 e 2015. 

Per quanto riguarda gli Stati Avanzamento avori, nel corso del 2015 sono state· effettuate te 

verifiche propedeutiche all'erogazione dl 41 SAL, per agevolazioni totali pari a 5,5 milioni di 

Euro circa. 

Al 31 dicembre 2015 risultavano 39 aziende "out" cioè imprese che hanno completato il 

programma di invest imento ammesso alle agevolazioni e che stanno ripagando il mutuo 

agevolato erogato. 

4.3.10.2 Ulteriori Sviluppi 

Nel corso dell'esercizio 2015 si è completato il procedìmento di comunìcazione alla 

Commissione Europea del nuovo regolamento per la misura agevolat!va. relativa alla nuova, 

imprenditorialità in agricoltura, e lo stesso è stato trasmesso al! Ministero dell'economia e delle 

f inanze ed al Mrnistero delle politiche agricole, alimentari e forestali per l'emanazione del 

Decreto Interministeriale. In data 18 gennaio 2016 i Ministeri competenti hanno definito il 

decreto pubblfcato in Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2016. Tale decreto ha recepito le 

modifiche apportate a!I D. Lgs. 185/2000 dalla Legge 11 agosto 2014 n. 116 art. 7 bis. Si è 
successivamente proweduto, come previsto dall'art. 14 del decreto c; itato, alla predisposizione 

delle ist ruzioni applicative recanti criteri e moda li tà applicative per la concessione delle 

agevolazioni per gli interventi a sostegno delle imprese agricole condotte da giovani, all' invio 

ai ministeri competenti ed alla loro pubblicazione su l sito istituzionale dell'Istituto. 
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5 ANALIS!I DELLE RISORSE UMANE 

La politica sulle Risorse Umane delìneata nell'ambito del Bilancio d' previsione lsmea 2015,. ln 

coerenza con quanto contenuto nel Master Pian 2015-2017, ha previsto un insieme di azioni volte a 

migliorare it sistema di organizzazione e gestione del personale, ai fini di una maggiore effidema e 

competitività, in coerenza con l'attuale scenario politico e normativo. 

In particolare, tali interven,ti sono stati volti a: 

./ Favorire il ricambio generazionale agevolando l'uscita dei dipendenti prossimi al 

raggiungimento dei requi,5iti di accesso, alla pensione attraverso la riapertura dei termini 

dell'esodo volontario; 

./ Coinvolgere maggio·rmente il personale dipendente attraverso l,a condivisione degli obiettivi e 

le politiche di incentivazione alla produzione. La sottoscrizione del nuovo accordo sindacale 

sull'erogazione del premio di produttività, awenuto in data in data 27 aprile 2015, ha 

sensibilmente cambiato l'approccio al premio di produttività, l'egandolo fortemente al 

conseguimento degli obiettivi, sia di natura qua,ntit.ativa che qualitativa; 

./ Fornire un maggiore impulso alla formazione con la cali sulla formazione che ha accolto i 

desiderata di ciascun dipendente confluiti poi nel piano biennale di formazione e 
addestramento; 

./ Ridurre i costi di struttura attraverso intel'Venti finalilzati principalmente alla razionalizzazione 

delle risorse, rilanciando e valorizzando il regime di Telelavoro già in uso in Istituto, attraverso 

l'accordo stipulato con le Organizzazioni Sindaca,li in data 13 luglio 2015 ed esternalizzando in 

via sperimentale il servizio di payroll; 

./ Acquisire nuovo personale in possesso di adeguate specializzazioni (diplomi di laurea, 

abilitazioni professionali ecc.), favorendo, in tal modo, il potenziamento e l'o sviluppo 

dell'atti,vità dell'Ente. 

In merito a quest'ultimo punto si evidenzia in particolare che con la delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 30 novembre 2015, n. 68 è stato autorizzato l'awio di una selezione per 

l'assunzione di n. 15 unità con contratto a tempo indeterminato, riguardante i seguenti profili: 

• Esperto programmazione dello sviluppo rura le 
• Esperto attuazione programmi svltuppo rurale 
• Esperto giornalista/pubblicista/redattore/grafico 
• Esperto informa ico/sisterni i.nformativi/procedure 
• Esperto filiere/settore agroaHmentare/credito 
• Esperto clima e ambìente 
• Esperto statistico/economlco/econometrico/business planning 

Il 201.6 si è aperto quindi con l'avvio della procedura di selezione, 1a cui chiusura è prevista per la 
prima parte dell'anno. 
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Nell'ottica di patrimonializzare le professionalita acquisite e stìmolare la crescita del personale, si è 
definita una procedura di job posting al fine di favorire la mobilità interna e l'interscambio di 
professionalità anche relativamente ai fabbisogni della societa interamente partecipata. 

5.1 EVOLUZIONE DEill'ORGANICO 

L'organico, al 31 dicembre 2015 di 132 unità, tutte con contratto a tempo indeterminato. Si 

rileva un lieve decremento del numero delle risorse rispetto all'anno precedente per effetto 

della cessazione del rapporto di lavoro da parte di tre risorse awenute per adesione all'esodo 

volontario, e dell'assunzione dì un dirigente dalla società controllata come dettagliato di 

seguito. 

Come meglio evidenziato nel grafico sotto riportato, l'organico dell'Istituto, al 31 dìcembre 

2015, registra un decremento di oltre il 50% rispetto al 1999·, anno dell'accorpamento con la 

ex-Cassa per la Formazione Proprietà Contadina. 
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Continua a registrarsi, anche per 'anno 2015, un graduale innalzamento, sia dell'età media dei 

dipendenti che all 31 dicembre, si attesta a 48,33 anni, sia dell'anzianità di servizio che passa da 

17 circa anni del 31 dicembre 2014 a 17,58 anni al 31 dicembre 2015. 

Nel corso del 2015, sono intervenute le cessazioni anticipate del rapporto di lavoro dì tre risorse 

che si sono awallse della procedurai di "esodo volontario", previista nel comunicato protocollo, 
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n. 14160 del 14 luglio 2015, a seguito della proroga al 31 dicembre 2015 dei termini di adesione 

disposta con delibera del Consiglio di Amministrazione del 25 giugno 2015, n. 39. 

Nel mese di febbraio, in relazione alla pubblicazione del decreto Ministeriale che stabilisce 

criteri e modalità di erogazione dei finanziamenti a valere sul "Fondo Credito" di cui all'art. 17 

dicembre 2004, n. 102, al fine di assicurare una gestione coordinata di tutti, gli strumenti 

finanziari e, anche a seguito della nomina a Direttore Generale del dirigente che coordinava la 

Direzione Servizi Finanziari e Gestione del Patrimonio Fondiario, è stato necessario assumere 

in lsmea un nuovo dirigente scelto tra il personale in forza presso la ex-5.G.F.A. srl. Considerato 

l'accorpamento awenuto il 1 gennaio 2016, tale scelta ha, di fatto, anticipato l'inserimento del 

p,ersonale dirigente della ex-S.G.F.A nell'organizzazione lsmea. 

Come già evidenziato. precedentemente, tutto il personale assunto alle dirette dipendenze 

dell'lsmea è a tempo indeterminato. L'lsmea, per gestire le attività legate a progetti e 
commesse con durata anche pluriennale come, ad esempio, la ''Rete Rurale Nazionale", ha 

fatto ricorso secondo le proprie necessità, alle varie tipologìe contrattuali in uso, come 

collaborazioni a progetto/occasionaH, consulenze utilizzando, in particolar modo, la 

somministrazione di lavoro temporaneo, perché ritenuta maggiormente flessibile e adeguata 

alle esigenze dell'Istituto. Il numero delle risorse con contratto di somministrazione di lavoro 

temporaneo, presenti mensilmente nel corso, del 2015 è stato in media di circa 34 unità. 

I contratti di collaborazione a progetto, attivati nel corso dell'anno 2015 sulle varie attività, con 

esclusione di quellì afferenti la rete di rilevazione del mercato agroa limenta·re, sono stati 15 di 

cui oltre il 90% attivati con collaboratori con altra copertura previdenziale obbligatoria. 

Per la gestione del "servizi,o di rilevazione e di analisi di mercato", l'Istituto, anche nel 2015 ha 

attivato ben 131 incarichi a rilevatori esterni, di cui circa il 50% con cont ratto di colla:borazione 

a progetto, stipulati tenendo conto dell'accordo sottoscritto con le 00.SS., che ha riconosciuto 

l'esclusione di questa, tipologia di collaboratori da.li campo di applicazione deHa legge 92 del 28 

giugno 2012 (legge Fornero). 

5.2 CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

Dal 2011 L'organico dell'Istituto è costituito da solo personale con contratto a tempo 

indeterminato. 

Il grafico di seguito rappresentato evidenzia H graduale aumento del livello di scolarizzazione 

registrato nel corso degli anni. Il numero dei dipendenti laureati è passato, infatti, dal 36% del 

2001 ad oltre il 58% al 31 dicembre 2015. 
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Nel corso del 2015, sulla base di quanto previsto dall'articolo 14, comma 6, del vigente CCNL 

ISMEA, il passaggio automatico del gradino economico superiore all'interno della area di 

appartenenw, ha. riguardato solo 2 unità delle quali una unità nell'area C, passata dal gradino 

C3 al gradino C4 e una unità nell'area B, passate dal gradino 62 al gradino 83. 

Si registrano, inoltre, 4 passaggi di area che hanno interessato due risorse promosse nell'area 

quadro e due risorse promosse nell'area B. 

Di seguito si rappresenta l'evolluzione sintetica dell'organico per qualifica e t ipologia 

contrattuale. 
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6 EVOLUZIONI E PROS PETTIVE 

Non vi è dubbio che con l'approvazione della L 208/15 • legge di stabilità per il 2016 • il Legislatore 

abbia inteso razionalizzare i compiti, le funzioni ed efficientare, in generale, il ruolo degli enti che 

erogano servizi e contributi al settore agricolo ed agroalimentare. 

In particolare, i commi 659 e seguenti, dell'a1rt.1, della citata legge, hanno disposto l'incorporazione 

di diritto dell'Istituto sviluppo agroalimentare (ISA) S.p.A. e della Società gestione fondi per 

l'agroalimentare (SGFA) s.r.l. in ISMEA che conserva I.a qualificazione dì ente pubblico economico. le 

incorporazioni e le altre operazioni ad esse connesse sono esenti da tasse, nonché da imposte dirette 

o indirette. Per la gestione delle gara nzie, l' ISMEA può costttuire patrimoni separati ai sensi delle 

disposizioni di cui al libro quinto, titolo V, capo V, sezione Xl, del codice civile. 

Alla luce di questa novità nel panorama degli Enti vigila,ti e partecipati, in via diretta che indiretta, 

dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta li, ISMEA assume un ruolo centrale avendo 

assorbito competenze di altri soggetti, ed è chiamato, senza soluzione di continuità, ad erogare i 

servizi a favore delle imprese agroalimentari, intervenendo, ove rawisato, con azioni di 

miglioramento e di razionalizzazione e con una diminuzione dei costi già sostenuti in passato dai 

soggetti incorporati ed in generale dall'Istituto stesso. 

In considerazione di quanto detto, l'evoluzione del ruolo di ISMEA, chiamato a nuovi compiti, non 

può che partir,e da un nuovo assetto interno che ha mosso i primi passl, procedendo, come disposto 

dalla legge di stabìlità, al t rasferimento a domanda del personale assunto in SGFA s.r.l. ed in ISA 

S.p.A. ed all'inquadramento, per quest'ultimo, secondo il CCNL applicato in ISMEA. Tale tempestiva 

attività, già realizzata nel primo trimestre del 2016, consentirà all'l:stituto, di trovarsi da sublto 

pronto ad assicu rare le nuove attività acquisite dall'incorporazione. 

A seguito dell'accorpamento è stata già avviata l'elaborazione del piano di riduzione dei costì 

previsto dalla norma, e alcuni sensibHi risparmi sono già stati assicurati a partire dall'l gennaio 2016. 

l'Istituto è stato chiamato a contribuire in via attiva al risanamento della finanza pubblica, non solo 

assicurando, come detto, i risparmi di gestione pari al 10% di quel,li in essere. All'lstltu to viene, 

anche, richiesto di procedere al versamento annuale all'entrata del bilancio dello Stato del la somma 

di 1 milione di euro, oltre alla soppressione del contributo ordinario in precedenza riconosciutogli, a 

partire dal 2016. 

Alla luce di questi obiettivi finanziari, l'Istituto ha avviato un processo di riorganizzazione che sarà in 

grado di assicurare il rispetto di quanto stabilito dalla legge di stabilità, per li 2016, proseguendo il 

percorso stabilito con l'approvazione ed attuazione del Master Pian 2015-2017, determinando, in 

via autonoma dagli obiettivi di legge, ulteriori risparmi di gestfone che il management avrà cura di 

monitorare periodicamente. 
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Nei prossimi mesi, le attività di ISMEA saranno ricomposte in un Piano Trienr:iale per il rilancio, la 

razionalizzazione e lo svìluppo delle attività finalizzate al finanziamento degl1 investimenti e 

all'accesso al credito, al mercato dei capital i delle imprese agricole e agroalìmentari e alla gestione 

del rischio, delle pol itiche per l'internazionalizzazione, la promozione, la competitività e 
l'innovazion·e tecnologica, anche finalìzzata alla tracciabilità dei prodotti, delle fiU.ere agricole e 

agroa,limentari e delle start-up e delle reti di imprese, nonché delle attività di monitoraggio dei prezzi 

dei prodotti agricoli, dei cost i dei fattori di produzione e dell'andamento congiunturale 

dell'economia agricola e agroalìmentare e delle filiere. 

l'obiettivo di predisposizione del Piano Triennale è un obiettivo strategico che nasce alla luce, anche, 

delle intense refazioni che ISMEA ha saputo tessere con i rappresentanti del mondo agricolo, 

agroalimentare ed, in generale, produttivo del nostro paese. L' intento, inoltre, è quello di 

consultare, al fine di revisionare gli strumenti di intervento in essere, anche il sistema cred[tizio che, 

da sempre, ha supportato i processi gestionali di ISMEA e con i l quale sono già in corso delle intese 

a supporto di specifici programmi. L'Istituto saprà cogliere, nell'ambito di un sistema sussidiario, i 

suggerimenti che il "mondo esterno" riterrà utili e dovrà essere in grado di sfruttare l'opportunità 

che il Legislatore gli ha concesso, a fronte dell'attribuzione dì responsabirìtà nuove e maggiori, ossia 

quella di ridefinirsi, modernizzando le proprie attività, per renderle più rispondenti ad un mercato 

che la crisi economica ha comunque colpito. 

All'esito di tale processo l'Ist ituto si darà un nuovo Statuto in grado di assicurare, con strumenti 

moderni e flessibili, !',efficienza organizzativa ed economica dei propri interventi a favore defle 

imprese agricole ed agroalimentari. 

A fianco delle linee direttrici dettate dai processi riorgan izzativi ed a quelle che saranno stabilite nel 

Piano triennale, l'Istituto mette in campo anche un ulteriore piano di lavoro che riguarda l'impatto 

sul bilancio di ISMEA dell''incorporazione degli altri Enti e, con l'occasione, un'ana!lisi dei criteri 

valutativi delle principali poste dì bilancio, anche alla luce delle intervenute modifiche del codice 

civile. 

n questo scenario di forte cambiamento, inoltre, il management sta sostenendo un approccio 

relazionale interno basato sulla massima condivisione degli obiettivi, sulla formazione tesa al 

raggiungimento di questi, ed in generale, al coinvolgimento, da subito, del. personale proveniente 

da ISA S.p.A. e da SGFA s.r.l. 

Grazie all'approvaz[one del Master Pian 2015-2017, l'ISMEA si era1 già dotato di obiettivi in grado di 

proiettare l'Istituto verso nuove sfide, incentivando la ricerca e lo sviluppo di nuove attività,, e 

favorendo il ricambio generazionale delle proprie risorse umane. 

Per l'attuazione di tale ricambio si evidenzia che l'Istit uto ha da un lato awiato 'a procedura dli esodo 

volontario per tutto il personale che si trova in prossimità della maturazi·one dei requ isiti 

pensionistici, dall'altro ha awiato una procedura di selezione per l'assunzione di 15 unità con 

contratto a tempo indeterminato. 
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L'intervento n,ormativo posto dalla legge di stabilità comporterà, per quanto detto, una plausibile 

conseguente revisione delle analisi e, soprattutto, delle sintesi contenute nel documento 

programmatico menzionato. Nonostante ciò, l'analisi di contesto, l'analisi di posizionamento 

dell'Istituto e le linee prospettiche strategiche risultano, ancor oggi, un valido supporto per 

raccogi'ìere la sfida futura. 

È innegabile che l'attivazione, nel rispetto del Master Pian 2015-2017, di alcune iniziative come il 

bando del Primo Insediamento e l'avvio operativo del nuovo subentro, abbia già posto ISMEA nel 

ruolo dì supporto del sistema agricolo attuando procedure trasparenti ed efficienti come stabilito in 

questo. Non solo, l'aver già definito una mission consente dì effettuare una riflessione che pone 

l'accento direttamente sul l:a fase applicativa ovvero l'analisi di impatto degli strumenti finanziari 

propri di ISMEA o di quelli ereditati da ISA S.p.A. e da SGFA s.r.l. 

Sarà comunque il Piano Triennale a dover indicare le linee definitive su cui l'ISMEA agirà al fine di 

garantire l'fntemazionalizzazione, la, promozione, la competitività e l'innovazione tecnologica 

deWintera filiera agroalimentare, rappresentando il più utile supporto per la nuova operativ1ta del 

Mipaaf chìa,mato, ormai, ad occuparsl direttamente di alimentazione. 

È, pertanto, alla luce di questo piano che ISMEA procederà nel supporto al Mipaaf nello svìluppo 

delle opportunità destinate alle aziende italiane, derivanti da lla nuova PAC, quali la Rete Rurale 

Nazionale e la, Gesti.one del Rischio. 

La decisione del Legislatore ha inteso rafforzare il ruolo dì ISMEA in tuttf questi processi, 

individuando l'Istituto quale soggetto, istituzionalmente, dedicato alla gestione dell'lnt,ervento teso 

a sviluppare il comparto agricolo primario e, conseguentemente, la trasformazione industriale. 

Questa risposta olistica alle nuove necessità delle imprese italiane e del sistema-paese rappresenta 

una vera sfida cui ISMEA non intende sottrarsi, certa, come lo è stato, dì poter sfrutta,re un know 

how indispensabile per il raggiungimento deì t raguardi posti. Siamo convinti che con questo nuovo 

assetto ISMEA, nel futuro, diverrà il pl,ayer essenziale della auspicata ripresa economica e la sfida 

che dovrà intraprendere la porrà al centro delle aspettative di tutto il sistema agricolo. 

[L DIRETTORE GENERALE 

Dott. Raffaele Borrfello 
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BILA C IO O ELL'IZSER C IZ/0 2 01 :S 

o R GJO E LABRIA 

I -STATO PATRIIIW IAL6 AL 31 DICEMBRE 2015 

B • IMMODIUZ7.A7..JONI: 

I • !mn ,I rta I 
J - Dritto di l>L•Yèl!Q ind s1ri11le e dirio.ti dj .. ,'17.m:z opere i11S<'gn<> 
4 .. Con,;èSS'k,ni , lic:: nzc , nnnrehic llirini,irt•li ( ~ oftWilfl:') 
6 - hnmobiJ~.-,i li~ corno .ac.é:ònli 

7 • J\lln: ..... b~"2D210nl ÙDT<lteril\ti (tnljiJlor,e ...... b,:11t di tera) 

U- !.\ltiu ri.a.li 

I • Tem;nl e labbri<:a.ci 
2 - I mpo;n11l " nlòl«"""1no 
l ... AU .. n:zzuCurc indusiri.tli e; con'nn?n:;iat-
4 - A.Ieri h,,nl 

.. IIRJ bi1CZ23Zbni ill corso..: oJ:Cè()ifrlll 

lii • fl,,,mzh,rt 
I) Pllnecq,3.7.i,:,"" ,,, 

a) rf11,n:se c t1:r1mltltc-
b) in1>•csc co~rn 
d) ,,h~ int,rC:s<: 

2}Credij 

o) verso "111"""" cao'*'>llatc 
b) '"""" in•pr<:.."le oolkwne 
d> • .,= ttlin 

JJnmtioti 

Tot"I lmmoblll1'i:11:dcml \B) 

Trl O IR 01 ' l'. 

I - Rlnmncnz·r.: 
I - M iUC:rie pr'i!n:; S ·:s ' U::ui: e di ~011.'iUI.TIO 

• l..a:..,•ori S\ corso·~ on:lit~L6li1~ 

Il - n,diii 
I • Vçn,.o c LW:nt:i 

a) enm 12 n ~t 
b) oltn: I 2 mc.si 

2 - Vc,:s.o imprese eo~ttu 
;!) enro 12 1nc,;i 

b) v!t:re I 2 ,,,.,si 
- Vc:rso ~n:sc colk..---gatc
a) el'llm 12 mcsl 
bis- çl.:<Jiti tribwiri 
o) e<111'C) 12 ""'· i 
b) o~re 12 n-.....,,; 

4 ,·er. il•~~ 1c • lilicll'>'o'l•.e 
~> cnlro 12 mc•i 

5 • Ve= a Itri 
a) entru 12 n1esi 
b)olirc 1211'1! 11 

l ii - Ai!t, U:à. n .ru1111'ra•ri he nuo ·o~ t iruhcono 
lin-.l!IIObi-072".M zlool 

JV - DI P"lllbllU~ liq\ll<le 
I • Doposili bano.ari e posta ii 
2-As.'Oeg)>i 
J - IJil:HiHO C '\ Jo:ri in Cil.'-.'"ffl 

1·,rn,1c alvo ln,ol11mc, ( 

D • RA 'fEI IUS ONTI 

1"0TA1.E 1TI O +B+c+D) 

1.1:.:0,J~ ,, •• %.:t0:1!4 

o o 

o o 

o o 

li o 

[) 01 

li o 

o o 

8,64 . 179 1 ~M. 179 

1164.179 864.179 

I .SS!l. 195 1.429.76 
7.183.891 7 .547.)28 

394.997 1 344.258 

11. 137.08)' 9 ~1.351 

o o 

4 .4"4 .494 4 . 11 9 .739 
o o 

4.464,494 4.119\739 

14.465.7:56 14..JOS,.?69 

'1 1. 10~ 73.899 

14.SJ .861 14.379. 168 
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PASSIVO 

- P ·m1 'lO, IO P.1'1-0 

I - f'ondo dì dolffil)()nc Capitalo) 
li - Rìserva da so=pfln:7-"" delle an;,ni 

111 • Riserv;, di riv.1lmaziorr: 
rv - rus.,,,..,.. k:jµilé 

V. Riserve statutarie 
V I - IU!ìerv.i per azioni proprie il portalog)io 

11 - Aire ris<?r..o 
VIII . ,ru(pcn:litc) pona1ia "'-''",, 

lX • l J1ilt, (J)ffll ila) d Jr cscn: roo 

8 - FO N UI PER R.IS Hl 11; O ' ERI 

l - f'e tmlù>mcrto di 'l\Jiescien'!ll e obbtigl · simili 

2 .. Pe:r ilnpostc 

3 • Altri 

Tota le 

• 'l"RA'n"AM ' N' l'ODI FI 1-: RAPl'ORT O ll>l 

BORDI," TO 

O - DEBHI 

4 - ();:bili= b· ....,he 
a eritro 12 mesi 
b), ouc 12 mesi 

5 • Pebili ,s:r.;o alri lir..ifl7."ltori 
a I c,r:m, I 2 mesi 

6 · 1\çconti 
a) e.-.ro !2 mc i 

o~o 

? - Debi1 , ,;n;o lbmiori ((il netto ,folle ooeio! comulla1c) 

, ) """" 12 rn:si 
<). Dcbii ,.,,,ro in,pR:se corù'Ollate 

a) ertro 12 mo,sì 
LO- D.lbii verso in'1'"'""' co~lc 

o)entm 12n~ 
I l . Dcbii trnutari 

il) 111ro I 2 mesi 
13 • •bìi •= l!.'tiluli di P"'vid"l>iil e di icw-c=a 90(.i(llf) 

a} ed.Tò 12 ,-nesi 
14 - Almi dèbiti 

a) eraro 12 m::,,i 
hl ob:re 12 mesi 

E· R, "l I i;; RIS O 1'1 

Totali, 

TO u : l'AS I O (B + D+ E) 

'l'O'T L r TRI 10 10 , t:rro P ' S I.VO 

O , 1'1 D 'OROI 

1.12.2ou 

11.999.973 

I 

2.JO , l ,'i2 
1.s?.o<il 

o 

$.67 1 

? 1.37 1 

77.D4 2 

14.536.861 

t. U.l:01 .i 

I I.Q</9.97) 

I 
2.121.407 

18-0.74!1 

14.302. 12{\ 

o 

5.671 

71.37 1 

77.042 

17.041 

14.379. 1611 
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CO ENZIO E llEGIO 'E CALABRJA 

:l • O TO E 0 1 OMICO A l. J / DI EMBRE 20/S 

VOCI n1 COJII TO ECO O H O 

A · ALORED l'ROD ZJO, E 

I • RiL'<l"<i delle v •1ldilc e del • ]}rc;ti2ioni 

2 • Vmia:iio!ìl delle rimm1.'ru!ll dì prodotti in col'SQ 
di lavorazione, scrrilavorn!i e mili 

· Vam:ooni dei bvori il corso su ordìmiooc 

4 • I rac,remì di invoob iluzlmni per lavori iilcmi 

S • AIITi ricavi e provcnli: 
O vari 
O conlributi ii nlo l\SC.TCÌ7Jo 

Tot.dc alo~ del!Ji Pnx!wione 

8 - COSTI DELLA PROD 1.iONE 

6 • rer omteri! pm , sussidiarie, di l)OflSUlnl e di 
D'ért:Ì 

7 • Per servizi 
a) per fucquisizione delle iniòmmioni 
b) ]}Cr r clabOl'a2l(Jr,ç delle inforrmanù 
e) per l:l di!lit,;ionc delle inbnnmoni 
d) per la , -ùlorÌl'Zl2il1'1C delle auivitì 
e) abi scrw.i 
I) per rooquisto e Il mcndiw dei terreni 
•) alui scrvt.r.i per aitivil.\ di ri>rdiJO londruio 

- Per godill'éfllO dì beni di terli 
a) allito k>cali uffi::i 
b) Cilnoni di noleggi) 

9 • Per il personale 
a) salari e st~i 
b) oneri socati 
e) traoamento di lìne rnppono 

d} tra~amclfo di quiesciema e sitlili 
e) .t'1ì costi 

I O · AnDJOrtarre111ì e svnkltamni 
a) arm,orta, •rto delle imrrl:lb . bmt11eriaU 
b) aITTOOl'tllrrctlto delle irm1ob. rroteri.,~ 

) am: svau,,_,JCmi d Ile .Ìll1mbilv.ta1ioni 
nl}rCSi nç -atri~u circolante 

uìdc_ 

J l ,12.l lS 

o 

o 

o 

o 
o 
o 

o 

56.369 

1.12.lO U 

o 
o 

o 

o 

o 
o 
o 

o 

57.290 

57.290 
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OCT DI CONTO o o~uco 

l 1 • aro'Ziooi delle rimaneme di rm1erie prure 
sussidiane, di 0011SUJTJJ e merci 

12 · Accantonanx::ru.i l)(:J' rischi 
13 · Abi accamonamenti 
14 . Oneri di,ersi di gestione 

a) lùrwonaircnto o~ sociafi 

• consulenll lel'f!ti e anministrativi 
- uso locati uffici 
- alire spese gencra6 

b) altri oneri di gestione (li5c-al) 

Tot11I Co ti della Prodlllione 

D"lfere1m1 1ra v• lon! eco ti della produnooe -B) 

• PROVE 11 ONER I FIN 71ARI 

I S -PrO\ nti da paneo:ipazioni 
l 6 · Altri proventi fìronziari: 

• lmcrcssi auM bancari 
- lmer=i attivi \o/assegnatari 
- Crediì d'~ ila 

- redti di..,,esi 
17 -Inter · · e alri oneri lìlanziari: 

• lnterc:;si pa.! sìvi bancari 
• imcr i passivi ,rora1 ri 
- òifrcrcru,: carrbì 

Totale pro,,aiti e orei 1ÌlarémrÌ 

ID - RE1'11FICIIE DI LOR.E DI AmVl A' .FIN 21 IUE 

I • Rivakllazioni 
19 • valuumoni 

orale rcuikhe di \'l!lorc di auil,ità m:mzErie' 

E- PRO 'TI O ERI TR ORDINARI 
20 -Pro\~ 

- provcnli straor-dinari 
• p ILi,valcni::e 
- prnvvcnienzc attr.'C 

21 -Ooori 
- onc-risn rdìnari 

• mi<rusvale!Tl.e 
• prawoornzc pas:sm 

22.J 

31.12.l 15 31. ll.201 4 

o. o 

6.369 57.290 

-56.369 -57.290 

o o 

96 6. 37 
213.566 230.184 

-100 -100 
o 

-12 

2[4 .. 062 136.909 

o o 
o o 
o o 

1.126 

o l.126. 

157.693 180.745 

180.74 
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C O VE ZION R E GIO E ARD E N 

BILA IO DELL 'E S E R /ZIO 2 01 S 

I - ln:w::natcriall 
3 .. Oriuo di bc"\."cto ii.'ldlI'iò'ti"Q • dnl1J di utilir.nkJ.. open: ingegno 
~1 - Co1 · ni.. tic<·fih: un.n,:Jli e dirilll sili.lit llw"--~) 
6 - I ,n1..;>bllrr...roOOrU in coì'SO e a.cconti 
7 - Ahrç ... 1 bilK.taZioni inwn:Hcriall ( n~ su bt.'.:1 11 d i'. t èl"""nl 

ll • M Rt rfall 
I - T.....,,.;c li,bb 11 
2 - hup bnb e n~c: hinario 

- A t.tre'r.1·1UW1: il uscrDll é ~011 ... 1,en;Jlll li 
4 - Allribcoi 

- h 1:m r1Qbilìr,41~1Ji i"I oorso e U.c,cQtll' I 

lllJ ... 1-l nQn;darle 
I ) Parti!è:pltxin1 _ in .. 

.ai) ì 1.-,n: c:ontrolbt 
b) iiJ'J)n;;:se CQ p.l 

d)alkrcin.,""' 
2) Cre<.Hli 

n) 'IIC"t'SO Ìiyt)te3C ,c;untrolla 
b) verso .,.-,~ olle _, 

d) "'""' • kri 
3) ali:rilitoll 

" "' ' " lnunobU!ual'.lohl (Bl 

,·n O IRCOLA T F. 

I - H.ltt1ane~ ~ 
I - M tnio pr'Ìil'a! );Lts.i'idK°l • d, C();fr:,,Ult 

\.'Ori SI Ol"$0 su oninl7i>rlt! 

11 - C...- dl1J 
I • Ve:nt0 C~lxi 

a <TilrO 12 
b) o h.re 12 11 

2 - er,i;o ai,.,.·n:.sc con.roli:ue 
8)"1"'0 12 
b) okrc I 2 t1'E...'Si 

3 - uso , ,,.,_ "" ~te 
n)ellfl'ù 12 n· " i 

4 b · - er<:dill 1ro11nn 
11) ef1lTO t 2 U~SI 

b)om 12 n si 
4 le, ~1e .an:ti...""Plue 

D) O,'!U'<) 12 m, Ì 

S - V.,.,;oollri 
à) e!'l"cr() 12 
b) kn:! J 2 H ri 

lii .. ttl lr: tlm1:fi11ilri.c dlC' ooo c-osdrui c o ·no 
l.n11110blUr..t.à:r.Joni 

- UI• i,,mJ blJltll llqulck! 
I - Ocr •i b11 ri ,e: postn: lì 
2 - Assegni 
3 - Dt:n,.;.n) e vobi SI cassa 

Tot.1lè Niv o o)a_m..é < 

D R A"t'ltl t: R IS Tl 

T O 'I" L E rnvo + 0 -+C+D) 

J I. U .2 ,s 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

O , 

o 

7 .035 . 137 
7.208.203 

I '>12. 142 

· 6 . l:;;:!,.482 

o 

20. 198 .2 12 
o 

:lD'. 1911.2 12 

6 6.353.694 

434.952 

6 6 .788.646 
I 

J l ,ll.l:OU 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

6 .440.695 
8 .4 9 .S l 8 

1.620.467 

46.S00.680 

o 

l8 597 ,765 
o 

18.597.76 5 

6 5.098-.445 

4 5 1.354 

5 .S49.199 

l42 
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I': S J O 

'I. · PATIUM.0 IO :rro 
I - Fondo di dot.'lD>PC ( apitalc} 

11 • Riselv.l dea nvrappr,:r.,... çlçlko amni 
lii · Ri!.erv.l 1.li ri llill2K>I . 
IV • Ris ,:v.i legale 

V· R.i!;erw staluiarii: 
I - ru.c....-. per aza,fli proprie · pon.lilli;ipo 

V I.I- Altre~ 
Vll.l - Utili (perdi.<>} ponali nucwo 

IX - Utilo (p,erd k ) de =izio 

· FO DI PEI? RI, Hl EO E.R I. 
.otalt> 

I • P,er uau rren10 di quiescìoo:za. e obblighì irnili 
2 - P·er Ìn1X!Slc 
J . lui 

T o!ak 

· TR TT 1 TI) D I l?I ' E RI\.J>PORTO DI LA ORO 
BORDI ",'-.TO 

· D 8111 

4 - Dcbìi wrno ba, 
n) ·entro 12 ll1èSÌ 

b)o~ J. lme,;i 
S - Debiti ve.-so akri !ìn:aruialori 

a} c:rnro I 2 n,es' 
6 · <:comi 

a} eno-o I 2 m.:si 
7. l)çbli - ibm~orì (al ocllo dt:lle società èO!llfOII.J.le} 

a) COO'.O 12 11J>C~i 
9- Debi , ,-.'f'5,Q ~rc,;c cOOlroll,m: 

a) entro 12 ,...,,.; 

l O· Debìli "-"TIO ••C$C collegr,k 
a e,,tro 12 me-sì 

12 • Oe!,ili ll"!Ìlul.\lrÌ 
a) cmro 12 m..-si 

l • Debli verso 1,;cftuti d i pr<.-..-ìdllnza e di · Yl'e'"lZII w,;:i.'!le 
a ) ealro I 2 lllClii 

14 • Akri deb ili 
11) cntn> 1 2 ,resi 
b) n ln: I 2 me,;i 

· R TEI • RI O TI 

Totale 

P , • I O (B .O+E) 

TOT/\.L PATRIMO 10 rJ0 , P, , IVO 

O TI D'ORDI ' E: 

J 1. 11.20 ·~ 

59,830. 143 

S,566 . .511 
L.279.057 

66.67:5.712 

I) 

1.756 

&2.494 

U2.934 

IU.934 

66.7811.646 

o 

jl.12.l U 

9 . 30. 14 

2 
4.799.65 1 

766.860 

65.396.656 

33.800 

I IS. 4<! 

15,l.14:J 

153. 143 

65.549.· 99 

o 
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CONYENZJQNE REGIONE SARDEGNA 

2- ONTOE O OMICO ,U.J!D! E lJJRE20/S 

OCI Df O TO ECO OM I O 

f\-\1 . LOR E DELLA PRODVZIO, E 

2 - Vari.,.,jgni do:llt: TÌmlJYòlt= di prodotti in C()l'SO 

di lavom220nc. scmilavor.J.I i e fi11ili 

4 • ln::remeini d L irnn'&Jbilrr/.-.:tX1n1 ~r la,,ori in1cmi 

5 • Akri ricavi e pro..e11li: 
O vari 
• contributi ~. conio c;;en:i:7.i<.l 

Tolitle 1110,re della Pmdu.:donc 

8 osn DELLA PROD 7.JQNE 

6 - Per ITTilt rie pnro.. sussidilrie, di coits:unio e di 
~rei 

7 - Per s,;:l"l'izi 
a) per !acquisi.oonc <l'i:llc infòmw.i(,ni 
b) per Miborn2Xlnc dc Ile infom'lilmni 
e) per la diflu.~kire delle inlbrmazioni 
d) per b v.ilofl1Z!7.ÌOne ddle attivitil 
e} 11Mri sc,...;,-j 

I) per tacqULl;lo e la ri,endita dei lem.·:riì 

g) a~ri scrw:i per at1ività di mrdilo lbndi:irio 

3 • Per gpdin rto di beni di 1er.d 
al itll(to l<.'>C<l5 u;ìlìci 
b) canoni di 1101egçjo 

9 - P.:r il pcr.;oruik: 
a) salari e stipendi 

t,) onc:ri wcia6 
e) trattait"l:nlo di line rappon 

d) tralfmncmo di quic:scien.1a e simili 

e) 3.llricosti 

1 O • Ammortamenti e valurolioni 
a) amtl)l)'4JJtle~ delle immob. smiat..'fiuli 
D) mTllOOrtllllJen(O delle immob. tnalem6 
e) ab.li! SVJ .. t;ui"mi d,;Jk: im100aÌ22llmrn 
d) s,~lucaidoni di, cred~i compresi, nelrauim cir(otartç 

e delle disoornbil&à liauìdc 

31. l l.201 5 

o 

o 

o 

o 
o 
o 

)5.434 

35.434 

67 .63l 

IO 
o 

673.941 

o 

647.376 

647.376 

ol 
o 
o 

320.703 

310.703 
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l I · Variamni delle rimar= di imcerie p . 

sussidiarie. di COINll!lO e n 
12 · Accamonam:nti per ri<,chi 

13 · Ahri accaJ1tonamenti 
14 · Oneri diven.i di gestione 

a) fi.mio11am.:nco orpni sociali 
• consulenti leg;ifi e anvninisttacivi 
- LISO locali ullrì 
• a ~re spese genera~ 

b} altri oneri di pr.me (fiscali) 

Tota l . ti dellia Produzione 

Differe11Za lr" ,·alol"l! e costi dellll prodllliooe (A•B) 

PRO ENTI E O EJH F! ZlARJ 

l · Pro'w'ellti da panecQ)azionì 
16 , Alai pro,,cnti froll2Ìari: 

- bacressi attivi bancari 
- t111.aessi attivi v/asse~tari 
• redì.id'impo~a 
- rediti dr.resi 

17 . ln1crcssi e am oneri finanziari: 
- lrteressi !)3SSivi banc.ari 
- iilere. i pa. ·i\>i mora1 ri 
- diflèren2E carrbi 

To1ale pro,oenti e oneri 6narailri 

iD R . 61CHEDI ALOREDI. TIJVUA'FTNANZIARI . 

18 · Rivab.lamrù 
19 · vaùt.azioni 

Totale reuffiehe di wkirc di auività finanzi,uie 

· PRO 'TI E ONERI TRAORDIN RE 
20 -Proverni 

- p1m1:nti suaordinarl 
- pkJ.sv.ilen2!! 
• sopraV\'CIÙ.'.:raJ: altÌ\~ 
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I. CO SJUER, Z O I Dr ARA'I ERI: E . RALE 

U Fondo di Riassicurazione istituito dall 'art. 127 comma 3 della gge 38 del 2000, 

avendo come attività esclu i a la ria sicurazione chiude il bilancio 2015 entro il 30 giugno del 

2016, ovvero in ca o di partic lari e ìgenze entro il 30 settembre 2016. 

Il bilancio del ondo viene pre entato come capitolo sezi nale del bilancio ISMEA 

avendo I L tituto la gestione del Fondo di Ria sicurazione. 

Il 2015 è stato I' ttavo anno in cui il Fondo di Rìa icurazione ha partecipato al 

on orzi [taliano di oria icurazìone contro le Calamità aturali in Agricoltura. 

ln con eguenza del nuovo Piano Ria sicurativo Agricol Annuale del 2013 anche per il 

2015, come per il 2014 e per il 2013 il Fondo ha operato e elusivamente attraverso fonne di 

riassi.curazione non proporzionale di tipo t p lo ritenendo I.e ste se le più idonee alla 

copertura delle polizze a enti per oggetto garanzie con un elevato livell di innovatività. In 

pas, ato, il Fondo ha tradizionalmente ria sicurato in maniera prevalente le polizze multiriscbio 

ulle rese in quanto ino al 2014 tale tipo! gia, comprendendo automaticamente tutte gli eventi 

previ ti dal Piano Assicurativo Agricolo Am1Uale costituiva enza dubbio lo trumento 

as icurativo più innovativo e maggi nnente i.n grado di tutelare la produzione e i ricavi delle 

impre e agricole. Il Piano A icurativo 2015 ha però app rtato diversi ed imp rtanti 

cambiamenti allo cenario normativo rispetto al l anno precedente. Innanzitutto vi è stata una 

riduzione della contribuzione ma ima a carico delle polizze con soglia per le colture dall 80% 

al 65%. 

Le a ersità a ·sicurabili in maniera agevolata ono tate suddivi e in tre categorie: 

• Avver ità cata trofali - Gel e brina, Siccità, Al luvione· 

• Avversità di frequenza - Grandine Eccesso di pioggia cce so di neve Vento 

forte; 

Avversità Acces orie: olpo di sole e vento caldo, Sbalzi termici . 

li Piano Assicurativo 2015 ha vi to il uperamento deHe garanzie multirischio e 

pluriri 'Chio istituendo di fatto un unica categoria di contratti a icurativi che coprono la 

mancata resa quali/quantitativa della produzione a cau a delle combinazioni degli eventi 
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avver i amme sr alla copertura a icurativa age olata. Iati combinazioni no quattro e 

prev don 

a) Tutt le avver ità cata trofali più tutte le avversità di frequenza più tutte le 

avver ità acce orie· 

b) utte le a ità cata trofali p"ù tutte le a ver ità ace s orie; 

) Tutte l a rsità di fr quenza più almeno una delle a ver ità acce orie con 

eventualmente la po ibilità di in erire i.I ' Olo evento gelo e brina· 

d) Tutte le a ve ità cata tr fali. 

Il PAA 2015 ha p i . labilito che il parametro contributivo do e se e sere pari alla 

tariffa media dell anno in cor ' per ogni combinazione comune/prodotto/tipologia di olizza. 

Al fine di promuovere la 'Otloscrizion da parte degli agricoltori di polizze cbe coprono 

la maggior parte delle av er ità, on particolare riferimento a quelle cata. trofali è tato 

intr dotto il eguente meccani mo di alvaguardia: 

I w ne] ca o in cui ]a pe a amme a a contributo delle polizze agevolate di cui ai punti 

a), b) d) ia inferiore al 90% del premio a icurati o, la te a è incr mentata fino al 

90% del premio a sicuratì o· 

2 - nel caso in cui la p a amme a a contributo d Ile polizze age olate di cui al punto 

e) ia inferiore al 75% del premio a icurati o, la tessa è iocr-ementata fino al 75% del 

pr mio assicurati o. 

Il Fondo di ria icurazione ìn un ottica d i continuità con le celte trategiche effet1uate 

gli anni precedenti pur potendo riassicurare tutte le combinaz' oni dì eventi previ te dal PAAN 

2 15 ha deci di coprire e ~ctusi amente le combinazi ni a, be d o ia olo le combinazioni 

contenenti le a ersità cata tr fali. La Mi ion principale de] Fondo è infatti supportare la 

diffu ione di trumenti a i urativi innovati i nel quadr della nonnati a igente. on e è 

dubbio che tra le combinazioni di eventi propo te dal Piano A i urati o 2015 le uniche 

avver ità a enti da vero caratteri tiche innovative ian le avver · ità cata trofali in quanto dì 

più recente a icurazi.one e dun(ll1e non upportate da un adeguata ba e dati. P r que t mot i o 

il ondo ha deci o che nella campagna 201 S non avrebbe ria icurato la combinazione e 

previ ta dal Pian A i curati o 2015. 
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2. RU .AZIO L SLJLI ., 

i egnala che c n delibera n. 3 del I dicembre 2014 il on iglio di ammini trazione 

ba approvato, ai en i dell'articolo 18 comma 3 del Regolamento dì Amministrazione e 

ntabilità, il Bilancio preconsuntivo 2014 e il Bilancìo di previ i ne relativo all'anno 2015 

ed i r lativi Bilanci aHegati, stabilendo tra I altro, di e ofennare la capacità ma sima di 120 

milioni al Con rzio Italiano di Coriassicurazione contro le alamità atural i in Agricoltura 

de tinando i rimanenti 30 milioni alle atti ità extra onsorzìo del fondo di Rias icurazione. 

el 20 l 5 il Fondo ha ott critto due trattati top lo . , uno con il Con orzio italiano di 

oriassicurazione contro le calamità naturali in agricoltura e un secondo con la compagnia 

Great Lake Reinsurance Ltd, entrambi per la ria sicurazione di rischi afferenti alla campagna 

estiva 2015. In un i tema di riassicurazi ne di tipo top I il ria icurat re riceve una 

percentuale concordata del premio, ma il uo intervento è comunque e entuale e di importo 

aleatori in quanto è definito ulla ba, e del uperamento di un dato parametro detto priorità, 

entro un dato limite definito come portata. La ria sicurazione non proporzionai consente 

dunque una maggiore stabilità e la possibilità di trattare meglio ri chj di tìpo cata trofale 

caratterizzati da bassa frequenza ma da alta inten ità di danno. Un sistema di ria icurazione 

non prop rzionale determi na però una brusca contrazione dei premi per il ria sicuratore in 

quanto si applica un unico tasso sull ìntero monte premi protetto dalla cedente. I premi per ìl 

2015 ono pari a € 67 .019, in leggera diminuzione rLpetto ali e ercizi precedente. Al 

contempo però il nuovo i tema ria sicurativo ha garantito una protezione maggiore per il 

ndo con ini tri nel 2015 pari a € 5 .398 relativi però alla campagna e ti va 201 O rias i curata 

in qu ta. lo ne uno dei due trattati t p lo stipulati. dal Fondo di rias icurazione è tata infatti 

uperata la priorità. 

lofine, i ricorda che per quanto riguarda la commissione di ge tione che il ondo di 

Riassicurazione ricono ce ali ' l tituto il Collegio Sindacale nella eduta del 9 ottobre 20 J 2 ha 

approvato una nuova metodologia di calcolo dei costi. Il Collegio Sindacale pre o atto della 
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pos ibilità di realizzare deJJe economie di cala volte ad un contenimento dei co li ha 

approvato il nuo o metodo di calcolo degli te i econdo la eguente tabella. 

Si riporta di seguito la tabella delle aliquote applicate per fasce di premio: 

FASCE DI PREMIO DA A AUQUOT A cosn IMPONIBILI - -
3.000.000,00 25% 

3.000.001 ,00 5.000.000,00 20% 
5.000.001,00 7.000.000,00 15% 
7.000.001.00 7 .000.000.00 10% 

10.000.000,00 5% 

A tale co t i aggiunge, come sempre il co to di 4 ri or e umane. In virtù della 

part cipazione del Fondo di Ria icurazione al onsorzio di Caria i urazione, i co ti della 

gestione del Fondo di Ria icurazione no ripartiti in ragione della ripartizione della capacità 

ria icurativa tra !'atti ità consortile e l attività eia ica del Fondo di Riassicurazione. 

Pertanto avendo il ondo di Ria icurazìone de tinat nel 2015 circa ! 0% della prop1ia 

capacità al Con orzio ltalìano di Coriassicurazìone contro le Calamità Naturali in Agricoltura, 

la te sa percentua le è utilizzata per attribuire i e ti del per onale imputando il re tante 20% 

ali 'attività tipica del Fondo di Ria icurazione. 

el 2015 il Fondo reg· tra un utile di bilancio pari a 294. 15, con un utile portato a 

nuo o realizzat nel 2014 pari a 4 11. 750. Sulla ba e di quanto di posto dall art. 6 omma 2 

del Decreto de] Minìstro delle Poli tiche Agricole Alimentari e Fore tali del 26 luglio 2013, il 

Fondo ha accantonato € 33.631 come ri erva di stabilizzazione. L'importo comprende le 

omme da accantonare alla chiu ura dell'e ercizio per fronteggiare le impre edibili eccedenze 

di ri chio. Tale ri erva viene alimentata annualmente da una aliquota percentuale applicata 

ulle entrate fissata dal Piano Ria icurat ivo Agricolo Annuale fino al 20% del ri u!tato tecnico 

della ge: tione. 'importo i aggiunge a € 17.064 accantonati nel 2014 per un importo 

compie sivo accantonato nella ri erva di tabiliz.zazione per 50.695. Per quanto riguarda la 

sinistrosità ne1 cor o dell'esercizio 2015, come per 1 esercizio pa ato, i sono avuti fenomeni 

meteorologici e tremi. 
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Alle prime gelate in arealì limitati lungo I Adriatico del 21 e 23 marzo hanno fatt 

seguit prolungate piogge con danni ai frutteti in fioritura (albicocche e u ine). 

Succe ivamente I andamento meteo primaverile ha portato i lente grandfoate nell'arco 

subalpino ed in partic lare nel trentino e nel cuneese a metà maggio e nelle pr vincie di 

Mant va e Verona e llina il 19 maggio ed il 20 giugno. Da quel momento i. è in ne cata una 

alta pressione con un caldo e ti o da record sia p r inten . .,it.à che per durata. Infatti da quindici 

anni a que. ta parte il record dell'anno più caldo di sempr è stato uperato per ben tre volte 

(dati OAA - SA). La fine dell ' tate, che ormai da vari anni i colloca mediamente 2 

ettimane dopo ferragosto, ha p rtato la prima era grande perturbazione al 5 ttembre 

colpendo e n I a versità grandine prevalentemente le province di M dena e errara con dan_ni 

quasi t tali nelle fasce intere ate dalla meteora. te o discorso ·j è verificato in pari data 

nelle pro ince dj Vercelli e ovara per i danni da grandine e ento ul prodotto ri o. el 

Centro e ud ltalìa non i ono avute perturbaz ioni ignificatj e e gli indennizzi ono tati 

compie ivamente limitati. Anche nell'esercizi.o 2015 i danni da grandine hanno uperato i 

due terzi dei danni compie si i denunciat i comportando oltre J 80% dell'importo degli 

indennizzi pagat i. i' a cau a delle limitate coperture delle garanzie cata trofali nei contratti 

di a icurazione prescelti nel 2015 non di certo per gli effetti della evera siccità de critta 

precedentemente in part icolare u a lcun cotture come il mais. on stante cio il Fondo non 

r gi tra ini tri afferenti la campagna e ti a 2015 in quanto in ne un dei due trattati tipulati 

è tata oltrepa ata la priorità. 
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2.1 , llocazion · rld capitai di. ponihilc n Ila campagna 201: 

La propo ta di allocazione del capitale del Fondo di riassicurazion di seguito illu trata 

è stata formulata lenendo conto delle procedure già adottale nelle annualità precedenti e di 

quanto previ t dai eguenti provvedimenti: 

• articolo 127 della legge 23 dicembre 2000, n. 388· 

• criteri e modali tà operatìve stabilite dal decreto del Ministro delle Politiche Agricole e 

Fore tali n. l 02601 del 7 no embr 2002; 

• linee operati e indicat nel Piano Ria icurativo Agricolo Annual approvato con 

decr to del Mini tro delle P litiche Agricole e ore tali del 26 luglio 2013 · 

• indicazioni pr vist nella Decì ione della Commi ione ~uropea (2013)4052 del 

2/7/2013. 

ome gìà accennato in precedenza, coa delibera n. 36 del l dicembre 2014 il Con -iglio di 

amruini trazione ha appro ato aì en i dell articolo 18 comma 3, del Regolament di 

Amministrazione e ontabilità, il Bilancio precon untivo 2014 e il Bilancio di previ ione 

relati o al! anno 20L5 ed i relati i Bilanci allegati, stabilendo tra l' altro di confermare la 

capacità ma sima di € 120 mi.lioni al Consorzio Italiano dj Corias icurazione contro le 

alamità Naturali in Agricoltura de tinando i rimanenti € 30 milioni ali at i ità extra 

onsorzio del Fondo di Rias ìcurazione. 

In data 31 gennaio 2015 è scaduto il tennine ultimo per l'ade ione 2015 al Fondo di 

Ria sicurazione di cui in oggetto. 

ei gi mi intercorrenti la pubblicazione del bando sui maggiori quotidiani nazionali -

avvenuta i! 7 gennaio 2015 - è pervenuta al! ISME una richie ta da parte della reat Lakes 

Reinsurance (UK) PL . 

i tratta di una compagnia di as icurazione diretta e di ria icurazione, con ede a Londra, il 

cui capitale è interam nte pos eduto dalla Munich Re, compagnia di rias ·icurazione leader 

nel mondo già cedente del Fondo di ria icurazione nel 2011 nel 2012 e nel 2014. 

la compagnia ha previ ' to inizialmente di otto crivere un PI pari a 4 5 milioni. 

ulla ba e dì tale comunicazione è tata attribuita alla compagnia una capacità ria icurativa 

pari a 9 milioni ipotizzando una portata al ma imo pari al 200% dei premi timati dalla 

cedente. 
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Tu tavia in corso di trattativa la Great Lakes ha comunicato di volere aumentare il proprio 

PI da € 4 5 milioni a I O milionì. 

Di con eguenza il ondo ba provveduto ad offr're un layer che potes e avvicinarsi il pìù 

possibile alla nuova richiesta della compagnia enza però eccedere la capacità massima 

stanziata per il 2015 pari a€ 9 milioni. 

Si riepilogano, qui di seguHo I dati alienti del trattato: 

apacità allocata per il trattato 2015: € 9.000.000; 

" posizione Fondo di rias icurazione: € 9.000.000· 

Priorità: 110% di Lo Ratio; 

Portata: 90% di o Ratio; 

Prodotti e province in cui opera: Esc u ivamente le polizze corri pondenti all'art. 3 

comma 2 lettere a) b) ed) del Piano A icurativo Agricolo 2015 tipula e u tutto il 

territorio nazi nale; i premi protetti di una ingoia provin ia non po ·ono uperare il 

40% del totale nazionale; 

• Pagamento del prern o mm1mo al 0/09/2015: € 240.000(60% EPJ*tasso di 

riassicurazione); 

Tasso di riassicurazione: 4 00%. 

Il Fondo ha poi provveduto a tipulare ut econdo trattato stop lo con il Consorzio 

rta!iano di Coria icurazione contro le calamità naturali in agricoltura di cui si riassumono i 

principali e]eroenti: 

Esposizione Fondo dì ria icurazione: € 8.775.000; 

Priorità: I l 0% dj Los Ratio; 

Portata: 90% di Lo Rati ; 

Prodotti e province in cui opera: E elusivamente I polizze corri pondenti al 'art. 3 

comma 2 lettere a), b) e d) del Piano Assicuraf vo Agrico~o 2015 tipulate u tutto il 

territorio nazionale; i premi protetti d. una ingoia provincia non p ssono uperare il 

30% del totale nazionale·. 
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Pagamento del premjo minimo al 30/09/2015: 

rias icurazione); 

Ta o di ria icurazione: 5,50%. 

244.200(60% Pl*ta o di 

ella tabella I si riporta il riepilogo dei tre trattati eme i per la ria icurazione di 

polizze multiri chio ulle re e nel 2015. 

Tabella 1 

___ 7_JOO_~_PI ___ OO-t1-----244.:00 
10.00J.OOJ.OO 240.000,00 ----
1 _;500,000,00 43.UOO,OO 

2.2 Andamento d I ercato 

)ll$$Ìlm rismi alo FGidl 

8.7 5.oo.ì.00 
9.00JJXJl.00 ----_ !: _ _!.000,00 

Come detto ìn precedenza il Piano A icurativo 2015 ha apportato di ersi ed importanti 

cambiamenti allo cenarlo normativo ri petto ali anno precedente. innanzitutto vì è stata una 

riduzione della contribuzione massima a carico delle polizze c-0n oglia per le colture dall'80% 

al 65%. 

Le avversità assicurabili in maniera agevolata ono tate uddivi e in tre categorie: 

• A versità cata trofali - Gelo e brina, Siccità, Alluvione· 

Av er ità di frequenza - Grandine Ecce o di pioggia Eccesso di neve Vento 

forte; 

Avversità Acce orie: olpo di ole e vento caldo Sbalzi termici. 

Il Piano Assicura6 o 20 l 5 ha visto il superamento delle garanzi multiri chi o e 

pluriri chio i tituendo di fatto un 'unica categoria di contratti as icurativi che coprono la 

mancata resa quali/quantitativa della produzione a cau a delle combinazioni degli eventi 

avversi amme . i alla copertura assicuratìva agevolata. Tali combinazioni sono quattro e 

pre edono: 

a) Tutte le a ver ità cata trofali più tutt le avver ità di frequenza più tutte le 

avver ità acce orie; 

b) Tutte le avversità cata tr fali più tutte le avver ità acce orie· 
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e) Tutte le a versità di frequenza più almeno una delle avversità acce orie con 

eventualmente la possibilità di in erire il lo evento gelo e brina; 

d) Tutte le a ver ità catastrofali. 

Il PA 2015 ha poi tabilito che il parametro contributivo dove e e sere pari alla 

tariffa media deJl'anno in cor o per ogni combinazione comune/prodotto/tipo ogia di polizza. 

I fine di pr muo ere la ttos riziooe da parte degli agrico ltori di polizze che coprono 

la maggior parte delle avversità, con particolare ri erimento a quelle cata trofalì , è tato 

introdotto il seguente meccanismo di alvaguardìa: 

l - n I ca o in cui la pe a amme sa a contributo deHe polizze agevolate di cui ai punti 

a), b), d ia inferiore al 90% del premio a icuratìvo, la tes a è incrementata fino al 

90% del premio a . icuratìvo; 

2 - nel ca o in cui la pe a ammes a a contributo del1epolizze agevolate dì cui al punto 

c) . ia inferiore al 75% del premio asjcurati o, la te a è incrementata fino al 75% del 

premi.o assicurati o. 

Il ondo di rias icurazione in un ottica di continuità con le celte trategiche effettuate 

gli anni precedenti pur potendo ria si curare tutte le combinazioni di eventi. previ te dal PAA 

20 15 ha deci o di coprire e clu ivamente le combinazioni ab ed o ia solo le combinazioni 

contenenti le avversità cata trofali . La Mi ion principale del Fondo è infatt i upportare la 

diffusione di trumenti a i urativi inno ativi nel quadro d Ila normativa vigente. on e è 

dubbi che tra le combinazioni di eventi propo te dal Pian ssicurativo 2015 Je uniche 

a er ità aventi dav er caratteri tiche innovative iano le avver ità cata trofo!i in quanto di 

più recente as icurazione e dunque non upportate da un adeguata ba e dati. Per que to motivo 

U F ndo ha deci o che nella campagna 20 l 5 non avrebbe riassicurato la combinazione e 

pr vi ta dal Piano A i curativo 2015. 
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L'evoluzi ne del Mercato del Fondo è rappre entata dal grafico 1 
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Evoluzione dal mercato del Fondo di Rianlcurulone 
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Come i nota, in conseguenza del nuo o i tema ria icurati o i registra una forte riduzione 

dell'e po izione del Fondo dal 2012. Tale e posizione aie per leggermente da 12 2 mln 

nel 2014 a 17,5 mln neJ 2015. 

La percentuale di utilizzo de] la capacità aie dall' 81 % nel 2014 al 98% nel 2015. 

Sia le t nnellate che gli ettari ria sicurati dal Fondo, rimangono pre oché in ariati 

n petto a!J'e ercizio precedente. 

Grafico 2 

Tonnellata rta.ssicurate diii Fondo di Riassleurazl one 
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Le tonnellate riassicurate passano da 1.268.154 nel 2014 a l .275 .000 nel 2015. Gli ettari 

pa ano da 75.0 O nel 2014 a 74.000 ne] 20 15. 

2.. Anali i di po1·tafoglio 

Al fine di rendere p1u dettagliala tale analisi ono tati predispo ti dei grafici 

rappresentativi della situazione sia per pro incia che per prodotto. 

el corso del 2015 il Fondo anche attraverso il Con orzio ha proseguito nel proprio obiettivo 

di divers ificazione territoriale e colturale del capitale in rischio già avviata nell' anno 

precedente, per diffondere il più pos ibile nuovi prodotti as icurativi e per bilanciare il 

portafoglio. 

a un punto di vista terri toriale, l'intervento del Fondo di rias icurazione ha intere sato 

in varie misure, circa il I 80% delle province italiane come nell'anno precedente. 

el grafico 4 ano riportate le province ove è maggiore l'esposizione del Fondo. Quelle 

maggiormente coinvolte ano rento (30%) Verona (22%), Treviso (7% Bolzano 6%). 
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Grafico 4 

Esposizione Fon.do per provincia 
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Anche o er ando i premi regi · trati dal Fondo i nota che le province maggiormente 

intere ate dall intervento del . ondo, siano Trento (35%), erona (24%), Bolzano (7%) e 

Treviso (5%) .. La provincia di Trento in termini di premj pesa per un 35% in quanto i ta i di 

rìas icurazione nella zona rì ultano particolarmente ele ati. 

Grafico 5 
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Premi Fondo per prnvincia 

Tr~nto, 3S% 

Infine, anche per quanto riguarda la distribuzione provinciale dei . ìni tri Trento ri ulta 

es. ere la provincia a più alta inistralìtà che giustifica i tassi alti (55%), eguita da Verona 

(2 %). 

Tfii!lliìOi 1" 
Nl;i:nto.....J; Jt( 
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Grafico 6 

Sin.stri Fondo per provincia 

Dal punto di ista delle produzioni coinvolte nel grafi o 7 è rappre. entata la ripartizione 

percentuale del capitale del Fondo per le diverse colture interessate. 
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Come i può notare, la categoria uva da vino rappre nta circa il "5% della produzjone 

rias icurata dal Fondo. Anche la frutta rive te un ruolo importante in particolare le mele 

a sicurate nelle provfoce di Trento e Bolzano. 
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Grafico 7 

Esposizione Fondo per prodotto 

Per quanto riguarda i premi regi trati dal Fondo, come i nota dal grafico 81 I.e mele e l uva da 

vino costituì cono i prodotti di maggiore intere se ma anche il tabacco rive te un ruolo 

importante con una percentuale sui premi dell'6%. 

Grafico 8, 

Premi Fondo per prodotto 
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La di tribuzione dei inis ri per prodotto è rappresentata nel grafico 9. 

Anche in questo grafico i prodotti uva da vino (27%) e me]e (60%) riv tono un ruolo 

preponderante che spiega il motivo dei alori e dei premi molto alti per questi due prodotti. 

Grafico 9 

Sinistri Foodo per prodotto 

A conclusione di questa analisi va evidenziato I impatto che l'intervento del 

riassicuratore pubblico ha a uto ull intero ìstema assicurati o agricolo nazionale. 

A tale riguardo ì dati della riassicurazione ono stati confrontati con i dati generali 

sutl assicurazione agricola agevolata contenuti nella Banca daf ~ui rìscbi agricoli che risultan 

comunque ancora provvisori. 

62 
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Il grafico l O mo tra la ituazione compie iva . ad oggi del mercato italiano delle 

as icurazioni agricole agevolate e l'incidenza che hmmo ullo tesso le polizze inno atìv 

oggetto del! inteivento del Fondo di Riassicurazione. Come i evince dal grafico I O le polizze 

a copertura della mancata re a relative alle ombinazioaj a,. b ed ria icurate dal Fondo on 

tate messe a confronto con le polizze multiri chio degli anni. preceden L La percentuale di 

polizze caratterizzate da un elevato grado di innovatività scende ri petto al 2014 : n quanto le 

incertezze relative alle modifiche apportate al PAA 2015 banno detenninato un orientamento 

da part degli agrico ltori verso celte a ' icurative piu tradizionali. 

Grafico 10 

Evoluzione deHe quote di me·~tlllO per ti polo11ia di ga rantia jcotture e struttu re u endall) 
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è importante sottolineare che I intervento del ondo ha favorito un maggiore 

livello di co11oorrem:a nel mercato nazionale che ha consolidato l'ingre: so nel mercato 

delle polizze multiri chio di grandi gruppi assicurativi e di compagni specializzate nel 

ramo grandine, favorito anche dall attività del Consorzio lta.liano di Coriassìcurazione. 
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2.4 ndamento t cni o dcli e: rci1io 

Dotazione annuale 2015 

Premi di competenza (al netto delle e ioni) 

Sini tri di competenza (al netto delle cessioni) 

Variazione Ri erva sini tri 

Spe e di Ge tione 

Variazione riserva di stabilizzazione 

Ri ultato netto del conto tecnico 

€ 

€ 

o 
678.019 

5.398 

42.773 

547.271 

33.6 ] 

134.522 

me già accennato, anche per il 2015 il Fondo di rias icurazione non ha ricevuto alcuna 

dotazione annuale per la campagna 2015. 

U Fondo ha generato un volume pr mi pari a€ 678.019. € 240.000 ono co tituiti dai 

premi minimi relati i al trattato top I s con la compagnia Great ake . € 411.149 no 

costituiti da crediti, relativi aJ trattato ·tipulato per la campagna estiva 2015 con il con 'Orzio 

italian di coria icurazione c ntro le calamità naturali in agricoltura. latine, € 26.870 fanno 

riferimento ai premi a conguaglio relativi al r-attato stipulato con i! con orzi.o per la campagna 

invernale 2014/2015. 

Per quanto riguarda i si11istri compie sivi di competenza dell esercizio; e si amm ntano 

a 5.398. Si tratta di sinistri re lativi alla campagna e ti a 20 I O riassicurata in quota, già 

accan onati neHa riserva sinj tri al 31 dicembre 2014. on ci sono sinistri relativi alla 

campagna e tiva 2015 in quanto né i trattati stop los con il con rz.io né il trattato top loss 

con ]a compagnia Great Lakes hanno oltrepassato la priorità. Per il 2015 è tata accantonata 

una ri ·erva sinistri pari a 74.444 afferente al trattato con il cons tzio italiano di 

coria ·sicurazione e relaf a a ·ni tri delle campagne 2010 e 2014. Pertanto la variazione della 

ri erva ini tri nel 2015 ammonta a - 42.773. Come già anticipato nella eduta del Collegio 

·indacale dell ISM A del 9 ottobre 2012 è tata approvata una nuova metodologia di cale lo 

dei co. ti p r ìl ondo di rias icurazi n con 1 appl" cazione a parti re dal preconsuntivo 2012 

di aliquote decrescenti connes, e ali incremento del volume dei premi ria icurati. Tale 

procedura è tata ch iaramente applicata anche nel 2015. 
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I costi di gestione al lordo dell ' IVA del 22%, da ricon scere all ISMEA nel 2015 

ammontano ad € 206. 796 e ano co ì calcolati: 

abell.a 2 Calcolo co ti Fondo di riassicurazione 

Calcolo costi 
Fondo di 

rlassJcurazione 

0~3mln-r 678.019 
3-Smln _ 

5-7mln 

7·l 0rnln 
I a 22% 

Totale 
'-------'-~ 

25% 

20% 

10% 15%~ 

16 .505 

37.291 

206.796 

I costi di ge tione da riconoscere aJI ISMEA, ompren ivi di IVA hanno nel 2015 

un ' incidenzasui premi pari al 31 % comenell'e ercizioprecedente. 

Le pese di amministrazione compie ivamente o tenute dal ondo ammontano invece ad 

€ 547.241. Il risultato del conto tecnico ammonta ad · J 34.522. In virtù dì un ri ultato tecni.co 

po iti o anche nel 2015 il Fondo continua ad accantonare una ri erva di stabilizzazione in 

misura del 20% dell utile tecni.co realizzato pari a 33.631 . La ri erva dì tabilizzazione 

compi es i vamente accantonata nel 2015 ammonta ad E 50.695. 

L andamento tee ico dell'esercizio, relativamente ai trattati stop los sottoscritti da] 

Fondo, è illustrato nella tabella 3: 

Tabella 3 ndamento te~nico tratta.ti stop loss 

w..-•!ll!lllì 
i.. .. --Ml, l!ui.fcta c. ltd!tl! 

lm Vl!Dl,11 1ffe~ 
-i, li\."111 "' r..1.11,;111 fili Il'. - .. -1,11, !!Clii lU1l3 li', l!l'ltll ~Jll 

Com i nota dalla tabella 3 il Fondo non regi tra inistri né per i trattati tipulati con li 

Consorzio, ia per la campagna invernale 20l4/2015 che per la campagna e tiva 20 I 5 né per 

il trattato firmato con la Great Lakes relativamente alla campagna est iva 2015. 
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2.5 , ndamcnto non tecnico clell'esercizio 

Per la ge tione non tecn·ca si egnala che nel coro del 2015 il Fondo di riassicu razione 

ha incassato totalmente i propri crediti, e ha pr vveduto a aldare interamente i propri debiti. 

II Fondo ha i cr1tto € 25.61 O come proventi finanziari e 7 . 058 come oneri finanziari. I 

ondo regi tra altri proventi per un importo pari a 142.220 costituiti da quella parte del co lo 

del per ona e impiegato nel 2015 di competenza del consorzio di coria icuraz.ione e anticipato 

dal Fondo. li risultato dell'attività rclinaria è pari ad € 295.294. 

Per quanto riguarda invece la gestione straordinaria, ono contabilizzati oneri 

straordinari per€ 479, relativi ad una rettifica relativa ai costi del per on.aie da rimborsare 

all 'ISMEA per il 2015. - on ci ono pro enti straordinari . 

L'utile compie ivo con eguito da] Fondo a chiusura dell e ercizio ammonta a€ 294.815. 
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'OTA 11 TE .R TI\ \ 

I 11trml11~im1t• 

Il pre ente bilando i compone degli chemi dello tat patrimoniale e del conto 

economico onché della nota integrativa e r-elativi. allegati ed è corredato dalla relazione degli 

Ammini tratori ull'andarnento della gestione nel uo compie o. E' tato redatto i1 · 

conformità alle di po izioni di cui al Decreto egislati o 7 settembre 2005 n. 209 (Codice 

dene A icurazionl Private) a[ Decreto Legislafvo 26 maggio 1997 n. 173, ai Regolamenti 

attuativi emanati dall ' lSV P nonché, con iderata la ecificità del ertore e per quanto non 

previ t dalle predette di po izioni, alla normati va del codice civile. a pre ente ota 

Integrativa ed i relativi allegati ono redatti in migliaia di Euro, con a con .eguenza che la 

somma degli importi arrotondati non in tutti i casi coin ide con il totale arro ondato . 

. na pre ente nota integrativa ono allegati 1 I prospetti di dettaglio. 

Part A - , ·iteri d ' 1al tazionc 

e::.hme I /Jfu. tra::.itme dei criteri di ,.11fou1 .. imrl! 

Sono di er:ruito esposti i criteri più ignificati i utilizzati nella formazione de] bilanci 

d'esercizio 2015. 

. ... \TOP, TRI 10 1 LI• 

1 ·1 11\ I li\ J 1, f[RI , LI 

Co ,; cli impi1111fo ,, rii umpliam t'trfo 

· ri feri cono al co,nple o di pese o tenute dal. Fondo nel periodo iniziale di 

costituzione. 
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Il conto accoglie le pe e di impianto e di ampliamento ad utilizzo pluriennale per a 

parte residua da. ammortizzare. 

Tali spese, e nformemente a quanto previ to al comma 11 dell'articolo 16 del D. g . 

173/97 sono iscritte ne11 'attivo e sono ammortizzate in conto in cinque anni. 

Altri co.,ti pftrd 'lmC1li 

Gli altri co ti pluriennali sono i critti al e-Osto residuo da ammortizzare alla chiusura 

dell e ercizio. ammortamento iene effettuato in conto con quote co tanti in relazio .e aUa 

re idua po sibilità di utilizzazione. 

1 l'l'reni e fid,lu·icati 

l beni immobili ono e posti in bilancio al costo d acquist , compren ivo degli oneri 

accessori sostenuti, e aumentato dal e rivalutazioni monetarie effettuate per ta luni beni. on 

~i procede all'ammortamento degli immobili in quanto è previ ta una manutenzione co tante 

cbe ne a icui:a uno buono stato di con ervazione. T beni il cui valore economico alla chiu ura 

dell'e ercizio risulti durevo lmente inferi.ore al valore iscritto econdo i criteri e po ti, vengono 

svalutati fino a concorrenza del primo. Tuttavia, il valore originario dei beni viene r·pristinato 

negli esercizi successìvi vengono meno · motivi che hanno comportato le precedenti 

valutazioni. Si applicano le dispo izjoni di cui al D.L. 185/200, convertito ne la L. 2/2009, 

rivalutando olo ai fini civilistici gl' immobili strumentali. 

A Itri i111•e<,fi111c.•11ti jimm -:.i uri 

11 comparto comprende titoli a utilizzo durevole, de tinati a essere mantenuti 

tabilmente nel patrimonio aziendale, e titoli a utilizzo non durevole destinati ali attività di 

negoziazione· la classificazione che riguarda anche le azioni proprie, è stata effettuata in ba e 

ai criteri fis ati dalla pecifica delìbera del Consiglio di Amministrazione del 28 luglio 2010 e 

successive modifiche ai ,ensi del Regolamento I vap n. j6 del 31 gennaio 20] l. 

l l"toli a uflizzo durevole ono valutati al costo medio ponderato rettificato dalle 

valutazioni derivanti da perdite di va]ore ritenute durature nonché, per·· titoli a reddito fisso 

f2--
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dalla quota maturata nel! e ercizio dello carto di negoziazione, pari alla differenza p itiva o 

negati a tra il costo di acquisto e il valore di rìmbo o. l titor a utilizzo non durevole no 

valutati al minore tra il costo medio ponderato e il valore di mercato. che per i titoli quotati è 

quello rile ato nell ultimo giorno di contrattazione dell'esercizio per quelli non quotati il 

valore di pre umibile realizzo. Il costo dei titoli a reddito fis o è rettificato dalla quota maturata 

nell'esercizio del lo scarto di emissione e dello scarto di negoziazione. li co to originario dei 

titoli viene ripristinato, in tutto , in parte qualora iano venuti meno i motìvi deHe svalutazioni 

effettuate. 

RI ' ER\ E TEC" I 'H . A C,\R I o DE I RIA ·sic JR, 'I OR I 

volgendo il Fondo e c!u ivamente atti ita riassicurati a ano determinat ulla ba 

degli importi lordi delle riserve tecniche del avoro indiretto, conformemente agli accordi 

contrattuali di retroce siam:. 

CI ' OITI 

ono valutati econdo il pr sumibile valore di r·ealizzo tenendo conto delle probabili future 

perdite per ine igibilità, determinate sulla base della pre edibile evoluzione degli inca i 

de unta dalle esperienze acqui ite in eserciz' precedenti. 

l TIU . LE m. 'I I DE .L 'A rn o 

A ttfri Umeriaii 

Le attìvità materiali ono iscritte in bilancio al costo d acquisto compren ivo degH oneri 

accessori. Il valore delle attività è istematicamente ammortizzato in relazione alla loro re idua 

po ibil ìtà di utilizzazione. ali aliquote on ridotte alla metà per gli acquisti effettuati 

nell'esercizio. 

Di :11011ihiiiti1 liquide 

La voce depo, iti bancari e clc postali include i depositi in e/ bancari o po tali, i critti 

al valore nominale, non soggetti a vincoli. 
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P,-\TRJJ\ O IO •TI O 

Capitale M>ciale . ollti\ffÌllo a F,mdo eq11imln1te 

Tale voce accoglie J'importo co tituito dall stanziamento di I O milioni relativo 

all ' e ercizio 2002, che iJ Fondo ha ricevuto con lettera datata 21 ottobre 2003 dal Ministero 

delle Politiche Agricole e ore tali . Il Fondo ha infatti , ricevuto I aut rizzazione ad operare 

dalla Commi sione Europea lo nel luglio 2003 per tanto la dotaz~one annuale relativa 

all esercizio 2002 non è tata con iderata una entrata di competenza dell'esercizio in chlusura 

ed è tata iscritta per I intero valore nel pa sivo deHo Stato Patrimoniale nell'esercizio 2003. 

el 2015 la v ce comprende chiaramente anche gli utlli con eguiti e le perdite realizzate negli 

anni precedenti e portati a nuovo negli esercizi ucce ' i.vi. 

l tilt• (perdita) ,Idi ·e.H•rd:.io 

La · oce accoglie l'utile o la perdita conseguita dal Fondo a cbfosura dell e ercizio. 

R i.,en·,1 premi 

a) Le dser e per frazl ni di premi dei Rami Danni ono tate calcolate con ìJ metodo 

del "pro-rata tempori 11
, econdo quanto previsto dall'art. 7 del Regolamento ISVAP n. 16 del 

4 marzo 2008. Vi.ene effettuato u calcolo ana]ìtico contraH per contratto, dei premi lordj 

contabilizzati, al netto delle provvigioni dirette e degli altri oneri di acquisizione (esclu e le 

provvigionj di incasso), riportando a risenra premi g]i importi di competenza degli e ercizi 

sucoe sivi In relazione alla particolare natura dei ri chi per le assicurazioni dei Rami 

Cauzione, Credito, Grandine ed altre calamità naturali, e quelli d i danru derivanti da energia 

nucl,eare Ia ri erva viene integrata secondo i riteri tabiliti dal Regolamento I VAP n. 16 del 

4 marzo 2008. 

Con riferimento ai hiarim nti e es i dall'istituto di vigilanza in data 21 febbraio 2011 

in merito alla interpretaziooe dell art. 15 deI Regolamento ISV AP n. 16/2008 in materia di 

calcolo del.la riserva integrativa per I assicurazione dei danni cau atì dalla grandine e da altre 
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calamità naturali, la uddetta ri erva viene calcolata e clu ivamente ui prodotti caratterizzati 

dari chi che non esauri cono l 'effetto della opertura entro il 31 dicembre dell esercizio. 

b) Sulla ba e di quanto pre isto dalPart . 9 del Regolamento lS AP n. 16 vien valutata 

la nece ità di appo tare la riserva premi per ,i chi in corso, destinata a coprire 1 rischi 

incombenti dopo la fine dell'e ercizio. Tale valutazione è stata effettuata con ritèrimento ai 

ingoli rami m diante verifica della ufficienza del1a ri erva per frazione di premi, maggiorata 

delle rate a scadere nell'esercizio ucces ivo al netto degli oneri pro vigionali, a far fronte al 

co to presunto dei futuri sini tri. Il co t dei futuri sini tri è tato a ua olta computato sulla 

ba e del rapporto sìnistri dell'e ercizi a premi di competenza dell'esercizio corrente, 

raffrontato con l'andamento degli ultimi tre e ercizi e rettificato in ba e all'andamento 

prospettico valutato secondo gli elementi di cono cenza più aggiornati. Per il lavoro indiretto 

è tata applicata la ba e di calcolo comunicata dalle Compagnie cedenti previa verifica della 

sufficienza di ac antonamento sulla ba e di eveutuali elementi storico andamentali disponibili. 

Per il lavoro ceduto e retroceduto la ba e di calcolo è uguale a quella adottata per il la oro 

diretto e per quello a unto in ria sicurazìo e. 

, ari erva ini tri è stata determi11ata econdo il criterio del "co to ultimo" ulla base di quanto 

previ to dall'art. 27 del Regolamento lSV AP n. 16 del 4 marzo 2008. La determinazione della 

1i erva ini tri è lata effettuata in ba e ad elementi obietf vi, a traverso l'e ame della 

documentazione relativa ad ogni singola pratica di danno (metodo dell'inventario). Tale esame 

vien normalmente condotto dal liquidatore che ha in carico la pratica. Vengono inoltre 

indu e indipendentemente dalla loro origine tutte le pe e di liquidazione nel! osservanza 

del Regolamento ISVAP n. 16/2008. pe e rìguardano sia co ti e temi (e .perizie tecniche, 

spe e legali ed ogni altra parcella di professionisti o di lavoratod autonomi che abbiano re o 

servizi canne~, i alla liquidazione dei ini tri), sia co ti interni (co to del personale che pre la 

il uo ervizi nel settore della liquidazione inistri , nonché ogni altra pe a direttamente od 

indirettamente riconducibile all'attività dì liquidazione). A tali valutazioni, sempre in 

confom1ità al principio di competenza è aggiunto un accantonamento relativo ai probabili 

ini tri avvenuti e non denunciati (l.B. .R.) stimato in ba e ali e perjenza storica econdo le 
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disposizioni regolamentari daWart. 32 del Regolamento ISVAP n. 16/2008. Alla fine di tale 

processo rimane definita la migliore valu azione, espre a in moneta corrente, alla data di 

chiu ura di bilancio, con riferimento alla ip tesi te rica in cui tutti i sini tri riservati vengano 

liquidati e pagati entro la fine dell 'esercizi ucce si o. Dalla ba e dati cosi costituita il F ndo 

procede alla determinazione con metodi tatistico attuariali, degli elementi aggiuntivi di.· o to, 

che con entono di ottenere l'ammontare delJa riserva inistri ragione olmente più pro imo al 

co to ul imo. Le rìserve sini tri del ~voro lnd .retto sono de erminate in confonnità alle 

comunicazioni del.le cedenti adeguate, ove necessario, da ulteriori accantonamenti basati su 

notizie o sull'espe.rienza t rica. Le ri erve da Lavoro Ceduto Retroceduto sono calcolate 

con modaJità identiche a quelle utilizzate per il La oro Dirett tenuto conto dei trattati. 

Ri.'tt!l"l 'Q f}f!I' f}tll 'fi!dpa::ìo11e ml urm f' ,·i,tami 

La ri erva per partecipazione agli utili eri tomi comprende glì importi da attribuire alle 

cedenti o al Fondo a titolo di partecipazione agli utili tecnici dei trattati dì riassicurazione o di 

retroce! ìone. 

Ri.\erw, tli ,rabili:.:a:.io11e 

La riserva di stabilizzazione comprende I ìmporto da accantonare a!Ja chiusura 

dell esercizio per fronteggiare le impreved 'bilì eccedenze di rischio così come previsto dall' 

art. 6 comma 2 del D.M. del 27 luglio 20 3 - Piano Riassìcurativo Agricolo Annuale. Tale 

riserva viene alimentata annualmente da un'aliquota percentua]e ma sima d ] 20% del risultato 

tecnico positivo delta gestione eventualmente con eguito e.on un ma -imo pari al 200% dei 

premi i cri ti a bi ·ancio cosi come stabilito dal Piano Riassìcurativo Agricolo Annuale. 

i crizione in bilancio delle ri erve tecniche de] lavoro indiretto va effettuata. in linea 

di principio, ulla base di quanto comunicato daJle imprese cedenti. Il Fondo valuterà la 

congruità delle riserve del lavor indiretto affinché risultino sufficienti in relazione ag]j 

impegni as unti e provvederà ad apportare in bilancio le eventualì r ttifi be, anche tenuto 

conto delle esperienze passate. 

•ONI I PER IS JII · DO · I I 
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Gli accantonamenti p r ri chi ed oneri ono de tinati a coprire le perdite o i debiti di 

natura determinata, di e istenza certa o pr babile dei quali luttavia, alla chiu ura dell'e ercizio 

no indetenninati l'ammontare o la data di opravvenienza. on comprendono i fondi che 

hanno funzione corretti a di alori di voci dell attivo patrim niale. In particolare ·1 fondo 

imp te accoglie gli oneri fi cali accantonati a fronte di po te che ar-anno tassate negli e ercizi 

succe ivi mentre gli altri accant namenti accolgono i prevedibili oneri di natura di ersa e 

queJli deri anti dal contenzio o in cor o analiticamente · alutati per }e ing le p izioni. 

H. POSITI ' ' 'I I DA l{I .'S I Cl RA'l ORI 

La eia se F depo iti rice uti da· ria , icuratori comprende i debiti del ondo nei 

confronti dei retroce .i nari per i depositi. in contanti co tituiti in forza dei trattati di 

retroces i ne. 

>E I I ED ALTRE P, . ' ' I Il , . 

Sono i cdtti al valore nominale. 

1] conto accoglie i debiti eh · il Fondo vanta nei confronti delle compagnie cedenti a 

eguito dell attività ria. icurativa. 

Dt1biti per rrnuu111e1110 dijì,w ruppm-ro ,N lt11•m·o ulwrtlinuro 

Comprende al netto degli anticipi erogati, I ammontare delle quote accantonate a fronte 

dei debiti nei confronti del p rsonale dipendente per trattamento di fine rap rto di lavoro in 

conformità alle di po izioni di legge, di con ratti colletti i di categoria e di accordi aziendali 

determinate a nom1a dell'art. 2120 .C. 

Debiti con gan111-:-it1 reale 

omprende i debitì del Fondo u cui gravano garanzie reali. 

Debiti p •, 011 ,,·i r,·ilwr ,ri 

a voce accoglie i debiti del Fondo per impo te dirette. 

n Il'. FRI 0 ' 11 
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·ella voce ono iscritti i ricavi ed i costi di competenza del! e ercizio che verranno 

conseguiti o so tenuti in esercizi uccessivi e quelli conseguiti o stenuti entro la chiusura 

dell'esercizio ma dj competenza di e ercizi successivi. 

CO TO ECO OM I 'O 

UOTAZIO E ANNllAL _.. (L.17812002 comma 4-se"i . ) 

a voce accoglie il finanziamento annuale del ondo, tabilito con l'art. 13 comma 4-

sexies della Legge [ 78/2002; ln particolare il decreto del Ministro per le Politiche Agricole e 

orestali del 7 novembre 2002, all'articolo 4 prevede che le entrate dei Fondo siano costituite 

tra I altro, dagli stanziamenti di bilancio recati dall 'artìcolo l 3 comma 4-sexie della legge 8 

agosto 2002, n. 178 ,.Conversione in legge, con modificazioni, del decereto-legge 8 luglio 

2002 ', n. 138. Tal i tanziamenti devono e ere per tanto iscritti, per il loro totale importo nel 

onto Economie . 

U I\H Ili COMPETE Z, 

I premJ e gli acce sori attribuiti ali esercizio ono detem1inati nel rispetto del principio della 

competeaza economica, as icurato dalle eventuali integ:razioai e rettifiche per premi tardivi 

regolamenti premi e re tituzioni dell'esercizio. 

PROVENTI E O ERI DA 'V ·SI IJ\IE Tl n .I RA J l),\ 

I Proventi e gli oneri finanziari ono contabilizzati ed iscritti in bilancio in base al 

princip.io della competenza. 

RIASSI URAZIO E,\" ~I IVA 

La contabilìzzazione degli effetti economìci della riassicurazione attiva è effettuata con un 

anno di ritardo ri petto a quello in esame per tut i i casi in cui, alla data di redazione del 

bilancio le iaformazionì dal le impre e cedenti non sono sufficienti per determinare il ri ultato 

econ mica di effettiva competenza. Le jnfonnazioni u particolari andamenti negativi di 

contratti in corso sono tuttavia considerate nell'esercizio di competenza nei l" miti delle 

cono cenze. Le partite di natura tecnica relative alle accettazioru e retrocessioni che vengono 

differite all'esercizio uccessivo trovano collocazione nell'ambito dei conti transitori attivì e 
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pa sìvi di ria icurazione (altre attività/passività) dello tato patrìmoniaJe quale contropartita 

delle operazioni i ritte nei conti correnti intestati alle compagnie cedenti· le ri erve tecniche 

vengono valutate in modo da as. icurare la loro sufficienza per far fronte agli obblighi presenti 

e futuri . 

Il onta accoglie la variazione rispetto ali esercizio precedente della ri erva di 

stabilizzazione, che come disposto dall'art. 6 comma 2 del Decreto del Ministro delle Politiche 

Agdcole Alimentari e Forestali del 27 luglio 2013 comprende l'imp rto da accantonare alla 

hiu ura dell'e er izio per fro nteggiare le imprevedibili eccedenze di rischio. Tale riserva 

viene alimentata annualmente da una aliquota p rcentual applicata ulle entrate t1 ata dal 

Piano Ria ·icurativo Agricolo Annuale fino al 20% del risultato tecnico della ge ti.one con il 

ma simo pari al 200% dei premi i critti nel bilancio. 111 caso di. ri ultato tecnico negativo è 

facoltà del Fondo attingere al valore della ri erva accantonata gli anni precedenti per ripianare 

in tutto o in parte la perdita d'e ercizio. 

H 'RO 

Gli importi ono t1.1tti espressi in euro. I pro petti contabili del Conto Economico e dello 

tato Patrimoniale sono redatti in unità di euro eDza cifre decimali, mentre gli allegati alla 

ota lmegraLiva ono redatti in migliaia di euro. 

Par B - lnfo n azioni s lo Stato at ·imo iale e 111 Conto 

Ec non i < 

S edone I - A rtii'i i11111wll'riuli (n,n• l/ J 

A chiu ·ura dell e ercizio ìl Fondo non pre enta alcuna attività immateriale in quanto 

non sono tati o t nuti co ti di impianto e di ampliamento né altri. costi di natura pluriennal . 

• \e-.ioue 2 - /,n·e,ti111e11,; (1•1,ce ( ) 
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TI Fondo non ha effettuato a chiu ura dell'e ercizio alcun investimento, né di natura 

finanziaria né in terreni e fabbricati 

S1:';.ioue 4 - Ri.-.en•e tt•c11icl,e" rnric11 dei rit1.uic11ralori (ViJce lJ. hi.,) 

rJ Fondo nel 2015 non ha tipulato trattati di retrocessione quindi le ri erve tecniche a 

carico dei riassicuratori hanno importo pari a zero. 

t•:-.im,e 5 - Cre,liri ( I oL"i! I:.) 

Il Fondo vanta crediti nei confronti delle compagnie cedenti per un ammontare pari a 

438.019. 

· ' importo i riferi ce interamente a premi di competenza economica deJI'esercizio, il 

cui inca o effettivo avverrà successivamente la chiusura contabile dello stesso. 

ella tabe] a ·eguente i crediti sono riportati nel dettaglio per compagnia cedente e per 

campag · a assicurativa di riferimento. 

Tabella 4 - Cr diti Fondo erso compagnie - 2015 

Consorzio di conassicurazìone( estiva) 411.149 
Consorzio di coriassicurazione(invernale) 26.870 

Total'e 438 •. 019 

1 crediti verso il con orzio sono relativi per € 4! LI49 ai premi del trattato stop loss 

relativo alla campagna primaverile e tiva 20 l 5, per 26.870 ai premi a: conguaglfo relativi al 

trattato top los 2014 - 20 I 5 per i rischj autunno vernini. Il Fondo vanta, inol tre, altri crediti 

per un impono pari a· 152.221. Essi ono costituiti per 142.220 da credid verso il Con orzio 

Italiano di Coriassicurazìone per anticipi concessi relativi al costo del lavoro del! e ercizio 

20 l 5 e per€ I 0.001 da crediti verso le compagnie del consorzio, per la quota di anticipo ver a a 

nel 2008 all'atto dell'ingresso nel consorzio. 

S c~i1111e 6 - A lrri elt1111 l!111i t/"1/'uttiwi O on• J,) 

Il Fondo aUa chiusura dell esercìzio presenta delle di ponibilità liquide pari ad € 

130.357 .. 182. 
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Se:.ionc 7 - Rutei e Ri. rn11ti (I oce GJ 

Il Fondo alla chiusura dell'e ercizi non presenta alcun rateo ri conto. 

Sc--;Jo11,, 8 - l't1trforn11io '1elto (I 'm.'t' f) 

li Patrimonio netto ammonta ad 130.277.041 co i co ' tituito: 

• capitale ociale o Fondo equi alente per un importo pari ad 129.570.476; 

• utile portato a nuo o per un importo p,ari ad E 411 .750; 

• utile delle ercizio per un irnporto pari ad 294.815. 

Ese,rcizio 

Capitale ociale o Fondo cxiui al ente 

Utili (perdite) portati a nuovo 

Utile deH'e ercizio 

'1""otale 

2015 

129.570.476 

411.750 

294.815 

130.277 .1)41 

La voce A.I Capita le sociale otto critto o Fondo equiva ente accogli.e lo tanziamento 

annuale di € 10.000.000 relativo all'e ercizio finanziario 2002 ricevuto con lettera datata 21 

ottobre 2003. 

on e endo tale finanziamento di competenza dell esercizio 2003 l'importo non è stato 

i cri to nel Conto Tecnico del bilancio 2003 ma nella voce A.I del Pa sìvo dello Stato 

Patrimoniale. 

La oce accoglie altre l, gli importi di E 10.070.0 2, relati o all'utile con eguito dal 

F nd nell' ercizio 200 e portato a nuovo nelresercizio 2004, e di € l0.97 L250 relativo 

ali utile con eguito nel 2004 e portato a nuovo nel! 'e ercizio 2005. 

Tali utili come que11i con eguiti negli esercizi 2005 20 6, 2007, 2008 e 2009 e 2013 

risultano pertanto nel bilancio 2015 come elementi del capitale del Fondo. 
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li ondo nell'esercizio 2011 ha portato interamente a nuovo la perdita d'esercizio 

conseguita nel 20 l O, nell'esercizio 2012 ha porta o interamente a nuovo la perdita de] 201 l e 

nel 2013 ha portato interamente a nuo o la perdita de 2012 .. Nel bilancio corrente è stato 

totalmente portato a nuovo l'utile con eguito nel 2014 pari a 411.750. 

L utile dell eserdzio amm nta ad 294.8 : 5 ed è così composto: 

• Risultato del conto tecnico 

• Risultato del conto non tecnico € 

134.522 

160.293 

i rimanda a]le sezioni 1 (int:ormazionj di inte ·i concernenti i conto tecnico dei rami 

danni) e 21 (informazioni concernenti il conto non tecnico) p r ul.teriori ·nfonnazioni circa la 

formazione delle due componenti del I. uti.le di esercizio. Si ricorda che l utile conseguit andrà 

ad aumentare I. 'importo del patri m nio netto del Fondo per l'esercizio succe. ivo. 

,Y(';,ioue J O - Ri. erl'e 7 ernicfu, (Voce C. I) 

Il Fondo ner 2014 ha accantonato una ri erva inistri, come mo trato nell 'allegat 13. 

pari ad€ 117.217. Tale riserva è stata parzialmente pagata nel corso del 2015. Alla chiu ura 

dell'esercizio 2015 il Fondo ha infatti accantonato una riserva ini tri relativa al trattato con il 

consorzio italiano di coriassìcurazione per un importo pari a 74.444. La variazione della 

ri erva inistri è perciò pari a €-42.773.. Come previsto daWart. 6 comma 2 de] Decreto dei 

Mini tro de11e Politich Agricole Alimen ari e For-e tali del 26 luglio 20] 3 il Fondo, può 

accantonare fino al 20% del proprio ri ultato tecnico po itivo nella riserva di tabilìzzaz'ooe 

con un massimo pari al 200% dei premi i critti a bilancio. ell ' esercìzio 2015 il risultato 

tecnico ammonta ad € 134.522 e pertanto è tata accantonata una riserva di tabi!i:zzazione pari 

a € 33 .. 63 I. La riserva di ·tabilizzazione complessivamente accantonata in bilancio oel 20 5 

ammonta ad € 50.695. 

S •-;.ioue 12 - Fowli pe1 l'Ì.ffhi e,I mwri (wwe !:.) 

Il ondo non ha effettuato alcun accantonament · né nei . ondi per rischi ed oneri né ai 

fini del trattamento di fine rapporto del la · oro ubordinato come evidenziato dall allegato 15 . 

. \er.ioue I . - Debiti{'(/ t1lm.1 Pa ·. ii•i1il ( i•ucc• G) 
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li Fondo a chiusura dell'esercizio ha contratto debiti per un importo pari ad€ 545.242, 

CO l di tribuiti : 

• Debiti ver o cedenti € 5.398 

• Debiti di ersi € 539. 44 

J debiti ver o le cedenti ono relativi a sini lTi di comp tenza conomica d l 20 I O e 

accantonati nella riserva inistri al 31 dicembre 2014. 

TabelJa 5 - Debi.ti Fondo verso compagnie - 2015 

Consorzio df c-0ria.sslcurazione 5.398 
Totale 5.398 

I debiti diver i ammontano ad € 539 .844 e sono co tituit.- da debiH ve o 1 I M A e 

ver ' O i] onsorzio Jtaliano di coria icurazione contro le calamità naturali in agricoltura. 

l debiti verso I M A ammontano a€ 3 83.028 e ano costituiti dai co ti ge tione che il Fondo 

de e ricono cere a l' I tituto per un importo pari a € 169. 505 a cui va aggiunta I I V A al 22% 

pad a€ 37.291 , per un valore compie i o pari a€ 206.796. A questi va ommato il debito per 

il co to di quattro unità lavorative per un importo pari a J 76.232. 

Si ricorda a tal proposito, che il costo del lavoro relativo a quattro unità lavorative, è 

tato t talmente anticipato da ISMEA ente gestore del onda di ria icurazione dovrà essere 

rimb ato per 1 80% daJ Consorzìo e per il 20% dal Fondo di ria sicurazione sulla base delle 

percentuali dì de tinazione della capacità riassicurativa tra · due rganismi. Mediante scelta 

interna ' i è decì o di far rimborsare al Fondo di rias icurazione la totalità del co to del lavoro 

anticipato da I M A, portando come credito verso il con orzio 11 importo anticipato. 

I debiti ero ìl consorzio ammontano a 156.810 e sono costituiti dalla quota di 

partecipazione del ondo alla perdita realizzata dal con ·orzio per l'annuali tà 20 I 5 . 

• e:io11t' /J - flutei ,, Ili , ,mri 

Il onda a chiu ma dell ' esercizio non ha regi trato ratei eri conti . 

. 'e~io,1 , I 6 , editi , JJehiti 

li Fondo non ha crediti o debiti e igibili oltre l ' e ercizio ucce 1v 
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Ser}m,e I 7 - G1m111:.ie, lmpe~n; ,, conti d 'ordiltt· 

ome ·evidenziato anche dal! allegato 17 il Fondo a chiusura dell 'esercizio non ha 

prestato né ricevuto alcuna forma di garanzia o impegno. 

Se;.i11111• I 8 - lllfomw:.imri Cflll('enreuti il nmto lt•c11it'o dei mmi d111111i 

ome an icipato in premessa, l'esercizio 2015 è stato il dodicesimo in cui il Fondo ha 

potuto sottoscrivere affari. In virtù di un andamento sinistroso particolarmente favorevole 

degli affari sottoscritti, anche in mancanza della dotazione annuale, ìl risultato tecnico ante 

riserva di stabilizzazione è stato po itivo pari ad 134.522. Di con eguen.za, nel 2015 i] 

Fondo ha accantonato una riserva di stabilizzazione pari al 20% del risultato tecnico 

conseguito pari a€ 33.63 L 

Inoltre: 

• li Fondo ha incassato premi per un ammontare pari a€ 678.019~ 

• Do rà liquidare sini tri per un ammontare pari a S.398· 

• Ha registrato una variazione deHa riserva sinistri per -42.773; 

• Ha ostenuto spese d i ammini trazione per un ammontare pari a € 54 7 .241. 

La ituazione è mostrata nel dettaglio nel prospetto 26 allegato alla nota integrativa. 

St!:.imlt! 20 - S1•illlppt1 tielle 't1l'i tet.·11idu: tli mmo 

Il Fondo esercita la propria attività riassicurativa esclusivamente nel ramo altri danni e 

beni (ramo 9) assumendo un portafogli.o completamente itaJiano . 

. 'e::im,e 21 hi{t1rm,1::itmi cr,uce1·11e11ti il c11111tJ "'"' 1ec11ica 

mi importi ottenuti sono relativi ai proventi e ai costi dei dep siti bancari e sono tati così 

regi trati: 

• nella oce 3bb del onto non ecnico ono riportati gli interessi lordi bancari 

per un importo pari 25.6 10. 

• nella voce Sa) del Conto non Tecnìco ono riportati gli oneri bancari e le impo te 

sugli ìnteressi attivi bancari con aliquota del 26%, per un importo complessivo 

pari a€ 7.058, 
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La dì ciplina ulle agevolazioni tributarie in particolare il comma 4 dell'art. 26 del 

D.P.R. n. 600/1973 prevede che la ritenuta al 27% operata dall banche sugl i interes i 

e rrisposti a titolari di conti correnti e depositi debba essere applicata a titolo di. impo ta nei 

e nfronti dei oggetti esenti dal pagamento di impo te sui redditi d' e ercizio. Per anto 

e endo ìl Fondo esclu o dal pagamento di imposte sul reddi o d'e ercizio detta ritenuta è tata 

addebitata al Cont .conomìco come impo ta inde<lu ibile ed i critta così nella voce Oneri 

patrimoniali e finanziari. La ritenuta operata dalle banche ugli interessi corrisposti a titolari 

di conti correnti e depo i6 è tata modificata dal DL 138/2011, con operativi tà al 01/01 /2012, 

al 20%. Tutta ia, D1 n. 66/20 I 4 (articolì 3 e 4) ha stabilito il pa aggio dell'aliquota dal 20 al 

26 per cento. La novità è scattata daU I luglio 2014 e i applica genericamente ai redditi di 

natura finanziaria, dunque anch ai redditi finanziari percepi ti nell'esercizio di attività di 

impre a (per questo non ri,entranti nella categoria dei mdditi di capitale). Per que to moti · o 

·ui depositi bancari del Fondo nel 2015 è tata applicata totalmente l'aliquota del 26%. 

Informazioni più dettagliate sono pre enti nei pro petti 21 e 23 allegati a11a nota integrativa. 

Nella voce altri proventi è stato iscritto l'importo di€ 142.220, relativi al credito che il 

Fondo vanta nei confronti del consorzio relativamente a l co to del lavoro 2015, di cui. 1'80% 

di competenza del Consorzio, ma anticipato dal Fondo di ria icurazione. 

Il risultato dell attività ordinaria ammonta ad € 295.294. ln bi lancio non sono iscritti 

proventi • traordinari, mentre ano i cr',tti neri straordinari per € 4 79 dovuti ad una rettifica 

dell'ammontare timato come co to del Javoro 2015 da rimborsare ad ISM A. Pertanto l'utile 

real izzato dal Fondo a fine e ercizio ammon a a € 294.815 . 

. c~iou,, 12 lnjorma:-.ioni i·arù: relutfr,, 11/ como ecm1muin, 

Il ondo nell'esercizio in chiu ura ha ~o. tenuto delle spese di ammini trazi ne per un 

ammontare complessivo pari a 547 .241 di cui: 

• 206.796 da ricono cere ali lSMEA i.n qualità di ente gestore del Fondo di 

rias icurazione mediante un sistema di al iqu te decre centi conne se all'incremento 

del volume dei premi. riassicurati co i; come stabilito dal Co1legio indacaJe 

del I 'ISM A nel la eduta del 9 ottobre 20] 2, al lordo dell 'lV A al 22%. 
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• € 176.232 relativi al co to di quattro unità lavorative. Si ricorda che tale costo per 

I 80% è di competenza del Con orzio Jtalian di oria -sicurazione, i11 cui ìl Fondo ba 

una percentuale di partecipazione dei 47,37% circa· 

• 5.539, relativi alle pe e cbe il Fondo ha sostenuto per la pubblicazione delle 

manifestazioni di interesse sui quotidiani li Sole 24 vre il Corriere della Sera e 

Repubblica· 

• 156.816 costituiti dalla quota della perdita realizzata dal Consorzio halian di 

Coriassicurazione contro le Calamità aturali in Agricoltura, di competenza del 

Fondo· 

• ] . 58 co tituiti dalla quota di iscrizione 20 l 5 dell'TSM A al! AIAO (A sociazione 

Internazionale ssicuratori Grandine). 

Parte C: Altre i formaz'o 

on ono tati riempiti gli allegati relativi al calcolo del Margine di olvibilità in quanto 

e i ono relativi ad un sistema convenzionale di mi ura della olvibilità di una compagnia 

calcolato ul bi lancio di ìmpresa. Tale metodo nel ca o in ogg tto non ba alcun significato 

avend il Fondo assunto respon. abi lità per importi inferiori alle proprie risor e. TI ondo ha 

un patrimonio netto al 31 dicembre 2015 pari a 130.277.041, elle fornisce l'idea dell ottima 

capitalizzazione del Fondo te so. 

operwru tlefle riw1n•e re,·,iid,e 

Il ndo alla chiu ura dell esercizio ha accantonato unari erva ini tri pari a € 74.444 

e una ri erva di tabilizzazione pari a 50.695. 

Il Fondo non ha effettuato investimenti finanziari nel corso dell'esercizio io quanto ha 

preferito mantenere le proprie di.ponibilità u conti correnti bancari. 

Pertanto, la copertura del.le eventualì riserve tecniche è ampiamente garantita dalle 

disponibilità liquide deJ Fondo che i ricorda ammontano alla chiusura dell'esercizì.o ad € 

130.357 .182. 
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Fatti di rilie1·0 \llf'lt'HÌl'i """ chiu.\lll"U 1/ell 'e,\·l'l"ci:.ù1. 

ei primi me i di gennaio è . tato approvato il Piano Assicurativo Agricolo azionai.e per 

1 'a:nno 20 l 6. U Decreto Mini teriale ha o tanzialmente confermato quanto previ to nel 2015 

vale a dire la uddivisioue deUe avver ·ità a icurabili in maniera age lata in tre ategorie: 

Av ersità cata trofali - Gelo e brina Siccità, Alluvione· 

• Avversità di frequenza - Grandine, Ecce o di pioggia, ~ccesso di neve Vento forte· 

• Av ersità Acce orie: Colpo di ole e enro caldo Sbalzi termici . 

nche p r il 2016 come per il 20 l 5, il · ondo ria sicurerà solo le polìzze contenenti le avversità 

cata ·trofali. Il regìme di aiuto SA.36091 (2013 ) relativo al Fondo di riass'curazione è 

caduto il 31 dicembr 2015 e he per que to motivo nel te to dell'avvi o del fondo di 

ria icurarior e, pubblicato il 4 gennaio 2016 ui principali qu tidiani nazionali è taro 

pecificato che l'accettazione da parte del onda di ria icurazione deHe richie te di adesione 

delle compagnie di a ìcurazione per la campagna a icurati a 2016 fo se subordinata 

all'appro azione del regime di aiuto pres o i servizi della Commissione uropea. 

oprattutto a cau a delle modifiche intervenute negli orientament.i comunitari sugli aiuti di 

tat che hanno pinto gli organi tecnici della Commi sione a rivedere nei minimi particolari 

tutte le caratteri tiche dell'aiuto, il processo di notifica del nuovo piano riassicurativo sta 

incontrando al une difficoltà nella ua approvazione. 
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ALLEGATI ALLA OTA l TEGRA1'1VA 
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ola integrativa - Alle~to 4 Esercizio 20 I 5 

Attivo· Variazioni nelresercmo degli attivi imnateria]i (voce B e de" Terreni e làbbricati (voce C.l 

&istera.e ini2iati lorde ..... ..•..................... 

Incrementi nell'es rcizi ..... .. .... ......... .. .. . .. 

per : acquisti o al.llnentL ................. . .... . 

riprese di valbre ................... . ....... . 

riwlutamni. ... ... ......................... . 

altre variazDni ...... ...... ....... ,. ......... . 

Decrenenti nell'esercizb .............. ............. . 

per: vendite o cfariinwioni. ................... . 

svatlllawni durature ... ..... . .. .... . . . ' .. 

altre variazioni . ........................... .. 

F.sistem.e: finali lorde (a) ............ .. ... . .... . 

;:sistenze iniziati. ... ...... .... ..... ........... .... . . 

Incrementi oolrt:s remo .......... ... ............ . . 
per: quota di ammortamento nel1'eserc00 .. . 

altre variazioni .......... ... ... ............. . 

Decrementi netreserci!zio . ......... ...•............ 

per: riduzioni per alienazimi. ........... .... . . 

altre variazioni ..... ... . ................ . ... . 

Esis te me f"mali anm10rtan1enti (b) (*) •.•• .•. 

Valore dl bilancio a- h .......... ......... ..... .. 

Valore corrente .. .... ... ............... . ........... . 

R.ivafutazjoni totali. ..... . ... .. .......... ......... . 

Svalutazioni totali, ............................ . 

(*) di cui amr.rortamenti eseguiti e~l~vamente 
ln applicazione dì nonne 

tributarie ............ ........ .. 

' 

Attivi inlllllteriali 
B 

.. 
Il 

+ I· 

" 

,· 

" .. 

:v 

Terreni e fàbbricati 
C.1 

.. 

,;. 

,. 

'·' 

,, 

,, 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

Nora integrntiva - Allbgato I 7 Esercizio 201 

Detta_goo delle classi I. n. e .I I e IV delle "garanzie, impegni e altri conti d'ordine" -
&ercm Esercizio pre e<lente 

I. Garanzie prestate 
a) fideiussioni. e avalli prestati rielfintere se di 

controllara~ oorurolhte e: consociate ... .. ....... ..... .. . 
b) fidciuss· ni ed avalli pre ta · nelrinleresse di 
collegate e di altre partecipate .. ..... .... ....... ...... . . . 
e) fideiussioni ed avalli prestali nelfintere:.sse di 
lterzì .. ... ' ........... ' ............. ..... .. .. .............. .... ; " 
d) altre garanzie pers rali prestate nell'interesse di 
controllant~ controllate e consociate .... .... ... .... . ·'· 
e) altre garanzie personali prestate nell"inieres di 
collegate ed a.b:J,e pa:rlecipare. ....... . . . . . . . . .. . . . . . . . . . .. • 
t) altre garanzk persorali prestate nei confronti di 

terzi ... ........... ... ... .. .... ........ ............... · · · , , · .. ,, ..• 
g) garanzie reali per bbligamni di controlla:nt~ 
controllate e comociate. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . , , , 

h) garanzie reali per obbligazioni dì collegat ed altre 
partecipate ................ ....... .. ............... ... . ,, 

gardllllie rea6 per obbligazi:>ni di 
terzi ... ... .. ... .. .. .. ... .. .... ... .... ..... ..................... , 
I) garanzie prestale pe · obbligazk>ni 

,,, delrinlpresa ... ......... ............. ' .......... ' ...... . ' ... Ju 

m attività oostiutite in depo ilo per op raz.ioni di 

riassicuramne attl\la ... ' ..... ' .. ...... ' ................. ... Il " 
Totale ,, ...................................................... . 1. iJ 

Il. Garanzie riccwt 1--------+-------~ 

a) da inl>rese del gruppo, colbgate e altre .. partecipate .... .. .. ......... . ..... ... .. ... ... . ....... ... ... , 
1--~~~~~~-t-~~~~-~---1 

b) da terzi .. .. . ..... . .... ..... . ................ .. ....... .. ,. Il 

Totale ........................................... ............ ,. .. 
IlI. Garanzie presm.t da tern nei conionti. 
dc.ll'in;,rcsa 
a) da orvrese d I gruppo collegate e altre 

IO partecipate........ ......... .. ............... .... ....... ..... 11, 

b) da terzi .... ......... ........ ...... .......... . ,, ......... 1 I' 

Totale ....................................................... 1, ,, 
IV. h:q:iegni 
a) Ul])egru per acquisti con obbllgo d.ì 
rivcndna .................... ' ..... ... .. ............ .. ' . .. . ... "' ,., 
b) Ìrr{l gai per vrecdite con obb1%."0 di 

.... mcquìst ' .... ' ' ......... . ' ..... ....... ' ......... ' ........... ']~ 
'I e) allri Ìn'J!egni................. ... . ....... . . ........ .... : 1 

Totale .............................. , •••.••.. , ......... , •..• :: l.97 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 
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Proventi da ìtJ,iesrilre11 i (voce m.3) 

G tionc danni 

l?n)venli derivanti da azioni quot : 

Oividcnd i e altri. pro',\OOIÌ da azioni e quo ce di ~rpr~c 

d l~ o e parlecipate ... .. ....... .. ....... .... ......... ... . ...... . ~•--- - --

Dividendi e altri proventi da amni e qoote di .akre 

società . .. .... ... .. ..... .... .. ... .. ..... ........ ....... .. . .. .. ...... ... 1 ------, 
1·oral.e , . ., .. , .•.• •• i .. .. i, ... . ,,t; . .. ..... ;i, • •• ,.. ... ,., ..... ..... .... .. . .. ....... , ... .. . . . ., . .. . .... .. ; _____ --1 

Proveuli derivanti da bwc Cimenti in tc.rwm e f11bb:rk Qti •.• .• t--'-----
Pro enti derivanti da iD've tiDll!ntl: 

Pro\Wlli su obbligazioni di società del gruppo e pat1ecipate... ,,..•------i 
Jnteres i su linan:DUmnti a Ìl11)rese del gnipp e panec~te .. 

PrO\ienl' demalllÌ. da qwte di lòoo.· comuni di irwestimcnio .. . . 1-'----- --1 

Provcrti st.1 obbliga:ooni ed altri troli a reddito lisso............. • - -----; 
ln1ercssi s11 ~i. ... ....... .. ...... . .. ... . -- .. .. -- . .. ....... • 

1--------1 

ProveJti Sd quote di lnveslànm.ti comuni .........•... ... . . . .•. ..... 1-"'------t 

lnl:en'SSi su deposti presso enti credili'JL ... ..................... 11 ------26 
Pro 'Cliii su invesrim:lll:l finanziari dive.si...... . . . . . .. . . . . . . . . . . .. . .., 

1--------1 

lnlaè$Si su depositi presso in-.,rese cedenti .. .. . . . . ... .... .... ... .. t-u-------1 

Tota~ .............. ....... . ...... ...... ...... . .. .. .. ...... .... ... .. .. .. .. ,, i.-"----2-16 

RJprese di rettifiche div o.re qgli i:n e~timenti relatt I a: 

ern.....ii ,e lil:bbri::ati .... .... ... .... .. .. ... .... . . , .. . . . . . . . .. .. •. .. .. . • "' 
t---------1 

A:ljoni e qoole di irr(,rese del gropPQ pa1t\l(;ipa1.e ••..• ••. .. ••• . _ .. _____ ...... 

Obbliga?ioni crmsse da imprese del gnippo e partec~.ile •. .... . ·1--"-------1 

Altre am:nie ·quotc ....... .... ... ...... .... .. ... .... .. .... .... .... .. - ·-----... 

Altre obbljga~ni. . .. .. ...... .. .... .. .. .. .. .. ..... .... ... . ... ... .... ·.,_"------1 
Altri invest~nli &iaazia:ri .. .. --.• ..• -•. . .. ..• .•. .... . .. ' . . . . . . . . . . . lO 

1--------1 

J":ota'le .. .... ,. .•.•. , . ., ... .. . .. ... ;t. . ............. 1, .. ;, .. . ..... ,f!!l! " ~·, ... ! . .. . ,.,. .. . .. . , • • , .. .. ... , .. .. ..... i , _____ ... 

Profitti ul n:·!IJliT.LO degli In estimentl 

P klsvalème dèriwnti da.a• lclmlione di terreni e fllbbJtati. . . .. ._'_.1 _ ___ --1 
Pro61ti u uioni e quote di rnprese <lel ~po e parteèipale.. • " 

t--------1 

l'FO!ilti s:u qbb~mni e quote di il~rese d I groppo e 
partecipare ... ... .. .. ...... . . .. .. ......... ... .... .. ....... , ........ . .. i--"- -----1 
Profitti su altre 37.ionì e qoole .. ... .... ........ .... .... ... . ... . ... .. ·1--"- -----1 
Prolni su altre obbligazioni.. .... .. .... . -... ... . -- -- ..... -.. .... -· .. . '1-'-'-----
Pro fitti su allri invesl · 1:ienri lhmzi'lri. . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i r 1- ------t 

Tutale ..... .. ... .. ..... .. .. .............. i········"'··i···"'·4il' lll"'''l'"''' ". "''' ''•····· -,'------4 
1'0T AL.E GE !ERALE ...... ...... . ..... ........ . .... .. .. .. ... . .... .. .. _n _____ 26-i 
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Oneri patrimoniali e fiina.n2ìa.ri vocoe IJJ.5) 

Ge tione danni 

Oneri di gestione degli in e timenti e. altri oneri: 

Oneri inerenti azioni e quote. ...................... .. . ... ..... .... 1 -------Oneri in renti gli investimenti · terreni e fàbbricati .... .. . .... ... 2 
1---------1 

Oneri inerenti obbl'igpzioni. • . . • . . . . . . . . . • . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 - ------i 
Oneri inerenti qmte di fundi comuni di in.vestimmto .. ..... ..... 4 

- - -----; 

One . · inerenti quote in investimenti conmni .... .. ... .. ... ....... . 
- --------< 

Oneri relativi. aglì investimenti fìnaniiari diversi. .. . . . . . . . . . . . . . . . . 
- ---------< 

7 

Interessi su depositi ricevuti dai riassicuratori . ............ ..•. .. 1 
1--------11 

I To'taf · ..... I! .. . ... .. ... , ... " .... . ... ....... '"il' '", .• ,, .......... . .......... .. ..... ...... ,. , ••.•.• '1--------17
1 

Rettifich · ,•alore ugli invc timenti .relatì.v.i a: 

Terreni e J.àbbricati ............. .......... ... ....... ... ............ . 1------- -41 

Azioni. · quote di ìrqlre e de] gruppo e partecipate . .... .. ..... 1-111 _____ _ 

Obbrigamnì eme se da imprese del grupp e p.art cipate ...•. 1-•-• -------1 

AJtre azioni quore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . 12. 
1---------1 

Altre obbligazioni. . . . . . . . . .. . . . . • . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . .. . . .. . . 1.> -------t 
Altri in . estirnenti finanziari . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Totale ............... .......... ........ .... ....... .. ... . ..................... 1.1 ,.__ _____ ...., 

Perdite di realb:m s ugH invc: s timen:ri 

Minusval m.e deriwnti dall'aliemzione di terreni 

e rabbricati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . Il> - ------1 
Perdile u azioni e quote. .. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . 11 - ----- -1 
Perdite u obbligazioni... .... .... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . r, ,.__ _____ ....,., 
Perdite u altri ìnv timenti finanmt.i. ... ................. .. .. . .. . " i--------~ 

T·o·tale" '' ., ,, , ""' '' ! • •• • • • ,.. ...... .;,,i.i •• ii-iFI .... ii, ... " ........ .... ., ........... , , . . .. .. , .... .. , ,,.. ::!o -------i 
TOT G." ERALE .. ., ....... ,t; ..... ................ ....... . , .... .. .. . .......... . . . .... :!I 

1--------1 
7 
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o&a integrativa - Alk:gato 32 Esercizio 2015 
Prospetto degli oneri relativi al personafe, amministratori e indaci 

I: pese pcd. personale 

omle 

Spe e per pre .taliom di la,•oro suboJdmato: 
Pon:1 lòglìo ira liano: 
-RclribliZioni .. ..... ...•.... .. .. ... ..... ..... ... .... 95 
-Contmuti sociali ...... . ........ ...... .. ... .. ... . . J.7 
-Accantor:ia~nli. a:l lòndo di lrnttamento 

di fine rappono e obblighi inu1L .. .......... . 12 
- pese vari:: Ìllerenli al perso ml! ............... . 32 

.. o ta.le .... . ... ... .. .. .. .. ........ . ........... ...... . ... . 176 
Ponafoglio eslero: 
-ltemuzioni. ................ ' ..•. ... ' .. . .. .. .. .. .. . •• -------1 
- ontri:,uti sociali. . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . • , --------Spese varie ineruenli al personale ............ . 

·Ota.l.e ... •. ...•. .. .••. ••••. •. .•. . •. .... •. .•. .. . . .. .•.•.. ._••-------1 
Totale compl ' s rvo. ........... ............ ..... .... ,_?U ______ l7_6_, 
Spe per pre. razioni di La oro .autonomo : 

Portafoglio italiano: 11 - ------1 
Ponafoglio es1ero; ,_" ______ _, 

Totale. ...... ... . .......... .. .......................... 1) ,__ _____ __, 
Totale spese peqm:stazioni di tavoro........ ... 1-"- _____ 1?_6-t 

n: ~scrnx:me delle voci di imputazione 

O aeri di gestione degli i:westimeuti ........ .. . . 
O neri relalÌ\'Ì ai sinistri ....• . .... . . .... ... ..... .. . 
Allre spese di ac,qusiziooo ...... . ... ... . -.. ... .. . 
Allre spese di afl'Illinis.traziore ...•..... ..... ... . 
· neri .tlffllW\JITTl livi e spe~ per conto terzi .. 

Tot 

Diigcnti ... .. .. . ..... .. ..... . ..... ................. 1 
lnyiegati .. , ....... ................... .... . ........ 3 
• alariati . . .. ... ...... .... . ... .............. .......... 4 
Ahri ................... ... .. ................. ... ..... . 

Totale .. ... . ...... . .... .... . .. .. . . ... . .... ... .. . . .. . .4 

1- ,on ......... ..... .. ··I I m,d ....... ......................................... . 

To1a.le 

,. 
n 

'" 
Il 

201~ 
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I ' iw< I ~O(l,IQ .... br. '-•••u~ -mt.l'"fll..- .., •l"'tll:lfu 
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,I. 

/Sinei\ 
1l1f i ,h lflt<l 

"' 1r1,.il1 •t'I<• 4' c,I'( 

Collegio Sindacale 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI 

Il Collegio Sindacale lsmea, è stato ricostituito con Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali del 19 settembre 2014, n. 9815 e si è insediato in data 1 
ottobre 2014. 

Il Collegio nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2015 ha svolto l'attività di vigilanza 
prevista dalla legge. Mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive 
funzioni, dall'esame della documentazione trasmessa, il Collegio ha acquisito conoscenza 
e ha vigilato , per quanto di propria competenza, sull'adeguatezza della struttura 
organizzativa dell'Ente, del sistema amministrativo-contabile e sulla sua affidabilità a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

Questo Collegio , nel corso dell'esercizio, dalla data dell'insediamento, ha partecipato alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione e, nel rispetto delle previsioni statutarie , è stato 
periodicamente informato sull'andamento della gestione sociale. 

Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali, comprese quelle 
effettuate con parti correlate o infragruppo. 

Al Collegio Sindacale non sono state notificate denunce ai sensi dell'articolo 2408 del 
Codice Civile e/o esposti. 

Il Collegio Sindacale, nel corso dell'esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge. / 

La Nota Integrativa al Bilancio consuntivo 2015, alla quale si fa espresso rinvio, riferisce }y 
sulle varie poste dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico e contiene i criteri 
adottati nella valutazione delle poste di bilancio , criteri che risultano informati ad una 
corretta amministrazione nel rispetto delle disposizioni vigenti. 

Il Bilancio dell'esercizio 2015 predisposto con l'osservanza degli artt. 2423 e seguenti del 
e.e. e, sulla base delle norme e degli schemi contenuti nel Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità , approvato con Decreto n. 729 del 5 febbraio 2002 dal 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di concerto con il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, è stato redatto suddividendo le attività per Sezionali che si riferiscono alle 
attuali finalità istituzionali dell 'Istituto, al fine di evidenziare i risultati di gestione. 



–    252    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV N. 540 

/SlneA 
I ~ 11 "'fhl[l'fl u t 111 111411 

Collegio Sindacale 

Il Bilancio in esame si riassume nei seguenti valori complessivi: 

A -

B -

C -

D -

Stato Patrimoniale 

Attivo 

Immobilizzazioni 
Circolante 
Ratei e risconti attivi 

Totale attivo 

Passivo 

Fondi per rischi ed oneri 
Fondo T.F.R. 
Debiti 

Totale 
Patrimonio 

Utile d'esercizio 
Totale passivo 

CONTO ECONOMICO 

Valore della produzione totale del periodo 

Costi della Produzione 

RI SULTATO OP ERATIVO 

Proven ti e oneri fi nanziari 

Pro venti e oneri slraordiuari 

UTI LE PRIMA DELLE IMPOS'r 

lmpo te sul reddito d'esercizio 

UTILE DELL'ESE RCIZIO 

Sez. 
Esa 

Es 2015 
273.246 

o 
273.246 

6 

1.028.638 

1.30 1.890 

1.30 1.890 

Euro 
Euro 
Euro 

Euro 

Euro 
Euro 
Euro 

Euro 
Euro 

Euro 
Euro 

Sez. 
RF. 

Es 2015 
I 03. 186.423 

· 129 .270.636 

-26.084.2 13 

34.250.045 

1.057.849 

9.223.68 1 

o 
9.223.68 1 

2 

Sez. Se.i. 
Toscana Molise 

Es 2015 Es 2015 
5.662 

-1.508 .6 16 -606.662 

- 1.502 .954 -606.662 

238.370 35.602 

532.140 

- 1.264.584 ·38.920 

o o 
-1 .264.584 -38.920 

89.438.664 
1.628.587.957 

6.198.815 
1 . 724.225.436 

4.131.900 
2.150.459 

344.812.900 
351.095.259 

1.362.872.324 
10.257.853 

1.724.225.436 

Scz. Totale 

S e rv lnf Aggregato 

Es 2015 Es 2015 

20.727.851 124. 193 .182 

- 19.753.5 55 -151.139.469 

974.296 1r -26.946.287 

139.323 34.663.346 

439.422 3.058.049 

1.553.041 1r 10.775 .108 

517.255 51 7.255 

1.035.786 I 0.257.853 
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Collegio Sindacale 

Il Collegio dà atto che: 

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti dall'art. 2423 del e.e. ; in 
particolare sono stati correttamente applicati i principi di prudenza e di competenza 
economica previsti dall'art. 2423 bis e.e. nonché i principi contabili richiamati nella nota 
integrativa; 

b) è stata rispettata la struttura dello stato patrimoniale e del conto economico previsti 
dall'art. 2423 ter e.e.; 

e) il contenuto dello stato patrimoniale è conforme alla previsione degli artt. 2424 e 2424 
bis e.e.; 

d) sono state osservate le disposizioni relative al contenuto del conto economico di cui 
all'art. 2425 del e.e. ; 

e) sono stati applicati i criteri di valutazione previsti dall'art. 2426 e.e. ed è stato rispettato 
il principio della continuità dei criteri da un esercizio all 'altro; 

f) In coerenza al principio di prudenza, per il 2015 si è stabilito di modificare il criterio di 
calcolo del Fondo rischi sui crediti, per la determinazione della ragionevole attesa di 
perdite su crediti verso gli assegnatari. passando dall'utilizzo di un criterio forfettario 
consistente nell'applicazione di un aliquota predeterminata e pari al 6,5%, all 'adozione 
di un procedimento analitico di valutazione dell'esigibilità dei singoli crediti . 

Pertanto, nella stima degli accantonamenti al fondo svalutazione crediti , ISMEA ha 
proceduto con un'iniziale individuazione dei soli crediti che presentavano, alla data di 
redazione del bilancio , una differenza positiva tra l'importo del credito iscritto in 
contabilità e il valore di mercato pro tempore del terreno cui tale credito si riferisce. 

Per tali posizioni, è stato determinato un accantonamento c.d. "specifico", volto a 
fronteggiare il potenziale mancato recupero di parte del credito dovuto all'esistenza di 
una differenza positiva tra l'importo iscritto in contabilità e il valore di mercato del 6 , 
terreno cui tale credito si riferisce, applicando il seguente trattamento: ; 

• posizioni deteriorate di classe 1: che non hanno adempiuto (o hanno adempiut 
solo parzialmente) al sollecito inviato alla scadenza della prima rata non pagata, e 
per le quali si registra anche l'inadempimento su almeno una seconda rata . Per tali 
crediti è stato applicato un accantonamento pari al 20% del differenziale esistente J j 
tra il valore del credito iscritto in bilancio e il valore di mercato del terreno ; _)l'J{/ 

• posizioni deteriorate di classe 2: che presentano un numero compreso tra 3 e 5 
rate non pagate. Per tal i crediti è stato applicato un accantonamento pari al 30% del 
differenziale esistente tra il valore del credito iscritto in bilancio e il valore di mercato 
del terreno; 

• posizioni deteriorate di classe 3: che presentano un numero compreso tra 6 e 10 
rate non pagate. Per tali crediti è stato applicato un accantonamento pari al 50% del 
differenziale esistente tra il valore del credito iscritto in bilancio e il va lore di mercato 
del terreno; 

• sofferenze: che presentano un numero oltre le 10 rate non pagate. Per tali crediti è 
' _1 
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stato applicato un accantonamento pari al 100% del differenziale esistente tra il 
valore del credito iscritto in bilancio e il valore di mercato del terreno. 

In un'ottica di maggior prudenza, è stato previsto, oltre a un accantonamento c.d. 
"specifico", un ulteriore accantonamento c.d . "generico" (ossia un accantonamento da 
prevedere anche ove il valore di mercato del terreno e, quindi, della garanzia fosse 
sufficientemente capiente rispetto al credito residuo) che tenga conto della probabilità 
composta che il terreno: 

• rientri nella disponibilità dell'Ente a seguito della risoluzione del contratto; 

• subisca una significativa perdita di valore per effetto della conclusione con esito 
negativo dell'iter procedurale di riassegnazione. 

Tutto ciò considerato. in analogia con le practices bancarie in tema di apprezzamento 
del rischio di credito, l'accantonamento generico su indicato è stato individuato in una 
percentuale pari all '1,5% dell'ammontare complessivo dei crediti. 

La quota annua, determinata in un incremento del fondo per l'esercizio 2015 pari a 
Euro 16.763.902, è nella fattispecie congrua con gli eventi della gestione e con la 
percentuale degli incassi effettivi rispetto agli incassi attesi e consente di coprire l'entità 
di eventuali perdite. Tale valore è iscritto nel "Fondo svalutazione crediti" a decremento 
del valore lordo dei crediti. 

Tutto ciò premesso il Collegio rileva che: 

rispetto al bilancio del 2014, nel quale è stato accertato un utile d'esercizio di Euro 
17.971 .747, l'esercizio in esame si chiude con un utile di Euro 10.257.853 al netto 
dell'imposta ires per euro 335.143 ed imposta irap per euro 165.632b; 

il patrimonio netto si è attestato a Euro 1.373.130.177 per effetto dell'utile d'esercizio 
dell'Ente, pari a Euro 10.257 .853 (il patrimonio netto al 31 .12.2014 risultava pari a Euro 
1.362.872.324). 

Tra le voci del patrimonio netto figura , in apposito fondo , la rivalutazione monetaria di 
Euro. 2.658.648. Detto importo, riguardante i cespiti immobiliari, scaturisce dal disposto 
della Legge 30 dicembre 1991 , n. 413 e dalla ulteriore rivalutazione effettuata durante il 
corso dell'esercizio 2008 ai sensi del Decreto Legge del 29 novembre 2008, n. 185. 

In particolare, il Collegio attesta quanto segue: 

a) le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo, come previsto dall'art. 2426, comma 
1 del e.e .. I valori dei beni immobili di proprietà comprendono entrambe le rivalutazioni 
monetarie effettuate negli esercizi precedenti e trovano contropartita , per il saldo attivo, 
nella apposita Riserva da rivalutazione monetaria inserita tra le voci del Patrimonio 
Netto; 

b) gli ammortamenti materiali sono stati determinati tenendo conto della probabile residua 

4 
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vita utile dei beni. Sono stati utilizzati i coefficienti stabiliti dal Ministero delle Finanze 
che sono stati ritenuti congrui al grado di consumo e al deperimento dei beni materiali; 
gli ammortamenti immateriali sono stati ammortizzati tenendo conto dei principi 
contabili internazionali; 

c) il fondo di trattamento di fine rapporto di lavoro al 31 dicembre 2015, diminuito delle 
quote erogate ed integrato delle quote maturate nell'esercizio, corrisponde all'onere 
accertato al 31 dicembre 2015 ed è pari ad Euro 2.150.459; 

d) l'iscrizione tra le rimanenze di valori contabilizzati per i servizi in corso di esecuzione è 
stata effettuata in base al principio della competenza economica. 

Il Collegio dei Sindaci, nel corso dell'esercizio 2015, ha espletato: 

a) le verifiche periodiche di cassa, disponendo esami a campione dei mandati di 
pagamento; 

b) l'esame delle Determinazioni del Direttore Generale, utilizzando il sistema del 
campionamento; 

c) il supporto, attraverso pareri, al Consiglio di Amministrazione dell 'Ente, partecipando a 
tutti i CdA convocati. 

Il Collegio ha esaminato, inoltre, il bilancio relativo alla gestione delle attività del Fondo di 
Riassicurazione, della Regione Sardegna e della Regione Calabria, le cui risultanze sono 
riportate nelle relazioni in appendice. 

Tutto ciò premesso il Collegio, constatando che i dati contabili esposti nel bilancio trovano 
riscontro con le risultanze dei libri e delle scritture previste dalla legge e non avendo 
rilevato violazioni degli adempimenti civilistici , fiscali e previdenziali a seguito 
nell'espletamento della effettuazione della propria attività di controllo, ritiene che il bilancio 
2015 possa seguire il prescritto iter procedurale ai fini della sua approvazione. 

Il Collegio sindacale 

Dott. Giuseppe Grillo ·· ············-;···~··a········ 
·· ······ ····~ ······ · .. ·· Dott.ssa Angela Lupo 

Dott. Francesco Carri 
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APPENDICE 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI - BILANCIO DEL FONDO ASSEGNATO DALLA 
REGIONE CALABRIA PER GESTIONE DELLE ATTIVITA' DI RIORDINO FONDIARIO. 

Con delibera del Commissario Straord inario Ismea del 15 marzo 2002 n. 1049, è stata 
approvata la Convenzione tra l'Ismea e la Regione Calabria con la quale è assegnato 
all'Ismea un fondo per la gestione di attività di riordino fondiario. 

Detto finanziamento viene pertanto gestito dall 'Istituto con uno specifico bilancio, che 
fa parte integrante del Bilancio d'esercizio dell'ISMEA . 

Il bilancio d'esercizio 2015 è stato predisposto con l'osservanza degli artt. 2423 e 
seguenti del e.e., e sulla base delle norme e degli schemi contenuti nel Regolamento 
di Amministrazione e Contabilità, approvato con Decreto 729 del 5 febbraio 2002 dal 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di concerto con il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze. 

Il Bilancio in esame si riassume nei seguenti valori complessivi: 

Stato Patrimoniale 

ATTIVO 

Immobilizzazioni 
Circolante 
Ratei e risconti attivi 
Totale attivo 

PASSIVO 

Fondo per rischi ed oneri 
Fondo TFR 
Debiti 
Ratei e risconti passivi 
Tota le 
Patrimonio al 31.12.2014 
Utile/Perdita d 'esercizio 
Totale passivo 

( 

( 

( 

e 

( 

( 

( 

( 

( 

€ 
( 

e 

o 
14.465.756 

71.105 
14.536.861 

o 
o 

77.042 
o 

77.042 
14.302.126 

157.693 
14.536.861 
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A - Valore della produzione 
B - Costi della produzione 
Risultato operativo 
e - Proventi e oneri finanziari 

,,/. 
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D - Proventi e oneri straordinari 
Utile/Perdita prima delle imposte 
Imposte sul reddito d'esercizio 
Utile/Perdita d'esercizio 

€ 
€ 
e 
€ 
€ 
e 
( 

e 

o 
56.369 

-56.369 
214.062 

o 
157.693 

o 
157.693 

Il Collegio evidenzia che, dall'analisi del piano dei conti e dal capitolo "Servizi di 
Riordino Fondiario" della relazione sulla gestione, non si evince alcuna stipula di atti 
nel corso dell'esercizio in esame. 

Il Collegio dà atto che: 

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti dall'art. 2423 del 
e.e.; in particolare sono stati correttamente applicati i principi di prudenza e di 
competenza economica prevista dall'art. 2423 bis e.e. nonché i principi contabili 
richiamati nella nota integrativa al Bilancio di esercizio ISMEA; 

b) è stata rispettata la struttura dello stato patrimoniale e del conto economico 
previsti dall'art. 2423 ter e.e.; 

e) il contenuto dello stato patrimoniale è conforme alla previsione degli artt. 2424 
e 2424/bis e.e.; 

d) sono state osservate le disposizioni relative al contenuto del conto economico di 
cui all'art . 2425 del e.e. ; 

e) in coerenza al principio di prudenza, per il 2015 si è stabilito di modificare il 
criterio di calcolo del Fondo rischi sui crediti, adottando il procedimento analitico 
di valutazione dell'esigibi lità dei singoli crediti utilizzato per il Bilancio Ismea. 

Tutto ciò premesso il Collegio rileva che: 

- l'esercizio in esame si chiude con un utile di euro 157.693; 

- il patrimonio netto si è attestato ad euro 14.459.819 per effetto del risultato 
d'esercizio di cui al precedente punto. 

2 
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Tutto ciò premesso il Collegio, costatando che i dati contabili esposti nel bilancio 
predisposto dall'Ismea trova riscontro con le risultanze dei libri e delle scritture 
previste dalla legge e che non ha rilevato violazioni degli adempimenti di legge 
all'uopo previsti a seguito della effettuazione della propria attività di controllo, rit iene 
che il bilancio 2015 possa seguire il prescritto iter procedurale ai fini della sua 
approvazione. 

Il Collegio sindacale 

Dott. Giuseppe Grillo 

Dott.ssa Angela Lupo 

Dott. Francesco Carri 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI - BILANCIO DEL FONDO 
ASSEGNATO DALLA REGIONE SARDEGNA PER GESTIONE DELLE ATTIVITA' 
DI RIORDINO FONDIARIO. 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione Ismea dell'8 ottobre 2003 n. 
47, è stata approvata la Convenzione tra l'Ismea e la Regione Sardegna con 
la quale viene assegnato all'Ismea un fondo per la gestione di attività di 
riordino fondiario . 

Detto finanziamento viene pertanto gestito dall'Istituto con uno specifico 
bilancio, che fa parte integrante del Bilancio d'esercizio dell'ISMEA. 

il bilancio d'esercizio 2015 è stato predisposto con l'osservanza degli artt. 
2423 e seguenti del e.e., e sulla base delle norme e degli schemi contenuti 
nel Regolamento di Amministrazione e Contabilità, approvato con Decreto I 
729 del 5 febbraio 2002 dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di 
concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze . 
Il bilancio in esame si riassume nei seguenti valori complessivi: 

Stato Patrimoniale 

ATTIVO 

Immobilizzazioni 
Circolante 
Ratei e risconti 
Ratei e risconti attivi 
Totale attivo 

PASSIVO 

Fondo per rischi ed oneri 
Fondo TFR 
Debiti 
Ratei e risconti 
Totale 
Patrimonio al 31.12.2014 
Utile/Perdita d'esercizio 
Totale passivo 

( o 
€ 66.353.694 

€ 434.952 
e 66.788.646 

( 

( 

( 

( 

( 

e 
( 

e 

o 
o 

112.934 
o 

112.934 
65.396.655 

1.279.057 
66.788.646 
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CONTO ECONOMICO 

A - Valore della produzione 
B - Costi della produzione 
Risultato operativo 
e - Proventi e oneri finanziari 
D - Proventi e oneri straordinari 
Utile/Perdita prima delle imposte 
Imposte sul reddito d'esercizio 
Utile/Perdita d'esercizio 

( 

( 

e 
( 

( 

e 
( 

e 

o 
35.434 

- 35.434 
947.308 
367.183 

1.279.057 
o 

1.279.057 

Il Collegio evidenzia che dall'analisi del piano dei conti e dal capitolo "Servizi 
di Riordino Fondiario" della relazione sulla gestione, non si evince alcuna 
stipula di atti per l'esercizio in esame. 

Il Collegio dà atto che: 

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti dall'art. 
2423 del e.e.; in particolare sono stati correttamente applicati i 
principi di prudenza e di competenza economica prevista dall'art . 
2423 bis e.e. nonché i principi contabili richiamati nella nota 
integrativa al bilancio d'esercizio ISMEA; 

b) è stata rispettata la struttura dello stato patrimoniale e del conto 
economico previsti dall'art. 2423 ter e.e.; 

c) il contenuto dello stato patrimoniale è conforme alla previsione degli 
artt. 2424 e 2424/bis e.e.; 

d) sono state osservate le disposizioni relative al contenuto del conto 
economico di cui all'art. 2425 del e.e.; 

e) in coerenza al principio di prudenza, per il 2015 si è stabilito di 
modificare il criterio di calcolo del Fondo rischi sui crediti, adottando il 
procedimento analitico di valutazione dell'esigibilità dei singoli crediti 
utilizzato per il Bilancio Ismea. 

Tutto ciò premesso il Collegio rileva che: 

- l'esercizio in esame si chiude con un utile di Euro 1.279.057; 

il patrimonio netto si è attestato a Euro 66.675 . 712, per effetto del 
risultato d'esercizio di cui al precedente punto. 

Tutto ciò premesso il Collegio, costatando che i dati contabili esposti nel 
bilancio predisposto dall'Ismea trova riscontro con le risultanze dei libri e 
delle scritture previste dalla legge e che non ha rilevato violazioni degli 
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adempimenti di legge all'uopo previsti a seguito della effettuazione della 
propria attività di controllo, ritiene che il bilancio 2015 possa segu ire il 
prescritto iter procedurale ai fini della sua approvazione. 

Il Collegio sindacale 

Dott. Giuseppe Grillo 

Dott.ssa Angela Lupo 

Dott. Francesco Carri 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI - BILANCIO DEL FONDO di 
riassicurazione ex articolo 127, comma 3, legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

Con delibera n°28 del 31 agosto 2005 il Consiglio d'Amministrazione dell'Ismea ha 
stabilito di affidare la gestione del Fondo di Riassicurazione direttamente all'Istituto, 
per cui il bilancio del Fondo viene allegato al bilancio dell'Ismea. 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 è stato redatto secondo gli schemi e le 
modalità previsti per le compagnie di assicurazione dal D.Lgs. 26 maggio 1997 n. 173, 
con il quale è stata data attuazione alla Direttiva 91/674/CEE in materia di conti 
annuali e consolidati delle imprese di assicurazione. Ai fini della redazione del bilancio 
si è tenuto conto di quanto disciplinato in materia di bilancio dal Codice Cìvile, dal 
suddetto D.Lgs. 173/97, dal provvedimento ex-lSVAP n. 735, del 1° dicembre 1997, 
in merito al piano di conti che le imprese di assicurazione e riassicurazione devono 
adottare, dalle circolari e provvedimenti emessi dall'organo di vigi lanza IVASS. È stato 
altresì considerato il D.Lgs. 7 settembre 2005 n. 209 che ha emanato il nuovo Codice 
delle Assicurazioni private. I dati del Bilancio si riassumono nei seguenti valori 
complessivi: 

Stato Patrimoniale 

ATTIVO 

Immobilizzazioni € o :)t Circolante ( 130.947.422 
Ratei e risconti attivi ( o 

Totale attivo e 130.947 .422 

PASSIVO ,----
Riserve Tecniche ( 125.139 
Debiti ( 545.242 
Ratei e risconti € o 

Totale e 670.381 

Patrimonio e 129.982.226 

Utile/Perdita d'esercizio ( 294.815 

Totale Passivo e 130.947.422 
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CONTO ECONOMICO 

A - Premi di competenza più dotazione 
Annuale € 

B - Costi della produzione € 
C - Riserva di stabilizzazione (accantonamento) € 

Risultato operativo Tecnico e 

D - Proventi e oneri finanziari € 
E - Altri proventi € 

Risultato dell'attività ordinaria C 

F- Proventi straordinari € 
G-Oneri straordinari € 

Utile e 

Il Collegio dà atto che: 

678.019 
509.866 

33.631 

134.522 

18.552 
142.220 

295.294 

o 
479 

294.815 

a) nella redazione del Bilancio sono stati seguiti i principi sanciti dall'art. 2423 
del e.e.; in particolare sono stati correttamente applicati i principi di 
prudenza e di competenza economica previsti dall'art. 2423 bis e.e. nonché i 
principi contabili richiamati nella nota integrativa; 

b) è stata rispettata la struttura dello stato patrimoniale e del conto economico 
previsti dalla normativa speciale; 

Tutto ciò premesso il Collegio rileva che: 

l'esercizio in esame si chiude con un utile di euro 294.815; 

il patrimonio netto si è attestato a Euro 130.277.041, per effetto dell'utile 
d'esercizio del Fondo. 
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Tutto ciò premesso il Collegio, constatando che i dati contabili esposti nel Bilancio 
predisposto dall'Ismea trovano riscontro con le risultanze dei libri e delle scritture 
previste dalla legge e che non ha rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali 
e previdenziali a seguito della effettuazione della propria attività di controllo, ritiene 
che il bilancio 2015 possa seguire il prescritto iter procedurale ai fini della sua 
approvazione 

Roma, .1'f ~1u.qf)o Zc)(> / 2. t (ì1LJ.qn0 20 t6 

Il Collegio Sindacale 

Dott. Giuseppe Grillo 

Dott.ssa Angela Lupo 

Dott. Francesco Carri 
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DELIBERA OMMISSARIALE n. 3412016 

li giorno 27 giugno 2016, presso la sede ISMEA di viale Liegi, 26. il ottoscrillo Enri o CORALI. 
nella sua qualità di Commissario straordinario giu ta O M. 7 gennaio 2016. n. 84 ; 

VISTO il Decreto del Prc idcnte della Repubblica 31 marzo 2001 , n. 200, relativo al regolamento di 
riordino delrISMEA e re isione dello tatulo: 

VISTO il regolamento di Amministrazione e Contabilità approvato con decrclo del Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali del 5 febbraio 2002 n. 729, di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze; 

VISTO il vigente regolamento di Organizzazione e Funzionamento IS EA; 

VI T A la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante .. Disposizioni per la fàrmazione del hilancio 
ammale e p/11rie1111ule dello . fato (legge di . whìlità 20 i 6) .. ; 

VISTA la propria delibera del 31 marLO 2016, n. 12 che, in conformità alle disposizioni del D.P.R. 
n. 200/2001 e del codice civik. differisce al 30 giugno 2016 il tem1ine per l'appro azione del 
bilancio d 'esercizio 2015 dcli" Istituto: 

VISTO lo schema di bilancio d'esercizio 2015. corredato di lulli i prospel!i e relativi allegati 
predisposto dal Direttore Generale, ai sensi dall'arti olo 3, comma 3, del citato Regolamento di 
Amministrazione e Contabilità; 

VISTA la relazione del Collegio Sindacale on la quale, all'esito delle verifiche di competenza. 
esprime parere positi o in ordine all'appro azione del bilancio allegato: 

TEU TO CO TO che il bilancio è staio redatto nel pieno rispetto delle nonne previste dalla 
legislazione civilisti ca igente e sulla base delle nonne e degli chemi conlenu!i nel citato 
regolamento di ammini trazione e contabilità: 

O LIBERA 

l. di approvare il bilanci ISM A ed i relativi allegali, delre ercizio di gestione 2015, nei 
ri ultati dallo stc s riponati: 

2. di 1rasmet1ere. ai sen i dell" ai1icolo 7 del D.P.R . 200 del 31 marzo 200 I. la pre ente delibera 
corredata di lutti i prospel!i e relativi allegati al ~ini ter delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali. al Ministero dell'Economia e delle ·inanzc cd alla Conc dei Conti. 

IL ~~ISSJR IO 

'"blìJAf"1

; 
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